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MLE UBME IN URSS 


Clamorosi risultati ddlie prime eledoni libere in Unione Sovietica 
Il «kamikaze della peresttojka» sbaraglia il rivale ottenendo il 90% dei voti 



Si è concluso il lungo ponte dì Pasqua caratterizzato da w 
clima ferragostano. Incentivati dal sole milioni di turisd/si 
sono riversati al mare e al monti. Neiìe località più; noé|:è 
stalo registralo il lutto esaurito. Ai soli stranieri questa cateti 
Pasqua è costata 7<m miliardi. Ieri, al rientro, lurighecode at 
caselli e rallentàmentò nel traffico per una serie di indden* 
ti. Il‘bilancio è tragicò: 32 morti e decine di feriti. NonoMin* 
te il 10 più morti dèlio scorso anno. aPaoina 9 
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Bscpne 
della danoctazia 


orls Eltsin era, dicioUp;.triesi fa, il leader del 
s cLf ' ’ partilo dì Mosca, lì pàriitq dbMòscé, che lo ha 
C * estromesso come uh cplpp eshancq' ha ricè- 

• vuio domenica la.più claniprosa. ineqùivoca* 
. HéMM* bile. Ipimediablie delle sconfitte polùjche, 
V .. Questa è la prima lezione di quqstp primo voto 
idojhocratico jdèU^ stona sovietica; Ma non l'unica. Il popo- 
u lo; ha dimostraio^una eccezionale «mira» politica. Ha indi- 
r rizaatp il suo' voto contro.gli apparati e contro I dirigenti 
^dèlpartilP che degli apparati e dei loro privilegi si sono fat- 
:>ti |i)t0rpretl. È toccato dunque al sindaco di Mosca, Saikin, 
essere' Cancellalo dalla maggioranza. Identica sorte, ad 
: esempio, per il primo spretarlo del partito di Tomsk, Zor- 
,'^kalzey (candidalo unlco^faito che nomló ha salvato). Il 
PTimo^iegretarlo cittadino di Leningrado, Anatoll) Gherasi* 

. mQV;‘A stato Umiliato con il 15 per cento dei suffragi. 

I U protesta popolare li ha travolti, inesorabilmente, 

I non appens'ha potuto esprimersi. E se Vitali) Voromlkov 
non subirà là àlessa sorte sarà solo perché ha avuto il 
<tempisi7to*di rltlrafsl da Mosca e di presentarsi nella ton* 
tarla VotohezN. Ma non ha travolto affatto altri dirigenti del 
, partito che sl.sono posti a; sostegno :del nnnovamento, 
TrionlLnpn meno-grandi di.quello di Eltain.spno toccati al 
vltùmeidiuifo ertone, Vlalias, al presidente doi Soviet supre> 
mp estdhe. Riuiiei, ài premier estone IndrekToome. Se il 
primo segretario del fijuijio di Kiev. Majilk^viéne bruciato 
da^^n gicttanotto.Bpokf (sta, passapo.inyeceli vaglio ele|< 
i(A8K^mi.segieiarL^l UuoniarVàMs, e di Lituania. 
rBrlsaliSl^ Oùnaue-nòb è un voto inonirot if,partito in 
qùàng^jtaks (incM-sa (n mqhlfàM iMhadlQueiiosiii 
(TMa^) • contrb sefiia misericordia 1 hèmici della 
l»reafro|ka. ;Da qui ertierae unirsene di altre cotuiderazio* 
gl. Innafàmiiigt UMbMi» 

ahcora«pi^ drammaticamente,Sé ta legge eletiorale non 
avesse'ìoro pénhesso'di delimitare la portata della pfote* 
.sta popolare, in secondo luogo H voto storico del';26 
mareo distrugge definitivamente il mito tecondo.cui il po« 
pelò soNWlicaavrebbe ancora plsogno di un apprendista* 
lo derriocraticQii. Tre anni di glasnost. pur tra mille osiaco* 
Hi honno tolto il'vaio e «denudato il re«. In tereo luogo é 
ora chiaro ché-ii,cambiamento non è solo aspirazione di 
' una sparuta pattuglia di Iplelieltuali. trincerati attorno ai di* 
ngcmi.T^nnovatdri del,partito: lo vogliono io masse, lo vuo^ 
le ll.popolo tultoHnierp. Un popolo che ha capito benM- 
: mo sla là pdsia Iq glixio, sia la collocazione degli avversari- 
Semmai quésto voto dimostra che fino aH'ultimo i conser* 
valori '-'comé provaTlncredibite episodio di miopia politi- 
; ea dei sette «operai* che.haano messo sotto inchièsta Boris 
«•Eltsin -r hon si sono neppure resi conto dell'abisso che or* 
mal li separa dalla sensibilità dei lavoratori é.dài loro pro¬ 
blemi. Questo hacapitp Elisin. 

da'^^Ui vtepq anche qna lispoèté al quesito più 
; (mmitanKM^ rHioceré a Q^acl^ 


. \ i\dh ppteya;d[re «tutta là;.vei1tà«, poteva creare 
le con&lziOhÌ>-e lo ha fatto> perché fosse la 
' ' .s: gèpte adiriav'Ora i fatti Impongono che se ne 

liaggano le OQÌìseguenae. Fèlli che - come sottolineava ie- 
-ri sprà reditoriale della/zixs/f/q -r mostrano.che molli di 
coloiip che pretendévano.un «mandato automatico* a diri* 
gafé^il pt;^)q; fr)oa é|ond. neppure arrivali ai limite oltre il 

g ' lriélà:.i);tÌs|mt0 della maggioranza del concittà- 
liàt<^ dhe;>à^ nelle loro mani mtcrofoni 
sj; JÉfRÉSsl di definire «non utili al popolo 
Jl^hro del voto hanno ottenuto un 
di coda sono dunque ancora 
a f'HhhdvàraH hanno ora nelle mani armi mol¬ 
ili,' 


Boris Eltsin,. il «rìbeUen, ha vinto trionfalmente .le - iafanrK>ApassaiiifU,Begiétahp 
elezioni a Mosca. yex> membro de^ essimi 

ottenuto il 90515 dei voti e vierte ^eletto deputato a f/f 
furor di popolo. Bocciati clamorosamente molti voti, Vladimir Scèrbiiskìj, de¬ 
candidati conservatori sostenuti daU’apparato di. cane: dei< Politbuio Ma' era 
partito. Nelle repubbliche battiche''«Vincono' l nà« '« candidato unk^^ 
zionallsti. Gorbaciov: «Un grande passo avanti dei 

nmrp«cn Hpmrthratirrt* '* .. politico anche nelle re- 

processooemocraiico».. s- , .^ pubbliche baltsche dove c'è 

.■ I : Ulte vriioria netta , dei movi* 

OAL NOSTRO,CORRISPONDENTE. .. menti nazionalislt. In Lituania 

tlRQIO SinOI bocciati presidente del Soviet 

. «presidente del Consìglio dei 

■1 MOSCA. Non c'è Stata bat* S0% del suf^l necessari , ad minl5iri.> n movimento «Saliu- 
taglia. La gente di Mosca ha essere elettoMeputalo./Le eie*/ dis*pr»)de-30 deputali su 42. 

scelto Boris Eltsin. U ha fatto zipni si dotéanno ripetere. In Uttopla II «Pronte popola- 

con un piebijscito, ìl-90% dei Escluso il sindaco di Mosca, re« conquista 25 posti su 40. 

voti. Il «ribelle* della peresM* Valeri Saikin. bocciato dagli Canti e balli nel quartierge* 

ka, entra trionfalmente in Par* etetton. del rione Liublinsklj. nerale.dt .l^tsin ^, appena 

lamento. Ha oltenulo, nella passano invece I economista conosciutt i •risi|iha(i.(ha chie* 

circoscrizlone .neonate. nu* progressista Qleg Bogolòmov,. sto una «più forte veì^tà* da 
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drcoKrizIqne HMion^te nu- proaressisu p|eg Bogolomov. 
mero uno,-più di S mipllni d e, con un affennaztone strepi, 
voi. Il suo 4Wnwra M.en|^ ,oa, lo siorlcolunl Wanaiiw 


Brakov, sostenuto dalla burq* 
crazia di partilo, ha preM spio 
400.000 preferenze. E uno 


; leader del movimento antlsta* 
lln^a «Memorlal*. 


nerale dt .l^tsin ^, appena 
conosciutt i •risùkatt.iha chie¬ 
sto una «più forte veiqdtà* da 
imprirnere alla p««stro)ka. Il 
«nbetlea hà ribadito il suo so* 
siegito,a Gorbaciov. E ii feader 
del Cremlino? . ^Usin non è 


«hialio Mia Diecedcnù il. sensazionali notale di l'unico che ha subito ciniche: 

l'ati>a.atodelP?mSBÌchi anche la peieshoHa e suia 

giorni la aveva messo solloin- “.P'*™ mf» acato accusa., ha di- 

chiesta Eltsin cittadino, AnatolJ Gherasl* cfdaratoj Ma il suo commento 

Un apparalo umiliato spesso rnov. racirriola solo il 1S% e sulte. ctezioni é stato significa* 
in molte altre clrcoà^zioni viène.bruciatQdauriingegne* ttvo; «Sofid stale Un grande 

della capitale e M resto del vè navale. M Bokfiiev, che passo'dd prooeèso demQcia- 
paese, con risultati ugualmen* prende 11 54%. A Kiev non ce ttco>. > 
te clamorosi. In decine di cir- ' ^ 

coscrizioni nessun concorrcn- 

te. e spesso si trattava di din* . ^ -c , ■éìiiéW'é ■ a ^ 

genti del ftus. ha ottenuto il '.^rr- a- . ^ 


Vapparato del Pcus che pochi « 

giorni fa aveva messo sotto in* 

chiesto Eltsin. fi® ciltodjno, AnafolJ Gherasi* 


Un -apparalo umiliato spesso 



UDICmm Una pensionato di 54 BimL 

lll»illvé limili» Maria Adua Amerio, è stato 
uccisa a colpi di pietra meti¬ 
li S9l0 tre prendeva II sole tu uni 

Ili scogliera di Andora. un cen* 

in «inpw^ balneare In piovincla di 

SàVóha. L'assassino, un Rh»- : 
vane di dictotto anitt, non i 
coitbsceva la vittima. Il delitto é avvenuto nel pomenMks di 
Piuqua sotto tovlllèdiùh a laranMRi i 

ré l’iÉsairelito; SèObridò il testir^ lapldaiojllir, 

ctorittoil^oraire l-aìÀebbe irùultata peichèéra in lopliiiii! 

_■ - A-éACHÉMifel 


Uccide Ha massacrato a cotteltoll 

sMAiiltto * fifllt» la giovane i^lielriartoRiih 

mVlHic c ngiip Lombardi e la fola di tre | 

Pol is anni. Miriam. Poi ha dato . 

hMMIflsI IO fuòco, Infine MaulOrMa^ i 

tinelli. 27 anni. operakMto 
apDOflRiatò II coltello al mu? 
ro e Vi Si è spinto conno 
fvenbandosi. Una tragedia della follia che ha sconvolto irei 
mattina Nerviano, tré<piccolo centro del Milanese. Tutti in 
paese partoM ^duètagazrerionnalissimbt^unlco eHmwii* ; 
to dt tensime re fMiigliaerano le scappatelle del gióvane. 

__^ APAOIHA ? 


Venezii tmergenza alghe a Venaiia..; 

In nldsiite L’rinsalato di mare*, come ' 

III pirens viene chiamato, ha lambito : 

dnCIMIUES il cenim storico, la Giudee* 

stilli* ca, canali e itt. SI calcoli ^ 

. che già siano crereiuto: 900 
mila tonnellate di ulva fiii* : 
da e rii nnnclsrifì littfnila ■ 
Siamo, cioè, ai livelli dell'estate 'SS. Nonostante ctò ll Con- ^ 
soRìo Vénesia Nuova non ha ancora.dato il .viaeir(n)en* [ 
alone pulizia. Galla Sicilia drammatiche notizie sulla siociià* ì 
Per combatteria ii - spenmento l'operazione «bombaida* : 
mento nubi*. apaoiiéA '4 


' - ' • - • •• • - ■ ■ • - I 

Oggi ehba in vigore la n|iova costituzione che 

16 


lo impone 


Niente tregua pasquale per le polemiche attorno 
ai «tagli» di De Mita. I sindacati, anche Ieri, hanno; 
(atto conoscere la volonti di interpretare la prote¬ 
sta scattata nei giorni scorsi tra iiiavoratorì, pun¬ 
tando non solo sul «no», ma su .misUte alteniadve 
e sulla battaglia; parlamentare che si prpfiia. Il 
contropiano Cgil, presentato nqi giorni ^orsì da 
Trentin, può essere un punto di partenza... 


% ■ « ' i 
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I^lta in carcere 
del Guatemala 
Bimbi in ostaggio 


!■ ROMA. I sindacatt sfidario 
Il govèrno, rifiutano gli odiosi 
ticket decisi da De Mita e la 
prelesa di affossare anche 
ogni possibilità di dare dn 
contenuto rìnn^atore ài con¬ 
tratti del pubblico impiego. Le 
'manifestazioni operale dei 
giorni scorsi danno ragione ai 
sindacati. Trentin aveva parla¬ 
to nei giorni scorsi, presentan¬ 
do il controplano della Cgil, di 
iniziative adeguate. Del Turco 


ha lottr^riealo ieri resigenu 
di un rappprto con la battaglia 
pariamentore, pur consideran* 
do. non 'UiteC' il ricorso allo 
sciopero generale. Benvenuto 
ha proposto manifestazioni .di 
mas.sa come per H flsco. La 
Confindustrìa, Intanto, ha 
smentito .le previsioni^ gover¬ 
native,' Tinflazione èdatinato 
a galoppare. Tra i sosteriitprì 
delle misure demitiahe Ài,(issi* 
moeLu^iPrett- 
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Agentl.ill.poljta I .Urpuvae mtiiln czitìiscono un ilimostraiita slhanss* ' 




M cnrA Da guaiemalau* 
na disperato rivolto é scoppia* 
to ìl.gloiTio^l Pasqua nelxar* 
cere di massima sicurezza di 
Et Pavon, a 20 chiiomelri da 
Città del Guatemala. I ribelli 
hanno preso in ostaggio BOO 
persone fra-cui 154 bambini. 
Dopo una violento battaglia, 
che ha provocato finora 7 D 
morti e 9) feriti gli «ammuti¬ 
nali* si sono impadroniti del 
penitenziario. Giomalìsti, vigili 
del fuoco, rappresentanti del¬ 
la Croce Rossa si sono assunti 
il difficile compilo della' me* 


diazione. I ribelli feclamano 
un’amnislia. generale o : alme¬ 
no riduzioni di pena, la aoitt* 
luzione del direllwe de) ca^ 
cere e un migliore Irettamen* 
lo, infine un aereo per fuggire 
hanno detto - a Cuba. Le 
autorità stanno esaminandò le 
condizioni dettate daV tectiiri 
mentre poliziotti e sol^ 
hanno posto l'assedio a| cB^ 
cere. Il presidente Cerezo, per 
scongiurare un bagno di san¬ 
gue,-)ia ordinato di non attac¬ 
care U penilenziano. r 


w 


A PAOIRA «1. 


In Bra^e h smpesa ri dttsmia Fiorai 


‘ rs. ■’ ■ , 

Ora il Fri deve cambre nome 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIUkIANQ CAROCRUTIIP 


IH RIO DE JANEIRO. La Féna- 
i rompe la stagione di Formu- 
j Uno con una sorprendente 
■d inattesa vittoria sul circuito ' 
irasiliano. Il pilota Inglese Ni* 
\q[ Manseil, ài suo debutto 
.cm la casa modenese, ha 
idrtato al trégùardo una mo* 
loposlo che sino a poche ore 
irlma della gara si pensava 
liena di problemi tecnici, 
ienibra quasi che là cura di 
Icsarè Fiorlo, Il nuovo re- 
ponsabile sportivo della scu- 
Icria di Maranello, appena 
lominalo dalla dirigènza Fiat. 
,bbia dato subito del mtraep- 
fnitti. In realtà, a parte le 
Idubbie qualità di grinta e le- 
làcìa del balfulo pilota deH’i- 
dlaVdi Man. Il successo brasi- 
arto è stato favorito da un 
ràvé errore alla partenza del 


campione del mondo.in cari¬ 
ca Ayrton Senna. L'Irruenlo 
pilota - alia vigilia dato da tut¬ 
ti'come candidato alla vittoria 
- alla prima curva ha .urtato 
raltro ferrarista Bérger, dan-. 
neggiando la sua auto. Dopo 
il violento impatto è stato co¬ 
stretto sempre ad inseguire ed 
è finito fuòri della classifica a 
punti, undicesimo, 

Manseil ha anticipato sulla 
linea di anivo il «ragionière» 
Prosi, che ha portalo alla fine 
una macchina non in perfette 
condizioni, e la rivelazione 
della giornata Gugelmin. Il 
Clrcus del bolidi lascia il Su- 
damerica e punta suH'Europa: 
prossimo appuntamento il 23 
aprile a Imola per il Gran Pre¬ 
mio di San Marino. 


ALTRI SERVIZt A PAQIWA 23 



;IÌP Ho trascorso una Pasqua 
serena, divìsa tra gli affetti fa¬ 
miliari,, il travaso delle primule 
è la lettura dell' Avaìitif. Nelle 
vani dell'Appennino, dove mi 
trovavo, infatti, la lettura del- 
VAvanltf é una radicata e lieta 
tradizione. popolare: i vècchi 
radunano nei cortili e nei caf* 
(è tutto li paese per leggere ad 
alta vocè'gli artìcoli di Roberto 
Vinèlli e', nelle occasioni parti¬ 
colarmente solenni, di Anto¬ 
nio GhireUi.’- Àd ogni capover* 
ri>,.la letturarsìiinteirompeper 
periTOtlere alle donne dì in¬ 
trecciare antichissime è sug¬ 
gestive danze dette, appunto, 
■la Biava di Viìletù» e «la qua¬ 
drìglia di Ghirelti*. 

Domenica, data l'importan- 
.za dèlia festività, era il turno 
del direttore Ghìrèili, una spe¬ 
cie di Muccioli'-delle rotative, 
specializzato nei recupero dei 
casi umani più inestricabili, 
come Ugo Paimiro Intlni, Ro¬ 
berto Vinetti detto De Profun¬ 
dis per la vivacità dei suoi cor¬ 
sivi e addirittura Emilio Fede, 
del quale i'Aoanti! pubblicò, 
settimane fa, un elz^ro più 
rovinoso di una partita di po¬ 
ker. 

Del Ghlrelli conseivo un af¬ 


fettuoso ricordo giovanile; lèg¬ 
gevo sul Cornare dello Sport le 
sue cronache sportive, per la 
verità uri po'. retoriche, ma 
spesso abbastanza sensate, 
f^rché abbia voluto passare 
da Heriberto Heirera alla poli¬ 
tica, resta per me un mistero. 
Ma tant'è: a volte, quando Inti- 
ni è in vacanza a Yalta alla ri¬ 
cerca di souvenirs togliattiani 
e Villetti non ha sentito la sve¬ 
glia, Ghirelli sì ritrova padrone 
détrunica macchina per scri¬ 
vere in dotazione atl'Auiriri/ 
(nella tastiera ci sono alrnéno 
una dozzina di «ics*, usate per 
scrìvere Craxi: solo Intini, un 
po' in difficoltà con te nuove 
tecnologie, te usa per scrìvere 
Bettino). 

Sotto ta Pasqua, dicevo. 
Ghirelli si è prodotto nell'argo¬ 
mento favorito ai membri del¬ 
la comunità di recupero del- 
l'Auanri.^ i comunisti. Anche 
ammesso che in questi lunghi 
anni di crisi qualcuno ci aves¬ 
se dimenticato, e di noi si fos¬ 
se persa ogni traccia, è a uo¬ 
mini come Ghirelli, Intini e 
Viiletti che noi dobbiamo la 


sopravvivenza: le parole co¬ 
munista, comunisti e comuni¬ 
Smo nella tipr^rafia deli’Aurn- 
ti! sono prestampate in mi¬ 
gliaia di caratteri diversi, com¬ 
preso il desueto Bodoni e l'ar¬ 
càiconeretto corsivo. 

L'articolo di Ghirelli, nono¬ 
stante la buona volontà e ad¬ 
dirittura il corretto uso dei 
congiuntivi, non sarebbe me¬ 
morabile se non per una frase, 
a mio avviso, storica. «Ma per¬ 
ché ' si chiede Antonio Muc- 
cioli > noi socialisti italiani sia¬ 
mo cosi pronU a riconoscere 
le innovazioni di taluni paesi 
dell’Est e restiamo tuttora, in¬ 
vece. cosi diffidenti rispetto a 
quelle annuiKiate dal Pei?*. 

Sono fiero di poter chiarire 
a Ghirelli ogni dubbio.,] socia¬ 
listi italiani sono per principio 
contrari ad ogni forma di ap* 
prezzamento - o anche wlo 
di buona educazione - nei 
confronti dei comunisti italiani 
per ii semplice fatto che gli vo¬ 
gliono fregare tutti i voti. Ecosl 
ovvio che k) sanno anche ì ra¬ 
dicchi. Se, per esempio, i co¬ 
munisti ungheresi facessero 


una cosa appena decènièi U 
Psi, provocando esullaiiù irià- 
riifestazìoni a Buttap^, ài (fi- 
rebbe d'accordo: tànto a|^ 
ungheresi, almeno per àdesiò, 
non si possono spillare vott. 
Se invece il Pei dicesse uria 
cosa geniale (ogni tonto 
ta persino a ivoì) ì socialisti ri¬ 
sponderebbero che è una sce¬ 
menza cuna bugia. 

Il problema dei socialbtt. 
con ogni evidenza, è che riioo 
riescono più a fare politi 
nemmeno quello straccio: (fi 
politica di sostegno ai gt^Kentt 
democristiani (tìpico copri* 
nuìsmo demaiunianò) eite 
Craxi è riuscito a combinare 
faticosamente in tutti quriitt 
anni. Non c'è niente da fare, 
Ghirelli. quìti vuole una rifèn- 
dazione: a cominciare dal j|iò- 
me. «Socialista* è roba dlrio- 
vant’annì fa: in Europa nessu¬ 
no si chiama più cosi. In ìn- 
ghiltena laociaiistt si chiama¬ 
no laburisti, in Gennariia ào- 

cialdemoctàticL ìnsv<Jtaria 

comunisti. Per noa^^ì^re 
Tultimo tram, vi (toipriepriàcle- 
guarvi. Cambiate MÉSMn»' 
gari scegliendone urto con 
molte ics per favoriretntthV 





























Commenti 



rUnità 

Ciomale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 192'! 


Ambiente e Stato 


VINGINIO ACCATTATIS 

L a questione «salute» * ha notato 77ìe Sconomtst 
- è divenuta centrale nel paesi industnall a par¬ 
tire dal XiX secolo Essa è strettamente collega 
la alla questione ambiente Prima sono state 
mmmrn denunciate le tnvmblll condizioni delle tal;^ 
che e degli slums non solo dai socialisti ma 
anche dai tiberaii più seri e responsabili ~ oggi vengono de¬ 
nunciate le condizioni invlvlblU delle citta l inquinamento 
dei fiumi e dei man (n questione comunque è sempre la 
stessa cosa il modo di essere dell economia e dello svilup¬ 
po, la nocessHft del controlli pubblici l assurdità della pre¬ 
tesa liberista di lasciar (are e lasciar passare Che una simi¬ 
le, precisa dertuncla sia venuta da uno dei più prestigiosi 
icilimanall economici a livello internazionale è cosa signifi¬ 
cativa, è cosa che dovrebbe poitare a meditare i liberali di 
casa nostra (ovviamente adopero il termine liberale m sen 
IO lato). Uberallsmo serio è quello capace di misurarsi con 
f problemi che si pongono di approfondirli, di assumere te 
proprie responsabilità Definire il liberalismo oggi In termini 
di minor controllo dello Stato - ha affermato 77ia Economist 
- # sempllcemenle assurdo Si tratta solo di stabilire quale 
tipo di controllo lo Stato può e deve effettuare ma lo Stato 
deve effettuare i necessari controlli esiste proprio per que 
sto, se non effettua, se lascia fare lascia passare e lascia in- 
(jUlnare, al modo antico, manca a una sua funzione prima- 
na Ècldchc continua ad avvenire ancor oggi in Italia 


A partire dagli anni 40 - ha notato ancora The 
Economtsl - era diventalo un fatto Indiscusso 
che io i^ato dovesse preoccuparsi del benesse¬ 
re dei cittadini il sistema cosiddetto di «sleurex- 
trnmmm sociale» era ed è ancor oggi basato su questo 
presupposto A partire dalla (ine degli anni 70 il 
«Weffate State» è stato però messo in questione ed è sorto, 
al Mio posto, in vari paesi la «deregulation»! il neoliberismo 
la teoria del lasciar fare U «questione ambiente» riporta il 
pendolo nella giusta posizione, segnala che il liberismo sei- 
saggio non pud eiaere accettato visto che ne vanno di 
meuo fe elementari condizioni di vita di tutti Nel passato, 
molto s) A parlato di «libertà di» e di «libertà da» La questio¬ 
ne PM6 essere posta anche in questi termini molti Indù* 
infiali (quelli favorevoli alle forme del liberismo più spinto) 
vogliono essere liberi di Inquinare e di esportare le sostanze 
lO^he laddove possono imaitlrlc al mmor costo, i cittadi 
Iti vogliono essere invece liberati dall'aria tossica, vogliono 
essere liberi di fare 1) bagno in un mare non inquinato Lo 
Stato, il governo, devono scegliere fra queste due alternati¬ 
ve, mentre II governo italiano non è In grado di scegliere, 
resta a mézza strada e. quindi in definitiva consente alla 
progressiva degradazione ambientale 11 problema politico, 
a mio avviso, è tutto qui In altn termini, occorre domanda¬ 
re il governo, questo governo, ha la forza e la determina¬ 
zione necessaria per opporsi ai disparati appetiti industriali, 
ha la fona di opporsi alle pressioni dèlie varie, potentlssl* 
me lobM La risposta mi sembra negativa come 1 fatti chia- 
(Itelo,tr3(ip,=non , 0 l 0 In lul«l» jkll^. 

bjenle li gqvepjqjr debole a cedevole fif confronti af^ 
k^y, è cedevole pai confronti di ognippeisioné di Itriètas- 
si^selklaH e i cittadini ne pagano il ptdszoj ca questo 

K ma solo a questo punto fatta cioè chiarezza sul pro- 
politlco, che deve e può essere iniziato il discorso 
Milla leggi e sulla loro Inadeguatetz^ Basti qui dire, in sin¬ 
tesi, a questo proposito, che le sanzioni predisposte dalle 
leggi italiane sono del tutto Inadeguate, per non dire irriso¬ 
rie basti dire che non esistono adeguati organi di accerta¬ 
mento denuncia e controllo - è forse I aspetto più grave - 
sicché te sanzioni, pure Inadeguate, restano quasi sempre 
sulla carta, Inapplicate 

La volontà del vari governi che si sono succeduti negli ul¬ 
timi anni ih Itàlia ò Mata net senso di rldune il rigore sanzio- 
natorio delie leggi e di concedere sanatone L ambiente 
non si protegge certo In questo modo! 

Abbiamo eiportato legalmente hanno affermata glilndu« 
striali asportaiori di scope tossiche È ben possibile Le leggi 
italiane sono, infatti, talmente elastiche e dall amministra- 
«loM sono applicate con tale disinvoltura che è ben posM- 
Ùie che le esportazioni delie scorie tossiche siano avvenute 
nef modo più legale ma ciò non riduce certo, i termini del¬ 
lo scandalo, semmai li accresce 


Errata corrlZe 

L'articolo di Franco Canola (•Malici e la Dc>), pubblicalo 
domenica su questa pagina conteneva un singolare relu- 
W llpogralico Invece della sigla De è uscita quella del Pel 
Con la splacevqle conseguenza che mon poche Ignobiltà» 
venivano attribuite al nostro partito anziché alla Deniocra- 
ala cristiana Naluralmente un lettore che appena cono- 
«ca un po’ la storia d Italia avri capilo da solo che. trattan¬ 
dosi di ignobiltà non poteva averle commesse altri che la 
De Tuttavia ci scusiamo coi lettori con Cazzola e anche 
col democristiani ingiustamente deprivati di ciò che gli 
spelta 


_Le novità del congresso del Pd 

Come pa^e dal dire al fere? Ad esempb 
dire reddito minimo garantito e fere «welfere» 



Un diritto per creale 
lavoro e soli dari età 


■g SI può leggere il congres¬ 
so come una profonda novità 
nella politica comunista, al 
può anche leggerlo su una di¬ 
mensione più ampia, quella 
del metodi e del contenuti 
della politica in generale gul- 
la «novità» delle politica co¬ 
munista si ft detto e scritto 
molto ftoprio poiché l'impo- 
Mulone é Mata pudece e 
àvenzata le dotriende si affol¬ 
lano. solo quando M Ma fefml 
non c è niente da chiedere. La 
prima domande é come-pas- 
sare dal dire a| fare? Le inizia¬ 
tive di Occhetto negli ultimi 
mesi fanno sperare tene Sa¬ 
rebbe un passa«io difficile se 
cl si ponesse sui terreno dei 
due tempi ora diciamo, poi 
appena posMUte - faretrto, 

Il modella'«tMC!Ì 

cambio 

congiuntura, poi le nfopne 
Faccio un esemplo che ntt 
lascia qualche pi^l^lè II 
congresso cómunisla ha affer¬ 
mato con grande forza la ne¬ 
cessità di agite contro le crisi 
planetarie che fnlneocle col 
veleno e col catare l'integrità 
del nostro moifdp Me come 
agirei Cpmé tare i primi pgsM? 
Penso airautomobile « à|la 
Chimica nell'agrieòltiirak Sul 
serio questo modello di con¬ 
sumi (e di sviluppo) cl é sfato 
Imposto in mopo gntidemo- 
eretico da qualche potete cà« 
pitalistico ed oligopoliMlep? 
Sul serio f venti lùlllòni di w- 
lovelture che circolano in Ita¬ 
lia cl sono state imposte, da 
Henry Ford o dalla fam%lia 
Agnelli e 1 prodotti agricoli 
con meno lavoro e a buon 
prezzo, ma carichi di veleno, 
cl sono Mati impoMi dall'oligo¬ 
polio chimico? Noi, cioè il 
movimento operalo, non c'en¬ 
triamo per nulla? Se non par¬ 
tiamo anche dalle nostre con¬ 
traddizioni, se non affrontere¬ 
mo anche il «nostro» modo di 
consumare e di vivere non 
nusciremo a muoverci nean¬ 
che di un centimetro E la co 
Mruzione di un nuovo modo 
d\ stare insieme può essere 
carica di gioia e non domina¬ 
la dal terrore della catastrofe 
Ma la lotta di fabbrica ha po- 


cp a che vedére con queMo 
prpbtema, non b«Ma più urna- 
riinars II prefitto, non ci sono 
il lapporio tra Irripreia e lavo¬ 
ro, c'è,^aneoni piO Infpprtànte. 
il rapporto fra impresa e mon¬ 
do Il controllo dall'alto e dal 
baiào sulla strategia e sulla 
gestlope d^te tmpfqie. la de- 
rftòcTaMa Indùstrlato e quella 
economica, prendono forme 
riÙQve^preprid,^là luce della 
ctM>larmana.ijMt dlmeniio- 
ne aziendale del confitta, se 
teolata, può poetare a collusio¬ 
ni corporati^ RÌlorna la ne¬ 
cessità di uri piano 
Ma che irhpatfo può avere i( 



alone ic, 
dell! (hreliti « 
la sua dimeniione s 
léipoiuabilitMà^trascende ìé 
rteae, i penoM giochmi deila 
taltìca, la nota di spettacoli le¬ 
citati da vecchi jUllti 11 con* 
gresio ha rtehiaraato la verih- 
ca d^ valortdella poliiica fat¬ 
tuale, ha Ittielafp dietro le 
spalle» le riqei^''^del(i guena 
fredda, Ita qMito di prer^ 
re rOéeM e i^'le soeiaide- 
mocrairte e il récialtemo reale. 
coM come esM sono, e M è im¬ 
pegnato f esièo presente nel- 
te-<l 9 re tendente dinamiche: 
ha laimto énl. oppoMMone 
non gridata,.^jpte gotema- 
le. fi peri gll^lggio: dalle 
noatre^aril unothe 

•parla come mangia» per dire 
che sa ascoltare e quindi sa 
farsi ascoltale Ma tadiffusiO' 
ne e U successo df questo mq- 
delio dipendono óra da tutto 
U fwittto e anche dai suol ami¬ 
ci fi un'opera lunga e difficile 
Abbiamo comunque un oriz¬ 
zonte nuovo, 

Tra i diversi scenari che et 
offre quell orizzonte vorrei fer¬ 
marmi su un tema che mi é 
caro quello dei reddito mini¬ 
mo garantito o reddito di cit 
tadmanza. reddito individuale 
(e non familiare) non neces 
sanamente dipendente dal la¬ 
voro prestato L (res Cgil sotto 


VITTOIIWFOA 

t impulso rh Sito Gtevannini e 
col concorso di auiorevoliui- 
mi studiosi, ha affrontato da 
tempo questo problema a II- 
vello Kientifico, adesso vi so¬ 
no anche proposte legislative 
del socialisti, della Pgd e di 
Democrazia proletaria, preva 
k^temente seiiorìali l^iché 
non sembra trattabile una so¬ 
luzione «univenalisuca» che 
dia la stessa cifra di sostegno 
a tutu l cittadmt maatorenni, 
indipendentemente dal loio 
lavoro w dal loro biaogno, le 
soluzioni intermedie sono an¬ 
cora abbastanza confuse e 
non sempre in linea tre! pnn- 
Qipto del reddito minimo ga¬ 
rantito'^ Mt l'ostacoio maggio- 
ree nelia-resistenzà drchi ge- 

prese e alle famiglie e che net 
sistema clientelare discrezk>- 
naie trova terreno per lo 
KambiO politico tra favore e 
consenso politico Una pane 
rilevante del personale politi¬ 
co degli Enti locali è già com¬ 
posta di questi mediatori dei 
bisogni di «teffare» prevUletv- 
ziate o aisiMenzlate. La De¬ 
mocrazia criMlana^ regna so¬ 
vrana Questa torma di reddi¬ 
to minimo garamlto sostitui¬ 
sce il favore erri diritto, tè di- 
icriminùiOTK con l'oggetiM- 
U. An^ i sindacati sono 
coinvolti In meoeanismi spar- 
èteri di àmfetlmanto. 

fi it^mUtameniq di fondo 
dMla soetetàdie ^(nge verso 
la nuova scriusfona. Non vi è 
più congruerlza tra accumula¬ 
zione. investimento, prodi ni* 
vttà « Qcc^MZlrme. to no<.K>- 
ne classicà tei pieno impiego 
non esiste più mentre M rivela 
difficile affrontare una riduzio¬ 
ne drastica tei tempo di lavo¬ 
ro H lavoro precario o parzia¬ 
le non è (rio il solito passeggio 
verso II POMO stabile, è un'a¬ 
rea crescente e durevole biso- 
gTOsa di tutela H reddito mi¬ 
nimo garantito dovrebbe for¬ 
nire quelle garanzie assorbire 
tutte le forme di {Hevidenza e 
assistenza diseguale e cliente¬ 
lare e riare af lavoratore la 
certezza del dintto {'indipen¬ 


denza dal potere politico il 
tempo e lo spazio per affer¬ 
mare la propria flesMbililà, la 
propna mobilità. Il proprio tri- 
sogno di toimazione 
il sindacato la cui cultura è 
ancora troppo radicata nella 
stabilità del lavoro dipendente 
e il CUI isolamento tendenzia¬ 
le è alimentalo dalla scarsa at¬ 
tenzione al lavoro autonomo, 
resiste a questa importazione 
con argomenti di vana portata 
ma anche con obiezioni serie 
Si teme che la lissaMone di un 
mimmo di reddito lasci deter¬ 
minare il resto della retnbu- 
tione al meictip o all’impresa 
togliendo cote, al.iindàcteo 
spazio negoziale fi leme che 
vengano ghettizzali i poveri 
CTeando^riu^-strati qi pppo^ 
gii asMstlti ai mimmi n il resto 
in balia del mercato Si teme 
d) scoraggiare stabilmente la 
gente dal lavoro. Si osierea 
che con l’attuale sistema fi¬ 
scale non vi'^è alcun mezzo 
per accertare il reddito Anco¬ 
ra nell'attuale molteplicità 
tette situazioni di livoio si te¬ 
me di fare pasM indietro omo¬ 
logando ancora una volta il 
lavoro come se le diversità 
non Cl fossero 
Dunque vi sono molti «prò» 
e molti «contro» E allora'’ Si 
può stare (ermi in attesa che 
le cose SI facciano più chiare 
Oppure si può andare avantt 
tenendo m .massimo conto le 
obloBiom Credo che questa 
Sia la via giusta Trasferimenti 
monetari isolati presentano n- 
schi di cristallizzazione di un 
assistenzialismo passivo Biso¬ 
gna usare la garanzia di reddi¬ 
to come una occasione per n- 
pensare tutto il «welfaie» Dato 
Il sistema fiscale vigente che 
non consente di rilware i red¬ 
diti reali si può agire, secon 
do la proposta di Massimo Pa¬ 
ci sulla mancanza di lavoro 
anziché su quella di reddito 
fi può fare tutto il possibile 
perché gli interventi monetari, 
tutti gii interventi monetan as 
sislenziati siano assistiti da in 
leivenii non monetan mirati 
ad emancipare nei limiti del 


possibile la geme dal biac^no 
di assistenza, educata a gover- 
naisl da sé Nando Vianello 
ha illustrato questo processo 
su «Politica ed economia» 
L'eccesso di domanda di soli- 
danetà e la mancanza di of¬ 
ferta trovano due risposte, una 
di destra e una di smulra 
Quella di destra propone di n- 
dune ancora l'offerta In modo 
da scoraggiare la domanda 
sono i tagli Quella di sinistra 
propone di agire direttamente 
sulle pèrsone per hbemle dal 
bisogno di aiuto 

Vi è poi il pericolo che il 
trasferimento monetano ag¬ 
gravi la disuguaglianza dei 
•eivlt]? Ciò impone un grande 
tojtegno per runtvetsalite dei 
tei^i. contro la pr^fteJz^io- 
ne 

.folim, ed è puntecentrate. 
n ibdaito garantito ifòri dipkif- 
de dal lavoro ma deve creare 
lavoro Crearlo nella più Ubera 
flessibilità e mobiHtid) dei ■og¬ 
getti, crearlo come contropar¬ 
tita solidale Accanto al tempo 
per sé, per guardarsi attorno e 
scegliere, tempo necessana- 
mente detimltelo, vi é il tempo 
per la formazione guidata e vi 
è li tempo per la solidarietà 
verso gli altri, verso gli esposti, 
per muoversi negli infiniti in¬ 
terstizi sociali della previden¬ 
za e deli assistenza, dove 
stanno difficoltà e miserie non 
gndate ma tanto più dure e bi¬ 
sognose di tutela 

Una sinistra che voglia ac¬ 
costarsi a tanti e tanti giovani 
da anni fuori della piopr» sfe¬ 
ra può richiamarsi al loro 
motto cosi bello «Non favon 
ma diniii» Ma questo non ba¬ 
sta per una grande e forte mo¬ 
bilitazione di giovani Si deve 
dire «Per i dInUi ma anche per 
i doven solidali» Non é una 
parola d ordine di austerità o 
di sacrificio, é un invilo alla 
gioia per rendere piò betta la 
vita per tutti e prima di tutto 
per quelli che soffrono 

Av^ forse 1 ottimismo degli 
utopisti ma sono convinto che 
il nchiamo alla solidanetà ac¬ 
canto a quello dei diritti n- 
sponde al cuore dei giovani 
Cosa ne pensa la Fgci? B il 
W’ 


Intervento 


Povera, piccola Serena 

vittima 

del «giudizio di Dio» 


QIANQIACOMOilIQONI 


S ul caso di Sere 
na sarebbe utile 
chiedersi per¬ 
ché ilcompona- 
mento di una 
minoranza ad¬ 
detta ai lavori é cosi lontana 
dal modo di sentire colletti¬ 
vo Sconsiglierei a chiunque 
di liquidare il problema con 
battute sprezzanti sullemo 
tività di massa o ancor peg¬ 
gio argomentando che chi 
scende m piazza si identifi¬ 
ca Solò con gli adulti e non 
con Serena Se c é un aspet¬ 
to chiaro della vicenda, 
nemmeno negalo dagli 
stessi giudici è che Serena 
subisce un trauma attraver¬ 
so il suo allontanamento 
dalla famiglia Giubergia 
Siamo così sicuri che l’e- 
motività suscitata da questo 
caso sia nemica delta ragio 
ne quando ne siamo con¬ 
sapevoli? Gli stessi giudici 
farebbero bene ad interro¬ 
garsi sulla natura della loro 
emotività, di fronte a questo 
caso, perché essa traspare 
In maniera-evlriente nelle 
loro dichiarazioni e, In pa^ 
licolare, m quel singolare 
documento che è la senten¬ 
za con cui il presidente del¬ 
la Corte d'Appello di Tori¬ 
no, sezione speciale per i 
minorenni, respinge ristan¬ 
te tei coniugi Gluteigia 
(«La Stampa*. 21 marzo) 
Anche da una rapida let¬ 
tura non si riscontra alcuna 
interpretazione puntuale 
delta legge, tesa a dimostra¬ 
re l'inevitabilità giuridica 
della confenna del provve¬ 
dimento di allontanamento 
Invece, la Corte innanzitutto 
rileva «che ai Gmbergia si 
può certamente riconoscere 
di aver agito con buone in¬ 
tenzioni, ma non di aver 
agito in buona fede La toro 
malafede è evidente e in¬ 
contestabile» Segue una ri- 
coMnizione dei fatti, Intrisa 
di espieraiom moralistiche 
dello stesso tipo, che omet- 
f^tt^uh-eleipèpwidlj^fiitto, pu¬ 
re di qualche nlevanza che 

tempo erano Màu dichiarau 
idonei all'adozione, ma che 
la legge prevede anche a 
breve distanza di tempo la 
ripetizione della complicala 
procedura In particolare la 
sentenza ostentafomente fa 
nferimento al «nucleo*, non 
alta famiglia Giubergia, qua¬ 
si che essa abbia cessato di 
essere tale perché sprovvi¬ 
sta dell'idoneità ad adottare 
Serena II ragionamento 
culmina con la seguente af- 
feimazione «In questa si¬ 
tuazione c’é un solo modo 
di voler bene ai due bambi¬ 
ni, e a Serena In particolare 
sdrammatizzare la vicenda, 
preparare la bimba all inse¬ 
rimento in una nuova fami- 


liuomma. la Corte s'im- 
pegna a spiegare ai coniugi 
Ciutergia e aU’opinione 
pubblica quale sia U modo 
giusto di sentire Non sor¬ 
prende. quindi che il resto 
della sentenza costituisca 
una sorta di manifesto poli¬ 
tico a favore delia legge nu 
mero IB4 «provvida e avan¬ 
zala che difende i bambini 
contro frodi, sfmUamenti, 
mercificazione da parte de¬ 
gli adulti» 11 trauma a tere- 
na di cui si minimizza 1 en¬ 
tità é giustificato m nome 
dell'lnleresse di tanti altri 
bambini sublimati in una 
sorta di ragion di Stato che 
deve essere difesa in «un 


paese come il nostro in cui 
spesso I (urbi la fanno 
(ranca e in cui abbondano 
condoni e amnlMie» 

Viene da oswrvate che, 
nel regime di separazione 
dei poteri previsto dalla co¬ 
stituzione, le sentenze do¬ 
vrebbero solo applicare le 
leggi e non trarre aigomen- 
to da una (unzione che non 
è dei tribunali I esaltazione 
di orientamenti legislativi e 
la conseguente lotta - legit¬ 
tima, ma in altra tede « 
contro la loro rimessa in di¬ 
scussione E se la diffusa 
propensione all iliegalilà 
derivasse anche, forse pre¬ 
valentemente, dalla natura 
delle leggi e dal comporta¬ 
mento di chi è chiamato ad 
applicarle? 

fi chiaro ai più che le 
adozioni, specie quelle in¬ 
temazionali devono essere 
regolamentate per impedire 
degli abusi Ma un confo è 
prevedere delle procedure, 
accertare condizioni ogget¬ 
tive come, per esempio, I ef¬ 
fettiva esistenza di un pu- 
eleo familiare stabile (non 
necessariamente sancifo 
dalla legge) e i mezzi indi¬ 
spensabili per il sostenta* 
mento delVadottato, predi¬ 
sporre appoggi, oggi inesi¬ 
stenti al difficile Impegno 
dei genitori adottivi Specie 
quando il bambino ha alle 
spalle esperienze traumati¬ 
che di qualche durata Altra 
cosa è promuovere, sulle 
motivazioni di coloro che 
aspirano ad adottare, un'a¬ 
zione inqulsltpria che poi 
sbocca nella concessione o 
nel rifiuto di una dichiara¬ 
zione di idoneità e, addipt» 
tura, in un giudizio compa¬ 
rato sulla coppia più capa¬ 
ce e più meritevole di rice¬ 
vere un determinato bambi¬ 
no 


raglortevoie at- 
tifbufre a giudi¬ 
ci. psicologi, as*. 
sistemi soclaltlìi* 
respqnsabilità di 

d una tetta digiti 
lo che nessuno^ 
pronuncia nel caso della 
procreazione naturale^ 

I dubbi crescono quando 
si scopre, nel corso de) di¬ 
battito, che tra costoro sodo 
diffusi slogan come «una fa¬ 
miglia per il bambino e non 
un bambino per la fami¬ 
glia» Non occorre essere 
specialisti per sapere che la 
maturità p^ologlca si ma¬ 
nifesta attraverso rapporti di 
scambio, che il desiderio 
del genitori adottivi non 
esclude una visione realisti¬ 
ca delie difficoltà Inevitabili, 
ma costituisce una garanzia 
per il bambino adottato, 
non una prova di egoismo 
da reprimere (o, eventual¬ 
mente, da occultare) 
Quantomeno, dovrebbe es¬ 
sere chiaro a tutti che even¬ 
tuali comportamenti Illegali 
degli adulti non devono in 
alcuni modo risultare rile¬ 
vanti ai fini delia tutela dei 
minore Oimat nei ci^i di 
separazione, il dintto di fa¬ 
miglia regolamenta l’attri¬ 
buzione dei minori senza ri¬ 
guardo per la colpa dei ge¬ 
nitori Serena, o qualunque 
altro bambino, non può in 
alcun caso diventare slm- 
mento di repressione delle 
colpe degli adulti o ancor 
meno bandiera detta difesa 
di una legge su cui é più 
che mai aperta la discussio¬ 
ne 
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■■ Pausa di riflessione An¬ 
che quest anno sono riuscita 
a partire per Pasqua Meta 
quella solita Sesto Calende 
Compagni di viaggio mia 
madre al mio fianco 94 an 
ni Sul sedile posteriore it 
cane Boris trenta chilt quat 
tro belle gambe da corride 
re due orecchie da cane da 
caccia che quando le scuo 
te fa un rumore di pezza co 
si domestico Speriamo che 
nor\ SI collochi proprio nel 
punto di dove si vede ciò 
che accade dietro dallo 
specchietto retrovisore E se 
anche si colloca’’ Niente sor¬ 
passi Se vado a novanta in¬ 
vece che centodieci a chi 
gliene importa’ A me no di 
certo 

A Milano c è traffico sul 
I autostrada abbastanza ma 
si cammina E poi allo svin¬ 
colo di Vergiate ecco la no 
vità Me 1 avevano detto 
guarda che hanno fatto la 
bretella quella di Nicolazzi 
Che sarebbe una strada nuo 
va che porta diretta ad Ales¬ 


sandria cosi si evita il Sem- 
pione e la coda sul ponte di 
ferro La segnaletica dke 
uscita a destra, Vediate, 
centro, Sesto Calende sini¬ 
stra Alessandna Mi tengo al 
centto e mi ritrovo sulla bre¬ 
tella diretta chissà dove La 
strada è bellissima. Ire cor¬ 
sie sottopassaggi da gallerie 
ampie (sono collinette, 
qui) e niente uscite Vado 
Chissà dove C mi prende I a- 
goratobia con questi due la 
mamma e il cane, che sto 
portando in luoghi lontani 
Mi dò una regolata le 
uscite cl sono sempre anche 
sulle autostrade vuol che 
non ci siano sulla bretella’ E 
infatti dopo qualche chilo¬ 
metro SI vede scritto uscita 
per Castelletto Ticino Un 
passo da casa mia La mam¬ 
ma é entusiasta «Ma che bel 
giro abbiamo fatto E come è 
bella la campagna lo mi 
asciugo la fronte dalla paura 
che ho provato di ritrovarmi 
a Genova dopo un paio d o- 
re, e dover tornare indietro 


PERSONALE 


ANNA DEL BO BOmNO 


Dov?è finito 
il principe azzurro? 



Ma ecco la fabbnea di lam- 
padan, U nstorante, il mobi¬ 
liere dove ho comprato li 
ca»ettone l^itto a posto 
Basta prendere U ponte a 
monte, invece che a valle, e 
si arriva a SeMo Calende 
Sotto casa mi aspetta una 
cara amica messa in preaì- 
iarme da Milano «Airlvo ver¬ 
so mezzogiorno, trovati li 
sennò come (a^io con la 
nonna e i) cane> E lei è It, 
preoccupatissima ^ era 
tanto irafhco?» «No. sono fi¬ 
nita sulla bretella» «Sbaglia¬ 
no tutti, la prima volta», mi 
assicura E cominciato sbar¬ 
co prima le nonne e I cani. 


poi tutto li resto 
E cosi inizia la vacanza 
pasquale soie caldo, ciliegi 
e peschi fioriti supennercalo 
per la spesa grossa, e a Pa¬ 
squa che cosa mangiamo? 
L agnello no, è troppo pe¬ 
sante. se facessi una zuppa 
di pesce? Mangiare agnelli è 
orribile poveri innocenti E i 
pesci? Almeno non hanno la 
pelliccia bianca e non sono 
simbolo del sacrificio Qual¬ 
cosa bisogna mangiare do¬ 
potutto U casa si riawla, 
poco per volta Nell'aria si 
sente la mancanza di mio 
padre che è morto qui, l e- 
state scorsa Lui faceva da 


mediatore smettetela di liti¬ 
gare tu e tua madre Adesso 
siamo io e lei, a tu per tu Mi 
dice «Dammi la mano, mi 
gira ta testa» E mezz'ora do¬ 
po la trovo In cucina a lavare 
i piatti MI prende la funa 
L’afferro pef* H braccio e la 
spingo in camera come un 
bruto di periferia Lei piange 
Ma come si fa a capire quan 
do una donna dì m anni sta 
male sul serio, e quando ha 
un maleuere passeggero? 
Come si fa a sapere se lavare 
i piatti, per lei. è un modo 
cpme un altro di sentirsi viva 
di governare la casa, e non 
un sintomo preoccupante di 


sballo senile? «Tu mi tratti 
male», mi dice decisa «lo vo¬ 
glio andare alla Saggina, 
non voglio più stare con te» 
La Saggina per i non mila¬ 
nesi, sarebbe il Ho albergo 
Tnvulzio ncovero per anzia¬ 
ni lo l ho visitato, sei anni fa. 
come consigliere comunale, 
e mi SI era stretto il cuore 
Ma chissà che cosa vuole 
una donna di 94 anni Vor¬ 
rebbe una figlia amorosa 
sempre dolce e paziente at 
lenta ai suoi racconti del 
passato «Vorrebbe il pnnci- 
pe azzurro», sento dentro di 
me ma mi guardo bene dal 
diiglielo E questo pensiero 
mi segue, nei giorni noi 
donne che sogniamo una vi 
cinanza gentile partecipe, 
protettiva E quell'altro che. 
uomo o donna che sia èan 
dato per il mondo si è battu¬ 
to per la sopravvivenza e si è 
fatto la scorzà sopra la pelle, 
per non farsi ferire 
Chissà se è vero che i buo 
ni sentimenti si coltivano so¬ 
lo ai riparo dalla bnjtalità 


degli eventi fra le mura di 
casa, dietro le tendine delle 
finestre E chissà se è vero 
che I buoni sentimenti sono 
la struttura portante della 
femminilità. E se poi oggi, 
lottando per guadagnarci da 
vivere e per far rispettare 1 
nostn dintti abbiamo perso 
perfino la nostalgia di quel- 
Ummagme di femminilità 
Eppure piacerebbe anche a 
me avere una mamma prin¬ 
cipe azzurro una cara vec¬ 
chietta grata di quanto !e dò, 
che non rivendica spazi suoi 
e non fa vatere un proprto 
potere contrattuale Vuol di¬ 
re che I buoni sentimenti 
fanno comodo a chi non ce 
Il ha. e II pretende dagli altri 
Quelli ven e ransslml, do¬ 
vrebbero essere eletti a pre¬ 
ziosa qualità di scambio io 
ne dò uno buono a te, e tu 
ne dai uno buono a me £ se 
proprio voglio regalartelo, è 
per generosità mia, non par 
diritto naturale di quell'aliro, 
che per protesele vuole an¬ 
che poter comandare 
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Il risultato del voto è andato 
oltre ogni previsione 
Uno schiaffo per l’apparato 
burocratico del partito 


Bocciato il sindaco di Mosca 
Clamorose esclusioni 
anche a Lenin^do e Kiev 
e nei paesi baltici 


Valanga di voti per Boris Eltsin 

Dalle urne un terremoto politico che scuote lUrss 


Le elezioni in Urss un terremoto politico Dai 
ISOmila seggi una sensazionale prova di demo¬ 
crazia e di volontà popolare. Stravince a Mosca 
Boris Qtsin con il 90 per cento Clamorose aller- 
piazioni dei movimenti indipendenti nei tre pae^i 
baltici. Penalizzati molti pnmi segretan. specie in 
Ucraina II volo di «protesta» porterà ad una nuo¬ 
va tpmata elettorale in molte circoscnzioni. 

DAL NOSTdO COnniSPONOENTt 

•maio tiiMM 



■1 MOSCA« Oltre ogni previ» 
sione H risultalo del voto in 
Urss t stato una specie di ter¬ 
remoto politico, la crii onda 
lunga t partita dalla capitale e 
ha toccato le estreme (rerife- 
rie Ha dilagato Boris Eltsin 
con il suo 90 per cento di voti 
tino schiaffo senza precederìti 
Iper un apparato burocratico 
che nòn ha capito che gitele!- 
tori di Mosca erario tutù per 
" quell uomo dai capelli bian* 
chi, cacciato dal l^litlMjro e 
Malia sedia di primo segreta¬ 
rio eheoon ha avuto paura dj 
sporcarsi le scarpa andando a 
trovare la geme nei quaifleri 
più lontani della stemtmata 
capitale Sebbene il telegior¬ 
nale, ieri sera abbia annua 
datò Éhe i risultali ufficiali si 
conosceranno non prima del 
5 aprile si sé gl& che in dive^ 
se realtà del paese alti dirigen¬ 
ti dei Pcus hanno ottenuto 
delle clamorose sconfitte o so* 
no entrattln parlamento per il 
loUq della quffla 
le dzvestliaH hanno scritto 
Ieri aera che «cominciano i 
tempi della dittatura della de¬ 
mocrazia* lo aveva previsto, 
tn verità, lo stesso Gmbaciov 
Previsione confermata sin 
troppo Dal risultato di Mosca, 
con gli oltre S milioni e lOOmi- 
da voti in favore di Eltdn Copn 
tocca I zoomila il suo dir^o 
avversario Evghenii Brakov 
.apertamenie sostenuto dal* 
Irfdflarato del cdmitàto tilffà- 


dino), a quello delle repubbli¬ 
che pcebalUche dove hanno 
ottenuto una analoga clamo¬ 
rosa affermazione i candidati 
dei Triovimenti nazionali Si è 
anche di fronte, per quello 
che éi t potuto conoscere, ad 
uh voto di protesta In decine 
di circoscrizioni (in lizza in 
tutta l'UrsS VI erano 2 89S can¬ 
didati per 1500 seg^) nessun 
concorrente ha ouenuio U SO 
per centri dei suffragi necessa¬ 
ri 

la vittoria di Boris Cltsln era 
sccmtata £ ai è capito subito, 
ad urne ancora aperte, che 
avrebbe sfondato Alle sei dei 
pomeriggio di domenica in un 
sondaggio effettuato alloseita 
di alcuni dei 3 393 segà della 
citiéi, la. gente vòlentierì di¬ 
chiarava di aver votato per 
Tuomo che «difende i propri 
diritti* e cóntro «tutto quello 
che si vede oggi* Su 21S6 
persone Interpellate, ben 
I 734 avevano detto «Eltsin» 
poi d(^ te venti, ri bastato 
assistere allo broglio per ave¬ 
re immediatamente il sentore 
della straripànte affermazione 
Eltsin ha battuto il suo awer- 
sarjo conquistando per l’esat¬ 
tezza ÌB9 per cento delle 
schede azzurre della circoscri¬ 
zione nazionale «nuìneio 1* 

e si é brindato nella sua ablta- 
tione alfe spalle di via (joHd, il 
'salotto di Moscà'sù cui Hb sfi- 
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Pastort dall AinUilan votano (n un ooggB motiM 


lato una settimana fa^ persino 
un corteo di suoi sostenitori 
l apparato del partito ne 
esce con le ossa rotte li voto 
ha dimostrato che per Eltsin. a 
un anno e mezzo dalla sua 
estramtssione hanno votato 
anche tutti i comunisti (scritti 
f quali hanno contribuito an¬ 
che a condizionare, con le to¬ 
ro scelte, il risultato di molte 
delle ventisel circoscrizioni >ln 
ben quindici distretti, Infatti, li 
voto dovrà essere r^retuto in 
un periodo vùlante da 15 
flloml a due mesi a seconda 
del numero def candidati pre¬ 
senti Clamorosa è fe esclusio¬ 
ne del sindaco, Valeri Sajkìn, 
bocciato nel rione Llublinsfel 
Se sarà ripresentato la sua 
campagna elettorale duterà 
alto due thesì Getto ihvece. il 
famoso giudice istruttore Tel- 
man Xjolian, rinveatfeatore 
che ha inchiodato la banda 


mafiosa deirifebeklstan Cosi 
pure netta rafteimazone del 
I economista progressista, 
OlM BoMn^olov, accadèmi¬ 
co, il quale hq lasciato a piedi 
H prirno segretario del'rione 
SepastqwlMi}. ^Alexei Briacl- 
kin E ancora strepitosa, se¬ 
condo dall uffici^ri. l^afferma- 
ztone,^con il 70 ifer cento del 
voti, d^io i^GÌ^rurii Afana?- 
rettqrrleiristjiuto dei- 
rarehMo 'btofKO. leader del 
raasricfellìidh ’t ^ antUiaUtttita 
«Mehtortafe^dto vinto *>iia 
detto>tlaimfeaiiicftte - grazie 
agli ultiiiri dva attacchi die mi 
ha rivolto la >« ^ 

Altre' sìeiiliiea^fdferma- 
zloru sDfi^ttfe OMtle di Efe- 
xrii EhiéNarkfe.'^^ecohomista 
agricolo ddrunhienlià e di 
yafenhoJ)Qml(mol(psifnD iitL- 
sta del circo^ Mo^a Lp sto 


passa per un soffio nel none 
Voroscilovsklj, seguito a mòta 
da )fenla Razumova dell istitu¬ 
to di energia atomica. Medve- 
dev, probabilmente la spun¬ 
terà nel secondo temo Stessa 
sorte toccherà d Gombatuvo 
esperto apicoto luni Cemi- 
cenko, It quale con li 38,7 per 
cento' ha dovuto affrontare 
ben undici concorrenti nella 
ciicoscriaone più numerosa 
deli'grts. 

Albe smtsattonall nodde di 
bocciature sono pervenute da 
Leningrado. B primo segreta- 
rio clttadtoo, Anatoll Ghemsi* 
mòv, i'*sce a racimotare a^ 
pena il 15 per ttntq contro un 
fhgMnere navate, lurtj Bcùdi- 
rev, Ti qude ha toccato il 54 
per cento Voci che non han- 
mKbovaks’confefma nterlicte 
nq sulla bocciatura di luri) So- 

hjale diUmhgrado e roempio 


Oltre dnque milioni di moscoviti 
hanno scelto il «ribelle antiapparato» 


Eltsin, adesso, vuole impnmere «più velocità» alta 
perestrojka Una vittona straordinana In festa il 
suo «quartier generale» «È venuto il momento di 
dire pane al pane. Non si può sempre dipingere 
di rosa la nostra situazione» Una percentuale di 
vittoria che oscilla dali'87 al 92 per cento. Con 
Gorbaciov «buoni rapporti», li segretario generale 
«rhb ^mpre sostenuto» 


OAL NOSTRO CORRiSPONOeNTE 


ite MOSCA paventi al suo 
iteggro, nells, dei plqhle- 
I rì^ a due passi dati appaia¬ 
mento alle spalle di via Qorki 
Uvpva detto «Devo e vuoilo 
vincere* Boris Eltsin non ha 
vinto Ha stracciato il suo aV- 
velario conquistando il cuore 
dei moscoviti Entra nel parla¬ 
mento con \\ novanta per cen¬ 
to dei voti oltre cinque milio 
, ni e lOOmila voli II suo awer- 
rsaririJ) direttore dellazierMa 

‘ autorqobnisilca «Zìi*, Evgheni) 
Brakov. non ha raggiunto 
nemmeno 400mila suffragi 


Nel quartiere generate dell ex 
primo segretari si gnda e si 
banda «Abbiamo irinto, ab- 
biamo vinto*, ri il coro che 
s alza Luiqr^giante Qiàpn- 
ma che la «Tass* riferendo i 
dati della commissione eletto¬ 
rale ne annunciasse la vittorìa 
(«all 89 per cento») il «nbelle 
antiapparato» poteva dichiara¬ 
re che il nsuitato imponeva la 
necessità di imprimere alla 
pere|lrO)^a una *p|ù forte ve- 

Quasi una risposta allo stes¬ 
so Gorbaciov che domenica, 


dopo aver volato aveva mes¬ 
so in guardia dalla politica del 
«grandi salti» per non danneg 
giare il destino della gente 

Eltsin Insiste Ricondotto in 
trionfo nei palazzi del Cremli¬ 
no, 1 ex esponente del Politbu- 
ro ha ribadito «Questo volo 
ha dato alia perestrpika una 
precisa urgenza e ci aiuta a 
gettare via la tradizionale abi¬ 
tudine di presentare tetto core 
e fion Adesso è venuto il mo¬ 
mento di dire pane al pane e 
vino al vino» Eltsin é galvaniz¬ 
zato e non gh « pud dai tor¬ 
to da un risultato che va sicu¬ 
ramente oltre ie più ottimisti 
che previsioni Nòn cè none 
della capitale che sla manca 
to all appello 

Secondo dati non ancora 
confermali la percentuale di 
Ellsm oscilla dall 87 al 92 per 
cento In un seggio del quar¬ 
tiere Kiylatskoe, un recente in¬ 
sediamento ad ovest, per £l|- 
sin hanno volato l 546 elettóri 
su t 706 In una sezione del 
none Cheriomuskii a sud 


1159 elettori per Gisin e sol 
tanto 51 per il suo avversano 
Brakov 

Nei seggio ubicato nella ca¬ 
sa della cultura della «f^avda* 
(rione Sverdiovsfej) per Gtsm 
( 142, soltanto t8 per il diret¬ 
tore deila^tCQI* L'andàmento 
del voto sl.é capito subito do¬ 
po te V!ehti.^<luàrido é iniziato 
lo spoglK). I funzionan della 
commissiom; elettorale non 
hanno dato, però, alcuna in 
(umazione Uno di loro, som 
dendo, aVeva dibhlkrato «Gt 
sin staviiteendo in grande sti¬ 
le » 

Ed Eltsin cOn stile ha evita¬ 
to di prendersi la rivincita net 
confronti del suoi awersan «1 
miei eletlon sono stati offesi 
Chiamarli filistei Non è forse 
un offesa grave definire cosi U 
90 per cento dei moscoviti'’ lo 
non ho mai pensato di usare 
I ingiuna più pesante che po¬ 
tesse gettare fe miniipa ómbra 
sulla figura del mio àMrsa- 
no» 

Pensa adesso Eltsin di 


Un complesso meccanismo elettorale 

(hia^ tremila candidati 
per 1500 seg^ 


■1 MOSCA li meccanismo 
delle prime elezioni sovietiche 
con |riù candidati ri piuttosto 
complesso Domenica si è vo 
tato per I 500 seggi del Con 
gresso dei deputati del popo 
io Settecenlocìnquanta seggi 
sono stati assegnati nel distret¬ 
ti tenitoriati in base a questo 
principio un deputato per 
257 300 elettori 1 seggi erano 
contesi da 1449 candidati 
Altri 750 sono stati eletti nei 
distretti nazionali il pnncipio 
di rappresentanza era il se¬ 
guente 32 seggi per ognuna 
delle 15 Repubbliche federate 
dell Urss, 11 seggi per le Re¬ 
pubbliche autonome, 5 per te 


regioni autonome^ 1 per i di 
stretti autonomi Per i seggi 
dei distretti nazicmali concor¬ 
revano 1 446 candidali 
(I Congresso il nuovo Paria 
mento voluto da Gorbaciov è 
composto da 2 250 seggi ma 
750 riservati alle organizzazio¬ 
ni del partilo ed a altre o^a- 
nizzazioni pubbliche erano 
già stali quasi tutti aitnbuti 
Cento seggi erano nseivati ri 
spettivamente a Pcus sinda¬ 
cati e società cooperative, 75 
a «KomsomoI». Lega delle 
donne e veterani Un numero 
minore era stato riseivato ad 
oiganizzazìonl scientinche e 
associazioni creative 


La legge elettorale prevede 
il voto è segreto II proprio 
candidato si vola cancellando 
tetti gli altri Gli eletlon a Mo 
sca e negli altn grandi cento 
urbani volano due volte una 
per il candidato locale e I altra 
per il seggio speciale chiama 
to cittadino Nei Congresso i 
due seggi hanno eguale sta 
tus 1 candidati devono ottene¬ 
re almeno il 50 per cento dei 
voti per essere dichiarati vinci 
ton Se nessuno del candidati 
ottiene il 50 per cento entro 
due settimane devono essere 
presentati nuovi candidati e 
subito dopo oiganlzzare nuo 
ve elezioni I 


Urss'*^ 

False voci 
di attentato 
ad Eltsin 


■1 MOSCA La gioia di Boris 
Eltsin per t elezione al Con 
gresso dei deputati del popolo 
con una schiacciante maggio 
ranza é stata in parte turbata 
dalle VOCI incontrollate circo 
late a Mosca su un presunto 
attentalo contro la sua vita In 
un caso si è parlalo addirittura 
dell uccisione del suo autista 
Eitsm ha smentito una pn 
ma volta le illazioni defmen 
dole prive di qualsiasi fonda 
mento furante la conferenza 
stampa tenuta dopo 1 ufficia 
lizzazione della sua elezione 
In serata ha nuovamente assi 
curato di non essere stato fat 
to segno ad alcun attentalo 
dai microfoni della radio 


supplente de) PoUiburo Qa 
Kiev si apprende che i) primo 
segretano Kostantin M^k e 
ValenUn Sguntii sindaco del¬ 
la città, non ce l'hanno lana, 
raccogliendflhioltantp circa un 
leRO dei voti Getto, invece 
Vladimir EcerbitMci), decano 
del Bolliburo Era candidalo 
unico in una cittadina di ap¬ 
pena 3pmila abitanti 
Il panorama dai paesi baiti- 
d è sensazionale in Lituania 
sono stati bocciati nienteme¬ 
no che il [Mésiderite del Soviet 
supremo, Viteutas Astrauskas, 
ed il presidente del Consiglio 
dei mmistn, Vitaulas Sakalaus- 
kas Ambedue sono stati 
sconfitti dai fortissimi candi¬ 
dati del movimento «Sahudls» 
che si è giudicato, come 
aveva previsto, ben trenta de¬ 
putati su 42 Anche se li lea¬ 
der M partito liteano. Algir- 
das Brazauskas, arriva in par¬ 
lamento con oltre il 60 per 
cento, premiato per te sue po¬ 
sizioni progresMste In Letto¬ 
nia il «ironte popolare* ottie¬ 
ne 25 deputati su 40 11 pnmo 
segretano. Jan Vagns, la spun¬ 
te con ti 51 per cento Era op¬ 
pósto a) leader secessionista 
luris Dobelis, il quale si batte 
per I uscita della repubblica 
daU’Uiss Sempre In Lettonia lì 
presidente de) Consiglio, Vil- 
nis Bresis non entra nel So¬ 
viet, è battuto da un noto pie- 
sentetore della tetevlsione 
Getti, invece, i primi segretari 
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Stringere dei patti di azione, 
dentro il Parìamento, con altri 
deputati che te pensano come 
lui’ Si unirà agli esponenti •in¬ 
dipendenti* che arriveranno 
dai paesi del prebaltico7 «Non 
concia) ancore nsponde 
con un pizzico di^prudenza - 
chi è stelo eletto in quelle re¬ 
pubbliche Se I toro program¬ 
mi coincideranno potrebbe 
darei che si lavori insieme Mr 
rooKere dei problemi • E i 
rapporti a)n Gorbaciov’ il i«- 
gretarto generale ha deuan- 
ciato il rischio di «stupidità* e 
di «pandi balzi* La sua eie- 
zume noa metterà mica m se¬ 
na difficoltà Mlkhaii Serghee- 
vic’ «to - risponde Gtsin -1 ho 
sempre soRenuto* 

Poi ha rivelato di aver anco¬ 
ra contatti con il leader del 
Pcus, uKhe dopo la sua 
estromittione dal Politburo. 
«Ci vediamo, ci incontnamo ai 
pienum e chiacchienamo 
hot»btiffle0te.^nonitt man^ 
re afiabite còme avveniva una 
volte Attoiano normali rela¬ 
zioni di lavoro Non voglio di- 

Ucraina 

Protestano 
elettori 
di Leopoli 


' M LEOPOU M:uni attivisti 
per I diritti umani nella città di i 
Leopoli (Lvov) in Ucraina I 
j occidentale non hanno parte 
cipato alle ei^Kmi per il Con 
gresso dei deputati del popolo | 
per protesta contio la deten | 
I zione di un loro leader Bog 
! dan Gonn ^iche alcuni se 
guaci della chiesa cattolica ' 
ucraina (Uniate) hanno detto | 
I che si astenevano dal voto 
' mentre membn di un associa- 
' zione culturale hanix> mantfe- > 
stato I intuizione di votare | 
I contro (ulti i candidati «fi par 
i tito comunista ha bloccato i u 
' nico candidato che volevamo i 
' il nostro poeta di Lvov, Rati | 
I slav Bratun» ha affermato uno 
I studente universitario 





re che i nostri rapporti sono 
tornati ed essere quelli 
tempi d'oro, tuttavia non sia¬ 
mo affatto nemici* 

Gtsin adesso ha un pnmo 
obiettivo entrare a ter parte 
del Soviet supremo, cioè di 
quei greppo di 450 deputeU 
dei •Congresso* che formeran¬ 
no quella ponione di fteria- 
mento cui spetterà il vero 
compito di legiferare Dovrà 
lettere Ma cosi popolare cp^ì 
vénerato dalla genterii Mosca, 
sarà difficile negagli questo 
dinllo «lo - ha dichiarato • 



sono realmente grato ai mo¬ 
scoviti che mi hanno scelto 
Cercherò di sviluppare il pro¬ 
gramma che ho presentato* 
L uomo. CUI non piacciono le 
«mezze misure* che non mol- 
vono nulla, da oggi prende un 
po’ di nposo Perché veiranno 
i gtoim più difficili Perché 
d ora in poi non dovrà rispon¬ 
dere all apparato, che ha 
sconfitto, ma alla gente che 
con una poderosa spallata gli 
ha dato quella nabilìtazlone 
che lui cercava nel partito 

□.feAr 


I Gli UZa: elezioni «serie» 

II Dipa^mento di Stato 
parla di un passo 
«nella direzione giusta» 


■ WASHINGTON Le pnme 
reazioni negli Stati Uniti ai 
( andamento delle elezioni in 
Unione Sovietica sono stale 
improntate a soddisfazione 
per le importanti novità che 
esse hanno fatto segnare in 
direzione della democrazia 
L amministrazione Bush ve¬ 
de nella consultazione eletto¬ 
rale di domenica scorsa una 
riprova della serietà con la 
quale il presidente Mikhail 
Gorbaciov cerca di nformaie il 
sistema politico del suo pae 
se «Si tratta - ha dichiarato 
Margaret Tutwiler nuova por¬ 
tavoce dei Dipartimento di 
Stalo > di un movimento neffa 
direzione giusta di un ulteno- 


re indicazione di senetà nella 
perestrojka» La portavoce ha 
aggiunto che «ovviamente se 
condo I parametri occidentali 
te elezioni di domenica non 
erano né libere né democrati 
che» Esse però rappresenta 
no ha affermato ancora la 
Tutwiler «un progresso nspet 
to alte pratiche del passato» 
i commenti registrati negli 
ambienti politici a Washing 
ton non entrano nel merito 
dei nsultati delle elezioni le 
bocciature e le promozioni di 
questo 0 quel candidato li 
giudizio espresso dal Oipqrtl- 
mento di Stato nguarda il 
meccanismo elettorale 


La milizia : 
mai a Mosca 
elezioni 
così ordinate 


I ■ / ' 


del Tagikistan e della Georgia 
In Estonia la «trojka» della re¬ 
pubblica (Vaino Vialias Ar¬ 
nold Ruutel e Indrek Toome) 
trionfa anche grazie all appel¬ 
lo in loro favore del potente 
«Fronte popolare» A Tomsk, 
in piena Sibena, patria di 
Lteaciov fé stelo primo spre¬ 
tano per ciiclotio anni) in due 
circoscrizioni su tre vi saranno 
le elezioni suppletive In una 
dì queste. ì membri dèi comi¬ 
tato rpionale in gara tra loro 
non «sT sono neppure awìci- 
iteti - come raccontano te «Iz- 
vestila» > al Upuardo ambi¬ 
lo* Nella vicina circoscrizione 
li loro pruno segretano, Viktor 
Ilic Zorkalzev (in carica 
dairss, e già vice di Ugaciov), 
nella sua posizione vantaggio¬ 
sa di cartdidato unico siauto- 
sconfigge li giornate com¬ 
menta ■ La gente ha fatto )a 
sua scelta» 

In Ucraina, rifensce la 
«Tass», sono «aduli*, oltre a 
quello di Kiev altri quattro se- 

E eteri rpionah si tratta di 
atov ^oroshlovgrad), di 
Bandrovwij (Zakarpalskii), dì 
Pogrebnìak ripopoli) e di Pa- 
lazncenko (LemlgoiO t stato 
eletto tra cinque candidati, 
nella citta di Kiev, il senza par¬ 
tito luri) 3cerbak. scrittore, 
premiato per le Mie posizioni 
dopo la tragedia di Cemobyl 
Sempre nella stessa repubbli¬ 
ca un trattorista di Krasnodon 
ha battuto lì pnmo segietarto 
della sua città 


La giornata etettorate a Mosca (nella foto) si è svolta nel 
generale rispetto dell ordine pubblico tento da indurre il 
comandante della milizia cittadina ad augurarsi che anche 
in futuro avvenga sempre to stesso «Respireremmo lutti più 
in pace se l'ordine pubblico in città fosse sempre simile a 
quello che abbiamo spenmentato queste domenica» ha di« 
chiarato alla Tass II mpgiote generate (hotr Bogdanov, co¬ 
mandante del dipartimento moscovita delia milizia «Il nu¬ 
mero delle violazioni deila legge è stato molto inferiore al 
solito e non abbiamo avuto notizia di alcun incidente relati¬ 
vo alte operazioni di voto Avevamo avvisalo 1 moacoéitt 
che te milizia era prontissima ad assicurare Tassoluto ri¬ 
spetto deH'ordine lièlla giomata elettorale e il messaggio 
éidenteinente è stato recepito Nessuno ha tentato dl^ 
lare la norma che proibisce la propaganda etettorate quan¬ 
do sono in creso te frazioni di voto» 

Tallin ricorda Decine cU migli,la di abllan- 

Im tfIMnim b Tallin capitate dell1& 

j X*^***® t stenla, humo manifestato 
d€lld KIDfC^OnC presso la stazione ferrovla- 
^ Jutemiste per ricordare 
MaiinMiM lg vittime della repreteion» 

staliniana, «la fercM e ille* 
gale decimazione dei popo¬ 
li dell’Estonte» Da Jutemiste II 25 mano 1949 paitìrorto ii 
primi convogli di estoni, russi, ucraini, lettoni, lituani, bielo¬ 
russi e cittacttni di altre nazionalità ancora, diretti nel teite 
staliniani Lo scopo delle deportazioni in massa rea di 
ceterare la coltettivizzaztone nelle Repubbliche baltiche 
•Non esisteva alcuna giustificazione per te repre»ionl di 
massa e te deportazioni nel 1940,194), 1949 e pegU inni 
Cinquanta Sono state crenpiute nonostante non èsideil^^ 
ro motivazireri economKhe, politiche o mititeri», ha dichi^ 
rato Ain Sofela, primo vicepresidente del Consiglio dellnil* 
msM deirBstonia 11 Soviet supremo delia Repubblica esto¬ 
ne, cosi come quelli di Lettonia e Lituania, ha già approva¬ 
to Un atto ne) quale si afferma che «te repressioni di inasta 
in Estonia negli anni 1940-1950 sono state lnumane«1U(i- 
gali» Il govreno estreie ha inoltre approvalo nel gteipi|> 
scoiao un decreto in cui ai prevede il naaicimento driidiiili 
per te vittime. ^ < 


Yazovnega 
di complottare 
contro 
Gorbaciov 


1) ministro della Difesa del- 
) Unione sovietica. DmitrI 
Yazriv (nella foto), ha defi¬ 
nito «stupidaggini e pure In- ., ..p i n i 

venzioni* te notizie riportate dal quotidiano statunltreise 
■Washington Times* secondo cui egli avrebbe complottato 
contro Gorbaciov Ovviamente non ho mal pensato ad una 
cosa umile», ha detto Yazmr rispondendo altedomande 
glomalisti che lo attendevano davanti al seggio etettorate 
Alia domanda se come miUtere tosse preoccupato perW u> 
tuaztone dell'ordine pubblico nei paeu baltici, Yazovìm 
spo^ che secondo hii nd paesi baltici «non sìó avvenendo 
lUente di spedate ^ ' 

• 

I CMmosanli I cosmonauti iroVf^PVd- 

hanna votala ‘ ^ KrlkaleV^ e’^ftoVéMfe 

mnOVOlTO hanno votato a bordo dbb 
dnlO^ SMliO Tasttonave Mtr Tn'^VIn» 

via raillA alià Terra Non era 

vsa ireuiv accaduto nulla deh» 

nere m passato Alexan^ 
Voikov, Seigel Krikajev « 
Vatery PoIyaJnv hanno comunicato alla stazione di coni¬ 
lo il nome del candidati di loro scelte. Non è stato pouibjle 
garantire la segretezza del voto, ma alla Commissione cen¬ 
trate di crettiolto assicurano che te procedura è stata coi^ 
derate regolare e il voto degli astronauti è stato conteggiato 
come tutti gli altri ^ 



In Armenia 

indipcndentisii 

inpnaa 




Centinaia di armeni hanno 
inscenato una manifesiaziO' ^ 
ne di piazza a Erevan (nella ^ 
foto), per chiedere lindi- li 
pendenza della Repubblica armena I dimostranti chiede¬ 
vano che te elezioni del Coi^resso dei deputati del popolo 
venissero sostituite da una consultazione popolare sul di¬ 
stacco dell Armenia dall Urss i manifestanti sono sfilati in 
corteo nel centro di Erevan e si sono infine radunati davanti 
alta sede dell Aeroflot dove la polizia h ha costretti a dIspe^ 
dersi A quanto nferisce I attivista armeno Mehat Bagnlilan 
ia proteste è durate un’ora, organizzata dall’Alleanza per 
I autodeterminazione dell Armenia Cinque persone sono 
stale arrestate Secondo Bagnilian i dimostranti erano due o 
trecento Altre tonti sostengono che il numero era molto in¬ 
feriore, una cinquantina circa 


VIRQINIALORI 


Giulio Angioni 

L’oro di Fraus 

prefazione di Giuliano Manacorda 
Un romanzo poliziesco che si 
trasforma in lucida denuncia civile 
contro gli oscuri meccanismi del 
potere 
Lire 16 500 

CESARE MUSATTI 

CHI HA PAURA DEL LUPO CAniVO? 

Il decano degli pslcoanollsti Italiani cl porla 
dello paure Individuali e collettive del nostro 
tempo 

Uro 14500 


Editori Rìunitii 



























NEL MONDO 


Il leader sovietico risponde 
alle domande dei giornalisti 
«Il pluripartitismo non risolve 
i problemi di una società» 


«Il compagno Eltsin non è stato 
l’unico ad essere sottoposto 
a critiche, anche la perestrojka 
è stata messa sotto accusa» 


Goidbadov: una (nrova dì democrada 



Eltsin^ «Non è 1 unico che ha subito critiche, anche 
la perestrojka è stata messa sotto accusa » Le si* 
gnificative parole di Gorbaciov all'uscita dal seggio 
elettorale «Le elezioni sono state un grande passo 
del processo democratico» Il plunpartitismo non n> 
solve i problemi di una società II Congresso Pci «ha 
segnato una fase» Ligaciov* «Nessun problema con 
Eltsm deputato Siamo tutti nello stesso partito » 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MUOIO smoi 



■i MOSCA. «No il compagno 
Elttin non è stato 1 unko ad 
essere sottoposto a cntiche t 
stato criticato tt nostro passa 
to il nostro presente e anche 
le cose che si stanno facendo 
nel corso delta perestrojka 
No, lui non ha la prÌorìtS« Il 
segretario generale del Pcus 
Mikhail Gortwclov conconsu 
mato intuito dt leader aveva 
risposto cosi davanti al suo 
seggio elettorale, ad una Insi 
diosa domanda su Bons Elt 
sin Alle 1230 di domenica 
accompagnato dalla moglie 
Raissa, si é presentalo alla se 
zione n 11 nella sede dell I* 
stituto dei chemisii sulla via 
ICosyghin non lontano dall u< 
niversltà Gii a queiTora circo* 
lavano i primi sondaggi uffi* 
GIOSI che davano vittorioso Elt* 
sin Forse Gorbaciov già sape 
va in ogni caso gli era ben 
nota ì aria che tirava Sconta* 
la la risposta sU chi avesse vo* 
tato (<è II segreto dell urna*, 
ha detto), Gorbaciov non ^ è 
sottratto dall «girimere un 
ghidaio su) pluralismo, una 
delle accuse che pendono sul 


capo del «nbelle* 

•Ho già detto il mio pensie* 
ro su questo I esistenza di più 
partiti di per s6 stessa non n 
solve alcunché La chiave per 
rinnovare la nostra società so* 
cialista sta nell Individuare i 
problemi della gente, nella 
democrazia e nella glasnost 
Intendiamo continuare su 
questa strada non cederemo 
abbiamo grandi possibilità* 
Seammo lentnlmeBta dal 
gloniaUatI, Goibadov ha 
coatfooalo II botta c itapo* 
ala. Che oc pena del ilsle* 
fflaeletionle? 

Sebbene la legge sia imperfet* 
ta e da ritoccare, sostengo che 
le elezioni hanno signlTicak) 
moltissimo per ravanzamento 
democratico della società 
Formeremo un Soviet supre 
mo che ci consentirà di affron 
larei compiti piadiffrclll 
Coaa M peaaa delle dico* 


Non è contro la legge, mi lo 
sono par la compatltiviU In 


tutte le fasi 

E dd cesta casdldati per i 
canta padi del Pesar 

Il plenum ha deciso cosi An 
che questo non è contro la 
legge 

Caca ne pesM detta dichla* 
razlaM di Ugadav aeeanda 
cd db li picu saltà BdCo* 
■ttatacea^fik? 

Il compagrM Egor KutmIcK di 
ce il veto Tutte le questioni 
sono discusse nel Politburo e 
nella società. Lo posto lesti' 
moniaie, io preiledo le rtunio* 
all e carco di dmolare II dtbat* 
tlto in ogni moda 
Gasa ipl^ tt diad per 
cesto dd «otf castra dse 
eapastsd dd Mttbnm, la 
alcaaa Ugadav a Aleiandr 
Jakavkv? 

Ciò indica che le persone vo¬ 
tano come ritengono ptà op* 
ponuno 

EI dadld vati castra Ceiba* 


davT 

Troppo Mhi Comunque mi 
sarei meravigliato se non ci 
fosse stata alcuna critica per* 
chè lo awenothe non tutte le 
cose vanno come dovrebbero 
Ci aspetta un grande duro la 
vero e non possiamo consen 
tiici sciocchezze né compiere 
grandi salti che menano a re* 
pentaglip il destino del popo¬ 
lo 

Il aegreiark) del R:us dopo 
awer ribadito che, nonostante 1 
difetti le elezioni hanno se¬ 
gnato una «gronde avanzata 
dd pTOcessQ di democratizza* 
zione», ha risposto volentieri 
alla domanda de «IXInltà* sul* 
le condualoni del congresso 
del Pei Come valuta il s^ta* 
rio sovietico I lavori del con 
gresso? «È stato ha detto - 
un congresso che ha segnato 
una fase» 

Anche Egor Ugaclov ha vo* 
tato nello stesso seggio delae- 
gretana (ttl hanno chiesto di 


L’all^ria del primo voto vero ' 
E dalle urne sorprese a valanga 


•Stiamo imparando ia democrazia* C'è Kn,cUma 
di Mi) nei seggi elettorali di Mosca Una giornata 
di voto allegra, un'attesa febbrile dei nsultati con 
il trionfo di Boris C(tsin E la conta dei voti mieta 
qualche altra sorpresa Si prende la rivincita an¬ 
che Vitali KorOtic, coraggioso direttore di «Ogo- 
nidk*, escluso dalla burocrazia di partito I candi¬ 
dati scelti al suo posto sono stati cancellati 

PAI, NOSTHO cobhispohosnte _ 

OtUMITTO CHIUA 


(■MOSCA Un giovanepa 
dre entra con I suoi due 
bambini vuole mostrare to¬ 
ro «come si vota. Allineati 
ad attendere I 1989 elettori 
del seggio n 11 del distretto 
Ftunze.Krasnopresnensltaia 
ci sono I 14 membri della 
commissione, suddivisi per 
gruppi di Jettete dell'alfabe¬ 
to Su ogni tavolo un vaso 
con tre garofani ba radio 
accesa diftonde musica leg¬ 
gera e quando entra un 
elettore la segretaria del 


seggio Nina Gheotghievna, 
gli SI la Incontro premurosa 
■Lei è qui per volate?* Ma 
ormai sono quasi le otto di 
sera I giochi sono fatti 
Quanti hanno volato? In 
questo seggio oltre 180 per 
cento NIna Cheotghievna è 
visibilmente emozionata 
Tra pochi minuti si apriran¬ 
no te urne Cinque In lutto 
due stanno in tondo alla sa¬ 
la oltre le due cabine del 
volo segreto (anche questa 
è una novllil per volare bi 


aogna necessirlèilicnte 
pMsatcl dentro), njlKtire 
sono quelle def Sqggl •vo¬ 
lanti*, portale ne|le cese df 
maiali e InvalldL 
Tra gli osservatoti cl sono 
due rapptesentapli di Boris 
Eftsln e gli inviati di alcuni 
del collettivi di lavoro che 
hanno avanzato le tre can¬ 
didature In lizza nel disbet- 
to Svettane Ghetasklna, 
della tabbnea di orologi 
•Numero due* (quella che 
produce i famosi •Rs|(ela>), 
Vlktor Jaioshenko, direttore 
del consorzio batloti «Nath 
e Analollf Kanashenkov, an¬ 
che lui direttore di un con¬ 
sorzio, il •Fasotton* Ma tutti 
gli occhi sono puntati sulle 
schede blu dove sono scritti 
i nomi di EltsIn e di Brakov 
E SI vede subito chi ha vin¬ 
to Boris Eltsin prende 1480 
voti su 1634 volanti (il 
91,7%), Brakov, Il direttore 


4ella *211*. fi devi at¬ 
tentare del 5,91. 04t‘|ii 
cendidatt del dWietio leni- 
toriate, vineè di arietta misu¬ 
ra Itoperela,. Gheiaakina, 
con II 32,7%, Ria non basta 
per essere eletta Come in 
molti distretti si dovrà anda¬ 
re al secondo turno (ballot- 
faggio Ira I due cendidatt 
che hanno preso piu' voli) 
Corriamo ad un seggio vi¬ 
cino, il numero 27 del di- 
sbetto Sveidkiv Anche qui 
Eltsin trionfa con 1142 vob 
su 1270 volanti II suo avver¬ 
sano diletto si deve accon¬ 
tentare di soU 78 voU Ma 
qui c'i un'altra sorpresa i 
he candlbjli presenlatt In 
questo quartiere, sono siati 
cancellali, lutti e tre, dalla 
maggioranza relativa dei vo¬ 
tanti 418 tnpU «no., mentre 
I he candidati .territoriali» 
riescono a collezionare solo 


j ii‘' f 

309 $)7, 295 voti C» una 
t«iiegazlone»<l(tt«^iMl»rii- 
stretto che I assemblea 
preeleltorale ha buffaldina- 
meme escluso Vilalij Koro- 
tic, direttore di Ogoniok, il 
candidato che la geme vo¬ 
leva votare Inlatu su molte 
schede hanno aggiunto a 
mano II suo nome Labun> 
crazia di partito ha iKevuto 
una risposta non meno ster¬ 
zante di quella subita con la 
vittaria di Eltsin 
Si contiene l'entusiasmo, 
ma sulle facce di tutti si leg¬ 
ge una evideme soddisfa¬ 
zione Anche I membri del 
paittio hanno votato tum 
per Eltsin Un elettore ha 
scritto sulla scheda del be 
bocciali «Tutu mascalz'ini. 
Un altro, che ha volato per 
Eltsin, acitve d*er Lenin, per 
Gorbaciov. Un altro accan¬ 
to alla cancellatura di Bra- 
kov 4tor la classe opera». 


Gorbaciov presto alTAvana 

«Newsweek»: iniziativa 
di pace del Cremlino 
per TAmerica centrale 


Riaperte molte chiese sowetiche 

L’effetto peresbqjka 
sulla Pasqua dd cattolid 


m WASHINGTON M»khail 
Gorbaciov dovrebbe appro¬ 
fittare della sua prossima vi 
sita a Cuba per una nuova 
iniziativa di pace per lAme 
rica centrate l Urss non for¬ 
nirà più armi a Cuba e a Ni 
caragua se gli Stati Uniti fa 
ranno altrettanto con gli altri 
paesi della regione D| que 
sta probabile proposta dt pa 
ce ha dato notizia News 
week nel numero da ieri nel 
le edicole Oi America cen 
trale avevano discusso per la 
prima volta Usa e Utm du 
rante II recente incontro a 
Vienna tra i ministri degli 
Esteri dei due paesi Secon 
do la rivista americana che 
si basa su anonime fonti so 
^etiche a Mosca il «numero 
uno» del Cremlino dovrebbe 
avanzare le nuove proposte 
per i America centrale du 
ranle un discorso all assem 
blea nazionale di Cuba gran 
parte del discorso sarà «filo 
sofico* e in esso si insisterà 
sulla necessità di risolvere i 
confluii regionali non con la 


forza ma con strumenti poh 
tici 

A quanto senve News 
week Gorbaciov dirà ai din 
genti dell Avana che i Urss è 
costretta a ndurre i massicci 
aiuti a favore di Cuba e che 
I isolà caraibica deve fare 
due cose 1 ) procedere a ri 
forme che la rendano «auto- 
sufficiente» 2) migliorale i 
rapporti con gli Stati Uniti 
con la speranza di nprende* 
re 1 importazione di zucche¬ 
ro e sigari sul mercato norda 
mencano Le anonime fonti 
sovietiche hanno detto che 
con ogni probabilità Fide! 
Castro resisterà al «suggen 
menti» di Gorbaciov «Sarà 
una visita difficile» hanno 
aggiunto Per quanto riguar 
da 1 rapporti con gii Stati Uni 
ti Cuba da tempo ormai 
sembra ben disposta ad in 
staurare un dialogo con Wa¬ 
shington Gli attriti con I Urss 
riguarderebbero quindi la 
perestrojka a Cuba Pidel ha 
più volte npetulo «Non fa 
per noi» 


Il disgelo tra potere e Chiesa cattolica si fa senti¬ 
re In tutte le repubbliche dove si trovano mino¬ 
ranze cattoliche e nella stessa Mosca si sono svol¬ 
ti 1 nti della Resurrezione Molti dei templi chiusi 
da tempo sono stati naperti Anche la «Tass» ha 
dedicato ampi servizi alla Pasqua cattolica Dagli 
altari elogiata la perestrojka e il «nuovo pensiero 
politico» che aprono spazi alla speranza 


■1 MOSCA Pasqua di spe 
ranza per \ cattolici dell Unto 
ne Sovietica 1 nti pasquali si 
sono tenuti quest anno in tulle 
le repubbliche dove si trovano 
comunità di cattolici con 
grande partecipazione di fe 
deli e gesti maltesi delle auto 
mà locali Dall Ucraina alla Li 
tuania dalla Lettonia alla Bie 
lorussla dall Estonia a Mosca 
i cattolici sovietici mai come 
in quest occasione si sono resi 
conto del netto miglioramento 
dei rapporti tra la loro chiesa 
ed il potere sovietico 
I cattolici moscoviti si sono 
dati appuntamento nella ston 
ca chiesa di San Luigi «Rap 


presentanti della chiesa orto¬ 
dossa sono stati presenti al 
servizio divino» commenta la 
•Tass» che mal come que 
st anno ha dedicato ampi ser 
vizi alla Pasqua cattolica 
I fedeli di Mosca si sono nu 
niti attorno a Stanislav Ma 
zheiko 1 anfano sacerdote 
•che non pud permettersi di 
morire perché non c è ancora 
chi può sostituirlo» Padre Ma 
zheiko è tuttavia convinto che 
ormai qualcosa st sla smosso 
e nel suo sermone elogia 1 im 
portanza della ■pereslroika» 
del «nuovo pensiero politico» 
Sta maturando una situazione 
«che fa prevedere non più lon 


tana nd tempo ta prima visita 
di un papa di Roma m Unione 
Sovietica» 

I fedeli della chiesa cattoTi 
ca romana dell Ucraina occi 
dentale si sono riuniti nella 
cattedrale dell aKensione di 
Lvov (Leopoli) Nella più Im 
ponente cenmonia religiosa 
cattolica del dopoguerra in Li 
mania migliaia di fedeli han 
no portato alla cattedrale per 
fau: benedire uova ^ altn piai 
Il pasquali 

Hanno officialo i nti pa 
squali j sacerdoti Wadtsiaw 
Kemicki e Ludwig Kamelews- 
iu Padre Itemicld ri è nvotto 
ai fedeli per annunciare la 
•buona notizia» «Una gran 
mas^a di cattolici nei villaggi 
più remoti delta regione di 
Lvov hanno ceìebrato la fa 
squa nelle chiese cattoliche 
che sono state loro consegna 
le dalle autorità locait» 

«Consldenamo questo prò 
cesso come uno del nsultati 
della perestroika e del nuovo 
pensiero nel nostro paese» ha 


dichiarare il suo voto Ha n 
sposto «Ho volalo per i! can 
didato più degno» Avrà pro¬ 
blemi con Eltsin deputato? 
•Assolutamente Siamo tutti 
nello stesso partito Siete voi 
signon a volere spaccature 
nel nostro gruppo dingerite» 
le elezioni significano pere 
strofi^? «Senza dubbio» Cosa 
pensa dei 78 voli contrari alla 
sua persona? «Rinettete, piut 
tosto sull 88 per cento dei voti 
a favore che. secondo i cilien 
ooeldentan, sono un indice 
mollo elevato ■ 

Al miniriio della Difesa, CM 
mitri Jasov. presentatori in di 
Visa da generale, é stato chie 
rio se nutrisse preoccupazioni 
sulla eventualità di un gruppo 
di <H>posizlone all interno del 
nuovo Pariamento Ha rispo¬ 
sta «Non cl ho neppure pen 
salo Non credo che ne abbia 
mo bisogno, cè un partito 
unico che svolge un ruolo 
mollo importante* 



Un altro • che ha votato per 
Brakov v piotestà conbo i 
privilegi «Sperando che 
non abbia metri quadri 
di superficie abitativa» Tutti 
vob validi, anche se, secon¬ 
do li nostro metodo, sareb¬ 
bero stati da annuJIare Ma 
la commissione elettorale 
non ha dubbi la volontà 
deli eiettore è chiara e de- 
V essere rispettata 
La conta dei voti procede 
febbrile, la commissione 
deve ancora esaminare una 
quarantiiui di schede con¬ 
troverse Qualcuno ha sotto- 
Dneato H nome di Eltsin È 
chiaro che non è una can* 
ceUaUira. Ma ti pmidente 
riesce a far passare la lesi 
che si è trattato di un voto 
ambiguo, quindi da annul¬ 
lare Dettagli C è un po’ di 
conhisione quando si fanno 
levenftohe I conti non tor* 


Sakharov 
«I momento 
drivoto. 
in rito, 
Qorbaeiev 
infila 

soiridsnts 
io scheda 
iwiTuina 
in un seggio 
driquaititre 


nano per una, due, tre voi- 
tti WsUlta che quàlché ètet- 
tore ha preso la scheda ma 
non I ha poi depositata nel- 
i urna e se i è portata a ca¬ 
sa Ma non è un gran prò* 
biema II risultato dei voto è 
fin troppo chiaro «Stiamo 
imparando la democrazia», 
esclama raggiante uno dei 
membn delia commissione 
elettorale 

L atmosfera é festosa Ma 
alla vigilia non era cori Nei 
portoni dei quartiere qual¬ 
cuno aveva affisso manife¬ 
stini stampati con il compu¬ 
ter «La rivoluzione di apnle 
non si fermerà Hanno 
escluso Korotic hanno vo 
tato per noi, contro di noi 
Cancelliamo tutti i nomi sul 
la scheda» La rivoluzione di 
apnle è quella che ha por¬ 
tato Gorbaciov alla guida 
delPcus Adesso fermarla è 
davvero più difficile 


Urss 
Stalin 
attratto 
da Dio? 


esclamato il sacerdote «No¬ 
nostante CIÒ ~ ha aggiunto pa 
dre Kemicki - preghiamo Dio 
d mvisic) nuovi successi lungo 
il cammino intrapreso Ciò 
serve alla verità ed alla pace 
sulla terra» 

I cattolici ucraini una mi 
noranza per decenni ignorata 
e repressa, hanno potuto in 
questa Pasqua celebrare i nti 
religiosi nelle loro chiese la 
stragrande maggioranza delle 
quali sono arKora chiuse al 
culto 

Anche per la Lituania ci so¬ 
no state «novità» Per )a pnma 
volta da decenni nti pasquali 
SI sono tenuti nell arcicatte 
drale di Vilnius e nella chiesa 
di Santa Marta ta regina del 
mondo dei porto lituano di 
KJaipeda 

Buone notizie anche per la 
chiesa protestante Dopo oltre 
30 anni le parole «Cnsto è ti 
sorto» sono state pronunciate 
nella cattedrale di Riga da Ja 
ms Lijepins li decano della 
parrocchia evangellco-lutera 


CORSO ANNUALE SULL’AMBIENTE 
I SESSIONE 
12/13/14/15 APRILE 

Questo progetto vuole intervenire nella lormazione- 
politico culturale del nostra quadro dirigente Sono 
direttamente Interessati a partecipare i responsabili 
regionali e delle grandi città delle commissioni am¬ 
biente e richiede la partecipazione di quel compagni 
dirigenti di partito che per responsabilità di lavoro 
Istituzionali sono oggettivamente Interessati e pos¬ 
sono contribuire alla necessarie ricadute su tutto H 
nostro lavoro. 

PROGRAMMA 

12/4 «Etica scienza e rapporto con la vita» 

• G BERLINGUER 

• A ZANARDO 

13/4 «Scienza, nuove tecnologia e ambiente» 

Sviluppo, cicli produttivi 

- G B cgRZOLI 

14/41 problemi di Inquinamento chimico, le modalità di 
abbattimento e prevenzione 
•G C RINGHIERA 
15/4 La gestione del rifiuti 
-W GANAPINI 

I processi eneigatici e il sistema vivente 

- [ CONTI 

Per Iscrizioni e eventuali Informazioni rivolgersi alla Sagra- 
tarla dell'Istituto Togliatti tei 06/9388007 

- iNSBoimmBuaTjm - 

SURGELA: 

all’avanguardia nel «gelo» 

Surgela è uno del marchi dellTtalgel Spa di Parma, Il 
prima azienda nazionale del freddo, che nel Nttoia dei 
surgelati copre tutti i segmenti del mercato con ima 
gamma consta di «agetall, ittici, precuclnati a cimi. 
Caratterizzata da un dinamismo, open toMMti. 
mente nella ricerca dalla qttalità e deirinnovaiiom, prìn¬ 
cipi che contraddistinguono tutti I suol prodotti. 

Dalla volontà non solo> di Individuare, ma soprattutto dì 
piavenita e anticipata le esigenze dei coMumatoia, to¬ 
no nate le linee «la valle degli orti», «Un’idea di (i«alM- 
ro Marchesi», «Man (tescoe e la novltl «Oggi in iMb- 
la». 

La linea di vegetali «ta valle dagli orti» raggnippa iHia 
grande varietà di vcrdiin che, colUvatc nel nspemdem 
pib antica tradizione contadina, conservano InalttiM11 
sapori e il poten nutritivo delle verdure apptiw coNt. 
Le linea di piatti pnnU «Un’idea di Cttaltitn MÌrcheal» 
propone tine serie di ricette, Ideatt con crtitivllb n 
nffinateeza del gnnde Inteiprtie dclt’alti ciKlm Cui- 
tien Marchesi. 

«Men tresco» è uiw linee dt prodotti itUd che il petitln- 
ne al messimi livelli per l’alta qualità, per le peitMnlw 
rigorosa delle materieprime t per le lavonzioMmttla 
e accurata. 

L’ultima nata è la linea di piatti pronti «Oggi In tavol»»i 
che ripropone piatti della tradizione, riviiti con un piai- 
co di fantasia. Semplici de preparile c appctitoai li 
possono far rinvenln nel forno tradizionale, me anthi » 
mknonde. 


Abbonatevi a 


Il 26 malto é morto 

FRANCO FUNGHI 
k> annuncia con dolore ia moglie 
Cnslina I funerali avranno luogo 
oggi alte ore 16 preuo la Federa 
rione Romana in Via dei Freifumi 
Roma, 28 marzo 1989 


Ranella e Michele danno 11 doloro¬ 
so annuncio della morte del loro 

PAPA 

Roma 28 marzo 1989 

U madre Clelia la lorena Rossana 
e il cognato Michele sono addolo¬ 
rati per la mone di 

FRANCO 

Roma, 28 marzo 1989 


Luisa Matzanti é vteins alla nglia 
Cristina e ai lamillaii tutti per la 
morte di 


H MOSCA Stalin era attratto 
dall idea di Dio come assoluto 
e nonostante la persecuzione 
spietata eserctiata contro la 
religione Cosa li dittatore 
pensava nei suo intimo di Dio 
nmarrà un segreto io afferma 
uno studioso sovietico m 
un intemsta alla nvista «sicten 
za e religione» che indaga ti 
rapporto esistente tra il defun 
to capo del Cremlino e la reli 
gione Lo studioso DimitnVoI 
kogpnov direttore dell Istituto 
di stona militare è noto per 
aver scntto un libro che sotto 
lì titolo di «Tnonio e tragedia» 
indaga sui retroscena del cui 
to della personalità epoca 
di Stalin Su Stalin e la religio¬ 
ne Voikogonov dice «&a tra i 
miglion studenti dei seminano 
teologico (ortodosso) che 
frequentava da giovane ama 
va la lettura ed aveva una me 
mona brillante veniva attratto 
dall idea di Dio come assoìu 
to » Quanto alla sua persona 
htà lo studioso sottolinea 
d altronde che Stalin non 
amava niente e nessuno ec 
catto il potere 


FRANCO 

Roma 28 mano 1989 


A funerali avvenuti I compagni del 
la sezione di Montesano suHa Mar 
ceilana (Sa) annunciano la acom 
pam dei compagno 

RAFFAELE BIANCO 
iscritto al partito dal 1946 limpida 
figura di antifascista militante ani 
mato da un profondo senso urna 
no In questo momento di dolore 
sono vicini alla famiglia e lo rieor 
dano a quanti lo conobbero 
Montesano sulla Marcellana, 28 
marzo 1989 


Nel primo anniversario delie morte 
del compagno 

FULVIO TRIBUSON 
la moglie e 1 figli net rtcqrdario con 
profondo affetto sottoscrìvono in 
sua memorie L 100 000 per f Uni 
tò 

Trieste 28 marzo 1969 

Per onorare la memoria del com 
pagno 

FULVIO TRIBUSON 

Remo Rumi e Fulvio Zuliani sotto 
scrivono L 100 000 per f Unità 
Trieste 28 marzo 1989 

Nei giorni 9 e 28 marzo riconono 
gli anniversari della scomparsa del 
cari 

BEFFO e GUIDO MANNI 
Con alletto immutato 11 ricorda la 
sorella Maria che sottosenve L. 
60000 perf(/nfrd 
Verona 28 marzo 1989 


U aegreteria della Federariotw co* 
munuia di Ivrea peiteelpa, 9 Amt* 
tali eweirall al dolorq M conwt* 
ino Giuliano Salato eeg ww ai feqsl 
la sezione di Castellamonie, per la 
perdila dei 

PADRE 
Ivrea, 28 mar» 1989 

È mancata la compaina 

USMACAUfTTO 

vì1MIcì(Umi| 

ex partjgianau Ne danno it triste 
annuncio le figlie Fàblana e 
Wanda i generi le nhwntilra* 
lello le cognate e (parenti retti I 
hinerrii m fonna civile giovedì 
30 alle ore 11 45 partendo da 
via Frincipessa Clotilde 42 Si in 
vitano te auioni con te buttlie* 
re La presente è parteqipiffone 
e ringrariafneniQ 
Torino, 28 marto 

è serenamente mancata a) suol cui 
la compagna 

CRISTINA ANTONfCm 
«ad, Oclmailra 

di anni 100 Addolorati io an- 
nunctenol tigK con le ispettive 
famiglie sorelle nipoti pioni 
poti e parenti retti Ihmenlloggi 
28 mareo ore 131,30 partendo 
dall ospedale Nuova Astanteria 
Martini CLsrgo Gottardo), ore 
14 ISailaabitazioneviaAlCam¬ 
po 29 Grange di Ftont Canave* 
se 

Torino 28 marzo 1989 


Tlia Montagnani MaielK 4 vicina nel 
dolore alla madie Etepa e al Agli 
Maria, Marco e Luca per la acom 
parsa della dottoressa 

TITTA ALBERTI 
NAUCUGINI 

compagna e amica da tempre, col 
lega (armaelsta. 

Milano 28 marzo 19^ 


I compagni della serione «lettini» 
partecipano ai dolore del familiari 
per ia scomparsa delia compagna 
CAROUNA PANOOLFI 
Sottoscrivono per ) LfnftÒ. 

Milano 28 marzo 1989 

Nel terzo anniversario della acom 
parsa del compagno 

ARMANDO CUSSETTI 

K iano Giovanni Fiera e Battista io 
cordano con amore a compsgni 
ed amici Sottoscrivono in sua me¬ 
moria per f Unità 
Milano 28 mar» 19W1 


I 

i'i' 


4 l’Unità 

Martedì 
28 marzo 1989 














NEL MONDO 


Iran 

Fucilata 
la sorella 
di Rajavi 


NICOSIA. È stata fucilata in 
Iran la signora MonUeh Ralavi, 
sorella del leader dei ■mujahe* 

' din dei popolo» e del Consi¬ 
glio nazionale della resistenza 
) Iraniana Masud Rajavi. La no¬ 
tizia è stata diffusa dall'ufficio 
di Baghdad delt'organizzazio- 
’ ne dei «muiahedin dei popo¬ 
lo», il quale afferma di averla 
, ricevuta «da fonti di Teheran» 
e sottolinea che «il regime di 
tKhomeini ha evitato finora di 
annunciare la notizia e la data 
della esecuzione». Monireh 
Raiavi aveva 38 anni e due tigli 
piccoli. &a stata anestata nel 
1982 con II marito Asghar Na- 
zemi, fucilato nel 1988. ed era 
stata sottoposta in carcere a 
pressioni e torture. 

Epurazione intanto a Tehe¬ 
ran all’interno dell’apparato 
del regime. Il viceministro de¬ 
gli Esteri Mohamed Javad Lari- 
• )ani. incaricato degli affari eu- 
ropei ed americani, è stalo so- 
, stituito con i) direttore genera- 
. le del ministero Mahmoud 
VaezI, Lanjani, esponente «tai- 
^ co» de) regime integralista e 
^ hen noto in Italia dove si è I 
i catopiùvolte.sièufficialmen- 
^ te dimesso, ma fonti di Tehe- , 
ran sottolineano che si è trai- i 
’ iato di dimissioni forzate e ' 
^ dunque di una vera e propria 
i Sostituzione. Fra l'altro l'agen- ; 
, zia ufficiale Ima sostiene che I 
I le dimissioni, presentate il 19 
. marzo, erano state iniziatmen' i 
’ te respinte dal ministro degli | 
i Esteri Velayati, mentre il gìor- 
i naie «Teheran Times» scrive 
I che sono state «subito» accet- j 
u tate; ed anche questa dvscor- ' 
’ danza delle fonti 6 di per sé 
^ indicativa. 


Il partito del premier al terzo posto 
nelle amministrative. I socialdemocratici 
conquistano Ankara, Istanbul e Smime 
Pressioni per elezioni politiche anticipate 


Tmrchia: crolla Ozid 


avanza 


Clamorosa sconfitta del primo ministro Turgul OzaI 
nelle elezioni amministrative in Turchia: il suo parti¬ 
to «Iella madre patria» diventa il terzo partito con 
appena il 22 per cento dei voti, e viene scavalcato 
dalle due principali formazioni deU'opposizione, i 
sqcialdemoaatici di Inonu e i conservatori di Demi- 
rei. Unanime la richiesta delle dimissioni; ma per 
ora il premier si mostra intenzionato a restare. 


OMNCARkO LANNUTTI 


• • 


■i I risultati delie elezioni 
amministrative si sono nveiati 
un vero e proprio terremoto 
politico, senza precedenti nel¬ 
la storia recente della Turchia. 
Il partito «della madre patria» 
del primo ministro Turgut 
OzaI, che già governava con 
sottanio il 35 percento dei vo¬ 
ti (grazie al meccanismo elet¬ 
torale che gii aveva assetato 
quasi I due terzi dei seggi par¬ 
lamentari), si vede ora relega¬ 
to a) terzo posto con appena 
il ^2 per cento dei suffragi, va¬ 
le a dire poco più di un quinto 
dell'elettorato; e tipetto alle 
precedenti amministrative, 
nelle quali aveva ottenuto il 
41% dei voti, li regresso é an¬ 


cora più vistoso. Primo partito 
del paese diventa quello so¬ 
cialdemocratico di Erdal Ino- 
nu (e già di Bulent Ecevit), 
che ottiene il 28% dei voti 
(24,7% nelle politiche) e 
suappa al partito di governo 
le ire principali città del pae¬ 
se; Ankara, la capitale politi¬ 
ca, Istanbul, cuore .finanziano 
e culturale della Turchia, e 
Smime, il grande porto sull’E¬ 
geo. Al secondo posto si col¬ 
loca il partito «del buoncam- 
mino» (conservatore) di Su- 
leiman OemiFel, con il 25,5% 
dei voti (19,2% nelle politi¬ 
che). Una piena e netta ri¬ 
scossa dei partiti e del leader 


«storici» conm> i partiti e i lea¬ 
der creati sotto il regime mili¬ 
tare seguito al colpo di Stato 
del 1960. In termini di ammi- 
nlstraz^l locali, i dati ancora 
parziali assegnano id partito 
del premier solo tre delle 67 
principali città (ne aveva 54). 
mentre i socialdemocratici se 
. n^ sono aggiudicàte già ^8 e i 
conservatori 141 Avanzano an¬ 
che gli iniregralisti islamici del 
partito «del beriessere», che 
- avendo riscosso consensi so¬ 
prattutto pelle reg^ni orientali 
salgono dal 7 ài 9 percento. 

Un vero e prof^ tracollo,* 
dunque, che potrebbe (o 
piuttosto dovretoe) portare il 
paese ad^ elezioni politiche 
anticipa^ per la seconda vol¬ 
ta in meno di due anni. Come 
si ricorderà, le elezioni del 29 
novembre 1987 furono convo¬ 
cate da OzaI siìbìto dopo il re¬ 
ferendum del settembre.pre- 
cederile sulla riammissione ^ 
la vita politica dei «vecchi lea¬ 
der»; oltre il 60% 

, di voti iu questo tema) Qzarsi 
era àffottetoU portar^ il pae¬ 
se alle urne prima che Ecevit. 
Inonu, Demirel e gli altri fa¬ 
cessero in tempo a riorganiz¬ 


■ Disastro ecologico per la nave squarciata 

Un’raonne chìam di petroflio 
sta uccidendo il mare in Alaska 


I La chiazza di greggio si estende ormai per 100 
miglia quadrate nel Golfo deli’Alaska. Gli interven- 
. tl procedono con cautela per non peggiorare, la 
^ situazione. La Exxon, proprietaria della petroliera 
. Incagliata, scarica tutte le colpe.sul capitano: 
«Non era sul ponte, ai comandi c’era un ufficiale 
non qualificato». E intanto il blocco del terminal 
fa temere un rialzo dei prezzi del petrolio. 

. DAL NOSTRO COflniSPONOENTE 

tlMMUNP OINIMUO 


Mi NEW YORK. Vogliono pro¬ 
vare ad usare un Hercules C> 
130 da trasporto per Irrorare 
con prodoiii chimici 5 miglia 
quadrate di mare coperto da 
petrolio greggio. Altri propon¬ 
gono di bruciare coi laser le 
Fungho code» della chiazza. 
Ma l'area inquinata dai greg¬ 
gio, fuoriuscito dalla petrolie¬ 
ra incagUatasi venerdì nel 
Prince William Sound, rag¬ 
giunge ormai un'estensione di 
100 miglia quadrate.'Sono sta¬ 


te avvistate centinaia di car¬ 
casse di oche e anatre selvati¬ 
che, dì pesci, e persino di un 
palo di foche coperte di catra¬ 
me. 

Nel porre rimedio si proce¬ 
de con estrema cautela per¬ 
ché si teme che i rimedi pos¬ 
sano livelaTsi più dannosi alia 
natura del male. Ad esempio, 
1 prodotti chimici usati per ri¬ 
pulire la chiazza potrebbero 
recare alla fauna oceanica 
danni ancora più grossi e pe^ 


manenti del greggio galleg¬ 
giante in superficie, «àamo 
cauti - dice il portavoce della 
Exxon Tom Ctrigliano «-.per-. 
ché. vogliamo esMre^l(guri.<Uf, 
non fare errori nel ripulire la 
chiazza». Sta intanto prece¬ 
dendo il travaso del greggio ri¬ 
masto a bordo della p^ftoliera 
incagliata su un'altra nave ci¬ 
sterna più piccola. Ma^MKhe 
questo a ritento, perché ^ 
scegli hanno squareìatojgtn 8 
dei 12 compartimenti stagni i 
del super-tanker «Exxon Val- 
dez». C'é il rischio che vei^a 
riversato in mare altro gre^nio. 
Quanto a quello già versato, 
non si sa ancora bene cosa 
fare. L'unica cosa certa é che 
•per una perdila di greggio di 
questa portata e dimensioni ì 
mezzi meccanici (imbraga- 
mento con reti, ecc.) non ba¬ 
stano», dice il presidente della 
Exxon Shìpplrig FVank larossl. 

Il governatore dell'Alaska. 
Steve Cowper. ha dichiarato 


. Sale la tensione per la protesta albanese 

^lolent^ scontri nel Kosovo 
Ucdsi anche due poliaottì 


Belgrado impone il coprifuoco nel Kosovo. Ieri due 
^ e un albanese sono rimasti uccisi durante 

una serie dì scontri tra polizia e manifestanti scesi in 
piazza a Podujevo e a Titova Mitrovica in segno di 
protesta contro ia revisione delia Costituzione della 
Rs di Serbia che di fatto viola Tautonomia della re¬ 
gione. Nei giorni scorsi sono state arrestate 174 per¬ 
sone. Nove arresti nel Montenegro. 


■i PRISTINA Nuovi scontri 
ieri nel Kosovo tra dimostranti 
albanesi e polizia che hanno 
costretto Belgrado ad imporre 
il coprifuoco nella regione A 
Poduievo, un centro a circa 
una trentina di chilometri a 
nord di Pristina, Jetulah Kuchi, 
un ufficiale della «Mitica» è n- 
masio ucciso durante una ma¬ 
nifestazione di oltre quattro¬ 
mila albanesi scesi in piazza 
per protestare contro le modi¬ 
fiche costituzionali che pon¬ 
gono il Kosovo sotto un mag¬ 
gior controllo della Serbia. Un 
altro poliziotto e un manife¬ 
stante, inoltre, sono rimasti 
uccisi a Tilova Mitrovica. 

Da ieri sera il ministro del- 
l'Intemo della regione autono¬ 
ma ha imposto 11 coprifuoco 
nell'Intera provincia, dopo es¬ 
sersi consultato con Belgrado. 
Sono state cosi vietate tutte le 
riunioni pubbliche e sono stati 


chiusi le scuole, le università, i 
cinema e I mercati. 

Sempre a Podujevo ieri gli 
scontri hanno avuto un segui¬ 
to quando la folla ha rotto a 
sassate I vetri dell'Assemblea 
comunale e di diversi negozi. 
Violentissimi sconto anche a 
Pristina dove diecimila alba¬ 
nesi sono stati affrontati dalle 
forze di sicurezza che hanno 
fatto uso di armi da fuoco. Al¬ 
tre dimostrazioni sono segna¬ 
late a Pec, Urosevac, KJina e 
Lipeian, dove, per evitare ma¬ 
nifestazioni, ieri è stalo proibi¬ 
to il mercato settimanale. Re¬ 
pressioni anche nel Montene¬ 
gro, dove a Titograd nove 
operai albanesi sono stati ar¬ 
restati per aver scritto slogan 
autonomistici sui muri. In Slo¬ 
venia, inoltre, secondo quan¬ 
do rifensce 11 Barba, organo 
centrale della Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi, é apparso un 


appello che critica l’arresto dì 
decine di esponenti del grep¬ 
po nazionale albanese e Ih 
particolare di Azem Vlasi, già 
presidente della Lega del Ko¬ 
sovo. 

Nei giorni scorsi la tensione 
nel Kosovo non aveva subito 
tregua. Da giovedì scorso, in¬ 
fatti, sono stati arrestati |74 al¬ 
banesi, 68 dei quali condan¬ 
nati a pene variabiU da 30 a 
60 giorni di carcere. La dome¬ 
nica di Pasqua la «Mìiica» a 
PnStina aveva fatto uso di gas 
iacnmc^efu dopo essere stata 
presa a sassate da migliaia dì 
albanesi al termine di un in¬ 
contro di calcio. I manifestan¬ 
ti, secondo la Tanjug, avevano 
cercato di dingersi in un cor¬ 
ico verso la sede deU'Assem- 
blea regionale gridando: «Noi 
moriremo per il Kosovo» e «Li¬ 
berate 1 nostn compagni». La 
manifestazione era stata sciol¬ 
ta soltanto dopo l'amvo di 
grossi contingenti dj poliziotti 
e cariche degli a^ntì con gli 
sfollagenti e lanci di bombe 
lacrimogene. 

La protesta degli albanesi 
del Kosovo, dove da tempo è 
stato decretato lo stato d'e¬ 
mergenza, SI è accentuata do¬ 
po l'approvazione, avvenuta 
giovedì scorso, degli emenda¬ 
menti alla Costituzione che 


zarsi; e ciò malgrado aveva ot¬ 
tenuto solo il 35% dei suffragi, 
sufficiente peraltro a dargli u 
controllo del Parlamento gra¬ 
zie alla legge maggioritaria. 
Nei giorni scorsi a OzaI era 
stato chiesto ripetutamente 
cosa avrebbe fatto in caso di 
sconfina, ed egli aveva rispo¬ 
sto ambiguamente .che avreb- > 
be convocalo elezioni antic- 
paté soto se <1 giungesse ad 
una situazione tale per cui 
non potessimo assolvere tran¬ 
quillamente ti nostro compi¬ 
to». Evidentemente essere sta¬ 
to relegato di terzo posto non 
turba la sua «tranquillità», dato 
che ieri ha dichiarato a caldo 
che non si dimenerà: «La na¬ 
zione > ha eteno - ci aveva da¬ 
to un mandato fino al 1992, e 
noi serviremo la nazione fino 
al 1992». A suo avviso, Infatti, 
il voto va letto semplicemente 
come «un messaggio, un pic¬ 
colo awertimenlo degli eletto- 
. ri* (anche se ha amesso, bon¬ 
tà sua, che «si.sono spinti un 
po*'troppo») a^hé «l'tnfla- 
ziorie sia frenata più rapida¬ 
mente». L’anno scorso rinHa- 
,ziane ha toccato U 7S% econ 



Erdal Inonu. leader del sodaidemocfatfd tuithl, mentre vota 


essa contrasta la politica sfac¬ 
ciatamente nepotistica del 
premier e la sua inerzia di 
fronte alla dialagante corru¬ 
zione nell'apparato statale. 

Non è detto tuttavia che il 
gioco gli riesca così facilmen¬ 
te, dato che la richiesta di di¬ 
missioni viene da tutte le parti, 
inclusi i ranghi del suo stesso 
partito. Il ministro delta giusti¬ 
zia. Fahrettin Kurt, ha detto 
che «ccore convocare subito 
le elezioni politiche». «Il popo¬ 
lo - ha dichiarato il leader so¬ 
cialdemocratico Erdal Inonu - 
ha voluto tare una pulizia pn- 
mavenle, indicando chiara- 
mete chi deve andare al pote¬ 



te stato di dlililrn nazioriate. 
•Questa perdila di greggio po¬ 
trebbe rrvelarsi pet l'Alaska il 
P^gtorudisastro-daLteireinoto 
arin^ fref^dM«?jerefirio 
nei prei^ dall'incidente di ^ 
nerdi, H'Vèiréidl aarite del 
1964 c'en stato l'epicentio di 
uno dei terremoti più tetti Che 
aU>iano mai colpito il crmtì- 
nenie americana I morti era¬ 
no stati un centinaio serio per¬ 
ché la wna é tra te meno abi¬ 
tate del mondo, fi porto di 
Valdez, l'unico terminate del- 
ro|eodorio> che pompa il pe¬ 
trolio estratto nel nord, che 
rappresenta quasi un quarto 
di tutto U petrolio prodotto ne¬ 
gli Stati ilniti. conttnua a resta¬ 
re chiuso, e non si sa per 
quanto tempo ancora. 

La compagnia petrolifera 
responsabile dei disastto si di¬ 
fende ceicando di minimizza¬ 
re i danni sìnora apportali al- 
Cambiente e addoùando tetto 
airrerrore umano». Dicono 





Wavt-cistèma'twtario di risucchiare II petrolio non ancora fuoriuscito dalla Exxon IfekfeL 


che è colpa del capitano della 
nave, Jeneph itezeìwood, che 
non Ritrovava sul ponte al 
mom^to dell^ncidente (vc^- 
so la mezzairotte locate) e 
aveva iasclato'g comando ad 
un terzo ufficlaJe.che non era 
nemmeno abilitato a guidare 
la nave in un passaggio diftici- 
ie come quello dei fMnce Wil¬ 
liam Sound, tra gli iceberg e 
gli scogli. 

Pare anche che a bordo 
della «Exxon Valdez» tessero 


tutti un po’ bnlli. La super-pe¬ 
troliera ha urtato una prima 
volta contro uno scoglio, poi 
ha proseguito la sua coisa per 
andarsi ad incagliare e squar¬ 
ciare ulteriormente. Non c’é 
ancora alcuna spiegazione sul 
perché negli almeno 15 minu¬ 
ti trascorsi dal primo urto al 
secondo nessuno abbia pen¬ 
sato di cambiare rotta, sveglia¬ 
re il capitano o segnalare via 
radio l’incìdente |rèr accelera¬ 
re i sot^orsi. «lioppo poco, 


troppo laidi, troppe scuse» è il 
commento di Ctennìs Ifelso, il 
responsabile delFambìente 
per i’Alaska, sulle azioni e le 
argomentazioni della Exxon. 
E gli ambientalisti sono sul 
piede di guerra. La chiusura 
del porto di Valdez e le possi¬ 
bili conse^nze delia prote¬ 
sta ecologica sul futuro dello 
sfruttamento petrolifero in 
Alaska laniro prevedere anche 
un balzo in su dei prezzi del 
petrolio. 


Serie di sdop^ 
ddpalestineà 
Ucdso un bimbo 


re». E il leader conseivatore 
Suleiman Demirei ha incalza¬ 
to: «OzaI ha detto che se l’elet¬ 
torato lo bocciava avrebbe fat¬ 
to le valigie: se é uomo di pa¬ 
rola dovrebbe farlo». OzaI, co¬ 
me ù è visto, non appare trop¬ 
po intenzionato a mantenere 
la parola, e d’altra parte nel 
1987 aveva convocalo le ele¬ 
zioni anticipate solo perché 
l'esito sarebbe stato prevedi¬ 
bilmente a suo favore. Si apre 
comui^ue in Turchia una fa¬ 
se politica assai delicata, con 
un confronto a tutto campo e 
con la chiusura definitiva, per 
cosi dire, della pagina aperta¬ 
si con il golpe militare di nove 
anni fa. 


H GERUSALEMME. Serie di 
scioperi generali nel territori 
palestinesi occupali, mentre 
le giornale pasquali hanno re¬ 
gistrato due vittime, fra cui un 
bimbo di 4 anni ucciso ieri •> 
secondo fonti arabe - nei 
pressi di Jenin. L'altra vittima 
è un anziano palestinese tro¬ 
vato cadavere con segni di 
percosse nei pressi di un inse¬ 
diamento israeliano a nord- 
est di Genisalemme. Ieri c’era 
sciopero generate di solidarie- 
là con gli agricoltori palestine¬ 
si, ci sono stati scontri, spara¬ 
torie e feriti in varie tecaiità. 
La tedership clandestina della 
■inttfada», con U volantino lu 
37, ha proclamate altri scio¬ 
peri generali per il 30 maizo, 
^tte anche giorno «dell’ira», 
in concomitanza con la «gkv- 
nata delia terra» degli arabi di 
Israele, e per l’S e 9 aprile in 
occasione dell’inizio del sedi¬ 
cesimo mese di sollevazione. 

Particolare rilievo assume te 
sciopeiD del 30 marzo che 
realizza ancora una volta una 
«saldaUira» fra la protesta dei 
palestinesi dei territori occu¬ 
pati e a quella dei palestinesi 
che wnono dai 1948 nei confi¬ 
ni di Israele, li 30 anche nei 
comuni arabi di Israele ci sarà 
sciopero generate. E dalla zc^ 
na vengono segnali preoccu¬ 
panti per te autorità di Tel 
Aviv: ia scorsa notte uha bom¬ 
ba a mano é stala lanciata 
contro un’auto della polizia In 
Galilea, mentre l'atro ieri una 
bottiglia incendiaria' era stata 
lanciata contro un’auto israe¬ 
liana a Nazareth. La teade^ 
shlp della «Inlifada» ha anche 
inalato i Palestine^ del terri¬ 
tori ad accentuare la tetta 


contro l’occupazione «oh 
coUelil, accette, bottigite ii^ 
cendlarie e grosse pietra». Il 
volantino n. 37 inoltre avverte 
le personalità palestinesi di 
diffidare degli incontri con «i> 
torità civili ò militari israelia¬ 
ne. perché non vengano sten¬ 
tati da Shamir durante il suo 
imminente viaggio in Usa per 
pailare di divisione Ira I pale- 
sUnesi; «ogni dialogo o incon¬ 
tro, ufficiate o uffteteso - pre¬ 
cisa la leadership • deve arol- 
gersi con te chiara pre n t e na 
che i'Olp è l'unico poillbtte 
rappresentante del paleiflAe- 
si». Di tate segno è stato il sL 
gnUicativo tecontio oélvUtei- 
gìo cristiano di Beli SIhur 
presso Betlemme: un jnippo 
di dica 70 pacifisti iiraeuini tri 
ha traKorso te notte d)vqne^ 
di e il sabate, ospitati nette ca¬ 
se dei palestinesi. 

Ma vigilia del suovtei^ * 
Washinton, il primo. mlniMo 
Shamir ha sentito l'edgenM di 
mitigare, almeno In apparen¬ 
za, il suo attegglamente' di 
chiusura. Partendo in oocaili^ 
ne del decennale detta pace 
con T^itto. Shamir d è dette 
disposto a «fare conccreloni» 
per la pace; e il suo portawice 
ha detto che il preinter andrà 
negli Usa con alarne Mae 
nuove», incluso un pwg e tte 
per elezioni nel leirilori occu¬ 
pati. Lo stesso Shrenirhà tut¬ 
tavia precisato che queste ele¬ 
zioni si baseranno sùstt iQCO^ 
di di Camp David (che preve¬ 
dono per I pateitinesi una li¬ 
mitata autonomia) ed ha an¬ 
cora una volta respinto la 
formula «territori In cambio 
della pace» e te possibiillàche 
sorga uno Stato patestidaie. 


Pasqua di fuoco a Beirut 

Migliaia di cannonate 
sulla città e rentrotenfa 
Intervengono i siriani 


■I BEIRUT. Nemmeno te fe¬ 
stività della Pa^ua ha portato 
un po’ di respiro alte popola- 
"'itene di Beirut: i colpi di can- 
lAone e i razzi rii contano or¬ 
mai' a migliate, almeno cin¬ 
quemila ne sono stati sparati 
sabato, duemila il giomo di 
Pasqua: e da ieri pomeriggio il 
duello di artiglieria é ripreso 
con intensità crescente e con 
la aperta partecipazione 
stando alte fonti locali - deile 
batterie siriane. Lo scambio di 
colpi é iniziato in pieno cen¬ 
tro storico di Beirut, lungo te 
«linea verde» fra i due settori 
della città, mentré da) mattino 
rartiglteite ririana e quella 
drusa dislocata sulle allure 
dello Chouf avevano comin¬ 
ciato a martellare il caposaldo 
strategico di Suk el Chaib, che 
controlla l’accesso alla collina 
di Baabda dove ha sede il pa¬ 
lazzo presidenziale. Nel po¬ 
merìggio i tiri si sono via via 
allargati alla costa cristiana» 


del Kesiwan a nord di BriiuL 
ad alcuni quartiere del Nitore 
orientate della capitale « poi 
numeroslqùàrtteri pt^tetert di 
Beirut-ovesi. atte «ture ùKm 
dello Chouf e a quelle criMte- 
ne de) Mete. Colpita te ceiiln- 
le di Jamhow che lointece 
energia elettrica ai due rettori 
della città; te corrente sarà 
erogata soltanto per quàtiro 
ore al giorno. 

A Tunisi sì é riunite Ieri aera 
Il comitato speciale della Lega 
araba per il Ubano per cerca¬ 
re di trovare una via d'uaclia. 
Il primo ministro musubnifio 
Selim el Hoss ha accusato II 
gen. Aoun di «prendere deci¬ 
sioni unUalenili potando U 
paese suli’orto della catarir»' 
fé» e ha ribadito che aoto un 
governo unitario pud trattare 11 
ritiro delle truppe siriane, li»- 
(etvenute net 1976 «su richie¬ 
sta delTesecutivo e della 
araba». 


Yacht sequestrato nel Golfo? 

Un giornale del Kuwait 
«A bordo c’erano Khashoggi 
e 4 hostess inglesi» 


entrano da oggi in vigore e 
che danno modo atte Serbia 
di esercitare tutta una serie di 
controlli limitativi deH’autono- 
mia della regtene. La revisio¬ 
ne della Costituzione della Rs 
di Serbia, voluta dal leader 
serbo Slpt^an MUosevìc e 
contrastata da esponenti di al¬ 
tre repubbliche, quali te Slove¬ 
nia e te Croazia, riducono di 
tatto non solq l'autenomte del 
Kosovo ma anche quella della 
Voivodina, te provincia auto-' 
noma con una forte presenza , 
di ungheresi. 

Le manlfestezioni dì prote¬ 
sta del gruppo nazionale alba- i 
nese sembra non abbiano ter- ' 
mine nonostante te misure dì i 
emergenza predisposte dalle j 
autorità di Belgrado culminate I 
neH'invte di reparti dell'Arma¬ 
ta popolare iugoslava che 
hanno di fatto isolato te regio¬ 
ne da) resto de) paese. Misure 
che peraltro non smorzano la 
protesta popolare, tanto che 
nei giorni scoisi, nel corso 
delle diverse manifestazioni, 
le forze di pubblica sicurezza 
hanno arrestato centinaia di 
persone. I tre morti di ieri rap¬ 
presentano infine, te prime 
vìttime dopo le grandi manife¬ 
stazioni del 1981 durante le 
quali persero te vita undici 
persone. 


H LONDRA, il ricchissimo 
mercaitte d'anni Adnan Kha- 
•shoggl, 4uetiro hostess teglesi. 
cinque membri delia famiglia 
dello sceicco del Kuwait Sa¬ 
rebbero stati sequestrali tutti 
da una motovedetta iraniana 
nelle acque dei Golfo Persico, 
mentre viaggiavano a bordo 
dello yacht «Failka». La ncHizia 
é stata pubblicata due giorni 
fa dal giornate del Kuwatt «Al 
Anbaa» ed ^ rimbalzata teri 
con grande evidenzà sui quo¬ 
tidiani popolari inglesi. Ma 11 
Foreign Office ha subite fatto 
sapere dì non «aver avute al¬ 
cuna conferma ufficiate del 
sequestro da parte delle auio- 
ntà del Kuwait, ^mo stati sm 
dairimzk) estremamente scet¬ 
tici su questa vìcefxia e dubi¬ 
tiamo sanamente che rìnci- 
dente sia mai avvenute». 

il quotidiano «Ai Anbaa». di 
solito molto attendibile, ha 
però rivelato molti particolan 
sulla cattura dello yacht. Ha 
scntte di conoscere anche ì 
nomi delle persone catturate: 
•Non li abbiamo rivelati per 
evitare dì danneggiare le trat¬ 
tative in corso al più alto livel¬ 
lo con le autorità iraniane». Il 
sequestro sarebbe scattato 
giovedì sccnso. dopo che lo 
yacht era sconfinate nella ac¬ 
que iraniane, vicino all’isola 
di Far^ Sempre gk)v^, ì) cir¬ 
colo mantUmo «Manna Club» 
del Bahrem ha raccolto un 


Sos del capitano del «Failka»: 
avvertiva che te nave era in 
fiamme. Ma al momento di 
fornire le coordinate, per or¬ 
ganizzare le operazioni di 
soccorso, la trasmissione é 
stata interrotta. La guardia co¬ 
stiera de) Bahrein ha cercate 
lo yacht per due giorni ma 
senza trovarlo. 

È mistero atKhe sulle per¬ 
sone che viaggiavano a bordo 
dell'imbarcazione per una 
crociera. Si é parlato de) ric¬ 
chissimo mercante Khashoggi 
e di cinque membri della fa¬ 
miglia reale del Kuwait. Il quo¬ 
tidiano inglese «Daily Minor» 
scrìve che c'erano anche 
quattro hostess delia «Culi 
air», di nazionalità bntannica. 
E li «Today» aggiunge alla lista 
dei passeggen li nome di un 
ex ufficiale dell'esercito ingle¬ 
se, ora passalo ai servizi se¬ 
greti de) Bahrein con un inca¬ 
po molto importante. 

Le smentite a catena da 
parte dei paesi del Golfo non 
tolgono credibilità alla notizia 
del sequestro Sembra che gli 
iraniani abbiano chiesto un 
forte riscatto per il nlascio dei 
passeggen E il governo del 
Kuwait avrebbe fatto conosce¬ 
re alcuni particolan dell'inci¬ 
dente ai giornale «Al Anbaa», 
proprio per esercitare una 
pressione sui dmgenti di 
Teheran 


il manifesto 

mercoledì 29 marzo 
con il giornale a 3.000 lire 
il supplemento di 100 pagine 
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dei protagonisti 
del dibattito 


deUe prime 
vere elezioni 
dopo il 1917 
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NEL Mondo 


Kibùl: ribelli in ritirata Dieci morti e 50 feriti nella rivolta scoppiata in un penitenziario guatemalteco 
Respinto dai governativi <1 • é ^ ‘i t 

Nel calme m ostsu^o 150 baml 


miL ■IRTINITTO 


■■[ In tre settimane di Konirì 
i ridili non èrano mai arretra* 
tì datte posizioni conquistate 
inaino a Jalalabad. Salvo il ti* 
ra e molla airaeropoilo (in* 
cursioni oltre le rec^hzitml se* 
Bu'rté da fughe prècipitosè) si 
ara assiriitò anzi ad urta iriin* 
térràtta avanzata. Folgc^ante 
èd impetuosa nei primi giorni 
sino' all’insediamento nel >41* 
laggio (ortificatodt SamaiVhel, 
lenta e faticosa in seguito. Óra 
Kabul dichiara di avere re* 
spinto l'ultima offensiva dei 
gaérriglieri ricacciandoii non 
soiq Via da Samarkhei ma an¬ 
che fuori daiia grande ex*lat* 
tò^a. di GhàZiàbad che i go* 
VérhàtM avevano sgomberato 
BÌ& prima dellHnizIo della bat¬ 
taglia, la notizia giunge dalla 
capitale afghana ift un comu- 
nicatb secco di due righe che 
a^brà sproporzionato riétla 
sua concisione e vaghezza ri* 
1^10 airimpòitanza deli-av* 
Veillmento. E’allora i dubbi re* 
stano, anche perché non sa* 
rebte la prima volta che da 
ùria-parte e daii'altra le infor* 
rnazioni vengono fomite in 
maniera imprecisa e inganne* 
vote. 

Nabi Amani, p^avoce del 
nùniitero degli Esteri afghano, 
arnmette che llauiccp. lancia* 
to domenica dai mujahèddin 
è stato massiccio. Pa tre diver* 
si punti, Sórkhrud, ChamirHar 
fi li^KariZ'Kapin spriO piovuti 
sulle postazioni governative 
più di dodicimila razzi. Parti* 
qoiafmente benagllato l’aero* 
pprtq che ieihbra èssete l'o* 
bieltivò, prìrriario degli attac* 
cariti. Molti proiettili sono ca¬ 
duti «l.èdiflcij:lvilir Una mo* 
«icHéa. una scuola e dodici ca* 
se sono rimaste distrutte. 


Venti civili e tre militari sono 
stati uccisi. I feriti sono cin* 
quantacinque. Le cifre fomite 
dal govèrno sono sembrate 
poco convincenti ai giornalisti 
stranieri pre.senti a t^bui. Ma 
il rappresentante del minìste* 
ro degli Esteri ha replicato che 
ai muiaheddin fa difetto la mi* 
ra e molti colpi sono andati a 
vuoto. 

Devastante, nella versione 
ufficiale di Kabul, la controf¬ 
fensiva dei militari fedeli ai re¬ 
gime. Una controffensiva an¬ 
cora uria volta affidata all’a* 
viazjone. Le basi dei ribelli so* 
rK> state martellate per ore e 
ore da continui raid dei cac¬ 
cia-bombardieri Mig-27 e Su- 
khoi, Le perdite inflitte ai ri¬ 
belli sarebbero le più alte, in 
un cosi piccolo lasso di tem¬ 
po, dall'inizio della battaglia 
di Jalalabad : 348 morti, 169 
(eriU. Schede di vetri mandati 
in frantumi da un'esplosione 
hanno, ferito lievemente lo 
stesso ministro degli Èsteri del 
governo provvisorio della resi¬ 
stenza, Gulbudin Hekmatyar. 

Ieri aera si sonò fatte vive le 
fonti dèlia guerriglia. Silenzio 
sulla presunta evacuazione di 
Samarkhei è C^azlabad. a est 
di jalalàbàd. Molta loquacità 
invece su successi ottenuti a 
nord, dove i muiaheddin si sa* 
rebbèm impadroniti di alcune 
postazioni nemiche. Abbiamo 
ucciso cinquaniatré soldati d) 
Najibùllah, ne abbiamo feriti 
novantotto è ne abbiamo fatti 
prigionieri cinque che ai erano 
arresi, dichiara l'Ana (Agen¬ 
zia di notìzie afghane). L'Ana 
denuncia stragi tra i civili a 
causa del pesantissimi bom¬ 
bardamenti aerei nemici. 


Centocinquanta bambini soao «prigionieri» di tre¬ 
cento rivoltosi nel carcere di £1 Pavon, a venti chi¬ 
lometri da Città de) Guatemala. Fra gii ostaggi, cir¬ 
ca 800, ci sono già stati una decina di morti e 
una cinquantina di feriti. Gli «ammutinati» hanno 
dapprima chiesto riduzioni di pena e un migliore 
trattamento. Poi hanno richiesto un aereo per fug¬ 
gire a Cuba. 


m CITTA DEL GUATEMA¬ 
LA. Pasqua violenta In un car¬ 
cere di massina sicurezza, a 
20 chilometri da Città del 
Guatemala. Dueceniocin* 
quanta, forse trecento dete¬ 
nuti, si sono ribeilati. Hanno 
preso centinaia dì ostaggi, 
circa ottocento, fra cui 1S4 
bambini e 365 donne, provo¬ 


cando almeno una decina di 
morti e una cinquantina di fe¬ 
riti, curati dapprima nella 
chiesa del carcere e solo in 
'un secondo momento trasfe¬ 
riti in ospedale. 

Il primo atto della tragedia 
è cominciato domenica po¬ 
meriggio quando la colonia 
penale di El Pavon era affol¬ 


lata di \4sltatori. tante donne 
con bambini. Quando^ suo¬ 
nata l'ora X deila rivolta centi¬ 
naia di detenuti armati hanno 
preso il controllo della prigio¬ 
ne con tre ore di violenta bat¬ 
taglia. Donne, bambini, visita¬ 
tori, guardie carcerarie, molti 
compagni di cella sono di¬ 
ventati involantarìe pedine 
del ricatto. E che i pr'^ionieri 
facessero sul serio è stato su¬ 
bito chiaro. Nel primo scon¬ 
tro a fuoco sono rimasti a ter¬ 
ra tre agenti e allrelianli car¬ 
cerati. 

Le condlzkmi dei ribelli so¬ 
no state snocciolate una ad 
una. SI reclama un'amnistia 
generale o quanto meno una 
riduzione delie pene, la sosti¬ 


tuzione del direttore del car¬ 
cere, I) miglioramento delle 
condizioni di vita nella prigio¬ 
ne. I rivoltosi chiedono anche 
dì poter pariare con il diretto¬ 
re deli'ufficio federale per ì 
diritti umani, Gonzalo Men- 
deza de la Riva, il quale è tor¬ 
nato nella capitale solo nella 
tarda serata, ppi hanno ag¬ 
giunto un'ultima richieste: un 
aereo per fuggire - hanno 
detto - a Cuba. Le richieste 
sono all'esame del direttore 
generale degli istituti di pena 
del Guatemala, Miguel Cam- 
pos, il quale ha tenuto un'im¬ 
provvisata conferenza stam¬ 
pa. 

A raccogliere le condizioni 
dei reclusi si sono alternati 


improvvisati mediatori, sei 
dei quali sono stati presi co¬ 
me ostaggi dai reclusi. Gior¬ 
nalisti, vigili del fuoco e per¬ 
sonale della Cróce Rossq 
hanno svolto una paziente 
trattativa per ottenere il rila¬ 
scio degli ostaggi e la resa 
delle armi che i ribelli hanno 
tolto agli agenti e sequestrato 
nell'armerìa de! carcere. Ri¬ 
cardo Gatìca Trejo, redatiòre 
del quotidiano «El Grafico» ha 
detto che la situazione all'ln- 
terno delia colonia è confusa 
e non é nemmeno chiaro 
quanti siano i ribelli e quale 
sia il numero preciso degli 
ostaggi. Anche al comandan¬ 
te dei vigili del fuoco, Alejan- 
dro Ciammattei Falla gli «am¬ 


mutinati» hanno affidato il lo¬ 
ro aut-aut: «Giustizieremo altri 
osteggi se le nostre richieste 
non saranno accoite». 

Il carcere di massima sicu¬ 
rezza di El Pavon non è nuo¬ 
vo ai bagni di sangue. Cinque 
anni fa te guardie carcerarie 
uccisero dodici detenuti do¬ 
po che un recluso aveva cer¬ 
cato di accolteltaré un guar¬ 
diano. 

La tv segue incessantemen¬ 
te il precipitare della tragedia 
di El Pavon. La televisione dì 
Stalo ha mostrato la. prigione 
circondata da poliziotti e sol¬ 
dati inviati in massa dalla ca¬ 
pitale. L’antenna privata «Sie¬ 
te» ha aggiunto che unità del¬ 
l'esercito sono tenute in stato 


di allerta. Ma è evidente che 
un’azione di forza si trasfor¬ 
merebbe in un bagno di san¬ 
gue per (e centinaia di ostag¬ 
gi in mano ai ribelli. Ed è pro¬ 
prio questo che il presidente 
guatemalteco Vinicio Cerezo. 
rientrato nella notte di dome¬ 
nica dalle sue vacanze pa¬ 
squali. vuole scongiurare. Ha 
Infatti ordinato alle centinaia 
di poliziotti e militari che as¬ 
sediano la prigione dì evitare 
blitz che provocherebbero 
una carneficina. Ma in questo 
tormentato paese il ritorno al¬ 
ia democrazia non è stato 
sufficìenie a ridimendionare 
io strapotere del generali e 
l'appello de) presidente po¬ 
trebbe rimanere lettera mor¬ 
ta. 


Fusione alla prava eurapea 


1 SfflìwSS P ^ iimsM 


iricontrerarino scienziati 
a l^ra* teinna e Ginevra 


Stanley Pons e Martin Reischmann. i due scienziati 
che hanno annunciato di aver realizzato la fusione 
modesto laboratorio; sono 
in^ Europa- Incontreranno 1 ncercatori di Raiweli 
che da tempo cercano senza successo di ripetere il 
loro esperimento. Domani saranno a Losanna e 
giovedì al Cerri di Ci>^evra dove probabilmente 
avranno gn «faccia a faccia» con Carlo Rubbia 


ROMA-Pons e Fieischmann, i 
due sclériziail deH’Univereità 
dello Utah che hanno annuii- 
ciatQ jdl aver realizzato. laMu- 
alòne nucleare con unà -soda 
di «piccolo chimico», sono da 
ieri in Europa per unà serie di 
fncomri che hanno II sapore 
della verifica. Questa mèìlina 
auenèranno aLondra si 
incontreranno con i ricereaibri 
dèi cenlro britannico, per l’e- 
neigia atomica di Harwell, nel 
complesso di iaboraion che 
ospHa àn^he la gfaridevrnac- 
china europea per la fusione 
nucleare, Jet. Un tipo di mac¬ 
china che, se la scopèrta dì 
Poqs e Fteischovann d dimo¬ 
strerà vera. rischia dì finite nel 
museo della scienza assieme 
ai gigameschì laser di potenza 
con i quali si penava di atte¬ 
nere la fusione nucleare. ' 

Proprio in questo centro, da 
un mese, si sta tentando di. ri* 
pròdune l’esperin>ento di 
ft)r\s e Flelschmanti. ma con 
pessimi risultati. In pratica. Te- 
sperienza inglese afferma per 
óra che l'annuncio dei due 
scienziati americani era sba¬ 
gliato. Ma questa non è anco¬ 
ra una posizione ufficiale. An¬ 
zi. ancora ièri, un pmlavoce 
del centro ha confermato che 
«un gruppetto di scienziati sta 
lavorando per ripetere l'èspe- 
rimenió. ma sonO: nelle pri¬ 
missime fasi e potrebbero pas¬ 
sare settimane o anche mesi 
prima che si possano annun-' 
ciarc dei risultati. Non ci 
aspettiamo notizie immediate, 
i risultati saranno pubblicati 
sulla stampa specializzata». 

Ma per fare comunque il 
più presto possibile, i ricerca¬ 
tori briiannici di Harwell han¬ 
no deciso di saltare le feste 
pasquali e di continuare a la¬ 
vorare, domenica e ieri, nel 
tentativo firtora frustrato di ri¬ 
produrre l'espeiienza scientifi¬ 
ca di Poris e Fieischmann. 
Questi esperimenti inglesi sen¬ 
za soluzione positiva sembra¬ 
no però infastidire i due scien¬ 
ziati dello Utah. Martin Rei- 
schmann ieri ha commentato 
che «é fin troppo facile impo¬ 


stare l'esperimento in modo 
da nort ottenere nessun risul¬ 
tato valido. Molti scienziati si 
stanno precipitando a ripro¬ 
durlo a modo toro e non 
escludo che possano riuscirci 
m^lio d) noi. Anche noi ab¬ 
biamo provato e riprovato e 
dopo numerosi fallimenti ab¬ 
biamo sicuramente individua¬ 
to una serie di condizioni in 
cui l’esperimento non funzio¬ 
na». 

Reischmann mostra co¬ 
munque la sicurezza dei gior¬ 
ni scorsi quando gli si chiede 
se, per caso, non tema di per¬ 
dere la sua reputazione dal 
momento che te reazioni della 
comunità, scientifica iiitema- 
zionale al suo annuncio sono 
ancora nella stragrande mag- 
gìoranzà Improntate allo scet¬ 
ticismo. 

«Quello che può accadermi 
non ha molla importanza - ha 
commentato il ricercatore in¬ 
glese - perché ho in corso nu¬ 
merose ricerche su cui si fon¬ 
da la mia reputazione. Spesso 
in passalo mi sono esposto e 
fa gente mi ha dato addosso 
accu^rtdomi di sbagliare. Ma 
poi sistematicamente si sono 
dovuii rimangiare le loro paro¬ 
le. Anche questa volta succe¬ 
derà lo stesso». 

Armato di tenta sicurezza. 
Reischmann e ii suo collega 
f^ns saranno domani ospiti 
dell'Ecole Polytechnique di 
Losanna, dove terranno un se¬ 
minario. Il giorno dopo, giove¬ 
dì, dovrebbero essere ospiti 
del centro europeo di ricerche 
di Ginevra, il Cem, per un fac¬ 
cia a faccia con Carlo'Rubbia 
e con gli altri scienziati del la¬ 
boratorio ginevrino. 

Certo è che se i due ricerca¬ 
tori resteranno abbottonati sui 
dettagli che riguardano i me¬ 
todi e gli strumenti del loro 
esperimento, difficilmente il 
giudizio dei loto colleghi fisici 
potrà essere diverso da quello 
di questi giorni: una diffidenza 
estrema, supportata dal dub¬ 
bio di trovarsi di fronte a misu¬ 
re sbagliate o comunque in¬ 
sufficienti. 




uium 




■ : 



SABATO 8 APRILE 


OH 


(NUMERO 12) 


SABATO 15 APRILE 

DUE FASaCOU 

LADROGA 

I centri e le comunità 
per f tossicodipendenti 

(NUMERO 13) 

CON IL SEOONPO PEi CjNtglE 

SABATO 22 APRILE 

LA MATERNiTÀ 

(NUMERO 14) 


r 


61 


l’Unità 

Martedì 
28 mat70 1989 





















IN ITALIA 


A NervianOy nel Milanese 

In preda a un raptus omicida 
un operaio di ventisette anni 
ha distrutto la sua famiglia 


«Sembravano due ragazzi normali» 
Ma i rapporti erano tesi 
Ormai da tempo il giovane 
avrebbe avuto un’altra relazione 


Massacra moglie e ^lia 
dà loro fuoco e ^ sventra 


Una tragedia della follìa ha distrutto una fami¬ 
glia ieri mattina a Nerviano, piccolo centro della 
pianura tra Milano e Varese: un operaio di 27 
anni ha ucciso a coltellate la giovane moglie e 
la figlia di tre anni, ha dato fuoco ai corpi e si è 
sventrato Tutti parlano di due ragazzi «normalis¬ 
simi)», runico elemento di tensione in casa erano 
le scappatelle di lui 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCA PàXZO ^ 


■INERVIANO Nel vasto cor¬ 
tile soleggiato della cascina 
c'è un uomo appoggialo alla 
steccionala con un tremito 
che gli scuote le mani e le 
ampie spalle Si chiama Nino 
Lombardi, è il papà di Maria 
Rita, il nonno di Minam gli 
hanno detto che sua figlia e 
sua nipote sono morte, uccise 
da un incendio e che insieme 
a loro è morto suo genero. 
Una bugia pietosa per cercare 
di addolcire la tragedia che si 
è consumata in questa casa 
sul tbnitare delia cvnpagna 
Adesso Nino lombardi non 
vuole andarsene dai cortile, 
chiede di andare a vedere i 
corpi di sua figlia e della bam¬ 
bina U> trascina via un ragaz¬ 
zo castano, un altro del suoi 
figli, prima che possa capire 
la verUà, 

Sopra, nella camera da let¬ 


to sporca di sangue e di fumo, 
i carabinieri stanno cercando 
di trovare un filo conduttore 
nelle tracce del massacro Ma 
è già chiaro (e lo confermerà 
più tardi il capitano Stefano 
De Giovanni) che per questo 
delitto nessuno verà mal pro¬ 
cessato L’assassino è steso 
anche lui in una celia detl'obi- 
torio di Neiviano. accanto a 
sua moglie e a sua figlia Si 
chiamava Mauro Molinelli, 
ventisette anni, tecnico alla 
Honeywell di Pregnana Quasi 
una gloria locale, centravanti 
prima de) Fogliano, poi del 
Corbetta e ora deUa Reai Rho- 
dense, capolista del campio¬ 
nato di «promozione» 1 suoi 
componi di squadra l’hanno 
visto per l'ultima volta all'alle¬ 
namento di sabato pomerig¬ 
gio «Sembrava (uon di sé - 



Una delle salme viene portata fuori dalia casa te^ della tr^edla. In alto i coniugi Maria Rita Lombardi 
e Mauro Mc'inelH 


racconta adesso l’allenatore - 
era muto, cupo Ho provato a 
parìargil, l'ho invitato a sfogar¬ 
si con qualcuno Ma non c'è 
stato niente da fare* 

(l suo rancore Mauro Marti¬ 
nelli se l'è tenuto dentro anco¬ 
ra per ventiquaitr'ore. l'indo¬ 
mani. il giorno di Pasqua, a ta¬ 
vola con i suoceri non ha det¬ 
to nulla che potesse fare im¬ 
maginare la bagedla immi¬ 


nente Alla sera è andato a 
trovare i suoi geniton al bar 
che gesUsoano accanto allo 
stadio di Pillano, poi si è di¬ 
retto ad un altro bar quello 
dei sdodètl, la Dùdinèrta «la 
Pesai in via Qanb^i Dai 
riShnl c'era la piccola Miriam 
che dormiva e avrebbe dovuto 
passate li la notte: invece Mar¬ 
tinelli ha voluto zvegliaria c 
l'ha portata con sé a casa. 


Mauro e Maria Rita abitava¬ 
no ^ mvgmi del paese, m un 
bell'appartamento su due pla¬ 
ni in una cascina nstrutturata 
Si erano sposati tre anni e 
mez«) fa dopo im lungo fi¬ 
danzamento, poco dopo le 
nozze era nata Miriam avreb¬ 
be compiuto tre armi d S set¬ 
tembre prossimo una bambi¬ 
na bionda e allegra che non è 
bastata a portare la serenità m 


una coppia già tormentata 
dalle incomprensioni 

La tragedia si è compiuta 
nel giro di pochi minuti, alle 
sette di ieri mattina Mauro si 
è alzato, è sceso m cucina, ha 
impugnato un coltello lungo 
ed affilato Mana Rita Lombar¬ 
di dormiva nel letto matrimo¬ 
niale al piano supenore. ac¬ 
canto a lei c'era la bambina 
l'uomo SI è avventato contro 
di loro, la moglie ha avuto il 
tempo di capire e ha cercalo 
di difendersi con un braccio 
ma è stata uccisa senza pietà 
il medico legale conterà poi 
sette coltellate tra l'addome, >1 
petto e la gola Stesso destino 
per la piccola Minam, poi il 
manto ha dato fuoco al mate¬ 
rasso dove madre e figlia gia¬ 
cevano abbracciate Mentre 
divampava il fuoco Mauro si è 
spostato nel bagno forse vo¬ 
leva spegnere le fiamme (il 
rubinetto del lavandino verrà 
trovalo aperto) invece si è ap¬ 
poggiato alla parete, si è pun¬ 
tato il coltello alla pancia e ha 
fatto harakin 

II pruno a vedere II fumo 
che SI levava dalla camera da 
letto in fiamme è stato Luigi 
NebulonI, il vicino della porta 
accanto Si precipitato al cam¬ 
panello d ingresso e lo ha 
suonato a lungo senza ottene¬ 


re risposta, allora è sceso in 
cortile, ha afferrato una scala 
e SI è arrampicalo fino all'al¬ 
tezza delle finestre della cuci¬ 
na dei Molinelli, ha sfondato 
un vetro ed è entrato nell’ap- 
partamenio, ha cercato di sa¬ 
lire la scala a chiocctoia che 
porta in camera da ietto ma lì 
fumo lo ha costretto ad indie¬ 
treggiare Quando sono amva- 
UI vigili del fuoco SI sono tro- 
vau davanti a tre corpi senza 
vita 

Nel giro di un attimo la no> 
tizia ha attraversalo Nerviano 
e davanti alla cascina di via 
Resegone è iniziata la proces¬ 
sione dei parenti e degli amici 
dei due ragazzi morti II sosti¬ 
tuto procuratore Sandro Rai¬ 
mondi ha autorizzalo la nmo- 
zione dei corpi e il loro trasfe¬ 
rimento aH'obiiono, mentre 
nella caserma dei carabinieri 
di Parabiago sono cominciati 
gli inteiTDgaton per cercare di 
trovare una radice a questa 
esplosione di follia Che tra 
Mauro e Maria Rita il c'lima 
non fosse sereno era noto, ma 
a creare t problemi non sem¬ 
bra che fosse la ragazza «Era¬ 
no quattro anni che quel ba¬ 
stardo aveva un'altra donna», 
ha detto len pomenggio, con 
gli occhi rossi di pianto, la so¬ 
rella di Mana Rita 


Oggi riunione 
per la giunta 
di Palermo 


La bozza di un nuovo programma che prevede rtdiaiga- 
mento della giunta comunale (abliualmefìte Composta da 
De. Psdì, «verdi», cattolici di «Città per l'uomo» e indipen¬ 
denti di sinistra) al Pci ed al Psi, sarà discussa oggi in una 
nunione a palazzo delle Aquile, sede del municipio di Pa¬ 
lermo All incontro sono sum invitati anche comunisti e so¬ 
cialisti, ma questi ultimi hanno detto che non paiMiperan- 
no alici nunione 11 Psi ritiene insoddudacènte «Id sbocco 
ipotizzalo^ e per una npresa del diak^ tra De ePsl solleci¬ 
ta ■l'azzeramento» della situazione con le dimissioni di 
landò (nella foto) e dell'intera giunta 

VÌOl€llt&iVA Un ragazzo. G S. di iS 

di Eicolano, è stato ' 

13 ciato in stato di lib 

hsndiCBDDita caràblnlerl di Torre del Gre- 
iiiNiwiM|ppaw l’accusa di aver ri 

(utamente tiolenlaio la 
iella G5 di 16anni.nta7da- 
ta mentale G.S. avrebbe app 
profittalo della sorella insle» 


42 

la dpnha non 


anni, ed altri tre (latelli, ad Ercoìano. qu|^ . 

era in casa Ad accorgeni delle vioien» caimaii è itala li 
madre della ragazza^ in seguito ad alcune frasi pronunciate 
da quest'ultima m merito a quello che accadeva da tre me¬ 
si La donna allora ha denunciato ai carabinieri il figlio e|^ 
alto quattro violentaton ‘ 


Quitlonliccnné un ragazzo di quattoMM 

anni, Tullio d*iiiiè4U«i. 
niuOf€ OniOaui mata mentre stava ripùa» 

niAntrto do una motocicletta, ai è 

trasformato in una toinia 

ripara la moto umana ed è mctoo perle 

^ ustioni riportate Marco-Za- 

noni, di Savignone. una 

■ calità neirentroterra di Gè- 

nova, stava compiendo lavori sulla mofoeicletta In un nra- 
ge quando, improvvisamente, fórse per un ritorno di narn- 
ma, SI è trovato avvolto dai hioco II giovane è morto all'ò- 
spedale San Martino Tragica fme di Un'anziana) donna 
morta per soffocamento e per le ustioni rìpoitete neilln)- 
cendio della sua abitazione a Cormons in provincia di Gori¬ 
zia La donna. Maria Bordoa di 83 anni, che viveva coi fi¬ 
glio, era sola in casa e non è stata in grado di mettersi in 
salvo Ad accodisi del fatto sono stain vicini di casa che 
hanno virto il fumo uscire da una finestra. Sona ac^nil hq* 
mediatamente riuscendo a spegnere rincendio rea fren a 
salvarla. 


Napoli, 

SOinna firme 
imr dus fratelli 
cerebrolesi 


Numeroil napol-*—) ■) 
no mobiiNi «amane, i» 
nana) alla,(;h)èsf Mr 
sciivem una pèUaktne ail% 
naa ed all'ammtnlilraiidne 
comunale In favore di due 
fratelli ceiebrolcal dalla na- 
acita, Giovanna e Seraio 
Deil’Aveiaano, di 2S e>t 


La 


Ad Andora in Liguria una donna di 54 anni uccisala pietrate 
L’assassino è un diciottenne che non conosceva la vittima 




Una donna di cinquantaquattro ahni. segretaria di 
scuola in pensione e madre di due figli, è stata 
uccisa a colpi di pietra mentre prendeva il sole 
sulla scogliera di Andora, un centro balneare in 
provincia di Savona. L'assassino ha diciotto anni 
e non conosceva la vittima. Secondo la ricostru¬ 
zione prima di lapidare Maria Adua Amerio, il 
giovane l'avrebbe insultala perchè era in «topless». 

DAU* NOSTRA REOAZIONE 

PAOLO MLBfrì 


■i GENOVA Ha visto com- 
piere un delitto proprio sotto il 
tenazzo della sua casa al ma¬ 
re Probabilmente non riuscirà 
mai a perdonarsi di non esse¬ 
re riusctto a salvare Maria 
Adua Amerio, la donna di $4 
anni lapidata da un diciotten¬ 
ne mentre prendeva il sole 
Eppure è stalo proprio grazie 
alla presenza di spinto di Lo¬ 
renzo Marciandl se (assassi¬ 
no, Giuliano Moschetto 18 
anni compiuti da una settima¬ 
na. è stato arrestato 
Nessuno probabilmente nu- 


sclrà-mal a spiegare che cosa 
ha trasformalo un «bravo ra¬ 
gazzo* appassionato di sport 
e attaccato alla famiglia In un 
assassino feroce 

Marta Adua Amerio era ad 
Andora per (rascorrere te va¬ 
canze dì Pasqua &a paitoa 
giovedì poipenggio da Albiz- 
zate, Il centra ne] pressi di Va¬ 
rese, dove abitava con il man¬ 
to. I architetto Giacomo Ratti, 
e due figli 

Ad accompagnarla c'era 
Stefano, 26 anni, il minore dei 


suol ragazzi Sabato jp^nbie 
prendeva il sole m topless, in 
un punto Isolato della scoglie¬ 
ra che conduce al capo Rollo, 
c’era stalo II primo lileontro 
con l'assassino Giuliano Mo¬ 
schetto, anche lui in vacanza 
con la famiglia (padre ope¬ 
raio, madre casalinga e due 
fratelli più piccoli, tutti di Pine- 
tolo nel pressi di Torino), la 
vede mentre fa una passeggia¬ 
ta Forse il giovane la insUlta, 
forse la nota solamente senza 
rivolgerle neppure la parola, 
ma quando toma a casa rac¬ 
conta ai geniton dell incontro. 
Il giorno seguente, la domeni¬ 
ca di Pasqua, nei primo po¬ 
meriggio Giuliano Moschetto 
esce di casa per «fare due pas¬ 
si* Toma alla scogliera deve il 
giorno precedente aveva in¬ 
contrato Maria Adua Amerio 
11 luogo è piuttosto Molato, 
il giovane crede che nessuno 
possa vederlo Invece c'è un 
testimone Lorenzo Maiclandi, 


32 annit«^^a^ryA^j^ una vil¬ 
letta proprio a liaòsso 
scogliera, enfiano MoscHetto 
ha prbbalUlmente tentato un 
approccio con la donna e aite 
proteste di lei l’ha aggredita. 
Prima ha tentato di ridurla al 
silenzio strìngendole le mani 
attorno al ccìio. la donna è 
riUKiia a fuggire ma solo per 
pochi passi Grande e grosso 
• è un apprezzata giocatore 
nella squadra di basket del 
paese • il giovane ha raccolto 
una pietra e colpito alla testa 
la vittima, fracassandole gii 
occhiali che seno stali nlrovati 
sul posto dove prendeva tran- 
quittamenle li sole Maria 
Adua Ameno ha tentalo df 
sotttarsl alla tona del giovane 
ed è corsa verso it mare, per- 
dendp^ motto sangue dalle fe¬ 
rite. Implacabile il suo assassi- 
fto ha raggiunto la donna e af¬ 
ferrando un grande masso 
l’ha Imita barbaramente 
Dalla terrazza di casa Lo¬ 
renzo Marciandl aveva seguito 



la ^^j^g^^jpensando in un 
pnnìo rriomento che i due 
stessero giocando. Poi quan¬ 
do s'è reso conto che stava 
esistendo ad un delitto ha 
g^ato in casa di chiamare fi 
113 mentre lui ha nneorso 
l'assassino che lentamonte 
stava tornando verso Andora 
per bonfondersi con gli altri 
turati MLarrivo dei carabinie- 
n è stato lo stesso testimone 
che è nuscito ad avvicinare, 
bloccare e consegnare aKe 
forze dell’ordine il giovane as- 
sabino 

Rinchiuso nelle guardine 
delia stazione carabinieri di 
Alberga ed interrogato dal 
pretore delia cittadina Giulia¬ 
no Moschetto tm dato 3 diver¬ 
se veisiofli dell’accaduto Dal¬ 
le frasi sconnesse deH’omicida 
che cercava una «giusuncaziO' 
ne* al suo operato sostenendo 
che hi donna aveva un *teg- 
giamento «indecente», ma an¬ 
che contraddcendosi con al- 


Con la foro fuma SOiriUa penone^a tanto è giunta la %• 
colta > chiedono all’Anat di trovare atta (amitfla Datt’fe#- 
sano un'altra casa nel verde lontano dai rumori, che prot^ 
cano nei ragazzo frequenti crisi FlgiLdi un vìgile urDanoJ 
due fratelli hanno Mmio sinoad otioanni 
cura in vane regionii d'Italia, ma nessuna si è rtrelala aqatta. 
I DeirAversano, hanno (atto costruire una case per le ed- 
genze dei due figlL Giovanna e Sergio sono alutaU dal i%- 
gazzi del quartiere, che volontariamente e gratuitamente sì 
alternano anche durante l'estate, per aiutarti e mn intt»^ 
romper&maii^tereptoi, v* eMViì i i 

... ''i * ’-./'ntii L r c t-fl «ri 

'SS^ 

Mr la IIMUiala scatola di cartone la- 

pvriancOMia re presto adottata da una fa- 

aDDaiNlOliata migUa di Potenza, e stato io 

stesso capofamiglia pofenu- 
DO - che ha vo^uto)conse^ 
vaie l'anonimato - e dare 
oggi la notizia di aver ricevuto, da parte del Tribunale per i 
minorenni del capoluogoj’afbdamento della plccofa. Maria 
Irniii fu trovata per caso nei pressi della chiesa Immacolata. 




Il corpo di Maria Adia Amerio uccisa a sassaie tra gli scogi 


tre versioni, sono emerse a lorlià giudlziana una nchlesta 
quanto pare indicazioni e al- di penzia psichiatrica, 
fusioni dalle quali si potrebbe II giovane omicida 6 stato 
desumere che Giuliano Mo- frasfento nel carcere genovese 
schetto, dietro un aspetto di Marassi dove stamane sarà 
tranquillo, nascoitdesse gravi interrogato dal sostituto di tur- 
turbe Il suo avvocato già len no alla procura di Savona, 
ha comunque inoltrato aH'au- competente per lemtono 


Acongresso 
il Movunenlo 
federativo 
democratico 


dei n^Sblrinittii ltii!ea!l 
SI Inserisce anche il Movi¬ 
mento federativo democra¬ 
tico che ha convocato Un 
congresso straordinario dal 
30 marno al 2 aprile • 
Chiandana Nelle 4 gkNin- 
te i 530 lappiesentanU À 


politica del Movimento è cùididato Gtovanni Moro, attuale 
vicesegretaho, mentre ^ la presidenza pare scontata la ri¬ 
conferma di QancariojQuaranta. 


oiuMmvinoM 


Al reparto dialisi a Catanzaro ' A Comacchio durante una lite Avvocato lasciato dalla compagina 

Incendio in ospedale Uedde a colpi di fiidie Roma, stddda per amore 
Terrore tra i ricovmti ìi tos^comane Si broda am ia bendna 


ALDO VAMNO 


■■ CATANZARO Le fiamme 
si sono sviluppate improvvise 
e violente, nel vecchio com 
dolo di dialisi dell ospedale 
pugliese Per la precisione, nel 
punto in CUI erano accatastati 
una piccola montagna di og¬ 
getti in plastica Un enorme 
massa di fumo nero ed acre è 
penetrato in pochi minuti nei 
reparti accanto che sono stati 
evacuati Immediatamente Le 
situazioni di maggior tensione 
si sono verificate ad urologia, 
nel laboratorio centrale di 
analisi e nel reparto otoiinola- 
lingoiatria Per alcune ore non 
è stato chiaro cosa fosse esat¬ 
tamente andato in fumo e si è 
temuto che la combustione di 
materiale sanitano potesse 
dar vita a reazioni chimiche 
pericolose anche perché le 
fiamme sono rapidamente ar¬ 
avate fino al deposito di diali¬ 
si Molti ammalati si sono 
sbamati nelle corsie chiuden¬ 
do tutte le fessure con coperte 
e lenzuoli per impedire la pe¬ 
netrazione del fumo E stalo 
soprattutto il fumo a rendere 
difficoltosa l opera dei soccor¬ 
ritori che, nonostante la gior¬ 


nata festiva sono giunti in 
ospedale abbastanza rapida¬ 
mente (motti vigili dei fuoco 
sono stali repenti presso le 
propne abitazioni) I momen¬ 
ti più drammatici si sono avuti 
quando il fumo ha bloccato 
1 accesso dei pompien in al¬ 
cuni corridoi e si sono dovuti 
seguire tragitti alternativi n- 
muovendo grossi armadi blin¬ 
dati Due infermien e quattto 
poliziotti, che assieme a deci 
ne di loro coìleghi erano im¬ 
pegnati contro le^fiamme so¬ 
no stati investiti m pieno dal 
fumo restando intossicati A 
dar man forte contro 1 incen¬ 
dio sono anche amvati i vigili 
del fuoco di Lamella Terme e 
Chiaravalie Centrale 
Già ieri mattina, comunque, 
la situazione era tomaia alla 
normalità e si sono cominciati 
a fare i conti del danni Per 
fortuna la sala operatona e 
tutti i macchlnan del reparto 
dialisi non sono stati danneg¬ 
giati neanche le strutture mu¬ 
rane dell ospedale (che tra 
l altro è una nuova costruzio¬ 
ne) hanno subito danni nle- 


vanti 

L incendio, fino ad ora ap- ! 
pare mspiegabile Per accer¬ 
tarne le cause sono già scatta¬ 
te due inchieste Quella della i 
m^istratura affidata alla poli¬ 
zia che ha già fatto i pnmi n- 
iiev) m collaborazione con i ' 
vigili dei fuoco ed un altra or¬ 
dinata dalla presidenza della | 
Usi di Catanzaro 

Nessuno esclude la pista ; 
dolosa anche per la particola- I 
re situazione in cui si trovava . 
li reparto di dialisi 11 nuovo | 
reparto che alleggenrà i disa- I 
gl del centinaio di persone co- ! 
strette a sottoporsi a dialisi, I 
era stato già terminalo da ' 
tempo ma per incomprensl- , 
bill motivi continuava a resta- | 
re inutilizzato Che non vi fos¬ 
se nessuna difficoltà a farlo j 
decollare è tra 1 altro, dimo- I 
strato dal fatto che ten matti- , 
na dopo 1 emergenza ineen- | 
dio li nuovo padiglione di ' 
dialisi è finalmente stato inau¬ 
gurato Insomma I incendio | 
ha brucialo anche le pigrizie o ' 
le mistenose resistenze che , 
coslnngevano gli ammalati ad | 
usare una struttura vecchia 
nonostante la nuova fosse bel- I 
la e pronta I 


QIANNI MIOZZI 


•i COMACCHIO Un padre, 
esasperato per le continue 
richieste di danaro del figlio 
tossicodipendente, lo ha uc¬ 
ciso con due colpi di fucile 
Poi ha avvertito i darabinien 
per telefono «Venitemi a 
prendere, ho ammazzato 
mio figlio Non ne potevo 
più* La tragedia è esplosa il 
giorno di Pasqua in una pa¬ 
lazzina del centro di Porto- 
ganbaldi, uno dei sette «lidi» 
del litorale comacchiese 
Teseo Trasfonni, la vitti¬ 
ma, aveva 28 anni ed era ce¬ 
libe Come U padre, gli zìi e 
aito parenti anche Teseo era 
un pescatore Insieme pos¬ 
sedevano un'imbarcazione 
per la pesca d altura, ma il 
giovane lavorava saltuana- 
menle, per la brutta piega 
che aveva assunto la sua vita 
da una decina danni 
Per la famiglia, anzi, era 
divenuto soprattutto negli 
ultimi tempi, un problema 
entrato nel giro della droga 
non era più nuscito ad uscir¬ 


ne, e per procurarsela aveva 
commesso piccoii reati 
H padre Izer, 68 anni, m 
modo particcriare, era dispe¬ 
rato dalla martellante richie¬ 
sta di danaro di Teseo per 
(acquisto di droga L’aitro 
ten. intorno alle 13, ii giova¬ 
ne ha accolto il padre nel 
corridoio di con la ri¬ 
chiesta di sempre «Dammi 
200mila lire* Il genitore sta¬ 
volta SI è opposto e fra i due, 
dopo un tettibecco, c è sta¬ 
ta una colluttazione La ma¬ 
dre. Antonietta Aiben, 63 
anni, si trovava in cucina 
Durante la lite Izer Trasfo¬ 
rmi ha imbracciato il fucile 
da caccia (un Franchi ca) 
12) Un pnmo sparo la rosa 
dei pallini, però, non avreb¬ 
be nemmeno storato il gio¬ 
vane AiKora avvinghiati, 
padre e figlio sono finiti nel¬ 
la camera da letto del giova¬ 
ne Qui pochi secondi do¬ 
po, fra gnda dei due. aito 
due colpi secchi, a brevissi¬ 


ma distanza i uno dall'altro 
Per Teseo era finita ad ucci¬ 
derlo ali istante è stato, mol¬ 
to probabilmente, il colpo 
che l ha raggiunto m piena 
gola, squarciandogliela, i) 
secondo 1 ha colpito al fian¬ 
co sinistro 

Pochi istanti di silenzio as¬ 
soluto, poi la comparsa sulla 
porta del salotto del padre, 
senza parole, inebetito In¬ 
tanto accorreva uno dei fra¬ 
telli deli'uomo. vKino di ca¬ 
sa, nchiamalo dai tre span 
Ma ormai la tragedia si era 
consumata 

■Non ne potevo più», sa¬ 
rebbero state le prime paro¬ 
le che il pescatore esaspera¬ 
to ha detto a fatica, alla mo¬ 
glie e al fratello Poi la tele¬ 
fonata ai carabinien di Por- 
toganbaldi per confessare il 
delitto In caserma ha fatto 
un ampio racconto del 
dramma vissuto in questi an¬ 
ni e della tragedia degli spa- 
n Poi SI è chiuso in un di¬ 
sperato silenzio in attesa 
che il magistrato lo interro¬ 
gasse 
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MAURIZIO rORTUNA 


M ROMA. Questa volta gli è 
nusciio È morto bruciato, av¬ 
volto nelle coperte imbórute 
di benzina II suicidio lo aveva 
già tentato un mese fa inge¬ 
rendo barbilunci Era stato 
salvato per miracolo, ma era 
stato ricoverato per alcuni 
giorni in ospedale E stato tro¬ 
vato len mattina all alba, nella 
stanzetta dello studio legale 
che aveva trasformalo in ca¬ 
mera da letto |] corpo di 
Francesco Tity, 56 anni, avvo¬ 
cato nelle cause di lavoro, era 
completamente carbonizzato 
L allarme è stato dato da qual¬ 
cuno che aveva visto del fumo 
uscire dall abitazione 
Lidea della morte non lo 
aveva più lasciato Da quando 
era stato abbandonato dalla 
sua compagna. Francesco 
Tiby era diventato un altro 
Cupo depresso, sempre solo 
I vicini non lo avevano più vi¬ 
sto da qualche giorno 
Abitava m via Carlo Alberto 
Pacchia m Prati, vicino al pa¬ 
lazzo di giustizia Sul campa¬ 
nello c è scntto «Avvocati as¬ 
sociati», ma da sette anni l'av¬ 


vocato Tiby oltre che a lavo¬ 
rarci CI abitava Con la sua 
compagna Vanta, una stu¬ 
dentessa universitana venti¬ 
cinquenne Per lei si era sepa¬ 
rato dalla medile e dal figlio. 
Un rapporto non senza diffi¬ 
coltà I vicini ricordano anco¬ 
ra una lite hmbonda fra Tiby e 
il padre di Vania, infunato per 
la decisione della ragazza di 
trasfenrsi nella cas^ dell'avvo¬ 
cato La stona d'amore con 
VaiUa era ducala sette anni 
Uscivano insieme a fare pas¬ 
seggiate, con il motonno e la 
biciclette di lei, sempre par¬ 
cheggiati nell'androne del pa¬ 
lazzo 

Fino a un mese fa Poi. im¬ 
provvisamente, sia la biciclet¬ 
ta che li motonno erano span¬ 
ti e 1 vicini avevano capito che 
Vania aveva abbandonalo 
Francesco Tii^ Un colpo du¬ 
rissimo per l'avvocato Quello 
che tutti definivano «un uomo 
sportivo e giovanile» era im- 
prowisamenie invecchiato, fi¬ 
no a diventare irriconoscibile 
Un colpo dal quale non si era 
più npreso Negli ultimi tempi 
aveva tralasaato anèhé il la¬ 


voro PtancescoTiby era avvo¬ 
cato di fiducia della Cgil e di¬ 
videva lo studio cori altri due 
colleghi, Fabbn e Carbonellì 

Subito dopo la Ime del (ap¬ 
porto con Vama, 'Dhy aveva 
tentato di uccidersi -Sempre 
nella sua abitazione^^oon un 
potente ipnotico Era alato sal¬ 
vato da una visita inattesa e si 
era npreso a fatica, dopo il ri¬ 
covero m ospedale Dopo es¬ 
sere stato dimesso $i faceva 
vedere sempre di meno I vici¬ 
ni lo ricordano taciturno e de¬ 
presso 

Per iKxkteTsi ha aspettato 
che la Città si svuotasse per la 
Pasqua Non ha voluto correre 
ii nschio che qualcuno ip sal¬ 
vasse ancora Si è avvolta nel- 
ìe coperte imbevute di benzi¬ 
na e si è dato fuoca l vi^iii, 
dopo aver spento le fiamme, 
SI sono trovali davanti ad uno 
spettacolo ombile II corpo di 
Tiby era completenMmte aa^ 
bonizzato e i brandeMi di co¬ 
perte che io ncopnvano epano 
ancora m hamme Gfi ìnvpstì- 
gaton non hanno dubbL Se¬ 
condo loro Tiby si è ucciso 
per il dolore che gli hq pfpvo- 
calo ia fine del rap^K^ con 
















IN ITALIA 


Primo bilancio dell’Enit 
Turismo recx)rd 
In Liguria più presenze 
che a Ferragosto 


: e 


Temperature sopra la media 
A Capri e Positano 
i primi bagni dei tedeschi 
Scompare bimbo in gita 




Tré lijiliòni di stranieri, settecento miliardi spesi: è 
stala una Pasqua da record. Un bilancio a caldo 
fatto, ieri dal presidènte dell'Enìt Marino Cotona. 
Tutto esaurito praticamente ovunque, con punte 
recóld, come in Ugutia, superiori allo stesso Fer¬ 
ragósto, Ièri Iraflico ihcrociato: di chi usciva dalle 
città per la gita di Pasquetta e di chi rientrava dal 
weeK-end trascorso nelle località turistiche. 


A Cai>n ePoshano 
svedesi e tedeschi hAnno.laito 
il prìihQ dèlia isiagior 

ne.[.sèpza> padare ajla^iempe* 
ratura dell'acqua jssai^ Iredda, 
ma rdscàldeti da un sole esti* 
vot. U .iempèratura Superióre 
alta media ha, infatti, creato fé 
condizioni perché la Pasqua 
'89 venga ricordata tra le più 
felle! per gti opérótori turistici 
di tuttaiitalia. Nessuna aonaé 
stata «sclusa dai cacciatoli di 
vacanze. Il recoid di presenze : 
- tra gll^stranieri i più numero* 
si sor^ i solili tedeschi seguiti 
a ruota da francesi e s\1zzeri 


•> si è re^strato in Liguria, do* 
ve molti turisti si sono dovuti 
accontentare dì alleggi di for* 
luna.M la propria auto. E a Ro¬ 
ma. invasa da 700miia perso¬ 
ne. Alla messa pasquale di S. 
Pietro né sono state calcolate 
più di Mii rnltlonè. 

Sull'arco alpino tutte le lo¬ 
calità sciistiche sonò state pre¬ 
se d'assalto, ma in realtà si è 
sciato bene solo dopo 12000 
mètri. Ih Alto Adige il turismo 
è stalo attratto anche dalla 
corsa rusticana di cavalli ave- 
lignesi che a Merano anticipa 
la stagióne delle córse vere e 


proprie; e dalle gare di wind¬ 
surf su) lago dì Caldaro. Sul la¬ 
to opposto delle Alpi, in Val 
d'Aosta, duemila persone 
hanno assistito alla prima del¬ 
le dicioUo eliminatorie del 32”. 
concorso della «battaglia delle 
regine» che si concluderà il 22 
ottobre e che vede dì fronte 
bovine che combattono, in 
modo non cruento, per avere 
la supremazia. Più giù, sul- 
l'Appennino, grande folla in 
Emilia, a Sestola. per le gare 
conclusive di Sci alpino a cui 
ha preso parte il Càmplòrié Al-: 
berlo Tomba. In Abruzzo la 
provincia deirAquita ha attrat¬ 
to il 50% del turismo che si è 
riversato nella regione e sul 
Gran Sasso nello scorso week¬ 
end sono saliti 80 sciatori ogni 
8 minuti. 

Dal monti ai mare. Le isole 
sono state la meta più ambita, 
anche quelle piccole degli ar¬ 
cipelaghi. Nelle Eolie 35mila 
turisti hanno latto crollare il 
record delle presenze di Per* 


ragosto. Ma anche i litorali so¬ 
no stati riempiti da turisti. In 
Basilicata, in particolare, si è 
raggiunto un 30% in più del 
1988 e a Maralea si sono rivisti 
gmppi di stranieri che aveva¬ 
no disertato la regione nelle 
scorse stagioni .é .chè hanno 
utilizzalo la Pasqua per preno¬ 
tare gli alberghi :pèr;|e. prossi¬ 
me vacanze estive. 

Ma queste feste non per tut¬ 
ti sono ìtale liete. Non ^ le 
centinaia di operai che in va¬ 
rie zòne della penisola l’han¬ 
no trascorsa'nèlte fàbbriche 
occupate per protestare con¬ 
tro i licenziamenti. A-Perugia, 
dove l'arcivescovo Ennio An- 
lonelli ha celebrato una mes¬ 
sa nel calzaturificib Igi, dove 
sono minacciali ;2t.2 posti dì 
lavoro su 500. A Càsàlnuovò, 
alle ))orte di Naf^t, dove si é 
recato il vescovo di Acerra, 
don Riboldi, per solidarizzare 
con i 134 c^rai delllazienda 
di materie plastiche Moneta, 
che da sei mesi non percepi¬ 


scono il salario. E a Pisciano 
dove ì trecento dipendenti 
della Idaff-lcg produttrice del 
«Tni». le famose lenzuola d'o¬ 
ro oggetto. dello scandalo. 
Nella sua omelia, durante la 
messa pasquale celebrata in 
fabbrica, ÌI vescovo di Salerno, 
Guerino Grimaldi, ha afferma¬ 
to che «anceva una volta i la¬ 
voratori rischiano di pagare 
colpe non ruMnihesse» e ri¬ 
schiano di non ottenere le 
commesse da parte delle Per- 
rovie statali, data rinaffidabili- 
tà dell’lmprenditòré-Elio Gra¬ 
ziano inquisito nello scanda¬ 
lo. 

A Milano, invece, è stata 
rinnovata la tradizkMre del 
pranzo ^ferto dail'C^ra Car¬ 
dinal Peirari a un. migliaio di 
cittadini blsogr>osi. Quesl'an- 
tio, come nel \988, ^ sono 
presentali in maggioranza im¬ 
migrati dal Terzo Mondo. Per 
questi, mmmlinani in gran 
parte, è sialo preparato un 
pranzo a base di pesce: men¬ 



. 


Incolonnati pw resode pasgurt viM Mllano-Venaila 


tre agli alni, cattòlici) è stato 
offerto un amipasló a base di 
insaccati e uova sode, come è 
tradizione. 

Infine, Pasquetta drammati¬ 
ca a Catania; , un bambino di 
tre anni, Daniéle Laudani, è 
scomparso mentre era In gita 
con i genitori ed i fratelli in 
contraaa «San. Vito», nelle 
campagne di Belpasso. a 20 
chilometri da Catania. Il pic¬ 
colo stava giocando con altri 


bambini quando, intorno alte 
17, i fàmiliari lo hanno perso 
di vista; Le campagne di Bei¬ 
passo sono state setacciate da 
carabinieri, agenti della poli¬ 
zia di Stato e vigili del fuoco 
cori rausllio di unità clhofile. 
Le ricerche sono rese partico- 
talmente difficoltose perché la 
zona è impervia con numerosi 
anffatli rocciosi. Il padre del 
bambino è un operaio di Pa- 
lemó. 


Cagliari 

Continua 
il sequestro 
del med ico 


m CACUARI. il dott. Franco 
Cugia, ufficiale sanitario di 
Nebida, frazione di Igle^ 
CCaglM), ha trascorso la Pa¬ 
squa ed ti lunedi dell'Angeio 
con i màlvìvénli che nrelcolé* 
di sera 15 marzo lo hanno 
prelevato daH'ambulatorìo 
deiragglomerato minerario. 
Non accadeva» ormai da tre 
anni chè le festività; pasquali 
n^istràsseiD in &rd^na 
ostaci nelle mani dei hiori- 
legge. L'uHimo a trasconere 
Pasqua e Pasquetta con i ban¬ 
diti fu, ne) 1985, l'allevatore 
Piebo Siotto, 46 anni, di Cru¬ 
ne (Nuoip) rapito nel Nuore- 
se ri i febbraio di quell'anno 
e rilasciato il 12 aprile dppo il 
versamento ..di un riscatto di 
500 milioni circa. 

Nella villetta di «Poggio dei 
pinU a Capolem. centro del- 
I hinterland .cagliaritano a 17 
chilomeirì dal capoiuogo, la 
moglie ed i figli del dott; Cugia 
hanno trascorso una Pasqua 
triste, in attesa di un segnale 
dei banditi per aprire la tratta¬ 
tiva che, considerate le condi¬ 
zioni economiché de) doli. 
Cugia. si presenta difficile e 
complessa. Vi era anche una 
tenue sperariza che, acco- 
giiendò l'invito del vescovo di 
Iglesias e delle amministrazio¬ 
ni locali, i fuorilegge rilascias¬ 
sero l'ostaggio. 


Agnello 

È piaciuto 
soprattutto 
quello estero 


B ROMA È stata un'altra Pa¬ 
squa all'insegna deH'agneilo. 
nonostante i richiami àì teo» 
k^i^l e verdi ad àbbandonare 
il tradizionale «AbaCchió». 
Non sólo, ma trer tàr fronte él¬ 
la domanda piùttOTtÒ sostenu¬ 
ta si è dovuto ricorrere in buo¬ 
na misura anche questa volta, 
e forse più che in passato, al 
mèRati esteri, sp^teltnente a 
quelli dell'Est eur^ieo. 

Anche se óamiteranhó 
conferme é analisi dèttéglléte, 
l'andamento del mercato ovl- 
caprino dei giorni scorsi da 
chiari segnali di questa tenuta 
della dom^a. Non solo ma 
quest'anno, con là Pàsqua 
bassa, l'offenà é stata in qual¬ 
che modo presa in contropie¬ 
de dalla quasi concomitanza 
della festa di San Giuseppe/ 
Altra data fatidica per i 
dell'abbacchio. EctMl, secon¬ 
do stime dell’Ismea, i produt¬ 
tori e i commercianti ainn- 
grosso si sono dovuti rivòlgere 
airestèro proprio a lidoslio 
delle festività pasquali, quan¬ 
do cioè il consumo di oi4ni e 
caprini raggiunge i massimi Ih 
velli stagionali. Del resto, ae^ 
condo la stessa Assocami, o^ 
mai un abbacchio o un ce» 
pretto su due che compére 
sulle mense degli Italiarii vie» 
ne dall’estero. E quest’anno 
dovrebbe essere confènnatò 
l’andamento de) consumi del¬ 
la Pasqua '88; 




Quattro inortl< e nove feriti nello scontro frontale 
Irà due auto nè) Vercellese: questo l'incidente piU 
grèw che sia avvenuto suite stiadè italiane in 
questi due giorni di'esodo pasquale.! La: tempera, 
tura mite han convinto la maggioranza degli ita. 
nani ad andare m gita per la tradizionale scampa¬ 
gnata. Su'Strade e aulosUadei hanno circolato in 
media'è.mtlloni di-veicoli. 


■I iiOWr'''Sine“',iiew#t«e -i 

mòrtiiidclla sirada che si com 

squalmQ^récwrai più 
IL .U'raqUéjeililunedlèdeK 
l'Angelo, benedetti quasi do¬ 
vunque: da un.: clima quasi 
ettlro, hanno convinto tanche 
i più restii a mettere il naso 
fuori casa, spesso per la tradi¬ 
zionale scampagnala con pic¬ 
nic «(uorl porta*, il bilancio in 
vite umane é molto più pesan¬ 


te'di quello deH'énno scorsoi 
quando si registrarono dodici 
moni e una quarantina di feri* 
41. Lunghi 

ntorno :<U ieri pomèfraiò in 
poi, si sono verificali afcàselil 
d'useita dalle autostrade è al* 
rimboqqo delle città,, t 
Ma vediamo quali sono stati 
( luoghi in cui il traffico ha re¬ 
gistrato le punte di massima 
congestione: In- Piemonte al 
casello' di Verres. In Istria a) 


valichi di confine con la Jugo¬ 
slavia (molte famiglie triestine 
hanno approfittato dei due 
giorni per ^andare a prenotare 
una casa o una stanzà d'al* 
bergo per le vacanze esfiye), 
In Lombardia ai valichi cori la 
Svizzera e sulla Milario^Ljighi, 
in Toscana sulla Flrenze-Mà* 
re; intorno a Roma sulla «bre* 
tellà» di San Cesareo e vicino 
a Coiieterro. In Calabria ètte* 
nuanti file per imbarcarsi ver¬ 
so la Sicilia da Villa San Gio¬ 
vanni. 

Quanto agli incidènti iLbÌ« 
lancio in vite umane é^sttto 
veramente pesàrilé!:^ vittlrne. 
e: molti ferttI.Paò|é(Càjfdaà|!lU' 
di 22 anni e Michele SàpM 
6S anni sono i dùè deceduti 
nella spettacolare carambola 
avirehuta in Piemonte. Ma altri 
sei viaggiatori délla.Fial è del¬ 
la Volkswageri sono ricoverati 
in prc^nosT riservata, mentre 
due seila sono cavata con feri¬ 
te leggere. Un morto, il ses- 



Il tradizionale 
«oppio del 
«Carro» nel 
duomo di 
Firenze 


Gran folla al tradizionale volo della colombina 

Firenze, musd apartì 
TiTOsti l’assalto 


■iflRENZE. La presa pa¬ 
squale di Firenze è stata in¬ 
cruenta. Sul campo di batta¬ 
glia, nel triangolo maledetto 
Uffizi-Santa' Cfoce-càmpanile 
di Giotto si contano soprattut¬ 
to sacchetti di plastica e molte 
lattine ferite. ( turisti, oggi, si ri¬ 
posano dopo la faticaccia pa- 
squale e le code sostenute per 
v^rela.Venere di BotticelU. 
SI. perché Firenze Ieri e do¬ 
menica é rimasta aperta al go- 
toèi di musei. Mentre altre cit¬ 
tà avevano deciso la chiusura 
a forfait, qui r89 ha registrato 
fa prima «Pasqua intelirgènte»; 
musei aperti a scacchiera (a 
turno), e entrate scaglionate. 
(1 museo degli Uffizi In parti¬ 
colare, che nel giorni' scorsi 
aveva fatto fuoco e fiamme 
con promesse di sciopero da 
parte dei custodi (per minac¬ 
ce di mobilità indiscriminata 
sul personale), l-aliro ieri ha 
deciso la marcia indietro. I cu¬ 
stòdi, in questi giorni, erano 

f [li unici a marcare cartellino 
n hitia la città oltre a qualche 
barista e ai medici del pronto 
soccono. Gli Uffizi la mattina 


di : Pasqua hanno aperto le 
porte alle 8.30. Alle 8 e qua¬ 
ranta era; subito coda. Un gi¬ 
gantesco serpente; dì stranieri 
e turisti m^ 'pàtilaloncini corti 
alle I i arrivava già fin s<>tto la 
Loggia del Lanzi (in piazza Si¬ 
gnoria, a qualche decina di 
mètri dall'eritratà degli Uffizi), 
avanzando verso la cassa 
d'entrata a una velocità di 
cento, metri all'ora e di molti 
rifiuti al minuto. Mà Firenze, il 
giórno di Pasqua, ha appunto 
perdonato anclve \ ritardatari. 
Quelli fuòri tempo massimo 
per una rapida occhiala ai ca¬ 
polavori degli Uffizi o alle gra¬ 
zie del David (chiudevano al¬ 
te I2.S0). si sono riversali nel 
pomeriggio in altri cinque mu¬ 
sei. il museo Marino Marini, di 
recente apertura, il Battistero, 

11 Duomo, il museo Alinari o i 
musei dell'Opera di Santa 
Croce, si sono fatti visitare alla 
faccia del giorno di festa. 
L'ondata più grossa di stranie¬ 
ri si è sviluppata intorno alle 

12 sull'asse Porta al Prato- 
piazza Duomo durante l'arrivo 
del Carro, il marchingegno 


santottenne Ocmenico Maca¬ 
iuso, e due donna ferite, vici¬ 
no Novara. 1 più «miracolati» 
sono stati i coniugi molisani 
Crescenzo Martino e Anloniet- 
ta Testa, col figlfò Fabio nato 
da 22 giorni, che hanno fatto 
in tempo a usciré dalla Icrà 
macchina, precipitata su bina¬ 
ri ferroviàri vicino a Campo- 
basso, appena prìmf che pas¬ 
sasse un trèno. Tre morti sn¬ 
eon in Molise sul viadotto del 
Uscione, un carabiniere inve¬ 
stito sulla «Ferrarese» In prò* 
vlncia di Verona, una ragazzi- 
, na di 13 anni perita sulla stra¬ 
da fra Atri e Silvi in Abruz^ 

tremolìi. 

Vicino; alla base militare di 
SiBonella^ un camt&ri si é 
ribaltato: 2 mil^ruiionò morti 
è 6 sono; rimarti fdriti. Ancore 
vittime nel Salernitano è nel 
Brindano. SuH'àurostrada Ge- 
nova-Livomp uria ragazza di 



27 anni sbalzata dalla moto ft ' 
stata investita da un pullman 
che sopra^iungèva. Ancora 
un giovane vittima della stra¬ 
da in pro^ncia dì IHacenza.. 

Erano quattro règazzi quelli 
a bordo dèlia «SOtb chè, nel 
pomeriggio dì ieri, s'é schian¬ 
tata su un muro a Cava dei 
Tirreni, vicino a Napoli; un 
morto, iìresork) Stomaiuolo, e 
tre feriti. Viaggiava a bordo, 
della moto, verso U rnare, la 
giovane che i^ ha pèrso la vi¬ 
ta in Liguria. Un bilàncio pe- 
j sante, inaoRinu.! quello di. 

: questa Pasqua che. nonostan¬ 
te fosse particolarmeme «alta» 

ha concesso condizioni me- ;v ^ 

tcorologiche lati da lar sem- ^ _^ ^ ; ; 

brarB i <luoglomi,un_antl,:i|» A 501X1001 
dt estate. La poUaya Stradale e 
le altre fòrze dell’cHdine han- 9 « : 


) vigilato fino a sére il sisle- 
a viario della péniipla, wl- 


tesgiando anche erro elicoiterì 
SUI punti nevralgici «telte auto-1 
strade. 


avulcano 


che da secoli dovrebbe predi¬ 
re la qualità della stagione 
contadina con il tradizionale 
scoppio e il volo della colom¬ 
bina meccanica: quest'anno è 
andato bene. 

' Impossibile calcolare l’af¬ 
flusso complessivo di stranieri ' 
che, in questi giorni, sta facen¬ 
do dimenticare a Firenze gli 
ultimi dati registrati di calo tu¬ 
ristico. Di fiorentini, comun¬ 
que, poche tracce. Si calcola 
che un quinto degli abitanti 
già da venerdì sera Tosse scap¬ 
palo verso la Versilia, l'Elba e 
gli ultimi resti di neve. Fuori 
dai sacrari deH’arte a gogò, la 
città sì presentava come una 
veduta ferré^ostina di Ostia. 
Prati e giardini presi d'assalto. 
Lungarni e relative pescaie in¬ 
vasi. Piazzale Michelangelo 
come una gigantesca casbah 
prossima a) crollo. Non è stato 
il giorno dei ttiftdi, ma gli so¬ 
migliava. Intanto, si continua 
a gridare aiuto per i monu¬ 
menti che stanno andando In 
pezzi sotto la pressione dello 
smog e del turismo di massa. 

□/?o.Ch. 


COMUNE DI filBBONA 

' TOOVINCIA DI LIVOBNO 

A^$odi gan d'apiutui 
Il «Indaco, vista la deiibarazlona ponailiaro n. 278 dai 
21/12/1888^ visti gl) srtt. 288 T.Ù, 3 marzo 1934 n. 
383. l'art. 4 del R.d. 18 novembre 1823 n, 2440ogN 
am. 40 e 91 del R.d. 23 maggio.Ì824 n. 827; 

' r^a noto 

cha quatto Comuna indirà quanto prima una gara d'ap- 
palto-concoraò per la progettaziona e ccremiMona di una 
palaatra irolivalànta da raaHzzarsì In località Ma C^c. 
nlas. Importo praaunto dai lavori: L. .720«d00.000. 
La ditta a/o imprese interessata affa gara possmro inof' 
tréra apeeiflca domanda di invito fri carta tegéfe, indirit' 
zeta «f afndeco, antro a rton oltra rè oro 12 d«l giorno 
14 aprila 19691 La richiesta di invito non vmcola l'Am- 
minfatraziona comunale 
Bìbbons, 28/3/1989 

Il aindeco 

' Oluffano Fulcarl 

•3 • È in campo 

'il nuovo Pci 

M di Livia T\irco, 

® Biagio de Giovanni, 

2 "S Zdenek Mlynar 

a> g 

S -a, a li welfare dimezzato 

3 tuo 

C ^ di Giacinto Mìlitello, 

^ Silvano Andrianl, 

g *§ Eduardo Carra 

a Cile e Centroamerica 
Come si lotta 

<4J2 per te democrazia 

® dì Jorge Insunza, 

Renè Rodriguez, 

Jaìme Barrios, 

fyj Dionisio Marenco 

• Le elezioni in Urss 

Mlg di Alexandr Jakovlev 

^ 2| a Società 

Inchiesta sui Cobas 

di Roberto Greco 
e Lorenzo Macchiavelli 


8 ; 


■I. I) vulcano deirisola di Stromboli, nell’aiti* 
peiago delle Eolie, ha «festeggiato» la Pasqua 
con Un’erezione; l'ultima risaliva a quattro anni 
fa. UpllU e cenere, dòmehica: mattina , alle 
9,30,.^hBnno sorpreso una comitiva d| turisti 
che avevano asceso la sera prima il vulcano 
per trasconere la notte sulla cima, guanJando 
il bellissimo spettacolo della cosiddetta «sciare 


di fuòco*. Ùria ,|^anè turtrtà! tedesca, .Olriìte 
Wender, nella discesa s’é fratturata'un braccio. 
Dopo l'erezione k> Stromboli è tomato pan- 

S uillor-sécondoiun'équipè di rtvìhioii 
a Catania il fenomeno é dovuto Bll'assòlti- 
gliàrsi d’una parete intenta al cratere. A Catan¬ 
zaro invece si sono re^slrate lievi scosse sismi¬ 
che: la situazione non preoccupa. 


1° APRILE ’89 

T 

Buoni del Tesoro Poliennali 




• I BTP hanno durata triennale, con go¬ 
dimento 1" aprile 1989 e scadenza 1'' 
aprile 1992. 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50%, pagabile in due rate se¬ 
mestrali. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle Aziende di cre¬ 
dito entro le ore 13,30 del 29 marzo. 

• 11 collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asla marginale riferita al 


prezzo; le prenotazioni possono essere ef-. 
fettunte al prezzo di 97,75% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
verrà reso noto con comunicato stampa. ' 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 3 aprile al prezzo di assegna¬ 
zione d’asta, senza dietimi di interesse e 
senza versamento dì alcuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo¬ 
neta in caso di necessità. 


Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 29 marzo 

Prezzo base Durata Rendimento annuo rispetto al prezzo base 

d'asta anni lordo netto 

97 , 75 % 3 13 , 89 % 12 , 11 % 


BTP 


Martedì 
28 marzo 1989 




















IN Italia 


Bolzano 

Un aereo 

atterra 

nelllsarco 


Mi BOLZANO. Un aereo da 
turismo, un «Cessna 177« con 
quattro persone a bordo, ha 
conipiuto. il giorno di Pasqua, 
un atterraggio di fortuna su. 
una secca nei greto del fiume 
isaico, ne) centro di Bolzano. 
Tùui gli occupanti del velivolo 
sono rimasti incolumi. Il «Ces¬ 
sna» è stato recuperalo ieri dal 
fturnc da un elicottero de) 
Quarto corpo d annata alpi¬ 
no. 

• L'aereo, decollalo dall'ae- 
roporto di Bolzano per un vo-, 
lo turistico della durata di 

3 uar^nia minuti, era pllótato 
a Jacob Tappeiner, cinquan- 
laducnpe di Lana, fotografo, 
autore] Ira l'altro, di un libro 
di foto aeree dell'Alto Adige. 
Insième a Tappeiner erano a 
bordo Annamaria Ella Power, 
moglie del presidente deli’as- 
sociazione dei fotografi ger- 
manipli 0 i due figlLdi sette ,e . 
Ifèdici ; anni. Dopò 35 minuti 
di- volo, il motore deil'aereo 
ha subito una perdila di po¬ 
tenza. Sono stali attimi di ter¬ 
rore. Tappeiner s'è rèio conio 
Che non sarebbe.riuscito a 
raggiùngere Bolzano, e ha 
tentato in ' un primo mómento- 
d) atiertàré sùti’autostrada del 
Brepnerò. La rhanOvra si è pe¬ 
rò idimo^ata ^ Impossibile, 
perehò il nastro d'asfalto era 
gremito dai veicol) dei turisti. 
Perciò il pilota ha tentato il 
tutto per tutto, utilizzàndb co¬ 
me pista il greto doll'lsaico. 
Gli ò andata bene, a bordo 
lulU incoiumi, e i) «Cessna* ha 
riportato solo lievi danni a) 
cartèllo e all’elica. .i- 

il Quarto corpo d'armata al¬ 
pino è entrato In aziono Ieri: 
un ellconero ha rimosso l'ae- 
roo da turismo dalla riva del 
flumg. La sera stessa deirinct- 
dertte, 1 vigili del ludeo di Bol¬ 
zano avevano ancorato il veli¬ 
volo alla sponda dellHsaico, 
pdrchò^un aumento delia por- 
talA del colgo d'acbua rischia- 
va. di trainare 11 «Cessna* a 
vai}e< ^[la improvvisa perdija 
tU«Me|)ga deir,aereo, e.sui- 
rmdd^nte che ne a seguito; 

19lfm9/d).contròllò aèreo di 

5 'p^g ha già aperto un'in- 


ir 


Raggiunte in questi giorni 
le punte dell’estate scorsa 
Invasi la Giudecca, 
il centro storico, rii e canali 


Alla solita ulva rigida 
si è affiancata ora renórme 
punctaria latifolia 
Bloccato il piano di raccolta 



Le centinaia di migliaia di turisti che hanno af{oUa< 
to Venezia per Pasqua e Pasquetta non hanno 
avuto bisogno di salire sui vaporetti per le isoié per 
ammirare il disastroso tappeto verde che copre 
ampie fette deila laguna. Quest'anno, le alghe 
stanno già lambendo il centro storico, sono appar¬ 
se in forze alla Giudecca, lungo le Fondamenta 
Nuove e a brandelli navigano per i canali ed i rii. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILBMIITOIII 


WENEZIA- Un disastro im¬ 
minente. prevedibile, previsto 
e ancora nòn eyitatp* Si calco¬ 
la cheineì ciriquantachilome- 
tri quadratì deila laguna vene¬ 
ziana quest'anno siano già 
cresciute 980mila tonnellate 
di alghe giganti, tante quante 
ce. n'erano la scorsa estate, 
quando ,1'emergenza rovinò 
l'intera stagione. Alla solila ul¬ 
va rigida (la «insalata di ma¬ 
re», che sl aitala in tenzuolo- 
ni^di trenta metri quadri) si è 
affiancata poi un'altra alga 
.mai apparsa prima, la puncta- 
ria latifolia, rossiccia, enorme, 
ugualmente destinata a putre¬ 
farsi con rapidità. Una prolife¬ 
razione abnorme, favorita na¬ 
turalmente dagli scarichi nu- 
tnenii: in laguna finiscono 
ogni anno novemila tonnella¬ 
te di azoto e duemila di fosfo¬ 
ro, grazie al bacino agricolo 
circostante^ ai fiumi che rac¬ 
colgono icanchi fognari, al- 
l’assenza'^ di fognature di Ve¬ 
nezia. Ma concausa è stata 
anche la lunga stagione dì 
temperature elevate e persi-, 
stente liiminoaltà. assieme al' 
ridotto scambio d'acqua^fra 
mare e‘ laguna Facile preve- 
: dprc.cosa :;Accadrà. coi primi' 
caldi] putrefazione delie al¬ 
ghe, con conscguente emana- 
azione di nubi di acido solfidri'; 
co ed altn gas (già l'ànno; 


scorso ci sono stali parecchi 
malori del veneziani), man¬ 
canza di ossigena nelle ac¬ 
que, morìe di pesci ed Infine 
diffusi ostacoli alia navigazio¬ 
ne. 

In attesa di radicali opere di 
disinquinamento, l'unico in¬ 
tervento possibile è la raccolta 
delle alghe. La scorsa estate le 
barche del Comune ne tiraro¬ 
no su circa cinquecento ton¬ 
nellate al giorno. L'operazio¬ 
ne doveva riprendere ad otto¬ 
bre. e in quel mese il ministro 
dei Lavori pubblici, Enrico 
Ferri, annunciò il via. invece si 
sta ancora aspettando. «Un ri¬ 
tardo gravìssimo^ ha dettò 
l'altro giorno il sindaco di Vé- 
nezìa, Antonio Casellatl, 
■qualcuno dovrà risponder¬ 
ne». 

11 Comitato interministeriale 
per la légge speciale per Ve¬ 
nezia, a dicembre, ha tolto fa 
competenza per fa raccolta 
delle alghe al Comune ba- 
smettendola al consonio Ve¬ 
nezia Nuova (Rat, Krellii 
Montedison e parecchie, altre 
imprese). concessionano del¬ 
io Stato per le opere di salva- 
guardia di Venezia.: Solo I) 2 
marzo é stato varato un pianO' 
òperàtivo, che però non è an¬ 
cora scattato. Eppure q tuono 
da tempo i finanziaménti. 


dodici miliardi -, i decreti di 
spesa firmati e dodici Imbar¬ 
cazioni spreiali attrezzate per 
rastrellare-le- alghe, li piano 
prevede la raccolta nei venti 
chilometri quadratKdi laguna 
più inleiitati, iri: $etté zone tra 
la «palude dei sette morti» vici¬ 
no a Chioggia, a sud, e l'aero¬ 
porto dl.Tessera a nord, pas¬ 
sando per Sacca Sessola, Bu- 
rano. Torchilo. Giudecca. Le 
alghe saranno poi portate nel¬ 
la discarica friulana di Porto 
Nc^arb per il seccagglo. e 
quindi avviate in impianti pri¬ 
vati dove saranno trasfoimate 
in combustibile o in concime. 
Quante^sararino? Basta fare i 


conti: per ora i campiona¬ 
menti partano di dieci chilo¬ 
grammi per metro quadrato e 
col caldo quintuplicheranno. 

Con le alghe, è prossima 
anche rinvaslone dei chirono- 
midi, gli insetti simili q zanza¬ 
re (ma non pungono) che 
sciamano in massa, formando 
nubi cosi dense-da interrom¬ 
pere anche il decòllo degli ae¬ 
rei. Le larve - hno a béntacin- 
quemila ogni metro quadro - 
vivono ottimamente trègli am¬ 
bienti con poco ossigeno, nei 
quali oitrelutto non vengono 
predate dai pesci. C<mtro di 
loro interverràil Comune, 
bombardando te acne costte- 
re di piretro dall'elicottero. 



RàccoHa di alghe nella laguna di Venezia 


Là Sìcflia bombarda le nubi 


B ROMA. Questa settima¬ 
na in Sicilia pioverà. Non é 
una previsione, ma una sicu¬ 
rezza. L’acqua cadrà dal cie¬ 
lo dopo che le nubi saranno 
state appositamente bom¬ 
bardate con ioduro d'a^n- 
to. L'operazione sarà realiz¬ 
zata dn^’teenici di teraete l 
quali, con un aereo appòsi¬ 
tamente attrezzato, bombar- ' 
deranno le nubi che incon¬ 
treranno suH'isola. Ma. at¬ 
tenzione'. non tutte le nubi 
sono adatte ad essere «inse- 
minatea cori Ioduro d’argen¬ 
to. E questa è la prima diffi¬ 
coltà. La seconda ne) 
centrare quelle nubi che 
possono servire a rierriplre 
gli invasi ormai quasi a 
co. Si cercherà di fare, qlriri* 
di, un bofhbaidaménto fiiii- ' 
rato. ‘ . ' 

L’imziaM è. stata avviata 


dalla Regione Siciiia e dal- 
l'Espi, l'ente siciliano per la 
promo^one industriale per 
far fronte alte gravissima tùc- 
cità. Quest'anno in Sicltia è 
piovuto meno delta metà 
della media degli ultimi SO 
anni e i bacini sono larga¬ 
mente ad di sotto del livelU 
minimi. La Regione ha stan¬ 
ziato 735 miliardi di lire per 
progetti finalizzati all'ap- 
provrigionamento idrteo e al 
rifacimeitto delle reti di di¬ 
stribuzione. in gran parte 
piene di buchi attraverso i 
quali si disperde una gran 
quantità d’equa. 

(n qùi^’unbito rientra 
l'operazione «nubi d’àr^- 
to» che vede impesti, oltre 
ai tecnici israefteni che han- 
m messo a punto li proget¬ 
to, duo reparti operativi che 
fanno ca;^ a (fatante è a 


Trapani e un radar mobile. 
Sovrintende all’operazione il 
professor Livio Scelsi del Di¬ 
partimento di fisica dell'Uni¬ 
versità di Palermo. 

L'Espi ha stanziato, per 
l'operazione, 660 milioni di 
lire, sulla base di uno studio 
portato a termine da tecnici 
delia Tecnagro ad esso col- 
legata. Dopo lo studio una 
convenzione è stata stipula¬ 
ta tra l’Espi e l'Ente acqua di 
Israele. 

Da anni la Tecnagro, che 
lavora in stretto contatto.con 
la C^nfagncoltura, si occupa 
di finseminàzioht di nuvo¬ 
le». &tudiéd)^;>eriihénti so-' 
no stati portati avanti in Pp- 
glia e s^rattutto ih Barde¬ 
gna colpita, orinai da tre an¬ 
ni. da una tenibile siccità. 

In altri paesi il iicoiso allo 
ioduro d’argento è assai dif¬ 


fuso. Per l'Italia si, tratta, in- 
vece^ quasi di una novità;^ £ 
in molti si sono posti l'inter- 
Togativo se l-acqua cos) otte¬ 
nuta potesse contenere trac¬ 
ce di sostanze pericolose. Se 
ne è parlato anche recente¬ 
mente nei corso-di un in¬ 
contro al Cnr organizzato 
dalla Protezione civile. Pro¬ 
prio-in quella occasione si 
discusse djèlla necessità di 
mettere a putito il progetto e 
di curate l’aspetto che ri¬ 
guarda dove l'ecquB deve 
cadere. Infatti non è la stes¬ 
sa cosa se<^ piove su case e 
lérténi (tiatiiralmente tutte è 
in qUalèhenvodD utlley o se 
si rittcé ad indirizzare l'ac- 
qùa li^li invasi in modo da 
poterlà ^^distribuire dove ce 
n^è riìaggioré necessità, 
sprecandone il meno possi¬ 
bile. DMAc 


Per il caso Mangiagalli 
nominato anche un genetista 

Aborto corretto? 
«Giodichersumo» 


La magistratura milanese ha disposto una plértzia 
sul caso Mangiagalli. I tre esperti nominati dagli 
Inquirenti dovranno accertare la conettezza della 
diagnosi in base alla quale si decise l'aborto tera¬ 
peutico che ha scaténato la guerra degli obiettori. 
Il perito che analizzerà i referti fomiti dalla geneti¬ 
sta è il professor Fraccaro, ordinario di genètica a 
Pavia. Con lui un medico legale e un ginecologo. 


SUSANNA mPAMONTI 


■ MILANO. Per il caso Man¬ 
giagalli la parola passa agli 
esperti. Saranno tre periti no¬ 
minati in questi giorni dalla 
Magistratura di Milano a dover 
accertare se raborto terapeu¬ 
tico che ha Katenàto la guer¬ 
ra degli obiettori era sorretto 
da una diagnosi esatta. 

La perìzia è stata affidata al 
professor Maico Praccaro, or¬ 
dinario di genetica deH'Uni- 
versità di Pavia, che tra te sue 
allieve ha avuto anche la dot¬ 
toressa Dal Prà, ter genetista 
sotto inchiesta. Insieme a 
Raccaro, che venerdì si pre¬ 
senterà dai magittrati per tare 
giuramento e ricevere ufficiai 
mente l'incarico, sono stati 
nominati un medico legale é 
un ginecologo. I nomi non si 
conoscono: quesfuHiiho do¬ 
vrebbe essere un medico sviz¬ 
zero. 

La vicenda giudiziaria della 
clinica Mangiagalli sta se¬ 
guendo il suo prevedibile Iter. 
Una delle tesi principali del¬ 
l’accusa t che l'aborto tera- ■ 
peutico del 28 dicentbre scor¬ 
so potette basarsi su una let¬ 
tura enàta dette analisi prena¬ 
tali tette sulla paziènte. 

Periaccertare la tendatezza 
di questo dubbio,! magistrati 
milanesi hanno ordinalo te 
perizia. I tre esperti nòminati 
dovranno analizzare i vetrini. 


H materiate fotografico e la 
documentazione fomiti dalla 
dottoressa Dal Rà, la geneti¬ 
sta che aveva diagnosticalo la 
presenza di una pericolosa 
patologia, la «Triplo X», un'i- 
nomalte cromosomica che 
può provocare gravi disturbi 
psìchici. 

Sulla base di questo leterto 
l'équipe dèi medIcLchè óra è 
sotto inchtestai aveva ratiftea- 
to la dècisìohe della donna di 
abortire. Sucoeistve analisi wl 
feto, fatte a scopo di riceici. 
avevano date un esitò con¬ 
traddittorio rispetto alla dia¬ 
gnosi prenatale: da qui n dub¬ 
bio, sollevato dagli inquirenti, 
che potesse trattarsi di un e^ 
rbre. 

Questo sospetto era sfoto 
accolto con inoìto scetticismo 
in ambienti mèdici: pare Infai* 
ti che sia basalo solo su una 
scarsa competenuscientiflcà 
e su una non conoscenM deb 
te compiaise foggi delte gene» 
tica. Le analisi sul telo lofio 
elfettuàie su materiali biològi¬ 
ci diveisl rispetto a quelli uti¬ 
lizzati per lè diagnosi pfenaia» 
li: può dunque succédeié che 
gli esiti siano differenti, nta 
questo non accerta l'eststenaa 
diuneiHNe, 

In ogni caso, solo te perizia 
poUàidite ae.ii è opèreto con 
correttezza. 


' “ ' Mobilitati sulle sponde del ftume i miliari dejla regione Nord-M 

yeserofò conio limnKnid^ ' 



Esemito in versione verde: è in corso, lungo le 
sponde del Tegliamento. nel cuore della regione 
più militarizzata d’ttaiia, la «operazione puUzia« del 
fiume. Genio, carristi, eltcotterìsti, artificieri del V 
Corpo d'armata e della Regione militare di Notd- 
Ést sgombrano rive e golene da tonnellate di rifiuti 
e'macerie. In prt)Spettiva, l'area dovrebbe divenire 
parco naturale gestito da quattro Comuni. 


DAL NOpTRO INVIATO 


M UDINE: Mimètica da cóm-r 
battimento, anfibi, al collo il 
bellicoso fazzoletto dei gua¬ 
statori, un ihslemè di granata, 
gladio e fiamma, il ten. col. 
Luciano Tombini dirige i suoi 
iiomini, uguatmènlé bardati, 
dàiràltó di Uh clngòlato che 
srerraglte Ira piccoli sentieri. 
Cespugli e bassi alberi. £ la 
prima linea, il greppo di una 
quarantina di uomini sparpa* 
aliati lungo le golehe-dèl Ta- 
gliamcnio è l'avampasto di 
dna piccala gueita: alle im- 
mcmalzie. I reparti operativi 
deiresercito ammassati in 
Friùll per fermare gli invasóri 


dell'Est, per una volta hanno 
trovato un nemico più attuale. 
Ed anche^più-falicoso. Dicia¬ 
mo ia verità: le'rive del Taglia- 
mento, almeno qui. fanno 
propriO/^hifo. Oa anni si so¬ 
no trasformate in una gigante¬ 
sca discarica incontrollata. Il 
fiume è bello,, naturalmente, 
con il suo grande ^to 
ghiaioso percorso da rivoli 
d'acqua rerpeggianU, affian¬ 
cato da una fascia golenale 
profonda almeno mezzo chi¬ 
lometro, con endemismi rari e 
vegetazioni tipiche. Ma una 
lunga rqancanza di discariche 
dei Comuni rivieraschi ha in¬ 


dotto gli abitanti a irasforinane 
questa idilliaca terra di nessu¬ 
no in pattumiera di tutti, pac¬ 
chi di rifiuti urbani, carcasse 
di tv e lavatrici, batterie d'au¬ 
to, una sfilata continua di col¬ 
imene di macerie, tondini di 
ferro, mattoni, pezzi di calce- 
struzzo e strati di asfalto, i resti 
delle attività edilizie della zò¬ 
na. l quattro Comuni di questa 
fascia media del Tagliamento. 
tra Udine e Pordenone, hanno 
in animo di trasformarla in uh 
grande parco naturale, lungo 
una ventina di chilometri. Ma 
la premessa necessaria è una 
profonda «pulizia», delle rive. 
Come riuscirci? Còdroipo, per 
primo, ha avuto l'idea; perché 
iren rivolgersi airesercite, che ; 
ha uomini e mezzi e che del 
resto già usa il greto del fiume 
per addestrare i guastatori al¬ 
l'uso di esplosivi, o come 
scuola guida per carri armati, 
c ancora per piccole manovre 
«in bianco» (in geigo; senza 
sparare)? La richiesta, rimbal¬ 
zata fra Comune. Prefettura, 
Comando deite Regione mili¬ 


tare di Nord-Est e Comando 
del V Corpo d'armata, è stata 
alla fine accolta: Ed ecco le 
forze armate al lavoro, nella 
prima area «campione», due 
chilometri e mezzo di riva si¬ 
nistra a sud della frazione di 
Biauzzo, a partire dal ponte 
della ferrovia. Sul honte, gli 
uomini del terzo battaglione 
gerite guastatori «Verbano», 
cori pale meccaniche, ruspe, 
camion ribaltabili, gru, autò- 
vétture da ricognizione e apn 
pvali radio 'i collegamento. 
Con toro, dì'supporto, i lan¬ 
cieri di Novara, che fornisco¬ 
no anche i) cingolato sul qua¬ 
le è stateicostruita una altana, 
per ossetvare e dirigere dal- 
Vaìto. Pòi gli artifìcverì, pronti a 
disinnescare eventuali resi¬ 
duati della seconda guerra 
mondiale e gli elicotieristi, per 
ricognizioni della zona. Do¬ 
menica 12 marzo, spiega il 
geometra Luciano Lena, che 
accompagna i militari per 
coqto de) Comune, «un centi¬ 
naio di volontari di Codroipo 
ha ripulito il tratto golenale 


dalle immondizie vere e pro¬ 
prie, un migliaio di quintali». 
Adesso l'esercito rimuove il 
grttsso, i ritiuti deU’edilizia, a 
ritmo di circa ^ metri cubi 
al gicmto, e ne-avrà, solo in 
questo pezzetto campione, 
per tre settimane. Due anni fa 
lungo U;Rave te forze armate 
avevarro brmllicato 650mila 
metri quadri (b Veneno, «pp- 
stando 200mìla tnelri cubi di 
detriti. Suved^ qualcosa 
del genere, alla fine, anche 
lungo ì) Tàgitemento? «Stare¬ 
mo a vedere», non ri strilancia 
il col. Roberto Bardini, il -'ro- 
mandante militare provinciaie 
di Udine: «Ai Comune di Co¬ 
droipo abbiamo detto di si an¬ 
che peiclre .riamo in buoiti 
rappòrti. Ma se per esempio ci 
chiedesse un intavolo ana- 
ic^o il Comune dì Sédegìiano, 
che vuote negarci quel picco¬ 
lo poligono addestrativo che 
usiamo nel stK> territOTÌo per 
fare esploda il tritolo, io per¬ 
sonalmente rispcmderet di 
no>. Esercito v^e, insomma, 
ma con conuopartite. QMS 



se «imiittiiia k mamma» 


Lo psichiatra Andieoli definisde -incredibili» le af¬ 
fermazioni del pm Calcagnò sullo stalo di salute 
della piccola S^na. la bànibina e tiranqùiUa e 
non chiàmà la mbmma significa che sta attraver¬ 
sando un momento psicològico difficUe. Intanto 
continua la raccolte di firme alla petizione ili fa¬ 
vore della famiglia Giubergia. Solidarietà a Serena 
dalla madre di Oreste. 


■Ì.TOFUN0. La vicenda di 
Serena, la piccola filipirina 
adottata tllegalmente dalla fa¬ 
miglia Glube^ di Racconigì, 
ha un nuovo iriquielante capi¬ 
tolo. Lo psichiatra, che aveva 
steso la perizia fogtee sulla 
bambina, interpellate da) co¬ 
mitato di solidartetà a Serena 
ha définito incredibili te affer¬ 
mazioni che il pubblicp mini¬ 
stero, Graziano Calcagno, ha 
rilasciato in un’inteivtela ad 
un quotidiano. Il magistrato, 
secondo il giornate, ha detto 
che la banìb'ma sta bene, è 
tranquilla, mangia, dorme, 
non piange e non chiede del¬ 
la mamma. Per lo psichiatra 
sono questi tutti sintomi estre¬ 
mamente gravi ed allarmanti. 


Petché testimoniano diun dif- 
ticìte momento che Serena sta 
vivendo. «Se fosse vero r ha 
dichiarato il dottcv Vittorino 
AndreoVi • significherebbe 
che è entrate in una fase.di 
passività, dì astenia psichica 
con negazionè dei suc^ biso¬ 
gni e desideri. I) distaccò dalla 
famiglia adottiva sarebbe stelo 
talmente grave da rimuovere 
(per incapacità a sopportarne 
l'ansia) persino l'immagine 
della madre». Commentando 
poi un'altra affermazione del 
pm: «Non so quate bambina 
di 3 anni staccate dalla madre 
non la cerchi: di sicuro non é 
un indice di grande attacca¬ 
mento». Andreoti ha detto che 
é questo un modo di porsi U 


problema «difficile da credere 
in un giudice minorile. La ri¬ 
sposte potrebbe essere dram¬ 
matica. Jl‘ problema é In una 
di quellè'fasi psicopalokwiche 
che la mia relazione clinica 
aveva purtroppo ipotizzato». 
Questo parere del dottor An- 
dreoli é stato allegato dalla (a< 
miglia Glubeigia aHistariza 
presentate al tribunale minóri: 
tedìTcHirió. 

Intanto a Racconigì ariche 
ieri e dOrnenlca centinaia di. 
persone, arrivate da tutta Ita¬ 
lia, si Sono avvicendate al 
banchetto dove si raccolgono 
)e firme alla petizione di soli¬ 
darietà con la piccola fUIppi-: 
na. Ma aolldarietà è «ito 
espressa, in maniera.insolitei 
anche dal presidentè déH'As- 
sociaziprie casaiinghi; Giorgio 
Amoretti, 57 àrini,-padre di sei 
figli, si è'tuffato nelle acque 
amlslanti ri porto di Massa 
Carrara dicendosi disposto a 
rimanervi fino a quando non 
sarà stata pronunciate una 
sentenza deiinitiva favorevole 
alia famiglia Giubergia. Risali¬ 
to a riva per rifociiiarsi. Amo¬ 
retti è stato fermato dàllè au¬ 
tori > locali, ma ha promesso 


che salirà su una zattera e « 
laacerà portele al largo se il 
tribunale desse parere sfavo¬ 
revole persetene. 

Dalla Campania è arrivalo 
un signiflcaUrò attesteló mk 
U darietà al Qubergia. Dalla 
madre dì Oreste, un bambino 
di tre anni che ha vlsaute 
un’odissea stanile a quena dì 
Serena. Anna Migtiore. 36 an¬ 
ni, ha scrino 4 MoeciinIN «s- 
^fàndoslxhe i giudici deci¬ 
te per*Ores£1!tan^»1i^ 
conosciuto come RgUO nate- 
rate dal marito. Arselo tali* 


|lìKco. imfMenditoiei 
’ " d'Atelia, in M 


il Oita < 

diCasertaeaqùesUÌi 
to: bi anela che uri proceqi- 
menlo, tutfom pendente, ac¬ 
certi la:>«ridteite del rteeófr' 
scìmènto. «Non so chi abbia 
tono e ragioriè^ ha scrino An¬ 
na Migliòre > ma sicuramenré 
i genitori haiìno preto Serena 
con loro pendié era abbando¬ 
nata. per aiutarla. MI auteuo 
perciò che aikihe per Serena 
prevalgano le ragteni del cuo¬ 
re: nm adulti posttemo di¬ 
menticare, ma un btenbiite 
porterà per tetta la vite il se¬ 
gno di CIO che ha subito». 


Identikit del «sigiore del pendolino» 


L’uomo ché «deve arrivare» e puntua¬ 
le. Il mauser laureato tra i 25 ed i 50 
anni. É lui il «signore del pendolino», 
l'utente del rapidissimo Etr 450 che 
collega Roma, Milano e Torino in po¬ 
che ore, colui che preferisce questa 
atmosfera a quella dell'aereo, e sfida 
lo stordimento dovuto alla corsa a 


250 km all'ora. Il ritratto del fan del¬ 
l'alta velocità esce da un recente son¬ 
daggio delle Fs, ad un anno dall’en¬ 
trata in funzione dei treno. li 61% de¬ 
gli intervistati ammette che la sua «pri¬ 
ma volta» è stata «causa scioperi ae¬ 
rei». Poche le lamentele per II prezzo. 
Ma un 38% chiede «telefono e fax». 


.foi ROMA. Maschio, im- 

50 anni. E il «signore del 
pendolino», l’amante del 
gtovaire Eir 450. il treno lam¬ 
po che collega I «cuori» d't- 
lalia, gioiello delle Fs. Ad in¬ 
dividuare questo protagoni¬ 
sta della mobilità nazionale 
è, appurtto. un sondaggio 
delle fterrovlé ad un anno 
dall'entrata in funzione del 
«super-rapido»: un migliaio 
di iriteiviste a bordo precisa¬ 
no iteenilkìl del manager 
ché sceglie il «pendolino», 
incurante dell'eventuale ef- 
lètto fnliiatóre che provoca 
ta corsa a 250 chilometri l'o¬ 
ra. 

» Ma II 61% degli intervistali 
ha corifèssato che la sua 
«prima volta» è stala per ne¬ 
cessità e non per amore a 
prima vista. Insomma gli 
scioperi aerei e le difficoltà 
di collegamento con gli ae¬ 
roporti sono tra 1 molivi del 
successo dell’Etr 450, il tre¬ 


no che guarda all'Europa. Il 
punto di prenotazione su) 
binario uno a Milano ed a 
Roma è chiamalo cheek-ia, 
gli annunci sono scanditi in 
tre lingue, si possono avere 
un quotidiano (offerto im¬ 
placabilmente ad orari im¬ 
probabili. anche nel viaggio 
delle 19) ed una rivista, 
nonché un «Berlucchino» in 
bicchiere di plastica come 
aperitivo assieme al co.sid- 
detto pìccolo snack. 

E vediamo con più preci- 


MARIA AUCS PRUTI 

sione chi è l’uomo che sce¬ 
glie velocità e puntualità, an¬ 
che rischiando rollìi e «mal 
di pendolino». Quattro ore 
da stazione a stazione valgo¬ 
no bene quel leggero stordi¬ 
mento e, del resto, l'utenie 
del treno blitz è abituato agli 
spostamenti in aereo. 

Su un campione di mille 
intervistati gli imprenditori 
ed i liberi professionisti sono 
la stragrande maggioranza 
con il 53,1%, seguili dai fun¬ 
zionari e dai quadri dipen¬ 


denti che si attestano sui 
35,8%. Ma le Fs rassicurano; 
anche tra i funzionari U 
«pendolino» sta ottenendo 
successi sempre più consi¬ 
stenti. 

I) privato é il regno dell'u¬ 
tente deli’Etr 450: imprendi¬ 
tori e dirigenti del settore 
privato sono esattamente il 
70%. 1 dipendenti pubblici, 
ancorché dirigenti, evidente¬ 
mente sono meno «mobili». 
Il titolo di studio predomi¬ 
nante a bordo è la laurea; il 


53% degli Imeivìstati la pos¬ 
siede. «ffopoto» coito quello 
del trilingue «pendolino». 

E «popolo» qua^ totat- 
mente maschile: 180% degli 
intervistati, ctrilocati tra i 25 
ed i 50 anni d'età. Quanto ai 
perchè deiia scelte dì quel ti¬ 
po di mezzo di traspràto la 
maggioranza risponde cosi: 
«Cerano gli scioperi degli 
aerei, ho provato e mi sono 
trovato bene» c^ure «In 
quattro ore arrivo nel centro 
della città in cui debbo re¬ 
carmi e non ho la noia di 
cercare un taxi rischiando, 
magari, di sprecare più tem¬ 
po per imbottigliamento da 
traffico». E c’è anche chi (un 
20%) ha salutato con entu¬ 
siasmo il treno super-rapido 
perché da sempre ha paura 
di volare. 

Poche te crìtiche: sta bene 
il prezzo, ma i «signori del 
pendolino» a bc»do vorreb¬ 
bero il telefono e H fax e 
qualche fermata in più. 
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Patrizia Riccardi accanto at suo camper, dove sosta da giorni, davanti airambasciata cinése a Roma 


Protesta 

SìgnoiBZhu: 
«Partorirò 
in roulotte » 

■IROMA. Ieri Ita (iniio n 
tempo delta gravidanza e ora 
l'arrivo del secondo figlio è at¬ 
teso da un monveido alt'altio. 
Lei, assistita dalle donne *1 
telefono rosa, è decisa a pa^ 
lorire per protesta dentlo at 
camper paichegglato davanti 
all'ambasciata cinese. Patrìzia 
Rkxardi. 33 anni, napotelana, 
medico, e sposata con Ja- 
wang Zhu, un funzionario cl. 
ncse delle Nazioni Unite che 
da 14 mesi è trattenuto a 
Shanghai e al quale è stato 
negato il visto d'uscita dal suo 
paese. I due hanno gii un fl- 
gito, David Wen. Con la sua 
protesta Patrizia Riccaidl chie¬ 
de che al marito sia consenti¬ 
to di ricongiungeisl con le la- 
miglia. 


li 
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LmERE E Opinioni 


Le riunioni del Pd 
si devono fare solo 
ad «ore impossibili»? 


GIAMPAOLO OORGHEUO * 

R iunioni riunioni riunioni. Le riunioni coslitui- 
scono l'ossatura del modo di lare politica 
del partilo: proprio perché vengono consi¬ 
derale come semplici atti iisiologici, non 
•■■■■s formano In genere oggetto di adeguata ri¬ 
flessione. Ed è proprio un peccalo. 

Primo punto: le ragioni di convocazione. 
Le riunioni possono essere indette per 
prendere decisioni urgenti e operative; op¬ 
pure possono essere convocate per dare 
ampia Informazione su questioni non note o 
su sviluppi improvvisi. Ma qualche volta si 
procede in modo diverso; la riunione è con¬ 
vocata... acost»; c'è un problema vago, aleg¬ 
giante e allora si Innesca l'occasione mi¬ 
gliore per annunciare trionfalmente «con¬ 
vochiamo una riunione». Vaga la convoca¬ 
zione e naturalmente vaga la riunione; mol¬ 
lo spesso si finisce nel classico tunnel della 
•riunione che convoca altre riunioni», giu¬ 
stamente sottoposta ad esecrazione e ludi¬ 
brio in vecchi ma senmreverdi documenti 
sul partito. L'orario. Qualcuno sorriderà; 
certo, lo sappiamo tutti che l'ora^ perfetto 
o almeno ottimale non esiste, E ^rò un 
dato di fatto che spesso le riunioni vengono 
convocate a ore impossibili, che riescono 
abilmente a scontentare tutti; si ha a volte 
l'impressione che il diabolico convocatore 
abbia Inteso punire Indiscriminatamente 
tutti privandoli del modesto conforto di un 
pasto caldo. 

Le modalità di riunione. Esisteva un tem¬ 
po la cultura della maxiielazlone. Ricordo 
che quando in anni lontani mi Iscrissi ai 
partito rimasi colpito dalla sproporzione tra 
queste bibliche introduzioni di due ore, due 
ore e rpezza (In cui si ripetevano stanca¬ 
mente concetti e frasi tranquillamente de¬ 
sunti dalle colonne dell'dJnità» o più di rà¬ 
do di «Rinascita») e dibattiti serrali, affanno¬ 
si, insofferenti. Pochi minuti, fare presto: il 
compagno sottoposto a acrobazie e im- 
ptovvwsioni rigira sudato il foglietto, men¬ 
tre l'inflessibile presidente balte vetri e sup¬ 
pellettili. Dieci minuti, no cinque. Ore mi 
dwìianda- stiamo o no percorrendo questo 
famosa «nuovo corso»? Non ai potrebbe la¬ 
re un'innovazione, mi si passi il termine, 
«rtvolutionaiia» e In determinali casi lare 
una riunione alla pari, senza la rituale (e 
lunga) Introduzione? 


S iamo alle conclusioni. Non esiste un modo 
perfetto a univoco di trarre le concludonì, G 
()|clamb ché, per chi sta dall'altra parte del 
tavolo, esiste proprio pn'arte di trarre le 
■PGPa conclusioni. Arte non certo innata, che ai 
Impara IsUcosamente giorno per giamo, 
costmendo la propria esperienza politica. 
EsUtono tanti irrodi di fate le conclusioni, 
legali anche (come diceva Togliatti) al tono 
della peieonalltà dei compagni. Ma certo 
esistono anche esempi da non imitare. 

Ricordo tempo addietro: una faticosa e 
sofferta Conferenza cittadina tra immondi- 
irie e pentapartito, circoscrizioni e autobus, 
lampadine e assistenza. Tira le conclusioni 
un giovane e brillante compagna del Cen¬ 
tro: e sono naturalmente conclusioni bril¬ 
lanti, ma ahimè sembava che il compagno 
avesse assistito a Un'altra riunione. Il diri¬ 
gente tiene in pratica un comizio e ci esor¬ 
ta. Nobile cosa l'esortazione, ma forse in 

a uell'occasione avevamo bisogno d'altro: 
i analisi, di puntualizzazioni, di consigli. Si 
dirà anche: difetti del politichese. Deve pe- 
id far riflettere l'aneddoto di una giovane 
compagna che non riusciva a trovare in una 
Kderazione la stanza della sua riunione su¬ 
gli asili. Sbirciava, ascoltava e non trovava: 
politichese in tutte le stanze. E gli asili? 

Mi domando spe^ quali sono le reazio¬ 
ni (anche psicologiche) del nuovo iscritto: 
si trova spesso infliato In un dedalo di riu¬ 
nioni più o meno lunghe. piU o meno incon¬ 
cludenti; spessa è accolto troppo sbrigati¬ 
vamente dal vecchi compagni: si imbatte in 
una serie di stanchi riti; cade rapidamente 
in lui ia speranza di lavorare costmttiva- 
mente e di coniare. Finirà In un sorta di 
limbo. Cosi va il mondo: o meglio, andava il 
partito. Adesso sono costretto a deporre la 
penna: mangio un panino e corto a una 
riunione. 

^consigliere comunale 
e membro del cf di Udine 


..II dramma dei giovani che intano 

di inserirà in una realtà capa^ 

di proporre solo nuovi detersivi, o suggerire che 

il mondo iìnisca dove lìi^ il denaro 


«Un lavoro, una casa, un fi^o...» 


M Caro direttore» in questo perio^ 
do, contrassegnato dalla ripresa poli* 
tica de) Partito comunista, sento il 
dovere di scrìvere due righe per (ar 
sentire la mia voce e torse, unitamen¬ 
te e attraverso la mia. quella di tanti 
altri giovani che. come me. vivono 
una realtà abbastanza complessa e 
stressante. 

Premetto che ho partecipato per 
qualche anno a attività politiche con 
e ^'esterno della Fgci. Pertanto ho 
avuto ropportunità di valutare e cre¬ 
acele all’intemo della aodetà In mo¬ 
do qualiutivaniente migliore rispetto 
a mold miei coetanei. Ma oggi mi 
trovo con l'orgoglio ferito e la dignità 
calpestata, aolo per ewere lenteto di 
inserirmi in queliqqndo del lavoro au 
cui dovrebbe essere fondata la no¬ 
stra Repubblica, secondo l'articolo 1 
della Costituzione. 

Certo, io sono il cittadino medio 


del domani, sono il dovane che ha 
nelle mani il futuro... Ahi in questo 
caso posso ritenermi fortunato, per¬ 
ché chi detiene li potere, io sta fa¬ 
cendo solo per me, pronto a ceder¬ 
melo come io scettro nei momento 
in cui sarò pronto per il futuro. Intan¬ 
to sono ancora qui che dico ntia 
ragazza depressa e disoccupata, con 
poche prospettive: abbi {Utenza, ve¬ 
drai che risolveremo i nostri proble¬ 
mi. troveremo un lavoro, troveTen» 
anche una casa se avremo torhina 
C<lit(ttò,o privilegio?). 

Mi ccmaervo calmo ogni ^omo 
stringendo i denti e sopportando cri¬ 
si familiari e crisi personali, sapendo 
che tono dovute ti presemi aiflig- 
genti, E cosi nel periatto anonimato 
vivUrno ta nostra vita immetti imì no¬ 
stri piccoli drammi personali. Ma ho 
la televisione, grande signora del 
2000. L'accendo, vedo Mike che mi 


parla delle qualità rivoluzionarie di 
un nuovo detersivo in busta, vedo 
scorrere facce di politici di palazzo, 
ognuno con il suo discorso promet¬ 
tente; stanno tutti facendo qualcosa 
per migiioraTe la nostra qualità della 
vita. 

Maia realtà è mollo più dura: inco- 
mindo a mettere in dubbio il mio 
diritto a esìstere, a lavorare, a crear¬ 
mi una vita personale, uno scopo, 
una speranza o un ideale. Già. gli 
ideali che mancano ti giovani, tanto 
per usate un altro ki^o c«mtne. 
Avete ragione: i giovani sono drogati 
(pregati pronunciare con enfasi e di¬ 
sprezzo) perché mancano gli ideali; 
certo che se dovessimo assorbire 
quelli propagandati, suggeriti sO im¬ 
posti o meno violentemente dal 
mass-media, vìvremmo tutto i) gior¬ 
no facendo bolle dì sapone con U 
detertivo di Mike; e pensando che il 


mondo finisca dove finisce il nostro 
portafoglio. 

Grazie, preferisco dìrio come icd- 
fava una vecchia canzone: la bella 
Italia è morta da tempo, io non ho 
(atto a tempo neppure a vederla; mio 
figlio è morto senza vedere nemme¬ 
no la luce perché nessuno poteva ga¬ 
rantirgli un futuro. Continuerò ad 
aspettare un lavoro, una casa ricor¬ 
dando un figlio non nato, una spe¬ 
ranza tradita. 

Craxj, Donai Cattin. Andreotti, 
Portani, De Mita, Attissimo, nessuno 
ha il diritto di condannare una perso¬ 
na a vivere senza toturo; voi condan¬ 
nate a motte una persona ogniqual¬ 
volta non fate qualcosa per permei- 
^leigli di esistere. Avete voluto il pote¬ 
re^ Questa è la vostra responsabilità. 
Ma io mi illudo che la coscienza sia 
uguale per tutti. 

Marcello. (Pistoia) 


Quelle Intese 
non dimostrano 
l’esigenza 
del Concordato 


■1 Cari compagni, nell'arti¬ 
colo pubblicato il là marzo 
del compagno Chiarante leg¬ 
go: •Vesigenia di /ar ricorso 
a forme cotìcordate di disci- 
piina dei rapporti ria h Stato 
e k Chiese è dei retto dimo¬ 
strato in itaiia dotte ktese 
che si sono stipuiaie e si 
stanno sdpaiondoeott le con- 
tessioai dioerse datid canon- 

Cd». 

Mi sembra che U compsgno 
Otiaranle non abUa tenuto 
conto che l'articolo 8 della 
Costituzione all'ultimo com¬ 
ma recita, a proposito delle 
conlaationi rslig|<»o:,'Wioio 
tap/rord «MI losidio iciriCMf | 


fnrese cop àtl 

Senlonzà*. In ’ , , . . 

uticolo ( vtidoii Mimai I VaK 
do-meiodlsti poi, nanno som- 
pre ritenttto (osae n^Xs- 
aario atipulaie lé In^.; L'ard- 
colo8 è infatti alla baie détt'e- 
slstenza delle Intese. 

Vorrei dunque ricordare^ 
che non ti può continMare'a 
confondere le intese con del. 
mini concordati. Come va)de-. 
si, ia parola «concordato* non 
cl è mai piaciuta. Nel 3)nOdo 
del 1943. tenutoti proprio l'8 
settembre, fu votato l'atto 13. 
Esso'recita; *ti Sinodo, ricor- 
dondo I principi contenuti 
nella Dichiarazione delta Ta¬ 
vola Vofdese af Gouemo Sar¬ 
do nel i849, dichiara: La 
Chiesa valdese, mater refor- 
mathnis, (ondata sui princì¬ 
pi dell'Eoangelo, fedele alia 
sua Confessione di fede ed 
alla sua costituzione, con ia 
ceriezeo di interpretare la co- 
scienza cristiana nella situa¬ 
zione attuale. riaPetma i se¬ 
guenti principi: 

0 La Chiesa cristiana deve 
reggersi da sè, in modo asso¬ 
lutamente indipendente, se¬ 
condo i suoi principi nel limi¬ 
ti del diritto comune: 

2) La Chiesa cristiana non 
deve prendere alcuna con¬ 
dizione di privilegio; 

3) La Chiesa cristiana ri¬ 
vendica la più ampia libertà 
di coscienza, di culto, di testi¬ 
monianza per tutti; 

4) La Chiesa cristiana riaf¬ 


ferma che qualsiasi ingeren¬ 
za o restrizione esercitata 
dallo Stato sulle sue attività e 
sullo sviluppo della vita inte¬ 
riore, al pari di qualsiasi pri¬ 
vilegiò. lederebbe il suo dirih 
IO e la sua atitonomia e ne 
falserebbe la natura, compro¬ 
mettendo la purezza e l'inte¬ 
grità del suo h(ihistero: 

5) La Chiesa valdese con¬ 
sidera questa completa liber¬ 
tà civile e Indipendenza daz¬ 
io Stato come condizioni in- 
dispensabili al pieno adem¬ 
pimento del suo mandato di¬ 
vino». 

Questi principi abbiamo 
cercato di tradunl nella legge 
449/8é. resa necessaria per 
l'esbiensadeirarticoto 8 deila 
Coatttusione. 

Gtovaaal MaaeOa. Piotinone 


Italiano 
in Brasile^ 


* «S*# 


■■ Signor db^re, rifjsUano 
Luigi TendeM‘ mlUtarita in 
favore del diretti umani, è stato 
sequestrato e torturato nella 
notte di sabato 4 mano a 
Ollnda, pibao Rcdfe, in Bra¬ 
sile. Luigi Tenderlnit sposato 
con cinque* Kgli. i operaio 
mettilursico f in Brasile 
da vent anni: Dallo scorso 
agosto d presidente della 
commissione giustizia e pace 
deirArcIdìocesì dì Olìn- 
da/Recife. 

Da anni Tendertni è uno de¬ 
gli interlocutori e punto dì ri¬ 
ferimento per interventi di 
cooperazlo:'ze in Brasile. 

Mentre stava tornando a 
casa in automobile, è stato se¬ 
questrato da tre uomini 1 quali 
lo hanno portato in una zona 
isolata, picchiandolo e ustio¬ 
nandolo con sigarette accese. 
I qe hanno detto che si tratta¬ 
va di un awer^ento per met¬ 
tere fine alla campagna con¬ 
tro gli «squadroni della morte* 
e etra non l'avrebbero ucciso 
solo per evitare le ampie ri¬ 
percussioni che lo avrebbero 
trasformato in martire. 

L’Associazione di coopera- 
zlone rurale itr Africa e Ameri¬ 
ca latina (Aera), associandosi 
alla condanna di questa bar¬ 
bara aggressione, condivide 
pienamente il giudizio espres- 


ELUKAPPA 


-- 

, Aifee Prima paChVTo 
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{ ubiA cuoce / ' 



SO da mons. José Carnoso So- 
brinho. e da altri 20 vescovi { 
che hanno filmato un docu- | 
mento di protesta dove dico- | 
no, fra l'attro, che «la violenza i 
subita da Tenderini non è un | 
fatto isolato, ma fa parte di un i 
contesto strutturale di ingiusti- ' 
zia che genera violenza; e per 
questo serro necessarie pro¬ 
fonde misure di trasformazio- I 
ne». I 

Letten flriaata per L'Associa- i 
alone di cooperaztone in Africa e | 
America latina, Viano 


Il trucco 
per togliere 
al poveri 
e dare ai ticchi 


M Cara Unità, il gwemo ita¬ 
liano toglie al poveri per dare 
al ricchi, fcempio: il ricco, 
avendo soldi in esuberanza, 
dopo aver mangiato come il 


ricco Epulone e vestito come 
il Re Salomone e fatto diverti¬ 
re il proprio corpo come l’im¬ 
peratore Nerone, acquista i ti¬ 
toli di Stato (Bot) con i soldi 
che gli sono rimasti, riceven¬ 
do un tasso dì interesse che in 
pochi anni raddoppia il capi¬ 
tale. 

i membri del governo, per 
p^ve il lasso di interesse al 
ricco tolgono ai povero a 
mezzo le tasse, o addizionale 
sul consumo deH’energia elet¬ 
trica, ticket sui medicinali ecc. 
Il ricavato lo passano a) ricco 
per gli intere^ Sui tìtoli di Sta¬ 
to. 

Cosa hanno imparalo ) de¬ 
mocristiani deirinsegnamen- 
to d) Gesù? Non hanno nem¬ 
meno imparalo quello che è 
scritto nella Costìluziohe. che 
è l'anima della Repubblica: 
l'articolo 53 dice: «Ibtti devo¬ 
no concorrere alla spesa pub¬ 
blica in ragione delta capacità 
contributiva». Ma gli interessi 
sui titoli di Stato non fanno 
parte della spesa pubblica* è il 
governo che si è costituito 
banca. Se con il fisco non so¬ 
no capaci di ricavare gli inte¬ 
ressi da pagare ai portaton dei 


tìtoli di Stato, devono cambia^ 
re attività; magari fare i chieri¬ 
chetti in qualche chiesa di Ro¬ 
ma. 

Nell'anno 1989 è previsto 
che il governo della Repubbli¬ 
ca deve pagare 140 mila mi¬ 
liardi di lire per interesti sui 
titoli di Stato, soldi che vanno 
nelle tasche del ricchi dopo 
essere stati prelevati dalle ta- 
ache dei poveri. 

Goeittoo Conte. 

Vlgonovo (Venezia) 


Serena e il 
dramma del 
bimbi abbandonati 
negli Istituti 


M Caro direttore, venerdì 
IO, nella trasmissione «Samar¬ 
canda», ho avuto modo di ap¬ 
prezzare l'inflessibilità della 
legge nel suo pieno esercizio. 
E chi erano gli imputati? Ma¬ 


fiosi efferati? Terroristi assas¬ 
sini? No, un uomo in lacrime 
cui è stata tolta una bambina 
di tre anni perché affigliata in 
modo improprio. Cosa ti te¬ 
me? La tratta dei bambini, 
venduti e comprati come 
qualtiasi altra merce. E giusta¬ 
mente la legge sancisce che i 
bambini non sono merce dì 
scambio. 

Ma nessuno parla dei tanti 
troppi bambini abbandonati 
negli istituti di astistenza. nes¬ 
suno protegge i bambini di 
numerose e povere famiglie 
che a dodici anni sono tosti- 
codlpendenti e comunque si 
vendono. E mi viene in mente 
l'altro bambino che pure era 
sui giornali l'altro giorno. A 
dodici anni drogato e travesti¬ 
to. Pensate se ('avessero ven¬ 
duto quel ragazzino; quati si¬ 
curamente ora sarebbe in una 
famiglia in grado di accudirlo 
e proteggerlo. Invece in nome 
di una legge dettata da ima 
morale ipocrita tulli questi 
bambini li mandiamo allo sba¬ 
raglio, ci accaniamo su Sere¬ 
na. 

E così, in nome della legge, 
Serena è stata portata in un 
Istituto e poi chi sa dove an¬ 
drà. E questa separazione per 
tei tanto lacerante perchè in- 
comprensibile doppiamente 
la soffriranno I coniugi Glube- 
gia per il senso di empa del- 
Terrore cMnmesso. Non so 
cosa augurare si protagonisti 
di questa vicenda. Ma forse, 
se non smetteranno di lottare, 
alla lunga potrà trionfare la 
giustìzia naturale, quella che 
può permettersi il iasso di te¬ 
nere conto del dolore e dell'a¬ 
more. 

Lodovica MeotooL Roma 


Su questo argomento cl han¬ 
no anche scrìtto Piera Erman- 
na Curina di Milano, Clelia Fa¬ 
rina di Savona, Roberto Ftan-* 
ceschi di Firenze. 


«L’ultimo caldo 
al pallone 
di una partita 
gattopardesca...» 


■■Signor diiettote. «fonntt-1 
re ai disi^lU la positiiiJItà di 
varcare facilmente la soglia 
dei luoghi della socializzazio¬ 
ne, senzà create il vuoto taitqr- 
nò à loro»! sembra uh’oy^età, 
epp^ la maggior parti dei-’ 
ìuo^l della soclBlizzadoA*^ 
Oeatri, mostre, scuote, uffici' 
pubblici, audltoriuin ecc.) re¬ 
stano inaccessibili. È più faci¬ 
le per gU handicappati rifirani 
i una cosiddetta privata, 
dove ia morale, trita e ritrita, 
del «non si può parlare di cor¬ 
da in casa deU'impiccato» si 
traduce nel non fare notizia, 
nel «silenzio stampa* e nella 
«vergogria nascosta». 

Chiamati storpi, sciancati, 
da quarant'anni si dice handi¬ 
cappati, oggi •disabill*, «por¬ 
tatori di handicap», come se | 
dovessero portarsi un fardello 
sulle spelte... Ma cambiando 
l'ordine degli addendi il pro¬ 
dotto non cambia. La solida¬ 
rietà, o meglio la cosiddetta i 
solidarietà, la tolleruua è an- i 
che diventata, in quarant’anni, 
l’altra facciata dell indifferen- I 
za. 

Ora è stato dato rultimo i 
calcio al pallone di una partita 
gattoptfdesca: il decreto leg- i 
ge de) 26 gennaio '89, l'ultima 
disposizione per favorire l'eli¬ 
minazione delle barriereneglì 
edifici privati. Nel consentire ' 
agli interessati di inoUrare al ^ 
sindaco te richieste di fruire di i 
5 milioni per dotare te loro | 
abitazioni di seivoscala, è sta- ! 
to scelto un ruolino di marcia j 
da Guinness dei primati: sca- i 
denza non oltre il pnmo mar- I 
zo di ogni anno. Il termine è i 
stato prorogato per quest'an- | 
no sino al 31 luglio, comun- i 
que scadenza troppo vicina | 


perché tutti possano «Mere 
messi a conoscenza dé toro 
diritti senza essere rtsucdiM 
dal vortice del vuoto. 

Vige la tegola delle bansl- 
lette cretine: più ne laocontf, 
meno fanno ridete. E don Pi» 
ria che tira su tagli e tqpfecM 
delia spesa putmea, Porli- 
zont del lieto fine più ti awid- 
na più si allontana. La caram* 
boia dei conflitti di compeMi» 
za (è compito del Colmile, 
dello Stato, d^l innumerevo¬ 
li Enti?) suggerisce II «paste te 
palla»... 

RroiaOmaM 

e Elio AmaMteOL Botegna 


Perunadrastica 
riduzione 
del numero 
del partamentari 


HCàri conipagnL M là 

culle notili» gMnalIilioa à 
eeàlte, in Un incontraSaMM- 
«i‘RiÌ, nèlle linèaMì wGt e 
(uésMii del Senue • defla 
Càmere del depulad. iàiiMio 
sorta l'inteu di portare h, dF 
scusdone un pn)getlo di revt- 
àione del rtàcemuiIlHiwpei» 
fello.. Là proporta «emlibt 
esaminata anno bien HRipa 
a Falazw Madama. 

.Con lala prti^rtio-li lifM 
lisuliaretiben) varale delMtt- 
vamanie dail'approvailoae di 
un solo ramo du Partamanto, 
a meno che un reno dal con- 
ponenti dell'auro limo non 
ne,richieda modillca. 

Non è che provi eccMrfvo 
entusiasmo per oueeia lilon 
ma, in quanto propenderei 
decisamente per quella avan- 
reta a suo lampo dal Pel di far 
legllerare la Mia Camera, al- 

iribuendo al Senato II coiwha 

di conirollo e di prepuMona 
-delle aiuvilà deta .Ra^oìiL 
con. luti! i yanliig di un pM 
elllcaoe, opamao dacanb» 
memo degl End puWicL 

ElediceiiuIrednnMaw 
fin i due pnàldenll dailw da 
un conqnomMio, eh. awtb- 
be dato emlD aMso limilo- 
re equilibrio se^ pggata 

qu^rigu^^ ta «taMflei 
ridueione del paitamimlart, 
spesso sostenuta c. anminan- 
lata dalla compagna Nflda tal¬ 
li. - 

I Non-riesco .«>«fliMtal g 
.comiiwiniemo cha U picMio 
di un eonalilenie rtdmmMo- 
, naihcmodel numere dilpao 
lamentali non sole a ghato a 
bava shigtanda pam dagli 
ttaliàhi Itvdreyeli, ma al tam- 
po suaao acceleiembba bill* 
le altre Indispehsabllirtlonne 
isdnizionali ed elelionli, per 
far avanzare. cpnsoUdaia e w- 
ricchire’ la democrezla e la ao- 
cietà del noshro Paese. 

«am» lub t avo ». 

Sottomarina (Vanerfa) 


«E forse 
potrebbero 
mandaimi 
qualche libro...» 


Ma Pari amici, sono un cuba¬ 
no che studia l'ilaliano da un 
po' di tempo e, per perfetio- 

naimi, voltai coiriqiondere 

con degli amici, magni solo 
per parla» di musica lamia, 
o di calcio; e torse poireobero 
mandarmi qualche libro, rivi¬ 
sta o giornale che mi siuUrio 
ad imparare anche a conosce¬ 
re meglio l'Italia. ' 

Noel Feniandei EnrIqMS. 
Calle Primera 1, Santa Aita 
Matanzos (Cui»} 


CHE TEMPO FA 



VARIABILE 



NEBBIA 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica ohe control¬ 
la il tempo sulla nostra penisois Ò ancora regoieta della 
preswua di un'area di alta pressione il cui massimo valore è 
localizzato sulla Jugoslavia. Più • occidente, ii^aiicemente 
dalla Gran Bretagna verso la penisola iberica, corre una 
fascia depressionaria in lento movimento vereo levante. 

TEMPO f REVISTO: su tutte le regioni della penisola a sulle 
isole condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da 
scarsa nuvolosità ad ampie zone di sereno. Durame il corso 
della giornata ti potranno avere manlfestazionr nuvolose di 
qualche interasse au) aettora nord-occidantala, lungo ia fa- 
soia tirranios centrate e il relativo vertente delie catene ap¬ 
penninica ed anche sulla Sardegna. 

VINTI: deboli provenienti dai quaebenti meridiontii. 

MARI: genoralmanta poco mosti, con moto ondoso tn leggero 
aumento 1 bacini occidantali. 

DOfMANI: ancora condizioni prevalenti di tempo buono su 
tutte te regioni italiane. Durante II corso della giornata ten¬ 
denza alte variabilità sulle regioni nord-occidentali e su quellB 
dalla fascia tirrenica dove si titernersnno annuvtismentl e 
schiarita. 

OIOVED) e VENERDH n tempo potrebbe assumere una nuova 
fisionomia in quanto l'alta pressione si porterà verso oriente 
mentre la fascia depressionaria dell'Europa occldemsle si 
porterà verso il Mediterraneo centrate. Le perturbazioni che 
vi sono inserite potranno cominciare ad interessare le fascia 
occidentale della nostra penisola con un aumento della nuvo¬ 
losità e possibilità di successive precipitazioni. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

5 

25 

L'Aquila 

np 


Verona 

6 

25 

Roma Urbe 

4 

25 

Trieste 

11 

19 

Roma Fiumicino 

4 

19 

Venezia 

6 

20 

Campobasso 

11 

20 

Milano 

7 

22 

Bari 

8 

19 

Tonno 

7 

21 

Napoli 

6 

22 

Cuneo 

9 

18 

Potenza 

6 

18 

Genova 

1 

15 

S. Maria Leuca 

11 

21 

Bologna 

6 

23 

Reggio Catebrla 

IO 

22 

Firenze 

ó 

25 

Meseins 

13 

19 

Pisa 

6 

20 

Petermo 

11 

19 

Ancona 

np 


Catania 

5 

24 

Perugia 

10 

23 

Alghero 

7 

22 

Pescare 

5 

21 

Cegliari 

6 

20 

TEMPERATURE AU'EBTERO: 

Amsterdam 

10 

16 

Londra 

10 

18 

Atene 

10 

17 

Madrid 

4 

23 

Berlino 

7 

16 

Mosca 

1 

S 

Bruxelles 

6 

19 

New York 

8 

19 

Copenaghen 

5 

10 

Parigi 

9 

20 

Ginevra 

1 

17 

Stoccolma 

3 

6 

Helsinki 

2 

7 

Varsavia 

2 

10 

Lisbona 

n 

17 

Vienna 

2 

18 
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LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Netizisrl ogni meiz'era dal|e 
9.30 site 12 e dalle 18 alle 18.3Ò 





4^ 


Ore 7.00 Rassegna stampa cort Carlo Cisvoni di RépubbUoi; 
9.30 Ccop 89. Il eimesvsle del Msflifeew suH'Urte. In studte 
Rossane Roisanda: IO Filo dlreRo eoi Sahregante. PvRamo di 
vtaggt a vacanze. In studio Giovanni Da Maiao, Mirine Morpia* 
go, Daniele Manca: 111l voto in Urss. Collegameniì e swvid di 
Moaea; 1S II nuovo Peu La parola a chi visns da tentano. Natta. 
Paletta, Jottl, Lama, ingrao. 

FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Oanova 86.eS/94.2B0; Utee» 
Ito 97.S00/108.200; MUane ti; Novara at.SSO; Coinè 
87.eoo/87 750/98.700: locco 87.800: Padews l07.7B0t llewtee 
96 850: R*a«l« EmWs 96100/91,000: tm«to 103.S5Q/1O1: 
dono 94.500; Bologni 87.500/94.S00: Permutai Mma Lusm. 
Livorno, Cmpoq t05-800; Arme 99,600: Steno, Orsseete 
107.800. Flrania 96.600/10S.700: Maaoi Carrori 102.680: P^- 
ruqla lOO 700/98 900/93.700: Terni 107.800; Airaene 108.200} 
AmoM 102100/95.600: Mnerats 105.5K3/102 200: Naert 
91.100: Reme 94.900/ 97/105.550: Roseto (Tol 95.800: NaiiB- 
ra. Torsmo, Chtot1100.300. L'Aquila 99 400: Veaie 98.860: Ne- 
pcH 88: Salerne 103.500/102.850; Fegete 94.800: LMOa 
tos 300. Oarl 87 600: Farrara 105 700: ladna 109.660: Fresb» 
nono 105.650. VHorbo 86.800/87.060. Pevto. Ftominae, Chh^ 
no 80,950; Plaioto 106.800; Rieti 102.200. imporls U.2M: 
Tronto 103.00, floyoroto 103 260. Biotto 106.800. 
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ToMo 
Continua 
' il calo 
della Borsa 
Indice Nikkey 
' 31512 yen 



Wall Street 
Scambi deboli 
e tendenza 
al ribasso 
a metà 
oontrattaaoni 



Dollaro 

Dopo 
uno sprint 
la valuta Usa 
riassesta 
laaesdta 



ECONOMIA&LAVORO 


' Yen in calo 

Dollaro 
sempre 
più robusto 


La risposta sindacale a De Mita 
Del Turco: non utile ora 
lo sciopero generale 
Benvenuto: iniziative di massa 


Confìndustrìa: inflazione 
ormai inevitabile sopra il 6% 
La proposta Cgil terreno 
per il dialogo a sinistra? 


■i RoMa Voci che daveno 

• addirittura per •lminirienie> 

I arresto dell eri primo mini¬ 
stro Nahasone e l'impressione 
che II governo araerjcatro si 

s stia predisponendo a nuovi la- 
gli di spesa hanno nlanciaio 
j ieri il dollaro sul mercato di 
ToMo linlca ptaaaa mondiale 
Importante aMita accanto al 
mercato di Wall Street La mo¬ 
neta statunitense ha aperto a 
' Tokio la settimana ttalularla In 
tono robusto sfondando quo¬ 
ta 132 yen e portandosi cosi 
ad un livello che non raggiun¬ 
geva dai primi giomi «Ilo 
r scorso ottobre II doUaio, in- 
^ latti ha chiuso a 132,30 yen 
, contro I 13127 della segula 
precedente ed i 131,48 di ve- 
' nardi scorso a Wall Siteel In 
un iTiercalo dagli scambi mol¬ 
lo rarelalli, e siala sopteltqllo 
la divisa giapponese a cedere, 
p|tt che II dollaro a raHoRatsi, 
comunque, un certo rial» la 
divisa americana I ha messo a 
segno anche nel conlronil 
delle altre valute M esemplo, 

II marco ledeaco e alalo (Issa- 
, lo a 18765 maichi conno gli 

I 8738 di venerdì seta a^^ww 
York Sull onda della crescila 
di Tokio il dollaro si 0 piesen- 
laio In lotte crescila anche a 
Wall Street anche nel conhon- 

II delle valute europee: sul 

» marco la valulailom saliva a 
1 1 8360 manne anche la lira 

cedeva sino a qliOta 1385 
Tuttavia voci di un Intervenlo 
calmleralore «Ila Ped hanno 
, latto ripiegare «I corso «Ila 
, so,dirla il marco a 18840 e la 

* llrk a 138325 

’ Una prima spinta al dollaro 
venuta Ieri davsxl che vor¬ 
rebbero Imrninenie Tartesto 
dell ex primo mlnlsho NSka- 
I sorte coinvolto «Ilo acandalo 
u n ttnanztarlo Rscnitt Coama 
(vendita a preai vantaggimi 
a personalità politiche e ilnan- 
„ starle di azioni l^tult Co¬ 
mm prima «Ila km quota¬ 
zione In Borsa) Lewic|«lla 
^ nuova svolta ralla vicenda 
(che ha già poitàto alle dimis¬ 
sioni di alcuni minliitl tra cui 
quello «Ile (ttnance MIyaaa- 
„ wa) hanno suscilato nuove 
picoccupazioni per la stàhilllà 
politica giapponese Innescan¬ 
do una serie di vendile di yen 
. Nakasonehon 6 slato «lesta- 
lo macomuqque 8 nnllO die¬ 
tro le sbane i|n alips protago¬ 
nista della finanza giappone¬ 
se Hisashl Shinlo, ex presi¬ 
dente della Ntt 11 piante delle 
lelecomuniculont giappone¬ 
si 

Al fondo del cedimento del¬ 
lo yen comunque vi sembra 
essere llmpressrora degli 
operaiori che le aUtonlà nip¬ 
poniche non Intendono i'tpp' 
gnarsl più di tanto nella difesa 
delle attuali parità Ad esem¬ 
plo un alto tunazionarlo «Ile 
hnanze ha dichiaralo che 
non è «llrompenle» |l recente 
" calo «Ilo yen anche II rial» 
' del prezzi non viene.cdnai«- 
' rato un ipe«olo reale' lento 
che II Giappone 4 Inlenzlona- 
' lo a mantenere I attuale linea 
espansiva 


La ^da è sui contro tagli 


Una Pasqua avvelenata dalle misure di De Mita, per 
milioni di lavoraton italiani II loro dissenso é già 
stato espresso in sciopen e cortei, nei giorni scorsi I 
dingentl di Cgi), Cisl e Uil hanno annunciato nunio- 
ni per concimare un piano di iniziative Trentin, 
Manni, Dei Turco, Benvenuto non dicono cose di- 
verse) La lotta può servire non solo a sfogare la col¬ 
lera, ma a sostenere misure alternative 


MUNO UOOLINI 



Ottaviano Dal Turco 


Benvenuto 


■IROMA. Cè un contrasto 
Ira le lotte operaie sviluppate¬ 
si la scorsa settimana dopo 
l'annufKio dei «tagli* governa¬ 
tivi, e quello che vanno dicen¬ 
do I dirigenti sindacali^ La let¬ 
tura di un titolo di prima pagi¬ 
na su Repubblica (Del Turco 
agli operai non è tempo di 
KiopMfe) non dovrebbe da¬ 
re adito a dubbi Ma poi leg¬ 
gendo U lesto deirintervista, si 
scopre che il aegretario gene¬ 
rale agtfutuo della C0I non 
ha fnaiqetto una cosa dei m- 
nere. Chiediamo una confer¬ 
ma al diretto interessato «lo 
penso* risponde «ad astoni 
sindacali che premano sul 
Parlamento con la forza ne 
cessarla per far cambiare la 
natura dei proMedlmenti* Ciò 
ette Del Turco non ritiene uU- 


le in questa occasione b gio* 
care quella che viene conslde? 
rata la estrema carta dt un 
movimento sindacale, la pro;,^ 
clamazione di uno sciopero 
generale £ questo proprio 
perdié ritiene che le contro¬ 
proposte avanzate dai sinda¬ 
cati «ano (orti e sede c possa¬ 
no trovare udienza In urut bat¬ 
taglia parlamentare non scon¬ 
tata. Uno sciopero generale, 
invece, rischierebbe di Uacia- 
re le cose come stanno e fini¬ 
rebbe, paradossalmente, dice, 
«per rafforzate questo gover¬ 
no* Occorre dèlineare una 
posizione organica di tutto li 
movimento sindacale, aveva 
detto Bruno Trentin, «e soste- 
nella con tutti i mezzi a d^ipo- 
sizione* E Firanco Marini, in 


una intervista, alla domanda 
«proclamerete scioperi se li 
governo insister^?*, aveva ri¬ 
sposto «È naturale* 

Quello che appare partico¬ 
larmente risoluto, in questa 
occasione, è QiorgiQ Bernwnu- 
to, segretario della Uil «È pre¬ 
cipitoso dire che non faremo 
nulla* dichiara, riferendosi a 
quiriche impiecisato dirigente 
sindacale e prendendo atto 


dei fatto che c*è «una fortissi¬ 
ma irritazione tra la gente» La 
proposta è quella di «grandi 
martilestazionii, slmiU a quelle 
realizzate per il fisco 
Lè possibili alternative ai 
«tagli* di De Mita rendono più 
forte l'impostazione rindaca- 
le Giuliano Cazzola, segreta 
rio Cgi), fa alcuni conti sulla 
posaibUità di differenziare i 
tickeis lavoratori dipenden 


ti e lavoraton autonomi I pn- 
mi hanno contnbuito al fman- 
ziaitiento del sistema sanita¬ 
rio, nel 1988. con 33 598 mi¬ 
liardi (56 \% del totale e un 
carico di popolazione assistita 
del 659%) I lavoraton auto¬ 
nomi sempre nel 1988 han 
no contribuito con 4 920 mi¬ 
liardi pari ali’8,2% dei totale e 
con un carico di popolazione 
assisuta di circa il 26% Qualo¬ 
ra ci fosse stato lo stesso rap¬ 
porto tra contribub e asslsUti 
tra i due setton, i lavoraton 
autonomi avret^ro dovuto 
pagaie oltre I2mila miliardi 
(invece dei 4 920) Altri n- 
spanni, ricoida Cazzola, ri po¬ 
trebbero ottenere escludendo 
dal pronluano fannaceutico 
I 245 confezioni ritenute inuti¬ 
li La egli su tutta questa ma¬ 
teria ha steso un documento 
Questo potrebbe anche essere 
il leireno, osserva Del Turco, 
per stabilire «un rapporto nuo¬ 
vo e dh«fso. anche in questa 
circostanza» ira le forze di si¬ 
nistra «Bisognerebbe altare 
che su una materia come 
quella del risanamento della 
finanza pubblica parlino solo 
I conservatori o I moderati» 
Sono osservazioni che riman¬ 
dano ad alcuni aspetti dì una 
polemica nei confronti di una 


sinistra che sarebbe solo in 
grado di snocciolare litanie 
sul «nformare e nsanare» Per¬ 
ché tanti iliusin critici (Napo¬ 
leone Colaianni, per esempio, 
ndr) non prendono sul seno 
allora il contro-piano Cgil^ 

C mentre i sindacati predi 
^ngono te tore mosse, la 
Confindustna nbadisce le prò- 
pne cntiche ad altn aspetu 
delta manovra governativa, fa 
cendo sapere che 1 Ipotesi di 
una decelerazione dei prezzi 
non è plausibile I nimi del 6% 
non verranno ndotti insom- 
ma Plausi a De Mita invece 
dal liberale Altissimo (una 
volte tento in disaccordo con 
nninfanna) e da Luigi Preti 
(Mi) Tra i più attenti a se¬ 
dile gli sviluppi delia vicenda 
economica, 1 4 milioni di im¬ 
piegali pubblici, in attesa di 
contratto 11 governo vorrebbe 
inventare per loro aumenti sa 
lanaii agganciab non all infla¬ 
zione reale, ma ad una ntta 
zlone «sognate* Con i) bel ri¬ 
sultato. tra I allTD, di mandare 
a gambe aH’ara tutte le possi 
bilità di discutere di soldi col 
legah ad obiettivi produttivi 
ad efficienza ad una nuova 
organizzazione de) lavoro, a 
ruHiltati soddisfacenti anche 
per i disgraziati utenti 


De Michdjs ccmtro Bankitalìa 
per feor scudo al governo 


M Da orni ri vedré il giudi¬ 
zio ehe la Borsa e gli operato^ 
daranno della manovra varata 
dal governo giovedì scorso e 
ora al)a pfova dopo te tesiivité 
{tesqurit Sono gte emersi «di- 
shnguo* e prese di distanza 
nella maggioranza e nel go¬ 
verno E ora si profila ancne 
un corposo contrasto tra go¬ 
verno e Banca d balte come 
emerge da una sibillina mier 
vista del vicepresidente del 
Consiglio De Michelis Non é 
affatto scandalosa una dialet¬ 
tica tra esecutivo e banca cen¬ 
trale in altn paeri il «conflitto* 
non costituisce una novità e 
Reagan, per citare un caso, ri 
ha fatto frequente ricorso PUÒ 
invece diventare scandalosa 
te dialettica quando pretende 
con meisaggi criptici (come 
mi Caso italiano) di mutare le 
i^te mentrosi stanno facen¬ 
do 1 giochi, per di più presu¬ 
mendo che te colpa dette co¬ 
se che non vanno sìa del ter¬ 
mometro (politica monetaria 


■ MATTIA 

e Uvello di asscKbiihento dei 
tìtoli pubblici) e non della 
malattia inesistenza di una 
vera politica economica, di un 
valido piano di rientro dal de¬ 
bito, di un cooroinarnehto ef¬ 
ficace ha politiche deirontra- 
ta. deite spesa e monetaria. 
Secondo De Michelis, «qual¬ 
cuno* nel governo accusa il 
«divorzio consensuale* tra 
Banca d Italia e Tesoro, realiz¬ 
zato oltre sette anni te, in Base 
al quale la prima non é più te¬ 
nuta come una volta, ad ac¬ 
quistare tutti i titoli pubblici ri¬ 
masti non collocati nelle aste 
Con il divorzio ri concluse un 
periodo di dibattito anche 
aspro sul nido istttuzlonate 
della banca centrale ^ assun¬ 
se te decisione dei «divMzio* 
net) assorbimento dei titoli 
pubblici che. Insieme con I al¬ 
tra già vigente norma che im¬ 
pedisce di finanziare cd con¬ 
to conenle esistente con il Te 
soro oltre il 14% della spesa, 


doveva constile appunto 
I obiettivo di fare emergere le 
responsabilità nette conduzio¬ 
ne delia politica economica 11 
meccaiusmo fu criticato da 
destra, inppo poco, si disse 
Ma anche da sinistra In parti- 
cdaim nel Pel ri osservò cha il 
'«dtvi^iQ* da solo, senza te ca¬ 
pacità di attivare e coordinare 
le leve de) governo (bilancio, 
entrata) con la politica mone- 
tana, sarebbe stato insufRcien- 
te li principio (n sé giusto ave- 
va.JMsògrro, insomma, di un 
governo idoneo |e di un ruolo 
nuovo dello stesso Parlamen¬ 
to 

A ben vesiere i) divorzio to- 
tale non c è mai stato Si parlò 
di concubinaggio velato Ban- 
Mtaha non tece negli anni 
successivi mancare il suo ap¬ 
porto ria acquistando alle arie 
sia manovrando ad esempio il 
«pronti contro temiine* in fun¬ 
zione delle stesse aste Resta 
va e resta, tuttavia te facoltati- 
rità degli interventi, garanzia 
di una banca centrale non as 


servibile dal governo Ma se a 
queri'uiiimo o^i ciò non sta 
più berte ha il dovere di dire 
pubbltcamente quali sono le 
aitémative tornare alla situa¬ 
zione precedente’’ Reimporre 
il vincolo di portafoglio? Cer¬ 
tamente cori, ri dlrhenttche- 
rebbe che acquistare titoli 
quando Q potere contrattuale 
del Tesoro é ri minimi termini 
significherebbe semplicemen¬ 
te naccendeie l inflazione 
Ad apnle scadono 44mi!a 
miliare^ di titoli pubblici, il 
conto corrente con U Tesoro è 
andato In rosso nei giorni 
scorri {inflazione è salita a li¬ 
velli imprevisti, t elevato livello 
dei tassi cU interesse attira ca¬ 
pitali esteri e penalizza ex¬ 
port Da novembre il colloca¬ 
mento dei titoli è dn panne» 
Chi <^i parla a sproposito di 
divorzio tutto sommato dà ra¬ 
gione. senza affatto volerlo, al 
M che ha sollevato da tempo 
il problema degli Interessi sul 
deficit (lOSmita miliardi previ¬ 
sti per il prossimo anno) So¬ 



no possibili e vanno persegui¬ 
te modifiche nelle tecniche di 
funzionamento del mercato 
pnmano, dove si collocano i 
titoli Ma non gioverebbe af¬ 
fatto un ruolo «ancillare* della 
banca centrale Occone insul- 
lare nei nsparmiaton te fidu¬ 
cia che i lassi non saliranno 
ma CIÒ SI ottiene dopo che il 
plano Amato é saltato, con un 
seno e robusto programma di 
rientro del debito e di svilup¬ 
po degli Investimenti, che non 
solo agisca sul disavanzo pn- 
mano ma anche sugli interes¬ 
si, che riguardi pure la spesa 
partendo dai meccanismi e 


dalle operazioni di qualità 
ma che non considen chiusa 
la questione fiscale È su que 
ste questioni che De Michelis 
dovrebbe esercitarsi I) rischio 
infatti è quello di cumulare 
lassismo fiscale (politiche de i 
condoni tnbulan) con aspet 
laljve di lassismo monetano 
non finalizute al ntencio dri 
lo sviluppo Di questo passo 
ne solerebbe certamente il 
cambio a meno che negli 
ambienti governativi non si 
pensi ad una svalutazione tra 
un po di tempo, come con 
tropaitita agli mdustnati per la 
ndotta fiscalizzazione 



Un vertice 
a Genova 
per la crisi 
del porto 


Un «vertice* tutto genovese è in prewamma per questa mat¬ 
tina a palazzo San Giorgio sede del Consorzio autonomo 
dei porto per cercate di nsoWere le questioni delio scalo li¬ 
gure paralizzato da oltre due mesi di sciopero dei portuali 
che contestano li varo dei decreti Prandmi II presidente del 
Cap ammiraglio Francese, ha infatti convocato le segreie- 
ne di egli Cisl e Uil e i dingenli della Compagnia unica dei 
lavoratori portuali Oggi dovrebbe anche scattare la chia¬ 
mata predeterminata dei portuali sulla base delle modalità 
stabilite dai decreti {^andini (nella foto) È questo un fatto 
che fa salire la tensione sulle banchine dello scalo ligure 
poiché di fronte all eventuale nfiulo dei portuali della Com¬ 
pagnia unica ad adattarsi al nuovo tipo di chiamata al lavo¬ 
ro potrebbe essere richiesto il ncorso a manodopera ester¬ 
na 


Agnazione 
nei trasporti 
e nel pubblico 
impiego 


Trascorsa te parentesi pa¬ 
squale nprendono le agita¬ 
zioni nel settore dei trasporti 
e del pubblico impiego Pra¬ 
ticamente tutte le cateaorié 
dei dipendenU pubblici so¬ 
no m agitazione per i rutno- 
VI dei contratti di lavoro e 
non SI esclude che Cgil, Cisf 
e Uil decidano nei prossimi giorni uno sciopero generale di 

K ' està contrò il decreto che fissa un «tetto* costituito dat¬ 
azione programmata più un punto m percentuale il 3 
apnle si fermeranno comunque 1 vigili del fuoco presso gli 
aeroporti aderenti ai tre sindacati confederali II a apnle é 
m pré^ramma lo sciopero degli oltre 200 000 lavoratori sta¬ 
tali ministeriali promosso da Cgil, Ciri e Uii Per quanto ri¬ 
guarda I trasporti è previsto per II 7 apnle k> sciopero degli 
assistenti da volo, mentre dai 6 al 12 aprile verrà mqssom 
atto un ipaccheito* di 72 ore di sciopero da parte del marit¬ 
timi aderenti ai sindacati confederali e alia Federmar 

Un calo sensibile dei falli- 
menti e dei protesti di asse¬ 
gni tratte e cambiali si é ve- 
nficato - secqndo i dati Istai 
- nel 1988 Aspetto att'anno 
precedente i fallimenti ri so¬ 
no ridotti di quasi un quarto 
(meno 24 4%) per quanto 
riguarda i protesti (i dati ri 
nlenscono ai primi sette mesi dei) anno) vi è stato un calo 
attorno al 10% Più contr^tato invece il panorama della 
«cnminatiià* economica E aumentate 1 emissione di asse¬ 
gni a vuoto di oltre il 6%. in calo le denuncle di insolvenza 
fraudolenta (meno 3,7%), in modesto aumento i casi rii 
bancarotta e m nettissomo calo le denuncle per spaccio d) 
banconote false 

Coloro che ritenevano che 
] entrata m vigore alla fine 
dei 1992, del Mercato unico 
europeo avrebbe portato ak 
1 abolizio dei pedaggi auto¬ 
stradali rimarranno delusi 
Anzi è probabile che qui 
pacsi cHc ancora non fanno 
pagaie il pedaggio sulle au¬ 
tostrade modifichino te loro posizione per poter finanziare 
nuovi prógetti di costniztone e ampliamento delle riibTett 
autoriradali Rnora «ibno 9 i paesi della Comunità ime han-' 
no autostrade a pagamento 


Diminuiti 
nei 1988 
fallimenti 
e protesti 


Non saranno 
aboliti 
i pedaggi 
autostradali 


«Business scliool» Inizierà il prosrimq seltein* 

Halo-magiara 
prossimamente 
a Budapest 


bre a Budapest 1 attivilà dèlP 
International Management 
Center, la j^ma «business 
scool» a compagine aziona 
na intemazionale presente 
nei paesi dell Est europeo 
«ihhhmìmmmmw La nuova scuola avrà due 
partner europei entrambi 
Italiani te Camera di commercio di Milano et Istitutoi ban- 
cano San Paolo di Tonno Attualmente 1 Italia è II terzo 
partner commeiciale dell Unghena tra i paesi occidentali 
Sono opeiatm tra i due peesv 35 accordi di cooperaziohe « 
sono m corso trattive per altn 33^ mentre sono state costitui¬ 
te 11 società miste cmqtie in Italia e 6 in Ungheria 

Continua a mantenersi atti¬ 
vo li saldo commerciate Uu- 
liano con la Francia anche 
se nel corso del 1988 ha su¬ 
bito un calo L interscambio 
Italia Francia ha comunque 
registrato un tncrememo 
dell' 11% pcT la crescUa dei- 
1 esportazioni italiane II sal¬ 
do negativo italiano si è cosi «dotto a 1000 miliardi contro i 
1700 dell 87 I prodotti che hanno contnbuito particolar¬ 
mente al buon andamento dette esportaziom fiancest in 
Italia sonoateti gli agroalimenten. mentie i prmcipah pro¬ 
dotti itetiam venduti in Francia sono stati veicoli e materiali 
da trasporto terrestre e soprattutto abbigiiamento. calzate- 
re e mobili 


FRANCO 


Cresce 

l’interscambio 
fra Italia 
e Francia 


Parla il primo dei moltissimi «giovani in prova» che ha deciso di impegnarsi nel sindacato 

Gabriele, delegato dei contrattisti Fiat 


informazioni SIP agli utenti 
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Alla Fiat anche t giovani contrattisti di formazio¬ 
ne-lavoro hjmno finalmente il loro pnmo rappre¬ 
sentante È un ragazzo delta lastrofeiratura dt Rt- 
valta, nominato in questi giorni delegato sindaca¬ 
le della Fiom È anche questo un significativo ri¬ 
sultato della campagna per il rispetto dei dinttt in 
fabbrica Le ragioni e gli obiettivi della sua scelta, 
cut si accompagnano altri incoraggianti segnali 


lUOBNIO MANCA 


■IROMA Cera una sorte di 
scommessa tra te Rat e te 
Fiom torinese tacite ma nep¬ 
pure tanto sarebbe nuscito i) 
sindacato a spuntarla fra i 
«onlratlisll*? Ce I avrebbe fat¬ 
ta a mettere radici fra le mi 
gitela di ragazzi assunti con I 
contratti di formazione-lavoro 
e messi alte produzione dopo 
quel breve tirocinio che - più 
che addestramento professio¬ 
nale " ha io scopo di imparti¬ 
re obbediente omologazione 
e «cultura Rat»’’ 

Forse è presto per una ri¬ 
sposta definitiva ma molli se- 


f inali lasciano intendere che 
a scommessa te sta vincendo 
il sindacato Oggi infatti su 
600 iscritti alia Fiom nei tre 
stabilimenti tonnesi di Chivas 
so Rivalla e Mirafjori circa 
500 son giovani con meno di 
trentanni di essi parecchie 
decine son «ontratllsti» owe 
ro ragazzi che non hanno 
avuto timore di scegliere i) sin 
dacato ancor prima che il loro 
periodo di «prova* sia conclu 
so e dunque mentre su di essi 

S rava 1 ipoteca di una possiti 
ì non riconferma E > circo 
stanza di cui chiunque può 


apprezzare il valore - un con¬ 
trattista è divenuto perfino de¬ 
legato sindacale scegliendo 
dunque qualcosa di più che 
una semplice adesione ma as 
sumendo su di sé compiti di 
tuteta e di rappresentanza al 
trui 

In qualche altra fabbrica 
era già successo ma mai alla 
Fiat E che sia successo prò 
pno in questi giorni appena a 
margine della grossa battaglia 
SUI diritti sindacali e politici 
negli stabilimenti de) colosso 
torinese non è davvero ca 
suale Né è casuale che una 
rete tv lo inviti a Roma per 
chiedergli come mai abbia 
deciso di impegnarsi nel sin 
dacato Chi è dunque questo 
speciale delegato’ 

Cabrile Garau ha 24 anni e 
come SI intuisce proviene da 
una fagmialia di sardi trasferiti 
a Tonno E operaio di It livello 
a Rivalla dove è in forza alla 
«lastTofenatura* {suol 18 mesi 
contrattuali scadono il 23 
maggio prossimo 

Perché delegato? 


E perché no’ Se c é uno stru 
mento che ti tutela quello è il 
sindacato Ho pensato che 
fosse necessano impegnarsi 
anche sacrificarsi e che que 
sto fosse il momento giusto 
Poi mi pare che il sindacato 
stia attraversando una se mol 
lo importante e che anche i) 
mio aiuto possa servire 
Gabnele è un ragazzo di pen 
fena ha una compagnia di 
amici coi quali va in discoteca 
o si ifKontra al bar come lui 
hanno I orecchino il maglio 
ne dentro i jeans il giubbotto 
di pelle «Truzzi* in gergo io 
cale 

Gie cou gli hanao detto gU 
amici di questo tuo nuovo 
impegno? 

Mah alcuni mi hanno sconst 
gliato mi hanno detto lascia 
perdere, chi te io fa fare di 
metterti contro quelli là Ma 
se tutti si tirano indietro’ lo co 
munque già prima m> ero 
messo in contrarlo con un 
certo modo di gestire 1 azien 
da Se c era qualcosa che non 


andava per me o per gli altn 
to mi facevo sentire Quando 
c è da parlar chiaro to non io 
mando a dire 

Nel ize itebUlfflenli FUI di 
Torino d soD più di dtedml- 
te nuovi uiuoti, «controtti- 
rà* e «pusnggl diretti*, Ok 
me è U rtpporio tra huro e il 
riadacito? 

E un rapporto che si deve an 
cora costruire I giovani son li 
morosi specie quelli in attesa 
della conferma Cé paura di 
una rappresaglia aziendale 
non sono arx:ora chiari i ente 
n delta vatutazioRe del perio 
do di formazione lavoro 
Quindi il rapporto con il sin 
dacato é sporadico complica 
IO ma vedo che ti sindacato « 
mostra disponibile 
Come è dato fimpatto con 
te grande fabbrica? Te i’a- 
spettivi cosi 0 diversa? 
Sapevo che non sarebbe stala 
una sala da té anche se ne) 
breve perx)do della formazio¬ 
ne cercano di metterti m testa 


cose che poi si rivelano del 
tutto diverse lo conoscevo già 
anche 1 esperienza di mio pa 
dre che m Piai ha lavoralo da 
operaio per quindici anni SI 
più o meno me 1 aspettavo un 
ambiente malsano scarsa de 
mocrazia un lavoro ripetitivo 
e tempi faticosi La realtà della 
fabbrica è molto diversa 
Di tutto questo riuscite a di¬ 
scutere o% giovinl operai? 
Estate un c^gammito In 
voi coDlrattted 0 nuovi ss- 
subU? 

Da contrattista npeto non è 
facile muoversi La direzione 
aziendale attraverso i suoi 
strumenti cerca di compnme 
re e di limitare le forme dei 
collegamento Ma io penso 
che avere coscienza del prò- 
pno lavoro e dei propn dintti 
serva all operaio e serva in de¬ 
finitiva anche alla fabbrica E 
poi comunque la democrazia 
va nspettata Se debbo andare 
a un assemblea possono an 
che legarmi a una colonna io 
Ci vado lo stesso 


E scaduto II termine per il pagamento della bolletta relativa al 2- 
bifneslre 1989 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine 
di evitare gli ulteriori aggravi dell indennità di ritardato paga» 
mento previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione 
del servizio 

Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese¬ 
guito anche presso gli uff ici postali o - con le commissioni d'uso 
■ presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
aln188(lacui chiamata e gratuita) gli estremi delTawenuto pa¬ 
gamento 


IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia. In apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul¬ 
ta ancora pervenuto 
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nell’industria /3 


Preoccupazione per l’alto costo 

---del aedito e l’assenza di servizi 

Una situazione che genera calo di competitività. La mancanza di inftastrutture 
Responsabilità anche nel dominio delle grandi imprese, con Borsa e banche impigrite 


Pubblicità 


Petrolio 


Coca-Pepsi 

Guerra 

«stellare» 


L’Opec 
perfeziona 
le intese 


n «piccolo» foticherà in Europa 


La competitività non si misura solo nell’azienda, 
ma anche nei suoi rapporti col credito e nelle op¬ 
portunità offerte o negate dalle infrastrutture e dai 
servizi Ancora una volta \ desimi sono diversi per 
piccoli e grandi II peso deil'anetratezza della 
pubblica àmministrazione grava sulla nostra indu¬ 
stria. Ma le responsabilità sono proprio tutte di al¬ 
tri? 


mFANOllìQHI RIVA 


■IMiUNO li capitale Mer¬ 
cato uni?9 europeo vorrà dire 
capitale per tutti? £ varo che 
le imprete italiane fono le pio 
bisosnose di procurarsene? 
•Bisogna distinguere - rispon¬ 
de Cracietla Fomengo dell'U- 
nivenltà di Torino - le nostre 
grandi aziende ne hanno at¬ 
tinto in grande nuentltà negli 
anni 70 daUlsteme creditizio, 
quando gH Interessi reali era- 
np neiletM Poi hanno guada¬ 
gnato molto, e hanno Impara¬ 
lo lord stesse a fare finanza 
Oggi sono più brave del siste¬ 


ma bancario a fare interme¬ 
diazione e sono loro Infatti a 
voler comprile assicurazioni 
e banche* 

Diveno il discorso per i pie 
coli loro ne avrebbero un 
gran bisogno, ma fanno fatica 
a trovarne e i (assi sono trop¬ 
po elevali A differenza di alto 
la Fomengo non vede dietro 
l’angolo il venture capitai, nà 
ima borsa diffusa dove possa¬ 
no arrivare i piccoli «Questo 
impedirà alle piccole aziende 
di diveniare medie, o le espor¬ 
rà alle acquisizioni dall'estero 


Tassi di eamblo efffattivl raali 




(Indie) 1680** 

1001 




Periodo 

Siali Uniti 

Canada 

Otappona 

Rfl 

Franala 

Q Brat 

Ralla 

Svizzera 

1981 

111 7 

100 6 

102 2 

91 9 

948 

101 5 

996 

990 

1982 

120 0 

104 0 

91 0 

94 4 

91 S 

98 5 

96 3 

102 6 

1983 

120 9 

107 4 

95 4 

94 6 

89 7 

927 

990 

1031 

1984 

126 6 

1061 

966 

91,0 

69 2 

89 7 

990 

1001 

1985 

128 5 

1031 

95 7 

*97 

92.6 

91 7 

97.4 

96.1 

1986 

103 3 

99 1 

120 9 

97 7 

98,5 

90 4 

1009 

103,7 

1987 

93 8 

1010 

125.9 

102,3 

990 

61.9 

1029 

109,6 


Quando il lasso di cambio reale sala la competitività dei prodotti nazionali al accraiea 


La cnsi evitata con le armi 
della flessibilità potrebbe arri¬ 
vare proprio sul plano finan¬ 
ziario* «Di certo - aggiunge 
Innocenzo Cipolletta, vicedi¬ 
rettore della Contlndustna > 
non si può chiedere sviluppo 
ad aziende che pagano un in¬ 
teresse reale del 6% contro 
tassi di crescita del PII che 
vanno dal 3% al 4% Questa è 
una situazione anomala che 


non può durare, che diventa 
disunente Cuna sorta di rea¬ 
zione ecces^a, da parte degli 
Usa, alla fase del tassi negativi 
degli anni 60* 

Bqrsa troppo concentrala 
SUI grandi titoli, sistema ban¬ 
cario impigrito e reso «fuori 
mercato* dal regime di mono¬ 
polio e dal patemattsmo del 
controlli Clementi di inefù- 
cienza di sistema che certo 
pesano sulla competitMtà Ita¬ 


liana Rete creditizia e rete 
commetciale airetrale frazio¬ 
nate e irrazionali m qualche 
modo in passato hanno difeso 
il nostro sistema, perché han¬ 
no reso troppo oneroso per gii 
strzuiieri venire a laici concor- 
miza In casa Con 1 integra- 
zipne aoMlerata e l'estensio¬ 
ne del diritto di stabilimento 
queste protezioni sono desti¬ 
nate a agretoiani, e le inelfi- 
cienze ruchiano di diventare 


intoUerabilv 

«Se ci aggiungiamo le ineffi 
cienze nelle grandi reti infra¬ 
strutturali trasporti, telefoni 
poste - dice Roberto Adoni 
docente delta Università Boc¬ 
coni - i handicap per le no¬ 
stre imprese diverrta gravtssi* 
mo> Ma basta nascondersi 
dietro le semplificazioni pio 
pagandistiche che contrap¬ 
pongono la cultura.d'impresa 
alla ciane politica? «Ci sono 
delle ragioni che vàlgono per 
tutti, di niarde cuituralt. intei- 
lettuale del paese Poi bisogna 
andare a cercare gii Interessi 
legati all inefficienze Tutte le 
volle che ho studiato aree di 
inefficienza della pubblica 
amministrazione ho trovato 
aree esattamente speculari di 
guadagno per chi vive su que¬ 
sta inefficienza. Interessi eco¬ 
nomici, tanto di tipo capitali¬ 
stico quanto sindacale Non 
sono mai prevalentemente 
fatti tecnici e nemmeno sol¬ 
unto responsebiUtà politiche 
Alla fine pero II gioco si ritor¬ 
ce sul sistema». 


Rimedi’ Diffidare di tutte le 
generalizzazioni bisogna ave 
re un atteggiamento di ricerca 
area per area con qualche 
cnteno generale «Uno per 
esempio evitare assolutamen 
te nello stesso settore le com¬ 
presenze tra pubblico e priva¬ 
to come quelle del settore sa 
nilario, che spogliano la parte 
pubblica, assolutamente es¬ 
senziale di tutte le risorse Per 
certe aree invece come quel¬ 
la delle poste, credo che ilnit- 
ture privatistiche garantiscano 
la flessibilità e capacità d'in¬ 
novazione indispensabili Una 
volta ripulito e detinito nelle 
funzioni essenziali il settore 
pubblico sarà mollo più con¬ 
trollabile e difendibile anche 
culturalmente Ma per arrivar¬ 
ci bisogna rinunciare a carica¬ 
re i amministrazione di una 
pletora di occupati £ per con¬ 
tro scongiurare misure deva- 
sunti come I blocchi prolun- 
gau del tum over, che dlstnig- 
gono le capacità d innovazio¬ 
ne dei servizi* 

(3-Continuo) 


m NEW YORK. La battaglia 
pubblicitaria ingaggiata da Pe 
psi Cola e Coca Cola reciu 
tando rockstar e dm di Holly¬ 
wood a suon di miliardi ha 
provocato anche un cambia 
mento del tipo di spot televisi¬ 
vi mandati in onda Vari 
esperti di marketing americani 
osseivano infatti che nella 
pubblicità deile due società 
viene daU sempre minor en¬ 
fasi al prodotto e sempre 
maggior spazio allo spettaco¬ 
lo 

Gran parte delle attuali 
pubblicità televisive di Coca e 
Pepsi sono infatti costituite da 
frammenti di concerti rock o 
da minivideo musicali nei 
quali il prodotto viene men¬ 
zionato e visto molto rara* 
mentf Alcum pubblicitari so¬ 
no però motto critici nd com 
fronti di queste pubblicità 
«Sono molto spettacolari - so¬ 
stiene un cónsulente di mar¬ 
keting sUlunttense > ma 
quando lo spot è finito io 
speiutore fa fatica a ricordare 
la marca del prodotto* 

Le due società ribattono 
che t'aumento delie vendite 
Usa di bibite analcoliche di¬ 
mostra I efficacia degli ^K>t 
con rockstar I due giganti del¬ 
la lattina sembrano quindi in¬ 
tenzionati a continaure sulla 
loro linea, 


■ ROMA. Il comitato Opec 
per il controllo del mercato 
petrolifero si riunisce domani 
a Vienna in un clima di soddi¬ 
sfatto ottimismo per il tono 
decisamente positivo assunto 
dal mercato negli uliiml tem¬ 
pi Gli otto ministri del petrolio 
che fanno parte del comitato 
(Arabia Saudita. Kuwait, Iran, 
Irak, Algeria Indonesia, Nige¬ 
ria e Venezuela) si guarde¬ 
ranno bene dai lasciare pro¬ 
trarre i lavori per più di uno- 
due giorni m modo da evitare 
qualunque av^nimento che 
possa minare l’attuate Clima 
di fiducia del mercato All In¬ 
terno dell Opec sono consa¬ 
pevoli che Ci si nova in un 
momento delicato, forse un 
momento di svolta per i mer¬ 
cati petroliferi, dicono gli ana¬ 
listi U domanda di petrolio, 
di solito, rallenta nel secondo 
trimestre e una notizia negati¬ 
va porrebbe innescale un calo 
di anche 2 doUari a irariie, 
aggiungono 11 comitato ào- 
v^be dunque adottue un 
tono neutro mirante a perpe¬ 
tuare i'attuale congiuntura fa¬ 
vorevole, airintemo del cartel- 
io il rispetto per gli accordi fi^ 
mati In novembre è quasi 
unanime e, negli Alitimi mesi, 
iOpec ha inolue ottenuto la 
collaborazione di diversi paesi 
produttori esterni all’organiz¬ 
zazione 


(Joint-ventures» con TEst: è tin vero boom 


Dalle cinque imprese miste 
delldSl si àpa^ti 
alle 380 dello scorso anno 
Urss e Ungheria in testa 
Manca una stralcia della Cee 


’ WMim w ià iiiai siw r 


■i GENOVA. Con l'obiettivo 
41 ainire una mena creaceli- 
, le di wnotMie è ceplWII oc- 


< «idenlefl, ncrpeeal délrEai « 

1 

' aorj^ntm pifZtriò SI osser¬ 
vatori più ottimisti Dopo una 
priiha fase di )oint-yenture fra 
grandi enti di Stato « gruppi 
multinaiionali. oggi si lavora 
per «aggahclate* raiclpelago 
deite piccole e medie Imprese 
alla lòeomotiva degli Kcordi 
induètrialf fra mieta dei paesi 
a regime capHaiista e sociali- 
Ita 

Ma M nazioni Cee. e in par¬ 
ticolare non hanno an¬ 


cora messo in campo adegua¬ 
ti strumenti finanzian. di pro¬ 
mozione e di assistenza 
Tutto dò é «meno ne) cop 
) del aendnartp tntersawma- 
" àullft «foint-wnlure Est- 


.it, organizzato a Genova 

nelle scorse settimane All'In¬ 
contro, organiszato sotto Tegi- 
da delle Nàzkmt Unite e dalla 
locale Camera d) commercio, 
hanno psilecipato gli e^rti 
di 34 paesi dell'Europa occi¬ 
dentale e dei Comecon. Come 
risulta da una recente indagi¬ 
ne il nconoqlla formula delle 
società miste cresce a nimo 
esponenziale dalle cinque 


joint venture sottoscritte nel 
1981 si è passati alle 3^ dello 
scorso anno Nel complesso, 
gli accordi operanti al dicem¬ 
bre '68 nei paesi europei ade- 
renU al Comecon erano 550. 
con un investimento straniero 
stimato intorno al settecento 
milioni di dollari La parte del 
leone à toccata a Ungheria ed 
Unione Sovietica, con circa 
165 nuovi accorai ciascuno. 
Ma si calcola che solo nei pri¬ 
mi due mesi del 1989 l'Unghe- 
na abbia concluso altre ^70 
Intese 1 Urss 190, la Polonia 
SS e la Bulgaria 2S 

Dal computo é ovviamente 
esclusa la Cina che, Con le 
sue quattro «zone spéclàlVs la^ 
storia a té Pechino ha alnon 
stretto ben dodicimila, ioint- 
venture, di cui loto 19 con la 
presenza di capitali Italiani 

Slamo, insomma, In pleru 
«febbre deircst* B k notale 
circolate durante 11 ilmpf^ 
genovese faranno certo au« 
mentale l'eccllazionb 11 2 di¬ 
cembre «corso tt governo qo- 
vietico ha varato un decreto 
che abolisce il limite Ari 4$M 
sulle partecipazioni oeelden- 


tali, consente la nomina di 
stranieri alle cariche di pfesi- 
dente e amministratore dele¬ 
gato delle società miste, aboli¬ 
sce i dazi M macchinari e im¬ 
pianti deattnatt atte )òint-ven- 
ture Inoltre viene data per 
probabile l'teiltuzlone di «iiee 
zonet» nill'eaemplo cinese 
Il capodelegazione del- 
l’Urss. Prokopov, ha chiarito 
che le lodeti miste non rica¬ 
dono negli àmbiti detta piam- 
dcazione centmizzata, ed ha 
annuiKlato che li 1* aprile en¬ 
trerà in vigore la nuova dispo¬ 
sizione suH’autonomia alle 
coopenhre aPVMhche: ad es- 
w aa>* oorisenilb stringere 
rapm d'altari eon-imprese’ 
occnenUtt senza dover pati 
san sotto le «forche caudmei 
del GoMigllo dal mtnmri. Zd- 
gislaw Skaku). presktanie del¬ 
l'agenda di Varàkvla per gli 
inrèstimentt stranieri, ha an¬ 
nunciato Ire le tante novità 
che entro dieci giomi In Polo- 
nfa scatterà Ja 1^ sulla libo- 
raUizaiUone dei cambio de¬ 
siamo di dlmlnan U meicató 
nero entro due o tra anni • ha 
dichiarato recottomista - di 


arrivare cc») alla conversione 
piena della nostra moneta • 
Sono però ancora troppi gli 
ostacoli che scoraggiano le 
aziende medio-piccore ad In- 
traprendere esplorazioiu verso 
Est persistenza di competen¬ 
ze aggrovigliate e di procedu¬ 
re fairaginose, carenza di stru¬ 
menti al assistenza, difficoltà 
di accesso al credito A ciò $1 
allunga lo sbairamenio ope¬ 
rato da) Cocom (comitato Na¬ 
to) alt e^mort di alta tecnolo¬ 
gia verso ! paesi socialisti, che 
finisce per Impedire proprio 
gii affan mlglion In proposito 
il delegato spagnolo ha recla¬ 
mato, anche a nome di altn 
paesi, che tt Cocomia smeUa 
«di ostacolare lo sviluppo del¬ 
le loint-venture* 

Ma la questione centrale ri- 
guarda ciò che fanno e non 
fanno gli StaU per incentivare 
le aziende a proiettarsi ad C$L 
Gian Vitlono Cauvin, presi¬ 
dente della Camera di orni- 
mercio, ha chiesto esplicita- 
menre d intervento delie strut¬ 
ture pubbliche con una sene 
di msiccanwm di suppmto» 
Giovanni Feiran, capo della 


delegazione italiana, ha soste¬ 
nuto la necessità di accordi 
interstatali a protezione degii 
investimenti, sull esempio dì 
un protocollo firmato di re¬ 
cente dalla Farnesina con 
) Unghena 

Per il resto II governo ttaUa- 
no non brilla certo in quanto 
a dinamismo l’impegno rela¬ 
tivo alia costituzione A un ap¬ 
posito strumento finanziario, 
nbadito dai sottosegnrtafto al 
Commercio estero Alberto 
Rossi, è ancora allo stato la^ 
vale Ma neppure a livelio co- 
mumtano le cose funzionano 
per il verso giusto, come di¬ 
mostra una garbata polemica 
«Mia detegaitene kiùlm nei 
confronti dei rappresentante 
Cee, Schneider. li quale • lon 
prendendo un po' tutti - si era 
dichiarato apertamente pessi¬ 
mista sulle ulteriori possibilità 
di «viluppo delle |oìnt-venture 
A lui è stato chiesto conto di 
tre lettere con cui )o scorso 
anno Urss. Polonia a Urqfherui 
avevano demandato «as^m 
za e cooperazione* alta Cee 
onde facilitale i contatti con le 
imprese nunon Ma le lettere 


sono rimaste chiuse net cas¬ 
setti di Bnixelles, e al signor 
Schneider non è rimasto che 
replicare con un Imbarcato 
«non sono a) corrente* E stato 
li prof Victor Ukmar. «mago* 
dell’Integrazione econòmica, 
ad avanzare qualche proposta 
risolutiva, n tiibutarista ha Insi¬ 
stito sugli aspetti della forma¬ 
zione, per la conquista di un 
linguaggio comune tra mana¬ 
ger ileU Est e deiVOvesi. e deì- 
I informazione A questo pro¬ 
posito ha chiesto I isuhizione 
di vere e piopne lagenzie ma- 
tnmonlati* per la aziende che 
non dispongono di stnitlure 
peimanenU ali estero, agenzie 
in ^ grado di offrire elenchi di 
possibili partner industriali, 
nonché assistenza sul posto. 
Ukmar ha Infme aimunciato 
che, sempre iJ I* aprile, veirà 
inaugurata al Sogea di Geno¬ 
va la prima «cuoia di folot- 
renlure con alitavi e docenti 
italiani e sovietici Sarà una 
scuola veramente •mista*, a) 
punto che molte lezioni si 
svolgeranno all Accademia 
nazionale dett’aconomia dt 
Mosca. 


Italia-Uiss 

Il ministro Ruggiero 
va a Mosca per discutere 
nuove intese suirenetgia 


HROMA Dopo la .maxi 
jolnt-venbiie* siglata nel 
lebbraio scono tra I Italia e 
l'Unione Sovietica, l'Italw 
punta a nuove Intese con 
Mosca in campo eneigetl- 
co 

È con quesbì oblettno 
che il ministro per il Com¬ 
mercio estero Renato Rug¬ 
giero Il reca in Una Gal 2 al 
4 aprile per incontrare II m|.| 
nistro pèr le relazioni eco¬ 
nomiche con l'estero Katu- 
ichev. 

Con te autontg lovleilche 
Ruggiero discuterà la possi¬ 
bilità di incremenlare le im- 
ponazioni Italiane di gas, in 
cambio dell impegno di 
Mosca ad aumentare in mo¬ 


do signillcativo gli acquisti 
di beni di consumo «nade 
in Italy., la cui rtchiesla à 
prevista In lotta cescita nel 
prossimi anni, grazie alla 
peiestrolka di Ooibaclov 
Con la loinl-venture da 
cinquemila mUiaidi di lire 
siglata dopo la vulia a Mo 
scB di Ce Mila In occasione 
di .Italia 2000>, l'Italia sl>à 
già asscurala la Jomitum 
dall'Uni di duemila mega¬ 
watt di energia, mentre le 
industrie italiane procede¬ 
ranno all'emmodemameq- 
lo delle centrali soviellche 
È stato Inolue annunciato 
che dovrà anche essere 
cosbuito uh eleltrodotto 
che collegherà I due paesi 




Gianna Sehelotto mette 
a nudo la coppia. 


Non separate l’erotismo dall’amore, per carità. Ve lo dice chiaramente la psicoioga Gianna Sehelotto ad A come Eros. 


Da esperta in problemi della coppia, ogni martedì affronterà un tema legato alla vita affettiva e sessuale. Da casa po¬ 


trete riconoscervi e così sciogliere molti interrogativi finora tenuti segreti. E potrete fare anche dt piò: telefonate e pone 


domande o raccontare una stona. Perché A come Eros è un programma rigorosamente in diretta, che vi dimostrerà 


che il sesso è meglio affrontarlo alla luce del giorno, che a luci rosse. Ogni martedì su Telemontecarlo. 


nUsMONTIOIRIO 


TV senza frontiere. 
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è tmpo di lode n successo del dovane 
Cui Jian è da un anno 

a questa pcQle inanestabile. Ecco perché piace 


.. Hollyvyood 

e la guena: in un libro rkostruitì gli anni 

che wdero anche il mondo 

del cinema «intervenire» nel ccmilitto mondiale 






■ L'iwla di Cieta t la cul¬ 
la dalla prima grande cMIta 
europea, quella mitvoica. 
Dal I98il!, l'Unlveiaiia degli 
Studi di Napoli vi conduce, 
in collaborazione con II di- • 
rettore delle antichità di Cre¬ 
da, Tiedalda, delle ricerche 
archeologiche nella valle di 
Amari, al piedi del vergante 
occidenlale del Monte Ida. I 
riaullali di queste riceiche 
sono atati raccolti in un il- 
bto, il cui primo volume, 
(rotto di una Intensa e frater¬ 
na collaboraziona tra Napo¬ 
li, il minlalero greco per i Be¬ 
tti culturali e l'Università di 
Creta, « di prossima pubbli¬ 
cazione. 

U valle di Amari nell'o¬ 
vest di Creta è una zona a 
lungo dimenticata dagli ar¬ 
cheologi. Matti, gli slorzi 
della Btragrante maggioran¬ 
za di quelli-che hanno.sca- 
vaio a Creta, dalla line del 
secolo scot», greci. Italiani, 
(rancezi ed Inglesi, si sono 
concenlrati sulle zone cen¬ 
tro-orientali dell'isola dove. 
Ira l'altro, sono stati scopeni 
i grandi palazzi di Cnosso, di 
Mania, di Festos e di Zatoos, 

Abbiamo deciso di Intra¬ 
prendere delle ricerche nella 
valle dj Amari per due moti¬ 
vi priricipall: da una parte 
perche eravamo convlnii 
che I MInoicLaveasero occu¬ 
pato la Creta occideniate al¬ 
io stesso modo della Creta 
o)ienlale (una montagna 
non ha mal lermalo l'espan¬ 
sione di una civiltà): dall'al¬ 
tra, perche la valle di Amari 


costituisce uno dei pochi 
punti di passaggio tra le co¬ 
ste merldionan e settentrio¬ 
nali dell'Isola, U merci che 
dall'Egitto approdavano nel 
porti del golfo della Messarà 
sulle rive a sud di Creta, ve¬ 
nivano sbarcate, caricate a 
dorso di mulo e transitavano 
senz'altro per la valle di 
Amari prima di raggiungete i 
centri della costa settentiìo- 
nale di Creta e quindi l'^eo 
e la Grecia continentale. 

Le nostre speranze sono 
state premiate. In questi pri¬ 
mi sette anni di ricemhe, ab¬ 
biamo scoperto dei testi dei 
periodo del primi palazzi 
cretesi (2000-I7S0 a.C.) ed 
alcune tombe del periodo 
della guerra di Troia che 
gettano una luce nuova sulle 
civiltà dell'età del bronzo 
dell'antica Egeo. 

Il primo volume della, ri¬ 
cerca tratta delle campagne 
condotte a Monastirakl nel 
1982, 1983 e 1984 In colla¬ 
borazione con I. Tzedalds e 
A. Kanta della Università di 
Creta. 

Monastirakl à un vasto In¬ 
sediamento palaziale co¬ 
struito su uno sperone roc¬ 
cioso. La posizione del sito 
consentiva al suoi occupanti 
di controllate tutto II traffico 
che transitava lungo la valle. 
Inoltre, il teneno teniiissimo 
e l'abbondanza di acqua as¬ 
sicuravano alla gente del 
luogo cibo e ricchezza. 

Aprendo un saggio al pie¬ 
di di un muro di terrazza¬ 
mento, utilizzalo ancora og- 


Una campagna di scavi neU’isola greca 
ha portato alla luce templi, 
edifici, statue. Tra queste una dedicata 
al culto di una divinità felina 

' LOUIS OODART ^ 

gl dai contadini di MonuU* mente adibita ai culto, a giu¬ 
rate! ma' costiuito ben 40OO dicare dal vasi che vi sono 
anni fa dal Minoici che oc- stati ritrovati (tavole per le li- 
cupavanb la valle, abbiamo bagionl. vasi.$imlll a quelli 
portato alla luce alcuni re*' rinvenuti nel santuari), ab- 
peni che allargano i'orlzaon* biamo avuto la fortuna di 
te delle nostre conoscenze scoprire i resti di un modelli- 
sulla religione minoica ed no fittile di santuario risalen- 
altri che illustrano la nascita^ te al 1300 a.C, t una costni- 
dei primi sistemi ammini* alone in minjatiira che raffi- 
stratlvi a Creta intorno, al gura nei minimi dettagli 

SQ00a.C.iv ^ v,v quello che doveva esse^ 

In una stanza probabil-^ santuario minoico vero e 


proprio. L’edificio era co¬ 
struito su due plani ambe¬ 
due b^onatl e provvisti di 
colonne; i muri erano coper¬ 
ti di intonaco bianco mentre 
le colonne erano dipinte di 
rosso. Al termine della ram¬ 
pa. a dcJ-a, di fronte aH’in- 
gresso del porticato, sono 
rappresentate le famose c<^- 
na di toro, simbolo per ec- 
cellenta^dei mondo e della,,, 
religione dei che i 


ritrovano tra l’altro, anche di 
fronte aH’ingresso sud del 
palazzo di Cnosso. 

Questo modellino di fon¬ 
damentale importanza per 
lo studio deiraichitettura sa¬ 
cra minoica, presenta un al¬ 
bo motivo d’interesse: in 
mezzo ai frammenti del san- 
tuarietto, è stata rinvenuta 
una statuetta di felino perfet¬ 
tamente simile alle statuette 
di gatti trovate nel 1972 a 
Maina sulla costa settentrio¬ 
nale di Creta, in un’edificio 
risalente allo stesso periodo 
del palazzo di Manostirald. 
Tutto lascia quindi credere 
che il felino di Monastirakl 
fosse anch’esso un gatto. 
Inoltre it contesto nel quale 
furono rinvenute le statuette 
di gatti di Mallia era cultura¬ 
le cosi come ne) contesto ar¬ 
cheologico. che circonda il 
nostro ritrovamento, t quin¬ 
di logico pensare che il tem¬ 
pietto di MonastìrMu fosse 
dedicato al culto del gatto. 

Questo culto é di orìgine 
egiziana ma non è un caso 
se lo vediamo penetrare a 
Creta durante il perìodo dei 
primi palazzi. Infatti, con la 
costruzione di queste grandi 
residenze. la civiltà minoica 
conosce la 'sua prima vera 
espansione. 1 Minoici rag¬ 
giungono la costa siro-pale- 
stinese, diventano assidui 
frequentatori della valle del 
Nilo; le merci cretesi sono 
apprezzate alla coite del Fa¬ 
raone e i prodotti dell’Egitto 
e delia Siria, soprattutto le 
materie prime, ijnvadono l’E¬ 


geo. 

In un mondo in piena 
espansione, l'impaito tra 
due culture non si limita di 
certo allo scambio di pro¬ 
dotti ma coinvolge altre sfe-. 
re come, ad esempio, quella 
culturale. Alcuni testi egizia¬ 
ni ci insegnano che la terra 
dei Faraoni non era rimasta 
insensibile di fronte alle ma¬ 
nifestazioni religiose minoi¬ 
che e cosi, anche la religio¬ 
ne minoica si apre ai culti 
stranieri. 

È ceitamente in questo 
contesto che un culto dei 
gatto, di chiara matrice egi¬ 
zia penetra a Creta tra il 
2000 e il 1800 a.C. e viene 
assorbito dai Minoici del pe¬ 
rìodo dei primi palazzi. 

Del resto, il gatto era l’ani- 
male che poteva combattere 
e sconfìggere i roditori e as¬ 
sicurare la sopravvivenza in 
un'economia che scopriva il 
molo fondamentale delia 
consegna e della redistrìbu- 
zione dei beni e quindi la 
necessità di asùcurare la sal¬ 
vaguardia dei granai. Il gatto 
combatteva i topi i quali mi¬ 
nacciavano i raccolti e le ri¬ 
serve alimentari dello Stato. 
Non vi è dunque nulla di 
strano nei vedere questo 
animale divinizzato. Poiché 1 
problemi della preservazio¬ 
ne dei raccolti si povena alio 
stesso modo a Creta e in 
Egitto, è logico che il gatto 
abbia avuto lo stesso moto 
in questi due paesi legali da 
strette relazioni commercia¬ 
li. 


Decorazioni di un sarcofago ritrovato a Creta e sopra al titolo e qui accanto tavolette di argilla Incisa 

Scrivo, quindi 
sono Stato 


■i II perìodo della forma- 
zionetlei primi palazzi crete¬ 
si segna un momento impor¬ 
tante nella vita delle comuni¬ 
tà mrall dell'Isola. Per la pri¬ 
ma volta, un uomo prende in 
mano le redini del potere. I 
vKlagg) che per millenni sono 
stati divisi in nuclei familiari 
hanno oramai un capo che si 
fa costmire una residenza im- 
ppnente con sale di riunioni, 
ambienti riservati al culto e 
magazzini. 1 beni provenienti 
dalle campagne circostanti 
confluiscono verso il palazzo 
e vengono distribuiti a tutti 
quelli che vivono neirorbita 
del sovrano, contribuendo al¬ 
lo sviluppo della vita econo¬ 
mica di quello che possiamo 
chiamare lo Stato. 

1 palazzi nascono in tutte 
le grandi pianure cretesi e il 
signore del palazzo estende 
la sua autorità su un'intera re¬ 
gione. controllando la riparti¬ 
zione delle terre, organizzan¬ 
do l'attività industriale ed arti¬ 
gianale e favorendo il com¬ 
mercio, soprattutto quello In¬ 
temazionale, L'economia di 
questi palazzi ha bisogno di 
stromenti che non erano ne¬ 
cessari alle comunità e agli 
uomini dei perìodi preceden¬ 
ti. (Infatti nell'epoca neolitica 


o durante il terzo millennio 
a.C., ogni contadino, c^ni ar¬ 
tigiano sapeva perfettamente 
quello che il suo campo o la 
sua bottega aveva prodotto 
ed era in grado di ricordare a 
memoria ^luello che gli veni¬ 
va dai raccolti o dalle perso¬ 
ne legate al nucleo familiare. 
Ora che il palazzo è diventa¬ 
lo il punto di richiamo per 
un'intera regione, che i suoi 
magazzini conservano l'olio, 
il grano, i fichi, l'oizo e il vino 
necessari alla sopravvivenza 
e allo sviluppo di un'intera 
popolazione, l'autorità ha bi¬ 
sogno di uno strumento di 
controllo che sia in grado di 
aiutare la memoria e che 
consenta di conservare il n- 
cordo delie varie operazioni 
distributive legate atta vita 
dello Stato. Se cento persone 
alle dipendenze del palazzo 
debbono ricevere giornal¬ 
mente o mensilmente delle 
razioni alimentari, io, ammi¬ 
nistratore di un magazzino, 
sarb costretto a conservare 
una traccia di quello che è 
stato distribuito ad ognuno 
per assicurare una sana ge¬ 
stione 4ci beni che mi sono 
stati affidati dal sovrano. Per¬ 
ciò. occorre inventare un si¬ 
stema di controllo capace di 


registrare, giorno dopo gior¬ 
no, le entrate e le uscite dai 
magazzini palaziali. 

In una stanzetta di due me¬ 
tri per due. accanto alla stan¬ 
za dove fu rinvenuto il tem¬ 
pietto, abbiamo ntrovato la 
saia d’archivio nella quale 
erano conservati i primi do¬ 
cumenti contabili del periodo 
dei pnmi palazzi. Il loro stu¬ 
dio getta una luce nuova su) 
problema deirorìgine della 
scrittura e sui rapporti tra 
scrittura e potere. 1 documen¬ 
ti contabili rinvenuti sono ere- 
tuie di argilla che erano ap¬ 
plicate su van conteniton che 
custodivano i prodotti ali¬ 
mentari necessan alla comu¬ 
nità e al pagamento in natura 
delle prestazioni fatte dai di¬ 
pendenti palaziali. Colui che 
veniva a ritirare la razione ali¬ 


mentare che gli competeva 
stampava il suo sigillo, vero e 
proprio documento di nco- 
noscimento dell'epoca, in 
una cretula dì afilla molle 
che veniva applicata sul co¬ 
perchio del contenitore da) 
quale il prodotto era stato 
prelevato. Una ricevuta nma- 
neva cosi nelle mani del re¬ 
sponsabile del magazzino il 
quale, conteggiando le cretu- 
le, poteva sapere in qualun¬ 
que momento chi era venuto 
a prelevare delle razioni ali¬ 
mentari e quante di queste 
ultime erano stale distnbuite- 
L'uso delle cretule nelle fa¬ 
si stonche precedenti l'inven¬ 
zione della scnttura è diffusis¬ 
simo in tutto il mondo, dai 
Mediterraneo alla valle del 
Nilo, dalla Mesopotamia al¬ 
l'Estremo Oriente. Le cretule 


rappresentano i primi docu¬ 
menti amministrativi inventati 
dai potenti per gesUre i loro 
Stali e per incrementare la lo¬ 
ro autontà sulle popolazicml 
a loro sottomesse. Ma notia¬ 
mo che una volta in possesso 
di questo primo strumento 
amministrativo ì rappresen¬ 
tanti dei ceti dominanti senti¬ 
ranno la necessità di perfe¬ 
zionarlo e di inventare dei 
documenti capaci di dare in¬ 
formazioni infinitam^ite più 
esplicile di quelle lasciale 
dalle cretule. 

Cosi, a Creta, nello stesso 
perìodo dei primi palazzi, al¬ 
cuni senbi inventano le cifre 
e il sistema decimale, proba¬ 
bilmente perché l'uomo ha 
IO dita. Queste cifre vengono 
notate su tavolette dì argilla e 
l'invenzione rappresenta già 
un notevole progresso poiché 


un solo docurq^ntp può con¬ 
tenere le stes^' informazioni 
di quelle fomite da decine o 
anche da centinaia di cretule. 
Ma il palazzo ha bisogno di 
altre informazioni. È necessa- 
no, ad esempio, sapere se te 
operazioni contabili registrate 
nette tavolette si nferìscono a 
distnbuzioni di olio, di grano, 
di orzo o a registrazioni di 
uomini, di donne o di vasi, 
ecc. In altre parole, è neces- 
sano inventare dei simboli 
che rappresentino i vari pro¬ 
dotti conservali nei magazzini 
e distnbulli alla gente. Nasco¬ 
no gli ideogrammi che danno 
cosi informazioni più circo¬ 
stanziate e più puntuali agli 
amministratori dei beni stata¬ 
li. 

Tuttavia cifre ed ideogram¬ 
mi non bastano a rendere 
conto di tutte le situazioni 
che interessano l’economia 
delie pnme residenze pala- 
ziaii minoiche. Occorre poter 
deleiminare se quel tale pro¬ 
dotto registrato in tale quanti¬ 
tà proviene da una consegna 
fatta ai palazzo o è invece il 
frutto dì una distribuzione de- 
stmala a persone legate al¬ 
l’amministrazione statale. 
Perciò, accanto alle cifre e 
agli ideogrammi, è indispen¬ 


sabile dispone di simboli ca¬ 
paci di tradurre graficamente 
i concetti espressi dagli am¬ 
ministratori palaziali. Nasce 
allora la scrittura in senso 
moderno, queU'arma formi¬ 
dabile che consente a chi la 
detiene di trasmettere nel 
tempo e nello spazio un mes¬ 
saggio univoco che potrà es¬ 
sere recepito da altri uomini 
ed altri popoli. Da questo 
momento, la scrittura potrà 
anche, eventualmente, essere 
utilizzata per scopi diN«rsi da 
quelli prettamente economi¬ 
ci, ma va ricordato che all'o- 
rigine è soltanto un mezzo in 
mano ad una detemiinata 
classe dominante per asservi¬ 
re altri uomini. 

Beninteso, altri ceti domi¬ 
nanti come le classi sacerdo¬ 
tali si renderanno conto del- 
Timportanza del messaggio 
scritto per tramandare li loro 
pensiero ed imporlo alle 
masse. Tuttavia, quando i sa¬ 
cerdoti s’impossessano del¬ 
l’arma della scrittura, que- 
st’ultima è oramai uno stru¬ 
mento che il lungo tirocìnio 
degli sentì palaziali ha perfe¬ 
zionato per generazioni e ge¬ 
nerazioni registrando le ric¬ 
chezze dei primi sovrani cre¬ 
tesi. 



Anche l’Iran 
contro 
«L’ultìnia 
tentazione» 


Integralistt di tutto il mondo unitevi. Dopo il messaggio di 
Giovanni Paolo U di appoggio alla condanna di Rushdie, 
dall’Iran viene «un bel gesto* nei confronti del Vaticano, lì 
quotidiano iraniano Abmr in un suo editoriale ha sostenuto 
la necessità del boicottaggio iraniano del festival di Istan” 
bui, perché tra i film in programma figura anche quello di 
Scorsese, L VMma tentazione di Cristo (nella foto). «C'è dif¬ 
ferenza, forse - scrìve il giornale - tra il profeta dell'islam e 
Gesù Cristo?». E Aimir sottolinea che Gesù ttene venerato 
come profeta anche dalì'islam. L'editoriate è stato ripreso 
dall'agenzia ufficiale ima. 

Amett Cieophus Cobb, uno 
del migliori aax tenori del 
mondo, è morto all'età di 71 
anni a Houston in Texas. 
Cobb aveva suonato con 
Duke Ellinglon e Lionel 
Hampton, con cui lavorò 
dal 1942 aM947. Il suo stile 
era legato alla tradizione, ma su ritmi travolgenti, e traeva 
dallo strumento sonorità roche e grandi vibrati. «Non mi so¬ 
no mai dato al be-bop né ad alcun altro stile. Sono un suo¬ 
natore che tira diritto». 


E morto 
Il sassofonista 
Jan Amett 
Cobb 


A Londra ultima 
replica 

del «Don Carlo» 
di visconti 


Bollvar, 

protagonista 

dell’ultimo 

Marquez 


Il Covent Garden di Londra 
ha mandato sulle scen^ per 
rultima volta, lo stO^O 
•Don Carlo» di Luchino Vi¬ 
sconti. Il primo allesilmenio 
dell'opera, diruta allora da 
Carlo Maria Glutini, nel 1958 
fece un grande scalpore. 
Poi, per trent'anni. te repliche sono continuate. Ma adeuo 
il teatro tondinese ha deciso di por loro fine. E ha mandato 
in scena un’edizione «archeologica» di tutto rispetto, con 
Katia Ricciarelli, Agpes Baltsa e Samuel Ramey. 

È uscito in Cile e in Colom¬ 
bia l'ultimo libro di Ma^ 
quez. Si intitola El Genera/ 
en su /oòerinto ed è una ri¬ 
costruzione degli ultimi anni 
di vita del generale Simon 
Bolivar, 1 più tristi, in e^llo 
dalla sua terra. Il libro wà 
probabilmente un buon successo (verrà presentato alla 
prossima Fiera di Francofolte), ma è stata sollevata anche 
qualche critica; per esempio un quotidiano di Bogotà ha 
stolto il naso davanti agli aspetti «lasctvlB del lomanzo, cosi 
poco tradizionali. 

Si Intitola corpus tM papiri 
htosoRci gred e latini e sarà 
un’opera sicuramente pre¬ 
ziosa nel futuro: raccoglie 
infatti i testi delle opere filo* 
lofiche latine e greche coih 
‘ ' servate nef papìiL 11 primo 

., Volume dei Co^s è appo*. 
na uscito a cuin deU’Accademla Toscana^i Scienze e-Ub 
tere «La Colombaria» di Firenze ed edito da Lieo S. OischU 
(pp. LM, 480, lire 175.000). SI tratta di una raccolta com¬ 
pleta di tutti i rep^ papiriacel che forniscono inforniaziml 
sulla filosofia antica, dal dato Inograflco del singolo fìtonolo 
alte varie dottrine. 

Si sta preparando la cerimo¬ 
nia degli Oscar di quest’an- 
no. Il produttore dello show 
é AJIan Carr.e ha già dato 
per certa la partecipazione 
di 137 star e altre se ne ag- 
giungeranna Alta Irasmls- 
sione assisterà un miliardo 
di spettatori, compre^, per la prima volta in diretta, quelU 
sofvieticl. intanto si moltiplica il toloOscar. il film di Di^ 
Hoffman Rain man è consideralo favorito^ ma l'altore ha 
fatto sapere di avere qualche «lieve sospetto» che il film non 
vincerà nessun premio. 


Pubblicato 
Il primo volume 
sui papiri 
fliosofld 


{sovietici 

vedranno 

Ì |li Oscar 
U diretta 
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dopo il sucetMO fra eli operatori 
ora i anche in edicoln 

^ aa/ 

Librinovira 

i 

per la prima volta 
tolte le aovilti librarle 
me» per mese 

suddivise per arcomenti e autori 
con una sinlellca dcKritione del coaicnuii 
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Quale futuro 
per la sinistre europea? 

EUGENIOPEGGIO 

1992 

LA SINISTRA 
L’EUROPA 
L’ITALIA 

Un’acuta analisi del problemi 
e delle prospettive che si aprono 
alla sinistra Italiana ed europea per non 
presentarsi divisa all'appuntamento del 1992. 
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Notte rock 
Crosby 
si confessa 


B David Crosby II leggen* 
dado protagonista del rock 
ciilifomiano racconta in una 
intervista a Notte rock (alle 23 
sn Raiuno) la sua drammatica 
esperienza di tossicodipen¬ 
dente Crosby cbe insieme a 
Stephen Stili. Graham Nash e 
Neil Young ha formato uno 
dei sbdaini più ceiebn delia 
storia dei rock è tornato in sa¬ 
la di incisione dopo dieci anni 
durante i quaU, vittima della 
4roga é rimasto lontano dalie 
scene ed ha persino cono¬ 
sciuto il carcere Nel corso 
della trasmissione veir^ pre¬ 
sentato anche I) suo ullimoAi- 
dco Notte rock si occupa 
quindi di Pnnce e Madonna, 
proponendo il brano che i 
due artisti hanno inciso insie¬ 
me, {jove song Ancora, gli 
<U2», James Taylor, e 11 duo 
Tue and Patty, una delle nuo¬ 
ve proposte pur interessanti 


Big bang 
chiude 
coi robot 


_ Cultura E Spettacoli 


Le autorità cinesi si «arrendono» allo strepitoso successo del cantante Cui Jian | Su Raitre «Camice bianco» 


Lunga Marcia a suon di rock 



Il rock conquista in Cina Ed è rock autentico, nei 
ntmi come nel «messaggio» Il successo di Cui Jian, 
a lungo contrastato dalle autorità, è da un anno a 
questa parte inarrestabile. La sua è una musica abi¬ 
le che piace ai giovani ma che non disdegna i miti 
dei padn come la Lunga Marcia 28 anni, nativo di 
Pechino, Cui Jian si sta imponendo come una vera 
star mlemazionafe anche all’estero Ecco chi è 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UMTAHMiranNO 



QlovsnI dnasl al qlartlnl wa scoppia la irioda rock 


■I PECHINO «Ne ho inteso 
dire, ma non ho mai visto 
questi 2Smila chilometri* «Ne 
parlano, ma ^ome posso sa¬ 
pere che non è facile*^ «lo 
marcio per trovarmi, vado 
avanti e tomo Indietro ma 
non riesco a darmi una base* 
Con la sua voce fortissima, cu¬ 
pa. roca, Cui Jlah. il cantante 
rock più popolare, urla e sin¬ 
ghiozza davanti a una platea 
di cinquemila giovani il suo 
inno alla Lunga Mattia in 
chiave rock'n'roll Per decen¬ 
ni. quell impresa epica che 
sconvolse la Cma cambiando¬ 
ne il volto ha dato una klenti 
U o^ogliosa a milioni di per¬ 
sone C^i, al contrario, è solo 
un racconto o un ricordo di 
vile lontane, che acuisce la 
crisi di identità giovanile ^he 


cosa penso, che cosa faccio?*, 
canta ancora Cui Jian 

Il concerto è un successo 
clamoroso» anche se non si 
svo^ in un clima arroventato 
come accade In cast slmili in 
Occidente Ma in chiusura, 
quando Oli Jian attacca la 
sua famosissima «Non ho 
niente*, i poliziotti dei servizio 
d'ordine non riescono più a 
tenem à freno nessuno. Sono 
tutti in piecU a battere te mani 
a urlare, a cantare insieme a 
Cui Jian quello che viene con 
siderato un v^ e propno in 
no del disagio esistenziale dei 
giovani cinesi 

Il fenomeno Cui Jian. dopo 
un inizio contrastatissimo con 
concerti vietati, è scoppiato 
clamorosamente da un anno 
a questa parte Come per Ur¬ 


te astratta anche il rock quel¬ 
lo autentico, per iegiitimaisi in 
Cma ha dovuto molto patire 
Adesso nei nuovo clima di 
maggiore apertura culturale, 
ce 1 ha (atta questo giovane di 
28 anni nativo di Pechino è 
oramai una star nota anche 
all estero e ha partecipato m 
Francia a un grosso incontro 
mondiale di cantanti rock. Il 
suo pnmo concerto, un anno 
fa. si tenne in una piccola sala 
dietro la Tiananinen Questa 
volta le due serate si sono 
svolte m uno dei più grossi 
teatri della città, con regolari 
sponsor e biglietti che anda¬ 
vano dai 15 ai 20 yuan (per 
avere una idea è come se da 
noi costassero attorno alle 
centomila lire) Mai posti, cir¬ 
ca diecimila, sono stati tutu 
venduti a giovani, onttiapien- 
te. mtelletiuall ma aniche lap* 
presentanti di quella nuova fa¬ 
scia sociale fatta di lavoratori 
m pioprlo che Kopioivo li gu¬ 
sto per I arte e per le novità 
La recente mostra deli arte 
astratta ad esempio, è stata 
possibile solo grazie a un de¬ 
terminante e cospicuo flnan* 
uamento da parte di un pio- 
pnetano di una catena di fast 
iood 


Star si ma non ancora su- 
perstar dopo il concerto Cui 
Jian è facilmente raggiungibi¬ 
le nel suo camenno sembra 
mollo più giovane ha un ana 
esile accentuata da un infor¬ 
me Pantalone gngio Renato 
Zero 0 Michael Jackson non 
abitano qui Cui Jian sa di es¬ 
sere popolanssimo tra i gioia 
ni cinesi, ma dice di non con¬ 
siderarsi un idolo, è un ragaz¬ 
zo di buon senso Ama il rock 
e non gliene importa niente se 
è una musica nata fuori della 
Dna Per lui «è una musica 
universale*, che tra l altro 
rompe radicalmente con la 
tradizione cinese, fortemente 
melodica e forse, propno per 
questo senso di rottura, assu* 
me agli occhi di questi giovani 
un valore cosi lit^alono Ma 
Cui Jian è stato accorto Ha n- 
ietto in chiave rock alcuire 
delle canzoni più amate e più 
popolan e sembra che 1 ope¬ 
razione sia nuscita con suc¬ 
cesso Tra la trasposizione in 
chiave rock cè anche una 
canzone cantatissima negli 
anni Cinquanta su un episo¬ 
dio della guerra di liberazione 
contro li Kuomintang. qualco¬ 
sa di simile alla nostra «Bella 


La tv in sala 
d’attesa 

Il Pronto Soccorso di un ospedale è il luogo dove 
non solo si incontra la gente più diversa, ma dove 
si incrociano stone, esperienze, destini, lo sanno 
bene gli sceneggiaton americani che ne hanno 
fatto teatro di mliniti serial. Raitre, invece, ha por¬ 
talo in un vero ospedale le sue telecamere, pei 
raccontare, appunto, le storie vere di una giornata 
qualunque in Camice bianco, stasera alle 22,10. 

CINIIA ROMANO 


UHI Lupe e l'atdvlella A II li 
I 9 I 0 «.ell’uItlniA puntala del ci¬ 
clo di Big bang il magatine 
scicniilico condotto da Jas 
QawionskI in onda su Rete 
quatira questa sera alle 22,45 
(riprotwslo in replica dome¬ 
nica 2 aprile alle 12,15} Nel 
primo seiviila al parla dei io- 
bel piq .oftsiicati, in grado di 
Imitare I mtwimenll del coipo 
umano fiig tamg entra quindi 
con ie sue leiecamere in un 
laboralorio di •quaiislica, a 
Tiurino, dove vengono studiali 
sctenuiicamenle gli oggeili per 
renderti più auraenll e deside 
ratali dai punto di vaia esieti- 
co Tra gli allrl argomenti dei- 
Iplllma puntala del seltlma- 
nale sclgdlliica. si parlerà dei 
sislemi d allarme come fun¬ 
zionano. dai più semplici ai 
pio sqlisticati. a volte veri 
gioielli per pMteggere i teson 
delle-abiiaikinh del nego», 0 
del musei 


La Martino riporta Pordle in teatro 


tTIMtif A CHINZARI 


M Roma Per esordire netie 
vesti di sola produttrice, 
Adriana Martino ha scelto un 
(estq Impegnativo e poco fre¬ 
quentato. Porcffe di Pier Pao¬ 
lo Pasolini, atteso per il 6 
aprite al Teatro dell Orologio 
Non che la cooperativa «Tea 
tro Canzone* che la Martino 
dirige da molti anni sia nuo¬ 
va ai fifoni insoliti, ma Porcile 
è apparso subito ai nove atto¬ 
ri e al regista Roberto GuiC 
Giardini un testo nduro e trau 
maticoi «E un'opera bellissi 
ma - sostiene Adriana Marti¬ 
no - inizialmente scritta pro¬ 
prio per il teatro e tuttora I u- 
nfea ehe non sia stata ancora 
portata sulle scene Abbiamo 


avuto i diritti dalia nipote di 
Pasolini, che ha dimostrato 
molta fiducia in una piccola 
compagnia come la nostra e 
per l'allestimento teatrale ci 
slamo nfaiti al «Manifesto per 
un nuovo teatro* che Pasofirii 
ha scntto net 1968, in con¬ 
temporanea a Porcile, igno¬ 
rando la versione cinemato¬ 
grafica* 

Nel Manifesto Pasolini pro¬ 
pone una sua idea di teatro, 
quella del «Teatro di Parola», 
per una rappresentazkme 
che possa «realisticamente 
raggiungere fa dauc ope¬ 
raia*, che sia un vero e pro¬ 
prio «rito cutturafe* e che 


punti al contenuto e all'impe¬ 
gno e noit ai fcumalismi «e- 
^11 a queste dichiarazioni - 
precisa Guicciardini - cl sla¬ 
mo attenuti alle sole indica¬ 
zioni deU’autore, senza nes¬ 
sun bisogno di corredare lo 
spettacolo di elementi ester¬ 
ni La messa in scena è dun 
que scarna ed essenziale 
una pedana circondata di 
quinte nere, movimenti misu¬ 
rati, nessuna stoncizzazione 
Abbiamo cercato di restituire 
alla parola II suo valore ace 
nlco. di nscopnrla come ag¬ 
gregazione di sentimenti, di 
azioni, di idee Bisogna dire 
che «iche in que^ Pasolini 
fu profetico se il ritorno al te¬ 
sto suonava allora scanddo- 


so oggi molta drammaturgia 
contemporanea, Mailer In te¬ 
sta, lo considera una soluzio¬ 
ne vincente* 

La storia di Julian Kkxz fi¬ 
glio che ^ oppone inutilmen¬ 
te al padre magnate d'indu¬ 
stria, isolato dal mondo m un 
ostinato e disperato mutismo 
tornerà quindi a turbare la 
nostra coscienza sociale? Op 
pure si penserà alia sua os 
sessione e all'esasperato fina 
te in u -1 Julian è divorato dai 
maiali come ad un attacco 
antiborghese datato e non 
più attuale? *1) testo ' spiega 
A<hiMa Martino • si presta a 
diverse letture, ma è nel com- 

f ilesso una grande metafora 
n quest'ctttca è e sarà sem¬ 


pre molto crudele e molto 
presente» Profondamente 
d accordo anche ti regista 
Guicciardini, che sottolinea il 
carattere rfveiatore delfcme* 
ra. «Pasolini ha scritto nel '67 
un testo che prevede e con¬ 
tiene già il "dopo '68" n suo 
sguardo obliquo attraverso 
i euforia di que^i anni è una 
lettura drammatica e precisa 
del nostro presente, dove la 
disubbidienza, senso ultimo 
di Parale è ancora una volta 
negata e fagocitata» 

In scena, a parte Bruno 
Alessandro nellq parte dei 
padre, tutti attori giovani, Ira 
cui Nuccio Siano nella parte 
di Julian e Ursula Baechler in 
quelli di Ida 



Affifàrià Martino 


B ROMA. Telecamere pun¬ 
tate in un pronto soccorso 
Roma, ospedale San ^lippo 
Neri Arriva il ragazzino che 
si è tento gkxaMO a pallo¬ 
ne, la signora contusa dopo 
uno scippo, l'anziano signo¬ 
re dell’Aquila che deve ripe¬ 
tere il cick) di chemioterapia 
per un tumore, la signora di 
Busto Arsizio che nem sa do¬ 
ve passare MTfiofte, Fb|iièraio 
fento sul lavoro Ma c’è an¬ 
che la donna anziana che 
non vuole restare e nmpro- 
vera la sorella di farle sem¬ 
pre «le cose a tradimento», o 
la signora che soffre di cisti- 
tellea che ricorda con «strug¬ 
gimento» il marito morto fO 
anni fa Anche in un pronto 
soccorso malati e parenti 
hanno voglia di raccontare 
, se stessi stone d( lavoro, di 
rapporti lamiliari difficili, di 
paura, di solitudine, di spe- 
, ranza, di (orza d’aiumo, tanti 
i modi di affrontare e raccon¬ 
tare la propna vita «Camice 
bianco», la trasmissione in 
onda stasera alle 22.10. su 
Raitre. non è un'inchiesta 
sugli ospedali, ma uno spac¬ 
cato sociale Si inserisce nel 
filone aperto con successo 
da Raitre: raccogliere e ri¬ 
proporre stone e (estimo^ 
nianze di vita vissuta, rac¬ 
contate dagli stesiti ^otago- 
nisti È stata realizzata da^la 
struttura di Sergio De Luca 
la stessa che ha realizzato 
Un giomo in preturo e A/te/- 
me «n attù. & parte con due 
puntate, ma l'obiettivo è 
quello di npiendeie in au¬ 
tunno 

La cosa plOi aofprendente 
è TenOrme dlspcmilAllta de¬ 
gli ammalati e di chi li ac- 
Dompui». Ma ^1)4 


qualcosa di più c'Alavogiia 
di raccontare, il desidetto di 
raccontarsi La telecainera 
non inibisce, nà elea agita¬ 
zione Anzi soipiesi anche I 
medici che hanno travato I 
pazienti più tranquilli e raa- 
serenati dopo il racconto per 
la IV L'ospedale è lo slon^ 
dove si incrociano storie in¬ 
veire N^uno parie aoto 
della sua malattia L’anzianii 
signoie dell'Aquila, che si ri. 
coverà per la quarta volta 
per il suo ciclo dichemiole. 
rapia racconta «li non aver 
mai preso fregaluie da^ 
amici, ma dai parenti»: M 
donna che ha problemi alla 
cisufeUia piange per laao*- 
tedine e depressione ehe da 

10 anni, da quando à molto 

11 marito, la tormenta. La ai¬ 
gnora di Busto Arsiato à airi- 
rata invece a Roma pereae- 
re curata I medici del iqo 
paese dicono che sta bene 
ma lei non ci crede Anche 
la dottoressa del San Filippo 
Nen non voiiebbe ricoverar¬ 
la, ma la donna non u rtove 
andare Dolcissima l'anilana 
donna, accompagnala dalla 
sorella, che non vuole rico¬ 
verarsi anche se da 20 gtomi 
ha la lebbre ed è sola In ca¬ 
sa Plangee sussuia. •Voglio 
andare a casami tal le co¬ 
se a tradimento Qui mi am- 
makr mica ho la peste» 

Storie di tutti i giorni rac¬ 
colte nella prima puntala 
dalla psKologa Malia àlalu- 
celli, per la regia di Annabel¬ 
la Miscuglio, nella zcconda 
puntata. In onda il 2 apnie, à 
Donatella Raffai ad initonim- 
te I paztenii, ed e anche Mia 
la regia II programma * a 
cura di Lucia RróUvo. 



SCEGLI IL TUO FlUlfl 


•.00 tt. OANDITO 

Ragia di Albarte laltuada, con Anna MagnenL 
Amedeo Nazzerl, Certo Campanini. Inlto 
11040). OOlnlnuri. 

Un rMtoca tema in natta dopo la ginira e trova la 
canObmma e la marne uccna. Dopo molta lioai- 

l'uomo rieove li aonlla in una caia equivoca. 

Mcrtrà fono g hiocc dalle polizie, mi Hntatlyo di 
•Mvare uno bombino. E g primo nm noormliato di 
Lntuidi.^ 

RAMm 


0.00 QUANDO TORNA L'INVERNO 

Regio di Henry VnmoulL con Jean Oobto. doon 
Feul Bolmondaa Sutnnne Flun, Franolo (lS02j. 
lOOmliwri. 

Mottln«iriocapirggam.ntidalclminad'tnmu E 
mando occasione p« omand dot mitico jMn Gabin. 
Qui, tosomme, c'* una coppia irancate d'accazlonf. 
U aw^a laocorna rinoontrofrf dpt fttani ^ In un 
patw di mare. I due eamigmo • Mgnare a si 
rKcomano le pruprie avventure immaainarla. Ma g 
riwmoiga metotw* più dum iMptoviato. 
RtTECkUATTRO 


lOM PLATOON 

Regia di oilvm Olone, eoo Tom Oerengtv. Vg». 
S™ SìeSl 55S'** «heern Foreai Whlwkar. 
Usa I10B8). 117 minuti. 

Quattro Oscar par l'svsnto cinamatograflco dalla se¬ 
rata tv. e un film di danuncla contro lo guarra nat 
Vlatmm un'opars cita ha fatto dncumparaoohlo, 


guerra paggio di vita dilficHa noiramantura più In- 
sanaat» contoalata dall'almparaa amarlcam. 


Ondavarg» 0 03 SSS 7 60.9 68.11,87. 
1166 14 67 16 67 10 66 20 67. ZZ 67. 
ORadbetchlo 68 IIAODeacatoMsdo». 
iw. 10 Oda SMlimmla di dconc m iia, li 8 


RADIODUE 

OndiMVdt 627 726 626 627 1127, 
13 26.16 27 16 27.17 27. 16 27.19 26. 
22 27 6 1 0 leml 16.60 Radtodua 3131 
13 66 vango anch io7,16 46 II pomm ì g^. 
16.60 Ratfodua ava fan 26.10 Fui aocaai. 
21.30 Raefiodua 3131 nona. 

RAOIOTRE 

Onda «ad» 7 18 9 43 11 43 9 l>i«iido 
7 30 Priin» pagin» 7.9 30-11 OOConcelo 
deimnino tztavw 14PonwinV><iid»lm. 
|4 10A0 aOrlont. 19 T« 2 » papru 19.99 
•Cod fm tun»> Ope» tiuff». mualca li WJL 
Momt, 39.30 Bki» no» 


20.00 L'UOfigO SENZA PAURA 

Rogto di King Vldor, con Rlrk Dougloo o Joonno 
Crolli, UoallOBS). 89 mbiiiri.^ 

Bottiggo tro ollovotori cho vogliona gattgo i riccM 
poBCDii dot WUtt Bonzo gmitazioni o gli ogricoltori 
cho invoco voirtbboro rocintaro i propri compì. It 
ritorno di un maottro di Hollywood, con Kirk Dou- 
olao In ottimo forma 
RAITRE 


20.20 L'OCCHIO CALDO DEL CIELO 

Ragia di Robdrt Aldrich. con Rook HUdoon. Klik 
Dougin 0 Dorotky IHalono. Uoe 119011 112 
minuti. 

Ancoro un waotom a anenro KOk Douglia, ma ata- 
«ko con lo rogio mono eoiwonitoniila di Ahbieh o 
•coan» a Rock Hudaon. Un banditQ 0 lo acorltfo oko 
lo oro gnoguondo al fermano In una fattoria o aecol- 
taira di aiutare II proprlaiarlo a conduno una mamOto 
In T4X4t II guaio i cho il bandito in glovantO avevo 
avuto una rolaziom con la maglia dal proprioiarto 
dalla fottorlo . 

RETEOUATTRO 


20.20 I GUERRIERI DELLA PALUDE SILENZIOSA 

Ragia di Waltar Hill con Kaith Carradina a Po- 
wara Bootha, Uaa (19821 103 minuti. 

Un gruppo di soldati viaggia au dalla canoa apparon- 
tamanta abbindonata In realtà le barche hanno (M 
padroni, per di più agguarrlti o armati Storio di 
guarra. Insamma, ma con qusicha accenno critico A 
maachillstno quatto tituazioni. 
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Cultura e Spettacou 



Polìtica, interessi, pubblicità: 
un libro ricostruisce i rapporti 
tra il cinema americano 
e il secondo conflitto mondiale 


Dagli anni del puro divertimento 
ai fìlm di propaganda 
Così gli autori ftirono costretti 
a sceSiere tra buoni e cattivi 


Hollywood, il fronte di celluloide 


SI chiamava «Owi» (Office war Information), ovvero 
ministero per 1 Informaaione bellica Allo scoppio 
della seconda guerra mondiale un suo ufficio viene 
aperto a Los Angeles Da quel momento la musica a 
Hollywood camola e il primo segno del cambiamen¬ 
to i il film II SergenU York Parla della prima guerra 
mondiale, ma solo in apparenta In realtà e una me¬ 
tafora del coinVolgimento americano nel conflitto 

AaMHfocimn 


■-rr-V' s 

T"“~ ‘ ^ 


a II non fu ima data 
failUica per HolhWi^, aok> 
In vtna «i apotavori eh* li 
cinema americano Mape pro- 
diin« quell'anno Fu fa fine di 
éiepua Un anho di vigilia 
CoM iaiebbe accaduto, al 
l'alba del nuM decennio, dai 
h' gennaio IMO in poi? Innan 
il lutto sarebbeiosbaRail a 
Hollywood due geni desilnali 
a tconvolgeie le tegole (alili- 
sllche e produiiive) del cine- 
Ina classico Alfred Hltchcock 
e Orson Wclles vjsitaiono la 
Mecca quasi insième II primo 
apivatido da Uondra per gira 
re Ribecca II secondo sirap- 
pando un contratto sèma pre- 
cedenil (per un esordiente 
quale lui era) per Quarto pp- 
lere Rivoluzionarono Holly 
woQcl II primo assecondando¬ 
la e divenendo uno del suol 
rampolli predilelll, il secondo 
disprozzandofa e relegandosi 
al ruolo del llglb reietto. Ma. 
comunque. Il cinema arnatl- 
cano non fu più lo stesso do¬ 
po Il loro airlrà 
Poi, scoppiò la guaira E 
Hollywood non potè i|pioiaiU 
I rapporti Ira II cinama apkil- 
cano e II sacoodp eoofllHo 
mondialt aono ora tkoalniiil 
In un ricchissima voluma di 
ClaHon Koppas (smrlcò di 
unUnIvenlia dall Ohio) e 
Qregoiy Black (studioaadioo- 
munkiaalonl dairunMIaiUi dal 
Missouri) si Intitola tegusna 
ajlQl^iitood Milita ■ 


SI e puAòficM nel pen detti se- 
conda guano monMt, casa 
adltrica II Mandaiino Un libro 
dal piglio glomalislico. senno 
(e iradolto) con stile garibal¬ 
dino, ma ilracolino di curiosi¬ 
la e di Inlormaiionl 
Elano gli anni di Will Hays e 
dal auo lamoso -Codice* che 
imponeva a Hollywood di pro¬ 
durre •puro dlvertimenio-, di 
non dire parolacce e d| non 
mosbare il lato Interno delle 
cosce delle donne Non lu ne¬ 
cessario attendere Pearl Har- 
bor per capire che nspellqn 
do slmili regole, il cinema 
avrebbe perso 11 passo con 1 
tempi In realtà dallo icopplo 
della guena all ailaccp giap¬ 
ponese gli Siali Uniti il Meno 
garono a lungo sull opportuni 
là di un intervenUr nel confift 
lo Fu una lunga, sottile nen 
vola lolla pollÙCa tra peclflsil 
e InleivenlhtI. E fi Cinema fu 
costiello a lare la sua parte 
La storta di quegli anni e la 
storia dall'uindo hollywaadia- 
no daHIIM, FClflIca ol War In- 
loiMallon. CNwero il Mlnlsten 
per -rintonnaiilòiw halllca 
Raaaeii*ll niiaa subito alfope- 
ra I suoi itesMnL Hlys tanto di 
conwbatlsrai'vanlaiidaal cha 
reotott I paroaptodal Nlm gl- 
mtt al meupaya di awanlman- 
d poHdcli, e che Hollywood 
non ewebbe ptadotto film 
toUilMUik, iwUmciw sul 
naiiiiil. ru spetta» via L'uà- 
nWlM pptenie pi Hollywood 



Btiy Conpir na «Il strgema Yortw a in alio, dia disegni traiti pa «U li gutna imuullalt» a tumeni 


divenne un piedestinaid alla 
sconfitta LOMri si installò ^ 
Los Angeles e in pochi mesi 
ne divenne padrone Molti uo* 
mini di cinema ejaoo felici dd 
suo amvo Eimer Davis. KCh 
marniere e cotnfnentkiore ra* 
diòionico che tra U '41 e il *42 
aveva fatto 1| grande balio, da 
pacifista a ìnteivantistai fu no^ 
minato capo deUtM aìd ama* 
nò il piò lucido dei ptogiain* 
mi, 4 a via Piò facile pofIntfl' 
late un'idaa pfopagandUttCa 
nèUa mend d| moftè ptMfsona è 
tù eonvabbandada atéavatèo 
bini dIntfattuiifMWibe pan ^ 
chi H Wde non al aarm^cófilo 
di essere t^getto delta PtOpa? 
g^dat' Anni dopo 


Wanger» uno dei produttori 
piò achleraU di óoel periodo 
(avrebbe prodotto film di prò* 
paganda come Mareo il /M 
k, con Fónda, sulla guerra di 
Spagna, e llprlgiMmoàiÀnh 
s wraam del già citato Hitch* 
coclc), acrivm nel wtume 
M rÌM <cdlto a Londra da 
MpeMUian. rial 1970). tSe si 
vuole eoatanera un'idea e si ha 
un certo acume, lo id può fare 
m modo molto aottiie Sa 
ca o( Atriarjiea produca un 
film, la ooia è aublto sospetta, 
peiclié al sa cha viene dal go¬ 
verna Ma Ih la finta paga il 
biglietto ad apltfa nel cinema, 
laloco mente è aperta, molto 
a ricevere qua* 


lunque messaggio* 

E i massaggi a!rivaR>ho Sia 
nei film di guerra, sia nelie 
peliicote pio normali, dova pe¬ 
rò SI poteva far tpasmn* una 
tematica interventuta Forse U 
oapoiavoio. In questo senio, 
fu // s 0 gente di Howard 
Hawks, storia di un «aempiice» 
(un contadino rellgioabsttno 
Interpimato da un ottimo Gàiy 
Cooper) che si trasforma in 
coraggioio guerriero Alvm 
York era un eroe della prima 
guerra mondiale, ma alla pie* 
sentaakeedel film, Il ì* luglio 
del 1941, ttittl capirono f^* 
mente dove si andava a psra- 
N Hmriu e Cooper dimostra 
va^ la sapiente d^ 


grande intrattenimento che si 
possono uccidere i tedeschi e 
rimanere bravi ragazzi pii e 
perfetu americani E nella co 
lonna sonora risuonavano gli 
inni nazionali di I^ancia e In 
ghilterre tanto per chiarire chi 
erano gli amici m pericolo 
Poi ci fu Pearl Haibor e gh 
ultimi sussulti isolazionisti (il 
senatore democratico del 
Montana Burton Wheeler, vec* 
chio aweisario di Roosevelt, 
attaccò gli studioi di Hplly* 
wood per il loro inteiventismo 
ancora alla vigilia dell attacco 
giapponese) .yenneio messi a 
tacere E Hollywood si trovò di 
fronte a un singolare proble¬ 
ma distinguere i -buoni dai 
cattivi e decidere come mo¬ 
strarti sullo scherma FYima 
difflcottà tra i buoni c era i U- 
frione Sovietica di Stalin E per 
un breve penodo Hollywood 
sfornò i film piò filosovietici 
della stona. storia piò affa¬ 
scinante è quella diArasion ft> 
ithsoowt diretto da Michael 
Ceiba e ispiralo a) libro di me¬ 
morie di Joseph Davies, crea 
tura* di Wooaraw Wilson de¬ 
mocratico del Wisconsin ex 
ambasciatore a Mosca Per 
propagandate un immagine 
positiva dell Urss il film mo¬ 
stra Davies che assiste ai pro¬ 
cessi contro Buchartn e le altre 
vittime delle purghe staliniane 
c il film sposa la tesi secondo 
cui Ttockii e soci erano coin¬ 
volti in una massi^ia cospira¬ 
zione contro gli Alleati in po¬ 
che parole, le purghe drvengo- 
no la pietra angolan dell al¬ 
leanza tra Una e democrazie 
occIdeittaH t'Qwi, che ormai 
controlieva le sceneffgiahife di 
tutti I film, dando paren e con¬ 
ati. e chiedendo modihcbe. 
scrisse nel suo resoconto «La 
pcesentazkme dd processi 
moscoviti a un punto notevole 
del film e setviliri a dlìmpare i 
umori che mohe oneste perso¬ 
ne sentono ri|piaido alla no¬ 


stra alleanza con la Russia* 
Misston lo Mtxcow usci anche 
m Urss durante la guerra con 
grande successo 
I cattivi invece, erano giap* 
ponesi e tedeschi questi utti- 
mi erano uomini i primi era¬ 
no bestie Hollywood distinse 
sempre tra «tederohi* e «nasi* 
siK ma non riuscì mai ad evi- 
lan k> stereotipo dei giappa 
nero sanguinario Solo 7>ó^ 
orfinie. dimenticato drammo- 
na di Edward Oinyuyk per la 
Rko presentò II penonagglò 
di Byo Seki dubbioso sulle ra* 
gleni belliche del proprio pae¬ 
se EI unico 4>uon giappone¬ 
se» irei film di quegli anni, e la 
acaitegglatuih lo costringe al 
suicidio Là ventò come scria 
se lo storico Allan Nevins è 
che nel conflitto del Pacifico 
gii Usa riscoprirono quasi con 
gioia il proprio archetipo della 
guerra di frontiera In Europa 
gli ainèricMii combattevano 
dei propri slmili, ne) Pacifico 
c era una nuova «uerra India 
ha*, E infalli i mi^iori film de) 
genere, come Omrffiuo ^rmo 
di Walsh, sono, di fatto, degli 
insoliti, ailaacinanti western 
Ma probabilmente i film più 
Importanti di quel penodo hi 
rono quelli sul fronte interno 
come La asnoro À/iniuer di 
M^ier Perché consolavano gli 
ipetiaion delle privazioni quo¬ 
tidiane e h preparavano alla 
pace E cosi li vero noe di 
Hollywood fu George Bailey 
(il protagonista di La wta è 
ffwroittgAo» di Capra, Inten 
pnttak) da Jamee Stevmrt), 
che non andò in guerra pa^ 
ché sordo da un orecchio, ma 
seppa lavorai» il di^pio, a ca¬ 
sa, Mòoloio cha erano parti- 
b George Ball^ e AMn York 
sonò I due volti sereni deU*A- 
mérlca costretta» ad essere 
vtotenia nel nome della glustl- 
zii Fino agii anni del Viet¬ 
nam 



E in edìcola 
venti di guena 
a fumetti 


B II maggiore Von Hassel è 
uno «iunkeis», un nobile prus¬ 
siano ora ufficiala dalla Wehn 
macht Stanblaw è un colto, 
raffinalo aristocratico polacco 
che ama Chopin Un tempo 
erano amici fratelli di rango e 
d avventure ma oggi (^lè 
i) settembre del 1939 e le 
truppe di Hitler invadono la 
Polonia dando fuoco alla mic¬ 
cia delia beconda guena mon¬ 
diate Comincia da qui il pri¬ 
mo episodio di questa Seòm- 
do giremi mondate a himetti 
di Sergio Donelli editore (per 
chi non lo conoscesse è quel¬ 
lo di Tex) che arriva jn edico¬ 
la e in libreria con I Filimi ihiè 
volumi di una serie di otto agi¬ 
li albi tutti a colori 
I sédici episodi, due pereto- 
scun albo, sono finhati da Fan 
dinando Taixoni e 
D Antonio, due hoòffuft del 
fumetto sróilco. che a dire il 
vero, qui da noi. nbn ha mai 
avuto noppo suocero a dille- 


A'Modena una personale deirartìsta 


Cg^Aoc^ alla ricerca 
della verità nascosta nei 


C è un Auioriinno del 
1946 che appare come una 
«sorpresa» parchi è ormki abi¬ 
tualo a cogliere Carlo Accanii 
nelle scansioni ritmiche di 
un aaira%lone, che veriramo di 
delinire: un Auforifrmto soffu¬ 
so di vigore e con uno sguar¬ 
do itnerrogativo che \ quaran 
I anni successivi ci hanno m- 
segnato a delineate II percor¬ 
so di Carta Accardi (nata, a 
Trapani nel 192Ì ma a Roma 
da) 1946), attualmente leggi¬ 
bile nella paiasuria é» GNÌrdr 
m dei Musei civici di Modena 
- catalogo Cooptip, con un 
impottante saggio di Marianne 
Brouwer « è un percowo che, 
bl di la óell mcipif di cui ab- 
biam detto si colloca con co¬ 
gnizione di causa ainntemo 
di un discorso d astrazione 
che mira alla ripetizione delia 
sigla che mira all esaltazione 
di un grafismo che non è mai 
line a so stesso 

Le prime astrazioni rappre 
sentano la presa di contatto 
con ia realtà dello spazio e, 
subito della materia Caria 
Accardi ha rifuggito dalia faci¬ 
le scappatoia del «gesto* pun¬ 
tando la sua analisi sul segno 
che costruisce lo spazio, inse 
rendosi al suo Interno È la sta 
Clone a cavallo dei decenni 
Quaranta Cinquanta e Carla 
Accardi affastella sulla superìi 
eie della tela Immagini, sigle 
siihouettes fino a definire un 
gro\igllp esistenziale, che la 
cera gli spessori percettiv) la 
cerando nel contempo te in 
Quietudini e le individuali cer 
tozze 

Una pittura dunque medi 
tata Non mai una pittura di 
getto soffeita È 11 momento in 
CUI tessiture monocromatiche 
attraversano la superficie defi 
pendola nei concetti rappre 
sentativi è il momento in cui 
pare \ incere ) urgenza del se 
gno sugU spessori dell equlU 
brio formale non mai dimen 
ticato I equilibrio formale pa 
re vfvere sotterraneo sulle ac 
c^nstoni puisionall che sem 
brano attraversare il suo lavo 
ro 

Ma sono anni Importanti e 


MAURO COraUDINI 



tignificativl Sono anni ama 
versati da roventi battaglie da 
una divistone quasi «muro* a 
«muro» ECariaAccardi dalla 
stagione di Forma l (1947) 
ha scelto da che parte stare 
cosi come attraverso una ri 
meditazione di grande spesso¬ 
re individuale ha saputo aprir 
SI agli apporti che potevano 
giungere dalle sigle incrociate 
di un Capogrossi 
Ma é un debito - se c é de 
bito - che dura ben poco A 
Carla Accardl manca anche il 
successo a trasferire in Icona 
una sigla nttovaia Ogni qua 
dio è una sigla nuova uno 
scontro con lo spazio E prò 
pno Io spazio questo eterno 
dilemma della pittura viene 
emergendo con prepotenza a 
partire dalia fine degli anni 
Cinquanta Carla Accardl arti 


cola il suo linguaggio il ^uo 
alfabeto ad un tempo atcheti 
pico e inventato attraverso 
masse che si collocano sullo 
spazio in centri focali che 
non rappresentano mai il cen 
tro geometrico dell opera il 
lettore viene per cosi dire 
«portato» all interno di un mo¬ 
vimento segreto rappresenta 
lo dai grafismi che si affaste! 
tono in alcune parti dell ope 
ra 0 pure delimitano percorsi 
e aprono prospettive Siamo 
alle soglie con queste sigle 
bianche campite su fondi scu 
ri di una diversa strautturazio 
ne del linguaggio formale E il 
salto è il pronto negli anni 
Sessanta quando il reticolo 
dei grafismi diviene elemento 
essenziale 

Non tanto rituale ma con 
un suo andamento sinuoso ed 


aiticQtelo, to algto di Aecardi. 
sembra nuqv» e aempre rige¬ 
nerato da tbi'fdenttià di mairi 
CI comincto a campire io spa 
zio fìnò a rtempiriò. con ima 
tona dt riUM letralò. <U cquUl* 
brio e di nuove misuie U pa¬ 
gina M InRiitoce: rarabesco, U 
racemo, laidEladMéMoases- 
afva cakoUtos^l^abrKòheyote 
diviene invadenza linguistica 
che soffoca v commlme lo 
spazio fino a trasfomtario in 
parte esso stesso della deaeri- 
ilónè Non é più un evento 
grafico è un tutto eh» si pre¬ 
senta con to perentoria certez¬ 
za de) ritoovamenio avvenuto 
Accaldi si apra a dimensioni 
•altra», appaici etementi 
geometrici • iltriabgoto - reto* 
serto to contesti eSprassM E 
forse t'ò una tentazione nel 
confronti dett'aspressKilà de) 
segno Ma è un attimo 

Subito Carja Accardi racu- 
peri gli spesson delle sigle re 
cupera I andamento narrativo 
e magico-musicale dei suoi 
segni Ormai siamo alle soglie 
degli anni Ottanta è storia di 
Ieri Caria Accardl definisce 
attraverso il contrasto tra se 
gno definito nei suoi dati di 
contorno e fondo spesso vo 
lutamente lasciato nella tessi 
tura della tela a evidenziare il 
ruolo linguistico deli inierven 
to to sua scelta poetica Che é 
scelta essenzialmente lirica 
scelta di una iterazione mai n 
petìtiva di un ritmo fino a defi 
nire in termini di equilibrio il 
rapportò concettuale tra spa¬ 
zio e immagine Siamo alle so¬ 
glie di una nuova e smagliante 
spiritualità siamo ad una pa 
gma «felice» di un autrice con 
sapevote delia pienezza del 
suo dire 

Una parlata m cui si con 
fondono l segni da cui erava 
mo partiti ma resta II senso 
stupefatto musicale di un 
equilibrio indicalo e suggerito 
ma mai ostentalo di un rigore 
che non lascia intravedere la 
fatica di una sottile interferen 
za tra to spazio ed il colore 
che ora canta sulla tela senza 
mal appesantite Ed è matun 
tà nuova che mette conto in 
dicare 


lenza di altri paesi Basti pen* 
saie alta Flrancia, dowe totork 
collana di grossi editori come 
Hachette e Caitaimari, dedi¬ 
cate ai ragazzi, utilioano IA 
tolga misura i disegni a Alnle^ 
ti per opera di dìvuifatoone 
La casa editrice Gtenat poi. 
sempre In Francia, pubbUCA 
una rivisto. tohteAmknte 
dedicata ai fumetto ktonoo e 
d'awenturà, che uniicl^$^rig^ 
re storico afte aefrieigtoAlto di 
pura toniaria In itajg^ APérib 
to Storm d toofte ttriMtoiffoiif»* 
ta da Enzo Biagi, non soriO 
fiequentt to opera dfoiueilo ti¬ 
po E anche in questo caso, to 
storia ferve più da pietòtQ. 
da filo rosso unificante I rttveé* 
si episodi, che da ogiétto 
d indagine L’operazioiie eril- 
tonale è comùnque Iniéie»- 
sante e anche se gU wtoodi 
sono un po' troppo edilleand, 
) disegni e li móntamto dalia 
sceneggiatura si tanno ari- 
prezzate per accutatena e oP 
namismo DAbf. 

- -I f- ttf ‘t i. Hj 


ENZO BiAGi INCONTRA 
i PROTAGONISTI DEI 
CASI PIÙ CL AMOROSI, 
APPROFONDISCE I FATTI 
DEL GIORNO, RACCONTA 
LE STORIE D’ATTUALITÀ. 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ( 
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Urss: critiche 
d’uno scieinbto 
oipragnmmi 



tj'Qpink^e pubblica sovieiica «non ha tutti i toRi* quando 
c|j|^,che sì rinunci a ceni programmi spaziali troppo co- 
sjbslinyìtàndp néitosicsM} tempo ad utilizzare con maggior 
éiiitcìi^je somme cKe vengono stanziate per la ricerca spa- 
zilite. scrìve stiUa «PravdaVXonsiantìn Gringauz, premio Le¬ 
nin, ricercatore capò déiristituto di ricerche spaziali dei- 

l’Accademia delie scienze dell'Urss. Lo/spienziaio sostiene 
che il «Qavhosmos», la «Na^ sovietica, speiide male i soidi 
delio Stalo investendoli in pn^ili spettacolari, come il prò- 
girAmma tEnerghia-Buran». lo ■Shuitlei sovietico. Il •Glavko- 
smps* invece d’investire nella «ricerca spaziale pura» che si 
effettua con spese relativamente modiche attraverso il tan- 
eiddi satelliti non pilotali, preferisce puntare sulle «Imi^se 
spettacolan e prestigiose» che sono tuttavia pòco utili alla 
scienza. Gringauz sottolinea che «tra gli oltre duemila saiei- 
i liti finora mandati in orbila, quelli destinati alla ricerca pura 
si contano sulle dila di una mano». 


Enel 1991 Nel 1991 la navicella spola 

illHÌi MIr sovietica chevcolleghera la 

I *•* Terra alta base spaziate 

CI san «Mir» porterà oltre l'atmosfe- 

un iriaiiiHiliicu 

" ■ ”““*’** giappOTe». Con questa no- 

tizia si è. aperto il notiziario 
^ ' della sera della rete tetevisi- 

> va «ToKyo broadcasting sistem» (Tbs) in cui è st^to precisa- 
' to che sarà un giornalista delta stessa emittente A tener 
i compagnia'agii astronauti sovietici nella missióne fissata 
; per il 1991; L'accordo per la partecipazione dèi giornalista 
giapponese airimpresa, ha teso noto la «Tbs-. éstatp firma- 
td queria mattina aTól^ da Nakainura. mànagér 
geniale dell’imittentè, e da P^or Dunai per contò del- 
; spaziale sovietico. Stando all’accordo, attraverso una 
sema.aelezione di test psicofisici verranno ora scelti due 
, pfblaiMpntsu clMi iavqranò per la rete televisiva e che i’anr 
M Ito prossimo raggiungeranno la base d'addestramento.al 
: Uolo fiello spazio vicino a Mosca. Saranno^risultati di que¬ 
lla^ prima'fase a determinare chi dei due nel 1991 dividerà 
OMrgli'asttonauti sovietici il vi^glo di andata e ritorno in 
otto glomi dalia Tena alla base'orbitante «Miri. 


qlwritjtcltori^ 

tliKiutaMiMHte 


r. Nell ambito delle ormai uffi:> 

' ‘ tlillHÉlÌI”èiÌlimite cialmente abbandonale ri- 

cerche per le cosiddette 
iguerie stellari» gli StatlUniti 
hanno lariciatp un, satellite 
,-y . , di sorveglianza elettronica. 

^ È il Primo ad esser messo in 

I orbila per il controverso 

! difesa spaziale da quando Qeome Bush è 

; ^'«im)ò':f]U’CasaBianca e.ll pnmo dai^lnatp a rimanere at- 
, ""ifw plgr.Mg di Effettualo con un razzo Delta da 

> Dar4Cm!dt!bral,'ll:|Bnelò del salelllté '-denómlriatojn codi- 
< èfriDèlfa^Bpiiup ipelta 18^». d^l pesorii.clrca tre tohnéllaie 
: milioni m dollari si è.svolto senza iitt 

I cori 1 SUOI sofliticati sensori ai raggi ultrayioleUi 

Il MtAiUte ha Wito te 1»« dei neittro nell'at- 
b mpjm.dM^MCondo stadio del suo razzo vettore. Secondo 
i^gqt^il^nrio:dqtiiq fonil del peniagono. lt »Oelta Stari ri- 
, niìi^'iK drbita’pat cima mesi,’ durante 1 quali verrà spe- 
l rimenfaUi eonuo dlftemnti sfondi naturali, comprese le au- 

^ fiammate che ac- 

j missili ayvfetsari. 

'' \ 



km* wK- 

rnatiiprimi 

■-.di’riiorno - 

ateiomtpluljia bordQdell'iuItlma «shuttle», 
i -L#v^ìl(tecòctd«lB cfafiQilale pfese a bordo la settimana 

I pulcini 

vedere'se si differenzierà da 

i e a spese della «Kentucky 

>'fj^cnÌC|mnij^f|rnoaa^ fastfood americana che 
' al 9MPÌ °8ni anno, i esperimento 

■ r^M a UudiàfrlftONteeguenze deli assenza di gravita sullo 
i piòppo degU^mb^4Lpdllo< A iunga scadenza - hanno 
^ Ogno gtoimuteririel.lfo^ - io studio dovrebbe comri- 
! -^pite mim il fenomeno per cui chi rìm me lunga- 
in‘ 0 ioha.tn:as 8 enaa di gravita vede diminuire la-pro- 
^ pri^masfo-ossear a considerare la possibilità che glI eKerì 
[' Vlriànl si riproducano nello spazio e... a fare dei polli alle- 
\ vitiln urtrilà uno dei cibi porgli astronauti dei futura. 


^ NANNI meCOBONO 

Finanziati Sar X e Sax 

Radar e satellite, 
cento miliardi dalFAsi 
à Selenia e Aeritalia 


Ili: L'Agenzia spaziale italia¬ 
na (AsI) ha assegnalo olire 
iDO^miliardi alie industrie na- 
zìpnaii Seritalia e Selenia spa¬ 
rici. per la realizzazione di 

m rai^jr: destinato airósserva- 
rioine terrèstre e al teterileva- 
rhenio - ed il Sax - satellite a 
reggi X>- che osservando le 
sorgenti galattiche di raggi X 
contribuirà agli studi sull'origi¬ 
ne e la nriùra delKuniverso. 
^no i primi due progetti rea¬ 
lizzati completamente sotto la 
tesponsabliità dell'Agenzia 
gaziate italiana», ha detto il 
presidente dell'AsI, prof. Lu¬ 
ciano ;Ouérriero. ricordando 
cmer^ragéTtfià; nata nell'ago- 
ri 9 .,|^reo. assieme alla fase 
di delle sue attività ha li- 
nota portato avanti anche tutti 


Scienza e tecnologia " ' 

_Ricerche nelFArtìco 

La ^sda è risultata degradata 
quasi come neirAntartìco 


-—Risultati sovietici 

confermano questa temibile venta 
Le indagini in presenza del sole 


H secondo buco d’ozono 


M Ne) gennaio e febbraio 
scoisi si è svolto in Artico uh 
grande esperimento scientifi¬ 
co che ha visto impegnati un 
gran numero di scienziati di 
diversi paesi per esaminare la 
situazione dello strato d'ozo¬ 
no syirArtico. La sp^ìzione 
ha effettuato osservazioni da 
terra mediante sonde, coordi¬ 
nate con osservazioni da sa¬ 
tellite e misure «in site» ril^ate 
con aerei, di cui uno, attrezza¬ 
lo per volare lino ò Ì9 km 
d'altezza. L'obiettivo della 
missione era quello di stabilire 
se i meccanismi qhimicì e firi-; 
ci che conUibuiscpnó ali'im*, 
poverimento deÌl'ori>np fosse¬ 
ro all'opera neirémisféro 
nord. Si volevano inoltre os¬ 
servare le condizioni die por¬ 
tano alla formatone dellé Nu-, 
bi stratosferlce polari (Nsp). il 
loro ruote nel clcte dì ellmtea- 
zione dell'ozono e ottenere 
qualche informazione suH’lm- 
portanza dei trasporti fisici dgl 
basso e dalle medie latitudini 
sul cicto chimico. Come ogru 
grande esperimento scientifi¬ 
co che coirvrolge (a collabora¬ 
zione di molti riceicateri e 
molte istltuzkmi d vprrà-dd 
tempo prima che 1 risultati 
quanlitatM siano analisti è 
pubblicati. In questo caso si 
punterà ad una anatri rapida, 
ma non ci si aspetta del risul¬ 
tati pubblicati prima dell'esta¬ 
te, sperando che la serenità 
dell'analisi scientifica non sof¬ 
fra dairavere i liftetiorl dimez¬ 
zo mondo puntati sugli opera-. 
tori scientifici. 

Il caso dell'ofono e un altro 
caso» riguardante l'atmosfera 
e gli oceani che ha colpito 
l'attenzione dei grandi mezzi - 
di comunicazione di masse.. 
Esistm» pero alcune differen¬ 
ze tra questo caso e, per 
esempio, il caso deU'eflétte 
serra. NelOModeU'effellO'seri: 
ra si cerca di> valutare un effet- 
to che è U lattàio di-proeeNi 
fisici c chimici assai contpl^: 
ti : dte coinvolgaiho anche la ^ 
sfere bk>logtca< Non solo; ma ^ 
grossi pezzi del. meccanismo i 
sono ancora sostanzialmente ., 
«onosduU e lo scenario prin-.. 
cipafe deH'effetlo ; serra;- l^t^ ^ 
mosfere tra la superliete e die- 
. ci chitemetri, à tra i piO com- u 
plessi e teatro dì vfotenti feno¬ 
meni fisici. La storia dell'ozo¬ 
no si svolge invece al di sopra, 
letteralmente, di tutto questo, 
in uno strato deiralmosfera, 
sopra i dieci chliometn (la 
stratosfera), più tranquillo e 
dove i fenomeni fisici sono un 
po’ più semplificali. U l'atmo¬ 
sfera è più rarefatta, molto sta-. 
bile, galfetfgiante sulla massa 
deiratmo^ra sottostante. La 
tisica può essere drecritla con 
schemi più semplici e m<^Iiò 
compreruìbiii e in gènere 
quaicoM succede solo se;una 
perturbazióne riesce a'p^r': 
trare a quelle altezze.;Spesso: 
la situazione mdèorólogica è 
tale da sfavorire te comunica- ; 
zione e gii strati alti vivono 
un’esistenza abbastanza sle¬ 
gata da quelli più bassi, E 
mentre non c’è nessuna evi^ 
denza incontestabile dlun au¬ 
mento della temperatura: ter¬ 
restre al suolo, la diminuzioire 
dell'ozono è stata misurata 
molto chiaramente. . 

Durante il 1985 è stato ri¬ 
portato dal Brilìsh^-Antarctic 
Survey una sorprendèriiè e ac¬ 


centuata caduta della quantità Uria drammatica verità arriva dail An- 
'Artide; anche li la (ascia d’ozono si è 
dei sole nelle regioni polari andata pertcoiosamente assottigliando. 


Uria drammatica verità arriva dall'An- studi sono stati terminati prima dei ri- 
tartide: anche li la fascia d’ozono si è tomo del sole al Polo Nord. Una deci- 


ficìe della Tetra. Il trasporto è 
reso ancor più complicato 
dalla complessità della fisica e 


sione di cui gli scienziati sono pentiti, chimica deli’atmosfera al di 


dopo la lunga^hMe polare. Il . Le ricerche sovietiche confetmeiebbero ma tesa indispensabile dalle difficili sono dei direi chibmetii d'al- 
lascià d'ozontf presenie negli queste indagini terminale in febbraio, condizioni deU'invemo artico. Non te* illudine. Sa difficilmeqie con- 
nr^SiPSlrtit ^.««.«tocheci^pjoteggedagliulba^ s|a che ab^e» te osse^azioni delle 


sce una alienu^e. Le OS- ^ ™ au^.ue.e .c asse „prawìveie afta molte- 

sptyazioni da sateiiitc ncli'ujti- -letli e cl salva dal cancro della pelle è' stazioni a tèrra nei prossimi mesi per piìcìta di reazioni chimiche 
mà dècade hanno documem più malaio di quanto si credesse. Gli verificare lo scenàrio. concoirenziali senza aitèra- 

tato in modo abbastanza pre- zioni itet tengo viag^ daHa 


elso questo ctclo stagionale, 
maiquello che veniva segnala*. 
IO dagli inglesi erà 'però qua> 
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cosà di abbastanza inconsue- nienuio abbastanza ben com- efficienza. Queste reaziont di¬ 
te. Nel 1987 le misure indica- preso, ma par spittare una si- stniggevano ozono senza in¬ 
vano che l'ozono'sull'Aniarti- mite anomala erajftsufficien- taccate i compc^. iniziali di 
de ere diminuito là totale, su 


icenàrio. concoirenzlali senza aitera- 

zioni nei tengo viag^ daHa 
- superiicte a 15-20 km. I Clc 

(ctorofluoiiqcarburi)^ .hznno 
soddii^atto a iqiresfe cohdizio- 
era pronto, ma richiedeva due ne. La stessa inattività è atossl- 
condizioni essenziali. U pii- cità che nè hanno fatte il sue- 


vano che l'ozono'suirAniarti' mite anonimia era tesufficien- taccàre i composti, iniziali di ma era che bisognava portare cesso economico (si dice che 

de ere diminuito in’totale, su te. L'ipotesi, die- guadagnò it. cioio e,bromo; dopo aver di- ., il cloro e il brenno, nega giusta alla DuPoni i rteeicatrei lavas- 

tUlta la colonna d’ana. del fevore del tecnici fu quella strotto una molecola di-ozo- lonna chimica, lassù dove c'e- sero le loro stoviglie in un ba¬ 
so^ e localmente ad alte alti- che rteoireva'a due etementi no, gli atomi di cloro non ve- re l'ozono. (Questa condizione gno dì Gfc) ne hanno anche 

tudini (1B-2S km) del 95%. aiògecu, cioro'^e ImNfto. per nivano inattivaU, ma erano non è per niente ovvia, se si latto il vekoto ideale per por- 

Questo spettacolare compqr- .individuare, una.' catoia di pronti a ricominciare con . pensa v fatte che le sorgenti tare il cloro dappe^tte nel- 

taàiento susCitdLaiìanne ed.m- eveqil ichlnùc) che-potevairo ùn’altn molecola. Il meccani-’ naturali di cloro non sono l’atmosfera e.in particoiare al- 

tèiesae nella comunità sctemi- distruggere ozooocon grande smo. diabolico e .micidiale, grandi e sono tutte alla super- le Mitudini dell'ozona La se- 

fica del fisici e chimici deU'atr 
rnosfera. Il ciclo base di pro¬ 
duzione dell'ozono, il cosid¬ 
détte ciclo di Ghapman, era 


grandi e sono tutte alfa super- le Mitudini dell'ozona La se- 




























conda era che fossero presen¬ 
ti le condizioni di bassissime 
temperature alte quali li cicio 
di reazioni funziona in modo 
ottimale. Non era affatto chia¬ 
ro che quéste condizion) fos¬ 
sero soddisfatte nell’atmosfera . 
terrestre, ma le osservazioni 
inglesi puntarono l'attenzione 
suite regioni polari. Nel 1987 
te organizzata una spedizione 
in Antartide per verificare la 
teoria degli alogèhi. I risultai 
confermarono che te situazió' 
riè era compatibile cori la teo¬ 
ria dègti alògeni, èra pieserìle, 
abbastanza doro in foirna al* 
Uva e l'ozono era diminuite in 
una quantità comfMitibile cori' 
le previsioni della teorìa. Le- 
sperimente antartico rivelò 
anche Vimportaiuà, per la di- ' 
strozkme deirózono. dell'ex ^ 
stanza dèlie Nubi stratoiteri-^ 
che pòiari (Nèp). tenue fo^ ' 
mazioni di ghiaccio e, forse, 
acido nltricóche^ formavano 
nelle babe temjrérature della 
notte antartica. Le Nsp risulta¬ 
rono dei grandi dlstnìttóri di 
ozono perché il cicto di elimi¬ 
nazione trovava te loro interi^ 
no ctmilizioni ottimali. 

I risultati deila missione in 
Antartide portarono a imme- : 
diate speculazicmi sulla esi¬ 
stenza ó meno di un simile 
meccanismo all'altra estremi* 
ti dette Tette* In Ariko. L'teta 
atmosfera artica è più calda 
deirembiteo sud e meno ho-, 
late dalle medie laiitedinl. t’a- v 
Ite tende ad èssere meno in-, 
InppòteM al ,Poto nòrd e que -1 
sto non tewrlaee fe prìncipto ^ 
te totiriaztoite deile Nsp. Per 
verificare queste ipotesi fu dé- : 
cisò di tenere Un esperiménto' 
in Ahioo dello stesso tipo di] 
qiM^to teriirto te Poto sùd(* 
e^erlmento che si è appuntò^ 
srolto fi mèséaeono. I risultati 
prefiminari essenzlàlmeitte 
vteuiaztoni qualitative dttIP 
sefeiùteti partecipanti alla 
miratone; indicano che nessu¬ 
na diminuztone d'ocoriò 
stola rilevata,ma che la chimi¬ 
ca del vortice polare è grave- f 
ménte perturbata, con tew^ 
CMKèntiàckmld) doro taniyo. > 
Le Nsp sorto state oteervàle e ì « 
composti di azoto che potreb- ’ 

. bero inibire l'azione del cloro 
smo molto ridotti. In sostan¬ 
za, te situaztone è tafecheote' 
da attenderà una sèniibìiè di-^ 
minuztone d’ozono per azio-,, 
ne fotochimica quando riti^' 
nerà il sole, vale a dire in que¬ 
sti gtorni. f\irÒDppQ, nessurro 
si aspteteva di trovare uria si- 
tuazioné così interessante (gih 
sclenzìaiì hanno una conce*' 
zione di rinteressante» che tal¬ 
volta è un po' diversa dal sen¬ 
so comune) in Artico o, se si 
vuole, degradala come in An-» 
tattico e quindi la missione è 
stata programmate per termi¬ 
nare prima del ritorno dei so¬ 
le. Decìsone di cui i parteci- 
panti si sono subito pentiti, 
ma le difficili condizioni del- ’ 
l'inverno artico e la durata, 
dell'esperimento (sei settima- > 
ne) hanno reso impostabile te 
continuazionei I recenti an- < 
nund dei russi delta diminu- 
zioné deH’ozono sembrano 
confermare quésti risultati., 
non ci resta che attendere te 
oseivazioni delle stazioni a 
terra nte prossimi mesi e setti¬ 
mane per vetiìcare questo tri- ^ 
ste scenario. > 

•/mgo-Cnr 
Modena ! 


i programmi ricevuti in eredità 
dal piano spaziale nazionale 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche, tra i quali il satellite 
UaUlàt per telecomunicazioni, 
il sistema Iris per lanciare i sa¬ 
telliti dalla navetta spaziate 
Shuttle, il satellite al guinza¬ 
glio Thetered, il Lageos per la 
geodesia spaziale e gli studi 
per la futura stazione spaziale 
orbitante*. 

Per il Sax, la cui responsabi¬ 
lità è stata affidata alla Aerila- 
Ua ed alte cui costnizione col- 
laborano tutte le industrie na¬ 
zionali del settore, sono stati 
stanziati oltre 40 miliardi, con 
i quali si assicura l'esecuzione 
del programma per sei mesi, 
fino alla stesura del contratto 
definitivo che avrà un valore 
di 340 miliardi. 


■i Questo accadeva soprat¬ 
tutto quando ad opporsi era¬ 
no due popoli te cui storia ìm- 
munologica era diversa e per 
così diversa c per cosi dire, 
«sbilanciata*, come è accadu¬ 
to durante la conquista delle 
Americhe e dell'Oceania da 
parte degli Europei. Quando i 
primi conquìsladoies iniziaro¬ 
no ad invadere i nuovi terrìlo- 
ri. oltre ad armi, cavalli e scor¬ 
te di cibo ecc. portarono con 
sé un vasto seguito di invisibili 
ma micidiali alleati, i germi. 

La storia epidemiologica 
dell'Europa infatti è antica 
quasi quanto quella dell'Asia 
e dell'Africa, cioè risate alla 
preistoria. La vita in aggregati 
numerosi, spesso in promi¬ 
scuità con animali domestici, 
in villaggi allollalì; ì frequenti 
contatti reciproci fra popola¬ 
zioni si per ragioni commer¬ 
ciali che per far guerre, oltre 
alla generosa diffusione di 
germi da parte di un gran nu¬ 
mero di parassiti quali topi e 
pidocchi, han fatto si che ie 
popolazioni europee fossero 


esposte fin dall'antichità ad 
ogni sorta di pestilenze. Que¬ 
sto favorì ]o sviluppo di una 
discreta resistenza a motti tipi 
di infezioni, e spesso era pm- 
sibile, se si scampava, acquisi¬ 
re l'immunità permanente an¬ 
che a morbi molto gravi quali 
il vaiolo. 

Nelle Americhe, in Australia 
e più in generale in quasi tutte 
ie isole oceaniche, popolate 
in tempi relativamente più re¬ 
centi, esistevano pochissimi 
germi in grado di aggredire 
l'uomo ed inoltre te scarsità di 
animali adatti ad esere addo¬ 
mesticati (praticamente as¬ 
senti in Australia) e te vita in 
gruppi relativaniente isolati fra 
loro, aveva fatto si che in 
quelle terre gli uomini vivesse¬ 
ro senza sviluppare quasi nes¬ 
sun tipo di resistenza a tutte 
quelle infezioni a cui era nor¬ 
malmente esposte la maggior 
parte degli abitanti del Vec¬ 
chio Mondo. 

1 millenni vìssuti in salute e 
prosperità vennero scontati 
tutti in una volta quando gli 


Non è solo il prodotto di moderna 
perversione tecnologica, oppure l'in¬ 
cubo di un possibile futuro: la guerra 
batteriologica è anche un fantasma 
del passato. La differenza è che nei 
tempi andati i virus e i batteri non ve¬ 
nivano creati in iaboratorìo apposita¬ 
mente per diffondere micidiali epide¬ 


mie tra le file nemiche, ma erano 
quelli classici» delle più diffuse ma¬ 
lattie, portati inconsapevolmente dal¬ 
le persone coinvolte. Nondimeno 
questa sorta di guerra batteriologica 
involontaria ha spesso avuto un'im¬ 
portanza considerevole se non decisi¬ 
va in numerosi conflitti. 


uomini bianchi misero piede 
in quelle terre non a caso det¬ 
te «vergini». 

Il virus più banale, come 
quello del raffreddore, provo¬ 
cava reazioni abnormi nell'or- 
ganismo ^ii indigeni, cau¬ 
sando vittime al pari dì una 
micidiale epidemia. Lo stesso 
Cristoforo colombo notò per 
primo che gli abitanti di quel¬ 
le che lui credeva «te Indie» 
fossero poco adatti alte schia¬ 
vitù perché a dispetto deH’ap- 
parenza sana, erano «deboli» 
e «poco lesistenli» al lavoro e 
morivano come mosche 


SILVIO RBNBSTO 

quando si cercava di farli la¬ 
vorare come schiavi da una 
parte o dall'altra deirAtlanti- 
co. 

In realtà il sistema degli 
amerindi era del tutto impre¬ 
parato ad affrontare il carico 
dì germi che qualsiasi contat¬ 
to con i bianchi comportava 
necessariamente. 

I germi delle malattie più 
pericolose poi furono tra ì fau¬ 
tori che contribuirono alla 
scomparsa parziale o totale 
degli abitanti originari dì interi 
leTritori, consentendo l'inse¬ 
diamento dei bianchi che li 


sostituirono quasi completa¬ 
mente. 

Quando gli indigeni tenta¬ 
rono infatti di opporsi in ogni 
modo alla crescente invastone 
europea. ì germi di rivelarono 
infatti preziosi alleati. Tenìbili 
prostrazioni profondamente 
quei popoli, pregiudicando 
qualunque tentativo di resi¬ 
stenza. In ateuni casi, come 
nelle Canarie te popolazione 
locale fini per estinguersi, 
menUe nelle Americhe e in 
Australia fu ridotta al lumici¬ 
no. 

«Il vatoio, ad esempio» affer¬ 


ma lo storico atrvericano A. W. 
Crosby, ebbe per i conquista¬ 
dores dì (fortès e Pizzano «un 
ruolo altrettanto essenziale 
della polvere da sparo» se non 
supenore, infatti menUe nei 
periodi succedivi, conre la 
conquista del West, gli indige¬ 
ni impararono a usare le armi 
da fuoco, il vaiolo giocò sem¬ 
pre dalla paitè dei biairchi, 
massacrando intere tribù tut¬ 
to che gli indiani Ktowa crea¬ 
rono una leggenda che faceva 
tutt'uno dei vaiolo e dell'uo¬ 
mo bianco. 

E il vaiolo non è che un 
esempio delle molte malattìe 
che resero possibile a cortès e 
ai suoi emuli e successori d'o- 
gni paese, la rapida conquista 
e dbtruzione ai civiltà intere 
nei Nuovo Mondo. 

Ben diverso infatti fu t’esito 
delle imprese coloniali in terre 
meno «salubri* come Asia e 
Africa, le quali potevano van¬ 
tare un corredo di malattie en¬ 
demiche dì tutto rispetto. Dai 
tempi delle Crociate in poi, il 
dominio dei bianchi è sempre 
stato precario o comunque 


txm "Si è mai trasformto in una 
completa sostituzioen dette 
popolazione originaria. 

Oltreoceano invece i germi .) 
•di importazione» l'han sem-^ 
pre fatto da padroni e conti-< 
nuano anche oggi .se è vero^;, 
che negli anni Quaranta i con-, 
tatti tra bianchi e spedute tri¬ 
bù eschimesi a causa dèlia 
costruzione deU’autostrada 
dell’Alaska provocò numerose^ 
epidemie con alti tassi di fno^ ' 
talità e lo stesso accadde in, 
Amazzonia trent'anni più tanU- 
tanto che gli indios Yanoma- 
mi hanno’un detto: «se i bian¬ 
chi non fossero mal e^sUtì, 
non sarebbero esistite nean¬ 
che le malattie». 

I pochi germi patogeni e' 
parassiti originari del Nuovo- 
Mondo invece hanno sempre'^ 
fatto molta fatica a diffondeRi, 
tra gli invasori, e ben difficil-. 
mente riuscirono a comptoie 
il tragitto ìnveRo ed aggredire ' 
l’Europa, con l'unica eccezto-" 
ne, forse, della sifilide, che pe¬ 
rù non ha mai assunto 9 ca¬ 
rattere di una vera epidemia 
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Ieri 

Oddi li sola soma alla 6 S9 
vee'c (ramonta alle 19,31 



La tedasione è in via dei Taurini, 19 ■ 00185 
teletono 40 49 01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore iS alle ore I 


Lutto 

Alle 15 
i funerali 
di Funghi 


Tutti in coda per la classica 
gita fuori porta 
Litorale invaso dai romani 
con lasagne al seguito 


La città deserta ih «mano» 
a 700.000 turisti 
In s^ta cóntrpèsodo pasquale 
al rmlentatofe 


■1 Saranno celebrati oggi 
pomeriggio alle 15 i funerali 
del compagno Franco Funghi, 
scomparso domenica sera a 
causa di un ictus cerebrale La 
camera ardente, allestita pres* 
so la federazione romana del 
Pei, in via dei Frentani i, sarà 
aperta dalle 14 
Funghi, che aveva 63 anni, 
era stato colto dal gravissimo 
malore lo scorso 10 marzo 
inentre stava svolgendo U suo 
intervento al congresso della 
federazione comunista roma> 
na Un intervento centrato sui 
problemi delia difesa deila 
pace e dei dinttl dei cittadini 
strarlien immigrati m Italia 
Uiia battaglia questa che lo 
aveva visto da tempo forte* 
mento impegnato, tanto che 
due delle proposte che avreb* 
be dovuto illustrare in quell in* 
tervento sono poi state fatte 
proprie dal XVIIl congresso 
nazionale del Pci il diritto di 
voto nelle eiezioni ammlnl* 
stratiye per gli stranieri resi* 
denti in Italia e il diritto degli 
immigrati di iscriversi al Pei 
iscritto al Pel dal 1944. 
Franco Funghi partecipò alla 
Resistenza contro li fascismo 
Dopo la Liberazione, lavorò 
alla Direzione del Pei fino al 
1948, per passare poi al gior* 
nailsmo a Vie nuouedal '46 al 
*52 a Anrt/g/mdal'51 al 53 e | 
a Realtà sometioa da) 53 al | 
62 Successivamente, lavorò I 
(ino al 1971 s^lia Lega delle 
cooperative, assumerido con* 
temporaneamente diversi in* 
carichi nel partito, pnma co* 
mb s^retario della sezione 
Ludovisi, poi come responsa* 
bile delle zone Salaria ed Est. 
e nelle isiituzionj. come consi* 
gliere della ll Circoscrizione e 
corne yicepiesidente del) lacp 
Negli ultimi tempi si era occu* 
pato principalmente degli Im* 
migroti, con le cui associazio* 
ni e comunità aveva stretto un 
dial{Q|o che aveva portato alla 
proposta di costituire un cen* 
Irò di iniziativa per i dinui do*' 
gii stranieri in Italia 
Alla moglie del compagno 
Funghi Crisiina, e ai figli Ros* 
sella e Michele le più sentite 
condoglianze deila federazio* 
ne romana del Pei e dell Uni* 
(d 


Una Pasquetta al si^oreA 

Lasagne in riva al mate. La Pasquetta romana que¬ 
st’anno sa di mate e di primi tuffi, invaso il litorale, 
con lunghe file di auto incolonnate sulle strade in 
dilezione delle spiagge. Ristoranti stracolmi e pic¬ 
nic aulle dune. Turisti nella città deserta, con i mu¬ 
sei chiusi, ma in buona compagnia in 700000 
hanno visitato la capitale in questi giorni In serata 
rientro alla civiltà* al rallentatole 


MARINA MMTIIÓUICA 

■i Pigli, appesantiti dalle 
abbondanti libagioni di Pa¬ 
squa, i ramini si sono sve¬ 
gliati laidi, ma non per que¬ 
sto disposti a nnunclaie alla 
classica gita tuon porta An¬ 
che chi ha passalo la do¬ 
menica in città, si è lasciato 
conquistare dalla splendida 
giornata (ina lunga colon¬ 
na di auto, da domenica 
estiva, si è impossessata 
detta Pontina e delle strade 
in direzione dei Castelli, lor- 
mando spesso code e ral¬ 
lentamenti, sopraHutto ver¬ 
so meSzogiomo Nessun 
problema con I limiti di ve¬ 
locità, foRatamentc ridotti 
da un Ireffico da esodo ter* 
ragostano, dhe ha ritardato 
di parecchie decine di mi¬ 
nuti I appuntamento sull'er¬ 
ba o in riva al mare con {e 
lasagne portate de casa e II 
polio anosto. 

Tutto esaurito al Termi¬ 
nillo e Campo Felice, ma la 
Pasquettà romana quest'an¬ 
no ha prelento le spiagge e 
le ^ele del litorale anche 
ai piU tradizionali Castelli 
Sfortunati quanti hanno 
puntato verso Civitavecchia 
e invece del sole si sono im¬ 
battuti in banchi di nebbia, 
che ai sono dissolti solo nel 
pomenggio I pio hanno n- 


piegato sulle colline di Tol¬ 
ta e di Allumiere e il mare 

10 hanno visto solo da lon¬ 
tano 

Una giornata splendida, 
invece, per chi ha preferito 

11 litorale mertdionale II so¬ 
le ha spalmata di oli ab¬ 
bronzanti anche chi non ha 
potuto permettersrlidl esoti¬ 
ci I plà temeran hanno an¬ 
che azzardato il primo ba¬ 
gno, in un acqua fieddìi)a a 
due II vero, ma sopportabile 
quel tanto che basta a rac¬ 
contare agli amici la pro- 
pna Impresa acquatica In- 
somma, tutto secondo co¬ 
pione Due tin col pallone 
(I papà in porta con II flato 
grosso), timballi trangugiati 
Ira le dune e pennichelle 
sulle sdraia o sotto i pfni 
dietro alla spiaggia. Nettu¬ 
no, Anzio, Toivaianica, 
Ostia sono invase di geqte. 
La sabbia è spoichirta, ma 
non si pud avere lutto Tanti 
SI avventurano con l'alisqq- 
fo verso Ponza e lidi miglio^ 
n La folla non manca er, 
t imbarcazione ha dovilto 
lare anche corse straordina¬ 
rie 

Assetati di verde, I pochi 
lomani che non hanno la¬ 
sciato la città SI sono nvet- 



Pasqiwtla coni» d'wWff liirtsil pisniliina llioH mi gbnlliil (tt plani Veisms 


Hbj nelle ville e nel parchi ne, mentre non mancano i 
In luta e scaipe da ginnasti- pigitdoc, cfie nonostante la 
dii, h’hijtto bfigiiflo^uaiche' tenuta se ne sten- 

caloria dì troppo accumula- no spólfnafa sul prato a 


la II gnmo ^ma saltellan¬ 
do per villa Pamphili e villa 
Borghese À mezzogiorno il 
Circo Massimo è punteggia¬ 
to di atleti veri e d occasio- 


prendeie U sole 
E l'aria aperta, si sa, sti¬ 
mola rappetito Non con¬ 
tenti del 9000 quinlalldi ab¬ 
bacchio dnoratt la domeni¬ 


ca, romani e non, hanno lei 
feralrocnte preso d’assalti 
nstoranh e niimne, tuon i 
dentro Roma. A tener com 
pagnia a quanti sono restai 
in città, sono piovuti cuci 
700 000 turisti L'Itinerario r 
quello più clasdco gettona 
fissimi S Pietro, piazza Na 


maire 


vona. piazza Venezia, i Fon 
imperiali e, naturalmente, II 
Colosseo, ebe almeno Ieri è 
stato tutto per loro. Tantissi¬ 
mi gli stranien. en plein di 
tedeschi e giapponesi, ma 
anche spagnoli e francesi 

La scenografia è quella di 
una Roma di mezzo agosto, 
con una città piena solo di 
tunstl. Pullman a due piai» 
parcheggiati in doppia, (Da 
in vya di^S Gregono, frotte 
rosee di gente in calzoncini 
e magliette a maniche cor¬ 
te Musei in gran parte chiu¬ 
si, Vaticani compresi, men¬ 
tre i Capitolini hanno aperto 
ma solo per la mattina Uni¬ 
ca chance pe^ tutti, pellegri¬ 
ni o meno, bighellonale per 
il centro a carpire quanto di 
artistico c'è da vedere all'a- 
ria aperta, senza orari di 
chiusu|ra da subire e senza 
romani, almeno fino alla 
tarda serata. 

U rientro, infatti, è slittato 
un po', complice l'ora lega¬ 
le Ma con il calar del sole, 
sono calate su Roma anche 
le frotte di gitanti, anche al 
ntomo ben incolonnati nel¬ 
le loro auto, con il pupo ad¬ 
dormentato m braccio e già 
innèivosiU dal ntotno alla 
civiltà* Trafficatissime la 
Pontina, con forti rallenta¬ 
menti, la Laurentina. l'Aure- 
lia e te autostrade del con¬ 
tro esodo pasquale Qual¬ 
che coda ai ^asellii soprat¬ 
tutto sulla Roma'L'Aquiia’ 
chi ha ceicato un po' di ne¬ 
ve e di montagna ha scon¬ 
tato con un nentro al rallen¬ 
tatore la sua breve fuga al- 
l’aina aperta 


Mercato 

Vertice 
per piazza 
Vittorio 


' ™ ' " Ladri «festivi» a via del Babuino 

La cassaforte noti ri apre 
Fuggono a mani vuote 


‘ Ventuno arrèsti dei carabinieri 

Feste tranquille 
fra sdpfd e bois^0 


■1 Si sano dall appunta¬ 
mento Stamattina dovrebbero 
dire i ultima parola sul destino 
del vecchio mercato di Piazza 
Vittorio L assessore lepubbii 
ceno Mario De Bartolo, i rap 
presentanti della Usi I e quelli 
delle associazioni sindacati 
degli ambulanti si siederean* 
no Intorno ad un tavolo alle 

10 30 

Qualche giorno (a come un 
fulmine a del sereno dopo 
1 accordo raggiunto per li ira 
sfonmento del mercato da 
piazza VlUorio all ex centrale 
del latte all Esquilino, (a Usi 
chiese al sindaco di «sospen 
dere» I banchi firmando entro 
4 mesi un ordinanza Dopo la 
serrala dei 450 operatori a so 
stegno del trasferimento la 
soprintendenza ha però dato 

11 via libera all uso dell eK cen 
trale dei latte e dei magazzini 
adiacenti e i due assessori in 

‘ teressall Gabriele Mon e Ma 
rio De Bratolo hanno firmato 
I un protocollo d intesa con le 

; organizzazioni sindacali Atti 

[ che nonostante la decisione 

^ delta Usi hanno fatto vedere 

più vicino lo spostamento dei 
j banchi dalla vecchia piazza 

I romana di cui si parla da an 
1 ni rl-a decisione della Usi è 

I un alto grave e irresponsabile 

che può minare I intesa rag 
giunta» aveva tuonato nei 
j giorni scorsi UApvad una del 

I le associazioni sindacali degli 

ambulanti che aveva diffidalo 
gii assessori e il sindaco a fir 
mare 1 ordinanza di sgombero 
richiesta dalia Usi 1 E per su 
perare i emergenza 1 Apvad 
a\^ proposto di sistemare la 
pavimentazione della piazza 
aumentare la vigilanza nottur 
na del mercato, potenziare il 
sendzio di nettezza e la siste¬ 
mazione dei cavi elettnci 


M Con la loro ricetrasmit¬ 
tente collegata sulle frequenze 
di polizia e carabinieri si sono 
accorti in tempo che una vo 
fante era diretta nella gloielie 
ria di vta del Babuino dove 
erano entrati a notte {onda 
Allora hanno sfondato una fi 
neslrma e sono scappati pre- 
cipttosamenVe lasciando nei 
locali la loro attrezzatura da 
scasso È finito cosi quasi pn 
ma di cominciare t audace 
colpo dei soliti ignoti che ave 
vano scelto infaticabili lavora¬ 
tori il giorno di Pasqua ere 


dendo di poter agire indistur¬ 
bati Alle 2 della notte tra do 
menica e «Pasquetta* al il3 
era giunta una (alefonata A 
chiamare una signora che 
abita m via del Babuino vici¬ 
no alla giotellena «Venite c è 
un incendio» ha detto In real¬ 
tà net negozio di preziosi di 
propnetà di Franco Cascapera 
nulla andava a fuoco D fumo 
era provocato dai ladri (molto 
probabilmente tre, entrati col 
classico sistema dei buco nel¬ 
la parete) che avevano co 
mincialo a lavorare con la 
fiamma ossidrica intorno alla 


cassaforte principale Ma 
quella chiamata fatta dalla si¬ 
gnora preoccupata per il fu¬ 
mo ha fatto salure i piani dei 
ladn Collegati alla radio delia 
polizia hanno capilo che la 
«tranquillità» per poter lavora¬ 
re era finita e sono fuggiti 
Nella gioielleria di via del Ba 
buino gli agenti hanno ntrova- 
to la fiamma ossidrica le nce- 
trasmittenti e la cassaforte ap¬ 
pena scalfita Avevano fatto in 
tempo ad apnre solo un pic¬ 
colo forziere e a rubare un po 
di preziosi Comunque non 
quanto speravano 


■1 Ladn e scippaton m ^o- 
ne nonostante le festività di 
Pasqua A fame te spese sono 
stati soprattutto i tunsU che 
ancora affoUano la città. Lo- 
perazione «Pasqua tranquilla 
dei carabinieri delia Legione 
Roma è continuata, perciò, 
senza intemizioni dome¬ 
nica e lunedi sono state ane- 
state >«ntuno persone tutte 
sorprese in flagranza di reato 
11 fallo più grave è avvenuto al 
campo nomadi di Tor Bella 
Monaca dove dopo ^e una 
ragazza nomade era stata vio¬ 


lentala, è scoppiata una nssa 
violentissima fra due gruppi di 
zingan nvali Sono mteivenuti 
1 militan che hanno anestato 
sei persone Cinque borseg- 
giatcm sono stati Invece arre¬ 
stati In piazza San Pietro Ave¬ 
vano già sfilato I portafogli a 
decine di pellegnnj che ascol¬ 
tavano il Papa Alla stazione 
Tiburtina sono stati arrestati 
cinque spacciaton Nasconde 
vano la droga in un sacco a 
pelo e nfornivano i to^icodi- 
pendant) della zonq Sbnoiàa> 
a sequestrati SOO-gramttrtrdi 


eroina e mezzo chilo di ha- 
shisc A Mi^lesacro è stalo ar¬ 
restato un rapinatore di 43 an¬ 
ni Lanfranco Spadoni L uo¬ 
mo aveva scassinato un nego¬ 
zio di idraulica e, dopo aver 
fatto un buco nel muro diviso¬ 
ne era penetralo in una ta- 
bacchena Si era impadronito 
di valori bollati-e sigarette per 
un ammontare di trenta milio¬ 
ni Ma dopo tutta la fatica al- 
1 uscita del negozio ha trovato 
ad attenderlo i carabmien E 
Stato Onestato, processato per 
direttissima e condannato 


II Pri tornerà a chiedere al sindaco di farsi da parte e di convc^e il consisto 
Nella De c’è chi pensa ad elezioni anticipate, ÌM e Pii a uh sindaco laicq* 


Domani giunta, Giubilo se ne va? 


Settimana decisiva per Giubilo Domani si riunisce la 
giunta che dovrebbe dare il via alle sue dimissioni, 
come hanno chiesto i repubblicani Che cosa acca¬ 
drà poF Nella De qualcuno fa il nome di Massimo 
Palombi come nuovo sindaco, ma il partilo è diviso, 
Sbardella pensa alle elezioni anticipate, mentre Pn e 
Pii hanno in testa loro candidati E a Giubilo non ri¬ 
mane che la solidarietà del Movimento popolare 


STEFANO DI MICHELE 


■i Comincia oggi la settima 
na politica decisiva per il de 
sttno del sindaco Giubilo La 
riunione di giunta di domani 
dovrebbe dare il via ufficiale 
alla crisi dopo la richiesta del 
Pn al pnmo cittadino di farsi 
da parte e di convocare il 
consiglio comunale La rlchie 
sta di «solidarietà» avanzata 
agii alleati da Giubilo subito 
dopo I incriminazione è nma 


sta senza risposta E m parte si 
è rivelata un boomerang 
«Nessuna solidarietà Giubilo 
deve andarsene hanno subì 
to fatto sapere i repubblicani 
£ questo ripeteranno nella 
giunta di domani La De difen 
derà - un po per convinzio 
ne mollo per forza - ll suo 
sindaco Ma fino a questo mo 
mento anche ll suo impegno 
in questo senso non è stato 


certo stressante E da qualche 
giorno nello scudocrociato 
capitolino sono in molti a 
porsi un altra domanda chi al 
posto di Giubilo^ 

Finora due le ipotesi avan 
zate La prima ruota intorno ai 
nome di Massimo Palombi vi 
cesegretario del partito asses 
sore ai lavori pubblici uomo 
di punta della corrente di For 
ze Nuove La seconda è quel 
la delle elezioni anticipate 
Durante le festività pasquali 
qualche esponente de ha par 
lato della prima ipotesi con lo 
slesso Palombi il quale si è 
mostralo più che dubbioso 11 
fatto è che intorno al suo no 
me per li momento non c è 
altro che la sua corrente e la 
sinistra di Elio Mensuratl 
Troppo poco per affrontare le 
burrasche che si preparano 
nel) aula Giulio Cesare e la 


profonda irntazione che scuo 
te la corrente andreottiana e il 
suo capo Vittorio infoila £ 
proprio Sbardella vede sem¬ 
pre più net suo onzzOTte 1 1 
potesi delle eiezioni anticipa 
te 

Ad alcuni colleghi di corda 
la ha confidato di ntenere 
questo un buon momento per 
la De la certezza uscire vina- 
tore dalie urne Ed inoltre lo 
scioglimento del consiglio gli 
permetterebbe di «nmaneg 
giare» il gruppo consiliare do¬ 
ve ha scarsissimo sdutto e 
può contare su pochissimi uo¬ 
mini Cosi pochi ad esempio 
da non riuscire a so^ituire 
Giubib con un altro fidato 
«Non vogliamo le elezioni 
non le temiamo» ha fatto sa 
pere fin dai giorni scorsi ai 
suoi alleati Qumdi (Mxfoabil 
mente insisterà insisterà nella 


sua parola d ordine «O Ciubi 
lo o alle urne» A meno iche 
non la pensino div^iZamenlè 
a piana del Gesù o a San Lo¬ 
renzo in Luema dove si trova 
k) studio di Giulio Andreottì< 

I lalpi dà partqlqro stanno 
lavorando in questi giorni per 
un toro possibile candidalo 
Ma 1 opcfrazione non è certo 
facile Se i repubblicani pen¬ 
sano a Saveno Coliura D PII 
non disdegna ridea di vedere, 
sullo scranno più alto del 
Campidoglio Gabriele Afciati, 
costnittore e assessore all am¬ 
biente Queste, per ora, le car¬ 
te più significative jpel mazzo 
delia crisi del pentapartito Ma 
andrà proprio così? 

Per Giubilo comunque, è 
stata una Pasquàr-amara L'ul¬ 
tima appanzionOw pùbblica 
1 ha fatta venerdì ^orao. alla 
via crucis con papa Wojtyla E 


certo, se 1 atmosfera per stra 
da non ispirava allegn pensie¬ 
ri anche quella politica lo 
preoccupa abbastanza Unici 
a scendere apertamente al 
suo fianco sono stati signifi¬ 
cativamente. quelli dèi Movi¬ 
mento popolare La notte 'ài 
Pasqua subito dopo la m^sa 
di Resurrezione decine e de¬ 
cine di militanb si sono scate¬ 
nati per tutta la città, copren¬ 
dola di manifesti in difesa del 
sindaco e di attacco alle 
«menzogne e ai furti dei co¬ 
munisti» Un estremo eccessi 
vo, atto di difesa Negli anni 
scorsi, di questi giorni la città 
la nempivano di manifesti in¬ 
neggianti alla fede Quest an 
no ne hanno fatto a meno ed 
è stato scelto 1 impegno a fa¬ 
vore del sindaco democristia¬ 
no In dodici mesi dai misten 
del Vangelo a quelli delle 
mense comunali 


Un «centro 
naturalisttco» 
>sto 
zoo 


al DOS 
dello a 



Meno ammali dietro le sbarre È quelto che promettom I 
dingenii dello zoo comunale di Vilfa Borgheaofrtelte foto), 
dove attualmente sono ospliati, su un'area di 1/ettari, que* 
1 600 ammali appartenenti a 330 specie daneise, Da r— 
si anno lo zoo fa (Wte deh Iniemaìional species ifw&i 
System, una banca dati intemaztonale degli anìmeli, e | 
tecipa a iniziative di roambio con altri giardinf^HróUoL 
L obiettivo è quello di trasformare lo zoo in un centro <tt 
«conservazione e nadattammito» delle tgrecie. un «entrar 
naturalistico muntcìpateK I protetti, però, nSEmianp dì ^ 
Stare ancora per un bel po* nel libo dei sogni in Pàrianffl* 
to sono ferme da tempo due proposte df tegM, una «1 m 
e una dei radicali, che non sono ancora state diècusse 


Liberati 
a Ostia 
nove uccelli 
marini 


cenerino Tutti gli animati erano stati raccolti^ M cyrd^ 
renit a causa dell inquinamento, in varie psftl diutia e mi¬ 
rali dalla sezione di Ostia della Lipu 1 novè uccetti*hanno 
spiccato il vedo festeggiati (e forse un po' spaventiti) da al¬ 
cune migliaia di persone che tesleggiavano la ^ueMi'al 


Se a Villa Borghese gli ani¬ 
mali per ora restano in gM)» 
bia, a Ostia sono tornati in 
libertà alcuni uccelli nuM 
Ci ha pensato la Upu. che 
ha tatto spiccare ll volo dd 
pontile del Udo a due sute« 
quattro gabbiani reali, due 
anatre luffatrici e un airone 


Gttanti 
disattenti 
Moni incendi 
nei boschi 


Non tutti I gitanti di Rnmait 
ta perA. sono iiiianti «Ila 
natura Sicurarnente ik» la 
tono quelli che - sechlwa I 


re localiia delle ; 

Roma e di Rieli 

danneggiato boicM a VeVetiL Palotrina, Cinehi I 
Bracciano, Cenaano, San VHo, Beliegra, Rjano Flatnlnlo s 
in numerosi comuni «I Reatino, contpre» il TcminakA 
provocando la disinialone di molte piante d'alto hiato L’Ire 
cendio più grave, che ha impegnato Imo a tarda wra I vim 
del fuoco è quello scoppiato sul monte AiteMillia,i|Mhrere 

SI di VelleUi ^ , 

r » » 


«Raid» di giovani 
romani 
In Romagna; 
dueanesti 


C'è anche chi ha uno 
concetto della' 
quindicina di 


ni In .Iraaleita. pasqueleauh 
lagnole 


la riviem tomai 


lerjii gravi, due arrèfRL odò 
«nuoce per lesioni grevi, dipne^ihenU e mliWQce. 0 
tauppo, giunto a Riccloiie con quanto auto, ha prèso di Ihi* 
re due discoteche, minacciandone i gestori e damegiare. 
«leaulapaichegglaledmMlallocaU Oiinuuirigno 
Luca Canocaa, 2T atiiU, che aveva minaccitto con «He 
bottiglia tolta il gestore di una d iv c oleca. c Stehi» llninor- 
dlno, 23 anni, che a» un hiocMere rotto ha noncèio « nre 
so a unglo^ pisana l)* IdenuncìaiL.GIuUoBMll, 23 aiis 
ni'che con un colpo di-ale* M ppipripifi 

l'V«coiifo'.t“'. 

il megapoflo 
turisdeo 
aS. Marindla 



Un mMaporto turistico a 
Santa Mannella? UalIaiTne è 
slato lanciato dai Verdi, che 
sostengono di avere avuto 
dàlia Capitaneria di porto di 
Civitavecchia «soàianiiale conferma* dell'eststenaatld prò* 
getto L’intenzione -> afferma Athos De Luca - Sarebte d) 
realizzare, «utilizzando ttaiea già adibita a porto turisdoo, 
unmegaporio di mille posti barca per un costo di oltre due¬ 
cento miliardi che dombe essere realizzato con i^l Ime* 
sbmenu della Rat-Impresita un progetto - sostiene De Lu» 
ca, che ha chiesto Fmieivenio della Regioneiv iniensalOg 
tanto più che a pochi chilometn di distarà, eRéra à\ Tiaià* 
no. sta per ei»seie completata una struttura analoga. ^ ^ 

È stato ucciso datlerolnai 
Claudio Ridoni, ^ anhii 
disoccupato, è stato Wato 
morto dalia madre, Aiuton- 
aiata Sahiseirt, riéFtMgho 
della kwo casa in\rla Caale^ 
Bianco 180, a San Basilio. 
Inutili lutti t soccorsi. L'uo» 
, , mo era stato stroncato,dà 

un overdose di eroina Al braccio sinistto era anowa ' 

un laccio emostatico, mentre la sinngaè stata trovato 
al corpo 

PIITIIOSIRAÉnA4MUALB ' 


Un morto 
per droga 
a San Basilio 



ha un nuovo look 
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I^oettà andalusa 
\ù lo stress 
a colpi di t 


rsrtifs 


IP Hacncnco come memo 
rta di un popolo ama ripetere 
ÌMt>e(fcmandozCarnllo gita 
. na andalusa trapiantata in (la* 
i Ila da molli anni. Ma non è 
detio^oho»')a memoria deliba 
;essere irasniea5a so|oda chiò ; 
di Iberiche ongini, anzi, la pie* 
cola scuola «Andatiicla- chev 
Ì)aba) ha aperto nel cuore del 
quartiere Aurelio (a via> Ma* 
donna deh Riposo 90/A) ha . 
sia formato un nutrito gruppo : 
di italianissimi danzaton di 
flamenco. U motivazioni che' 
v hanpo spinto le persone verso 
questo tipo'dl‘debita sono le 
più varie: c'è chi toma strega* 
lo dai ritmi ^gitani dopo un 
viaggio In Spagna, chr vuole 
. sfogare a colpi di lacco il pro¬ 
prio stress, chi ha in mente il 
■modello «Oades-, A tulli 11 fla* 
meitcQ offre una chance, pur* 
ché si entri nel suo spinto fino 
/ in fondo. Non è possibile eso* 

- guire .1 passi senza un atten* 
itone costante, un orecchio 
attento al cambiamento di nt* 
.mo che-nolia musica spagno¬ 
la^ è cosi frequente. U'espres* 

' sione verrà data dalla sensibi¬ 
lità di ognuno, sempre però m 


un respiro collettivo, un uniso¬ 
no di' pas.5Ì e battiti come una 
gr.inde oTMla sonora; amma¬ 
liatrice e coinvolgente. E ad 
approfondire con rigore que¬ 
sta tecnica ; appassionata :si 
Koprono assonanze profonde 
con -una tradizione collettiva 
■d Immagini e di suoni; Isabel 
Caniilo ne ha scoperte alcune 
In un itinerario cne lega Spa¬ 
gna e Italia nel passato remo¬ 
lo. ali epoca della dominazio¬ 
ne spagnola te cui tracce rie¬ 
cheggiano nei canti siciliani, 
sardi, campani, penino recen¬ 
ti Come «Nun me chiamate 
cchiù» dl'Roberto de Smone 
che fa preciso rHerimento.alia 
dominazione spagnola a Na¬ 
poli o nciruso della voce di 
Maria Carta che . parte dal 
plesso' solare come I canlaor 
flamenchi.' Danzare' una so¬ 
lcar o un tango flamenco su 
musicheo poesie italiane as- 
sume costi un significato-di 
sintesi emozionale di culture, 
aiKora più intenso in prospet¬ 
tiva del 92^ quando spanran- 
no le frontiere tradizionali e la 
nostra memona di popolo sa¬ 
rà europea. < - . 


S^uiNashira 
e impari ventre 
sole e luna 


■1 Tersicore oggrha mille 
volti! parlare di danza a Roma 
non significa più solo <las$i* 
ca* con le scarpette da punta, 
ma anche tango, .tip tap, fla¬ 
menco, secondo una tenden¬ 
za che in.quesH ultimi anni ha 
affiancato, al genere iradiuo- ' 
naie (noi quale si (KMsonO' 
comprendere le tecniche di 
contemporanea come 

Graham o Cunningham) altri 
più spigìlati ed esotici;: Ciò è 
stala cosa giusta e, in. fondo., 
anche compensairice dato 
che la danza, classica è per 
sua natura elitaria e molto 
snob con quel suo pretendere 
gambe lun^ e shodaUs^e, 
colli del. piede arcuati, e una 
corporatura cosi esile; che il 
solo pensare : alla dièta di 
mantenimento (i rende laffa» 
fnato.:E poi ta!daitza:claaslea 
Il dovrebbe iniziar* da bambtv 
fU. quando U fisico può pla¬ 
smarsi una muscolatura ade¬ 
guata al movimenti e’ailep» 
sizioni <n dehon» che*que- 
sfatte elegante e (aticoaa ri-.' 
chiede. Se rientrate nella cate¬ 
goria «plccollt (9-12 anni) 0 
dei molto «dotati» e volete for¬ 
temente seguire questa strada, 
potete nvolgeivi airAccide- 
mia dt danza, il templo-^del 


«Non sokrckAsk:a*;dlJlifiK>tto 
' scuote;di dai^p.gi 
mi anni» haniiòianiàncyn i .generi < più 
dh'ezi^ .a:;.quelU i<tmdizbi^l;^As8econ- 
.dandi» oosliruM^vogtto^dt^: te 
danza claf|||p|^ùqnpermetim:at^ 
causa sdol ripidi‘‘O ieveritcpdici di 
' rnovirnanU). Una nuot/ft.^4ò^^ 


aperto la strada a danze più access'ibiìi. 
Dàl-ballo di sala alle danze di folclore, 
:oggi!èjossibile seguire il corso che ci è 
più afnne per temperamento e doti fisi¬ 
che. E se td piace la danza del ventre, a 
Roma si può imparare anche quella. 
Novelli Rred Astaire o grintosi Gades, è 
li vostro momento. ^ 


clùsico >«l.^quile fi'accede.!) 
riwdiante un .'csaine attitudi¬ 
nale ■ e !,doMr :Jè rpossibile. fre-. 

^ quentare;iqvppraitélp il liceo' 

I sperlmenu^^^^qoRudqp con; . 
r ma(ehe ::aaitk^r«lla danza e 
allo t peqo c oto.^^iqhe presao 

) U teatro 

una ^scuoia^^ldjpiia 4t|wo 

che'però MQiitutpgil 

bandire mi^conqorto per le 
audizioni.' Um^buonaforma- 
. Itone li^pud ottenere comun- 
qpe>con'l eoni delle^scuole 
i^À^tMite serie dalle quali emer- 
.sorto spasso oniii|f.glqinentt^ 

Se bMce il «détto fisico è- 
' .dicURno <•. iioppQivestroso : per 
: laidanufolatilca^oppute tutù 
: e luoli'dateigqbiyiilanno veni¬ 
re la pel^. d'oca, I significa 


MSMUA aATnttF^ 

che non avete la stoffa dei 
palmipede inasto e- dovete 
scegliere; un tipo di ballp più 
affine al vostro tempenmen- 
.to. Sulla scia di un morMIo 
americano e da tempo aikhe 
europeo, esiiiono molu cenm 
che''t)anno adottato una for¬ 
mula^,«pottvaleniei che riuni¬ 
sce o. ni divenl'sotto un solo 
|etto.''Con un leiaertno d'iscri¬ 
zione, il cui prezzo osctila fra 
le 5.000 eie 20.000, d posso¬ 
no fiequerihe le classi deside¬ 
rate. pagaiidD'4rólia per volta 
te teacMù:i(ckca 10.000 lira). 
A tenere 1 coni, sor» spesso 
gli stessi maestri che si sposta¬ 
no da centro a centro per im- 
paitìiu stage .0 seminari della 
kMDidiscipliQB.Gti «attrezzi del 
mestiere» easenziali nchiesu 


dalla danza sono perlopiù un 
body, calze è scs^tte di pei- 
! le con numeroi^mi o|Mio- 
. nai; scialli, scaldamuscoli, fa- 
, scene, nasìnni in un'orgia' va- 
■ ' nopinta di ■ colori e accosta- 
1 menu che i danzatori di lunga 
data rendonoancorapiù folk- 
I loristica scegliendo', amalissi- 
',<ne, vecchie.calzamqglie bu¬ 
scate o scarpe. cencHMe (ma 
comode come ; pantotcrte). 
Questa cultura degli stracci» 
I aivaiige m'tina calda mmoife- 
i ra;'fa^liare.i!amfe||ente di stu- 

possono: sfoggiale splendide 
linee e lo^omritt :piiouebo. 
Chi inizia, e rischia la pàrte 
del bnilto anatroccolo,: si rdér 


dichì in primis a un bel look 
esteriore. 

Àttuàllssimo è il ritorno al 
foikkm, con una fitta schiera 
di adepti che si dedicano al 
flamenco con tanto di nac¬ 
chere e veiìlàgli, ma anche al¬ 
la (hinza hòstsaria che segnala 
un risveglio d'interesse per 
lamrhUrriate e saltarelli ama- 
triciani: Solo moda? Forse; òp- 
pure un «rtunno alle ^viscere», 
la scoperta di una corrente 
sottefraneà Che lega le dlna- 
micNe Ideile danze del bacino 
irieditemineo e che cerchere¬ 
mo di mettere in- risalto con 
tori interriste. A tkolo indica¬ 
tivo ri; s^hallamo anche, una 
decina di centri che per tradi¬ 
zione O'per particolari caratte¬ 
ristiche sono abbastanza si- 
gnlllcalhi Crocicchi obbligali' 
per molti danzatori di proles- 
sione, offrono anche all uten¬ 
za più.profana la possibilità di 
avricirtarsi 'al mondo della 
danza,-sia pule per il breve 
lBsàO;dl tempo'di uno stage v 
Ab) ca«i.d.innaiDQnimento pe^. 
la materia - per s^^intepriri. 
Con tanta, acelia, ^n .à^peita- 
te che ' qualcuno ri chièda 
«scusi, permette un baflo?». 
Iniitete wi, se ri parè. Da sù¬ 
bito; 1 . : 


Guida 


M lala.* vU Fracaailnl tt^r 'i pano IboMZttlàci'centro. ; i-, 
101,3964984. Ceotvo profMÌtoaàle di 

E li centro polivalcnle per ec-. d«qsq coMenaoruiea, via 
ceilenza dove dal lunem.al sa- : dgliOa^ «TTmI. 6792326- 
baio si svolge un fnllo ml^ di:;; 
corsi che includono body 
condltioning e danza del ven¬ 
tre. Rivolto a professiomsti ed 
amaton. il centro possiede an- ' 
che una biblioteca con libri e. 
dischi sulla danza e sullo spet¬ 
tacolo. 

Cid, via 9.Fè8iiceaeo vdl ' 

Salea 14,101.6868196, > 

D impostazione più classica, il 
Cid viene diretto da-Francesca 
Asialdi con grande dedizione. 

Da qualche anno viene i pro-, 
mossa una manifestazione 
con inconUi culturali fra.musi-., 
ca e danza alla quale parteci-;- 


Dl^ìmwa memona, il centrò 
di Elsa npemo e Joseph Fon¬ 
tano .è stato I) tempio della 
lecntei'GraKam dalqUate so- 
no UKiU la.maggior.pBrte'dè- 
gli osponeVci'dolja nuova darh 

■ za Italiana, coreo^aft e vrler- 
proli , i >, 

■ Reaaio :Ginm .ptam 
ddU toMÌba 47/1^ 
47401774KM28, 

: Dal Qrahahiial jazz, ecco un 
, altro tempio:: }lcQàfo(VecQ in- 
, sc^na la tecnica jazz dltuigi.e 

■ la moglie, Maria-Teresa .Pai- 
Medico quefladi'MattiMattqz. 


ili Danza del ventre, ovvéro 
dèlia seduzione: - abbiamo 
cblesloa Nashira Parts, che rte 
%rtnségnante è Irilefplete. co. 
irte mai quesfài^iazibne 
d^idée sia così immediata. 

«Tutte le danze primitive 
hanno un aspetto erotico. La 
dànzafdel veolré, pòi, è forse 
una dèlie dàqze più anttcfie; 
dove il legam® fra cerimonia 
sacra e aspettò estetico è an. 
cora mollo forte», 
i Ventre come centro dì 
emozioni Vitati, dunque, ma . 
anche veicolo di luminosi 
denni, che possono richiama¬ 
re il molo dei pianeti (il giro' 
SLmplo dei fianchi è chiamato 
idel^^leiimentre un altro più 
tntemó è ondulato è attribuito 
alla luna) 0 quello felino degli 


animali; Qui si. applica in pie¬ 
no «il titolo alle viscere» a cui 
' cUrìosarnèrite)a:Sitoa Farìs è ■ 
approdata sòIgT dòpo Un pas¬ 
saggio attraverso it flamenco e 
l'afrodanza. 

Che cos’ha di diverso la 
' dan_za dei ventre? 

Una morbidezza incredibi¬ 
le. una libertà di morimentì 
poco legata alla tecnica.e per 
questo accessibile a tutti». 

Chi sono te tue allieve? 

• Périione che vogliono ritro¬ 
vare uirà femminilità nascosta. 
C'è poi la percezione delta 
natura attraverso rimitazìone 
dei movimenti degli animali, 
oppure septicemente la scelta 
dei veli e dei vestili da indos¬ 
sare. Con fantasia...». 


: Arrwèdue i nwestti sono ospiti 
del centro stesso di'tanto m 
lanto^' Matlox lo è attualmenle 
(ipoalf^aprile 

4llÌÌ»6l69979.'^ 

È Un centro Arci che ospita 
stage e covri di' TaKrhl, danza 
affo-haittana e aitn.' Giovàni 
coreografi > come ' ^ Fabrizio 
Monteveide lo utilizano per 
montare Horo^rettacol). 

«■Hallo 41 Koraa, vu Au- 
rrtlt rgnv 
6291431. 

- Con INI'look, completamente 
nnnovalo dopo il irasfcnmen- 
(o-di sede, la scuola di Franca 
Barttomeii e-WaHer Zappolini 

• reria uni ottimo trampolino di 

- lapclo^per'chi: ha aspirazioni 
classKO-accfdemiche. Ospiti 
famoN comé Robert North 
transitano spesso di qui. 

Centro ^tpfewlonale 
dniavlcierca, vte CS. <!■ pa- 


•lelnuovo 44, tei, 5584319^ 

Daniela Capacci è i’animalrì- 
ce di questo spazio, enorme 
(la sala misura ?l2xI3y che 
permette la possìbilitàìai esé-. 
guire deile periormance.'Nella 
settimana dòpo Pa^ua vi si 
svolgerà unaudizione per 
danzatori aggnifiti néhà com¬ 
pagnia di contemporàneo'di¬ 
retta sempre dalla vapàcci.. 

Dàncé Alò, vU'INtoìpeo 
Maglio 27, lèi. 3386295.’ 

In questa curiosa sala^fra sa¬ 
cro eprofario (Capitelli corin¬ 
ti e mosaici ' olzaritim sullo 
slondo, lamiere e.sbanèrdal' 
l altro) si svolgono lezioni di 
lazz e contemporaneo. Ad 
aprile è previsto uno stage 
dàini al 2V con Undsay 
Itemp incentrato sul suo paitt- 
colarìssimo stile. 

Mini Teatro Studio, via 
Garibaldi S9,vtel. :S8»I444- 
5891637. 

Deliziosamente situato dietro 
li . fontanòne.. del Giaiiicolo 


(varrebbe la pena di risitario 
anche solo per questo moli- 
«o) -lo studio lavora sulla cor- 
pcéeitA déil'attofé ' con fre¬ 
quenti stage^Oiiie alcorsp fis¬ 
so di'tip tap, mimodanza e di 
contemporanea, dal 1” aprile 
parte yn. altro seminario di 
tango aigèntirio. 

Gboronde, via' Ccaare 
Balbod, lei; 5119428. 
Un'associazione culturale as¬ 
sai attenta alle nuove tenden¬ 
ze ideila danzaiin Europa che 
evidenzia 'in prezióso stage 
con maestri intemazionali. Ad 
aprile ce n!è uno con' Jean- 
Gaudin,' 'coreografo francese 
assai'vivace ed estroso. 


IriBi via Bartotomeo Cri< 
•lóibri 15, lek 5571940. 

Di recente istituzione, l’acca¬ 
demia è diretta da Giacomo 
Moiinarì che con Floriana Va¬ 
lente si fa promotore dì.nume- 
rose iniziative in favore dei 
danzatori. 


Fimo, taiantatà 
è la sduacHie» 










■i II trip del folklore passa 
anche per le dahze italiane 
che mai come oggi.hanno go¬ 
duto di buona pópolarilà. 
Nando Cilarella, che aprii ne èr 
appassìòhato cultore éd ese- 
cutote, dubita ché si batli di 
una moda passeggera ma nel. 
frattempo. accetta yolentien k 
tanti nuovi-alicionados nel 
< suo groppo di studio al Cid. 
dove le lezioni assumono tal¬ 
volta un Caralteretèrapéutico. 
•Si. peithè l'orìgine di què^ 
daiize parte da un'esplòsióiìé 
di gioia, di libertà esprè^ivè 
durante le feste còmplice il >rt- 
no e l'allegria - sottòtinéa.Cì- 
tarella Oppure, Còme' ama¬ 
no dire gii etnomusicoloqi, co¬ 
me riògp dì repressioni inte¬ 
riori. Così mi capita dì parlare 
con i ragazzi dei Ito problè¬ 
mi prima di iniziare e poi ci 
scarichiamo con una bella 
'pizzica tarantata'». 

Potere d’ipnotico trance si 
trova in una delle danze più 
richieste, più «popolari» in 
senso figurato e stretto del ter¬ 
mine, la «tammurtiata». Basata 
sul suono'dèi tamburo,, l'ac¬ 
cento della musica è in levare, 


sul suono dei sonagli. «Dopo 
un’or»- continua Cilarella «- 
non ri riesce più a distinguere 
un suono dalìaluo,. il battito 
della lammoirà e lo sciaf-sciaf 
dei sonagli diventa un solliO 
di vento, ùn. iurbine che art- 
nulla là percezione dell’oriz- 
zpnte. Ti ritrovi a seguire 11 tup 
partner in modo indistinto, 
come se attorno non èsistesse 
più nulla.,.». Un fàscino miste- 
rìòsp, tanto più bizzarro quan¬ 
do si fiscòprè identico ttel sài- 
tàrello amatriciàno. yélbciài- 
ma danza in seib dódici otta¬ 
vi dove danzateri e musteteU 
gareggiano a chi esegue ì suoi 
branìin maniera più velóce, o 
come la tarantella caiàbresè 
che peimette - esperienza di¬ 
retta alla mano- di poteNan* 
zare sui carboni ardenti senZa 
nemmeno accorgersene... ' 
Sfida e seduzioné, asirettò 
guerriero é corteggiaménto 
sono gli elementi sul quali sì 
intrecciano quasi tutte te dan¬ 
ze popolari e che trovano nel¬ 
la nostra sensibilità moderna 
una presa sempre attuale, 
ipnotica|nente avvolgente. 
Ballare, per credere. 


:<Sete bravina im troppo incostantì» 


<< 


Intervista a Bob Curtis 
gatto m^co, maestro s^za età 
Dri ritmi rituali cubani 
alle danze religiose voodoo 
^«(BGnie vorreiessere più ricco!» 


e|Ìi’' E|à,:m^icamente inden- 
liito-'^h corpo flessibile co¬ 
inè quelió di un gatto, la voce 
sommerà quasi specchio dì 
serenità interiori; più che un 
maestro, Bob Curtis è «un'irii- 
luzione». dopo aver speso cir¬ 
ca' rent'anni d’insegnamento 
in Italiane arer cresciuto'^tuUa 
una generazione dì danzatcH'i 
^l4itmo battente delle percus¬ 
sioni deil'afrodanza. 

E pensare che Bob ha ini¬ 
ziato tardi e per caso, subito 
dopo la guèrra, {rerchè airunì- 
versilà tutti gli chiedevano se 


.fosse un danzatore a causa 
dei suo fisico slanciato. 

«Non sapevo nemmeno cò¬ 
sa fosse, la danza, e quando 
ho cominciato non mi piace¬ 
va nemmeno. Poi ho vinto 
una borsa di studio e sono an¬ 
dato da Balanchine a New 
York. LI ho trovato tanti tipi di 
danza, dal Graham al (azz, e 
con Katherine Dunham anche 
l’afro, che era 1a più affine al 
mio modo di sentire». 

Gli incontri con Martha 
Graham, Limòn e lutti i mag¬ 


giori esponenti della danza 
cpnitemporaneà dà un lato, le 
esperienze di studio ad Haiti e 
nei Caraibi dàiraltro, amalga¬ 
marono in Bob una coscienza 
profonda delie radici dinami¬ 
che del moiàmenlo. 

Cbe effetto tt (ecem le dan¬ 
ze rellglowvoodòo? 

«Di fascino e di paura. Prima il 
nostro groppo poteva assistere 
solo a delle danze di folklore, 
un po' turistiche, poi col fatto 
che ci eravamo stabiliti il, la 
gente veniva a vederci bailare 
le danze rituali di Cuba e a 
mano a mano ci ha coinvolti 
in quelli indigeni più segreti». 

Secondo te esiste la magia? 
■Quando sì crede profonda¬ 
mente, se fa parte della cultu¬ 
ra dove vivi, allora il cervello 
può creare veramente degli ef¬ 
fetti sconvolgenti. Ho visto del¬ 
le danzatrici in preda alla co¬ 


siddetta «possessione» del dìo 
che assumevano movimenti e 
voci maschili. Nella «danza del 
serpente» gli indigeni poteva¬ 
no strisciare sulle pareti ricur¬ 
ve dei capanno senza cadere. 
Credevo di avere delle alluci- 
nazioni, ma non ho mai volu¬ 
to approfondire più di tanto la 
questione...». 

Qual è Taspctto più pre- 

gnaatè tU qaestedsme? 

•La capacità di intrigare, am- 
.maliare il pubblico, catturarlo 
nella trance ipnotica dello 
spettacolo». 

E nell'insegnamento, quale 
eredità vuoi trasmettere? 

«Insegnare ai ballerini ad es¬ 
sere, rimanere persone vere. Il 
successo eventuale non deve 
far dimenticare il proprio self, 
quando si è in palcoscenico 
bisogna safrer comunicare la 
propria interiorità». 

Qual è U tuo consuatho do- 


^^tantl amil paufttl In tta- 

«Credo che gli italiani abbiano 
un grande talento, soprattutto 
per questo tipo di danza, per¬ 
chè sono estremamenté co¬ 
municativi. ma mancano-di 
costanza. Inoltre mi sembra 
che la danza non riesca cultu¬ 
ralmente a decollare, ,fo^ 
perchè non c'è un aiuto con¬ 
creto da.parte dello Statò ché 
fornisce sovvenzioni troppo 
basse. Non ci sono grandi In¬ 
centivi, ancora meno di quan¬ 
do ho ìriiziàlo*. 

Cosa rapprezenta la danza 

oggi perle? 

«È ancora la cosa principale, 
talvolta viene prima dei^àn* 
giare, ma temo dì non awr 
raggiunto esattamente ciò thè 
volevo». 

Un dealderio Inecpreaso? 

«Continuare cosi, ma essere 
molto più... ricco!». D 


nuiVlA INUHItblA 


Capitale a scuola iti danza 

Un bel calcione al cx)mple^ 
àel brutto anatroccolo 
in tanti indossano body e scarpette 
Classica? Certo, ma non solo... 

Cè anche tango, flamenco, tip tap... 

Prezzi quasi popolari 
per i fan dì Tersicore 
Un tesserino di iscrizione 
e 10.000 lire a lezione 


«Scusi, 


ili 
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miMiiiiunu 

Pronto Inierinnio 
Cuiblnictf 
Quetlun centrile 
del luoco 

QTmiMlinie 
Vljllll iMianl 

SòeÉót» «tradele , 116 
Selieue 49S637S-7S75893 
roenllveleni 490663 
K) 4957972 

Guudtl media 47S674-l»2‘3-4 
J^tg «xcono cérdlaloiica 
830921 (Villa Maleldtì 530972 
Aida S3I1507Ì6449695 
Aied.'adolesanll B6066I 
Pw.caldIOKalicI KSfe? 
leielonaro» 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

« ^ 

Oapedill: 

Ponclinlco 49234t 

S. Camillo. 5310066 

S, Giovanni 77051 

Falebfbeiratelll 5873299 

pemeìli 33054036 

S. Fllppo Neri 3306207 

S.Pielro, 36590168 

S. Eugenio 5904 


Nuovo Reg. Margherita 5844 
5, Giacomo 6793538 

S,S^to 650901 

Centri velcrlmrl; 

Gregorio VII 6221686 

^asievere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto?,.. Sanità 3220081 

Odontoiatrico 861312 

Segnalar, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 

Coop auto: 

PubBiici 7594568 

Tassistica 865264 

S, Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 





Una guida 
per scopriré la 
e di notte 


ciM di giorno 


Acea; Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto inteivento SlO'r 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio, guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67)01 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 660661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FÉ.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonolefóio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Cólialli ^icO 6541084 

Servizio emeigenza radio 

337809 Canale 9 CB 


OIQRNMJDINOTTC 

Colonna: piazza Colonna, via $. 
Maria in vta (gallerìa Colonna 
Esquiiino; viale Manzoni cine¬ 
ma Rovai); viale Mantoni 
Croce in Gerusalemme>,tyia|idi 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via Fla* 
minia Nuova (Ironie Vigna Stel- 
luto 

Ludovìsi: via Vittorìo VènMo 
(Hotel Excelsior e Porta tHricta- 
na) 

Parìoli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
IVevì; via del Trìtone 01 Me^ag* 
gero) 


di JoanMiiò 




;||P (1 p (0 gròsso avvéniménto artistico di prì<' 
mavora a Roma prende, il via. domani alle ore 
la vernice penta alampa e;‘)a itias con. 
la inaugurazione ufficiale.,Poi da gioVed{« fino 
al 4 giugno la mostra «I Mirò di Mirò» urà aper- i, 
ta al pubblico tutti i giorni dalle 9.30 alle 19.30 
nel locali deirAccadcinia di Spagna a S. Pietro 
In Monlorto al Qianlcolo (il sabato, poi, dalle 
.ore $.30 alle 24).. Catalogo monc^afla lite 
40,000 e ingresso lire 5.000 (ndotio 2.500). 

La mostra raccoglie 120 opere tra dipinti a 
olio. (48), disegni e tècniche miste (27), cera¬ 
miche ( 12 ), opere ^afiche a varl^ tecnica 
(29) e 4 graffili staccati da Uno dèi'due studi 
che Mirò aveva a Palma di Maiorca. Un centi- 
rìaiò di opere qui esposte, che vanno dal 1966 
alla mone nel 1983 a novanta anni, rìòn sono 
mai uscite da Palma di Maiorca: Mirò (è aWva 
care e segrete. La móstra è nata da un accordo 
ira la fondazione Hlar è Jóan Mifò, il Cidac di 
Sergio Morico, l'Accademia di Spagna in toma 
è i'/^ssorato alla cultura delta capitale. 

Con Ficasso» Dall e lo scultore (jonzales, M1-. 
rò è tra i grandi creatori deU'arte moderna in 
Spagna. CataLai\o puro sangue, ma luUi dice¬ 
va catalano uni>«Tsalei esordì con le .imm^ini 
più pure e adamantine che siano state dipinte 
della Catalogna contadina. Fu surrealista à Pa¬ 
rigi aerrìpre mólto Indlperìdente. A questo pe¬ 
riodo degli anni Venti risalgono le «Costellazio- 
ni» òhe sono alle ràdici di tutto il lavoro, se¬ 
guente. DI grande è Iibera:;immaginaziane, di 
tecnica innovatrice strepitosa, con i colorì ios- 
|o,^giallo, blu e nero, Mirò, inesaurìbile viaggla- 
torè dèlia poesia, ha ^plorato il mondo del* 
l'iiomo dentro e fuori, di costellazione in co- 
si^ltaziQhe. È una mostra da non perdere; un 
artista da vedere. 


iliovani AviónTravel 

interpreti perTultima 

al Festival diretta di 

MaBartók Studioiive 


PP Si inaugura stasera, alle 
21, nei locali dell'Accademia 
d'Ungheria in via Giulia I, il 
•2® Festival Béla Bartók». La 
manifestazione, che ha scelto 
interpreti rnolto giovani, si ar¬ 
ticola in tre concerti. Stasera il 
pianista Fabrizio Fìlizlu, vinci¬ 
tore dei secondo Concorso 
Nazionale Béla Baitók, esegui¬ 
rà la «Sonata in fa maggiore» 
di Haydn, ta «Sonata quasi 
una fantasia op. 27 n. 2» di 
Beethoven, le «Sei danze ro¬ 
mene» e le *Sei danze in ritmo 
bulgaro» di Bartók. Venerdì 
Flavio Manganato, sempre al 
piano, suonerà musiche di 
Skrjabin. Rachmaninov, Bar- 
lók, Sciarrino e Prokof'ev. L'ul¬ 
tima serata, mercoledì 5 apri¬ 
le. ospiterà il pianista Roberto 
De Romanis impegnato in 
musiche di Schubert, Hlnde- 
mith e Bartók. 


NICOLA PANO 



■i Tre donno m un basso: 
tre sorelle, per l'esattezza-uSo* : 
no le protagoniste di JResia al 
axleste e nubile santuariQ.:4ì 
Enzo Moscato (diretta da Ar¬ 
mando Pugliese), in scena da . 
questa sera alla Sala Umberto. 

E le tre sorelle napoletane so* 
no Isa Danieli, Angela Pagano 
e Fulvia Carotenuto. Il lóro è 
quasi un lungo delirio, co¬ 
munque un itKubo che tra¬ 
sforma il basso in un (empio 
della follia dove véngónò san¬ 
tificate violenza e cattiveria. 
Enzo Moscato, del resto, è nò¬ 
to anche per là chidezza delle 
sue storie. E, ovviamente, per 
ii suo linguaggio duro: un na¬ 
poletano del sottoproletariato 
tramite il quale gli uomini cer 
cano un ricattò dalle loro mi 
serìè. 

Protagonista, allora, è fsà 
Danieli, attrice di rara espresr 
sività, che In questi anni si é 
àrtdata costruendo addosso, 
coraggiosamente., l’immagine 
di interprete della nuova 


drammaturgia Italiana. Che 
px)l, non a caso, coincide con 
la nuova drammatu^ia napo¬ 
letana. Dopo Regina madre e 
Bellouita Carr^irio di Manlio 
Santanelli, la Danieli ha inter¬ 
pretato anche Ferdinando di 
Annibaie Ruccetlo. Ovvio, 
dunque, cominciare una 
chiacchierata con tei partendo 
proprio dalla vita diffìcile dele 
novità italiane. «Malgrado tutti 
i nòstri sforzi > 0100 la Danieli 
> portare injiro un testo nuo¬ 
vo continua^ .essere difficile. 
AnChq^questirÀsfa ài ceksie e 
nubile santuàlip avrebbe potu¬ 
to e dovuto tiovàre più spazio. 
Sì sente pail^bile l'ostilità del¬ 
la gente di teatro nei confronti 
delle novità. Solo a Napoli po< 
tremo'fermarci Ire settimane 
al Teatro Sanhazzaro». Qui a 
Roma, per esempio, la Fesiaé 
in programma per una sola 
settimana. 

•La storia che interpretiamo 
qui con Angela Pagano e FCil* 
via Carotenuto - óMtUnuà la 
Danieli • è diRicilè, forse, ma 



Questo è Q màldo 
dì Gcèrìel^ 
turista siedale 


sotto ««tl topo 
risuefio». 


un'acquafòrte 
deirartlsta del 


«Questo è il mio iriondoi* 
scrive Gabriele,,e nori wriibra 
così diverso dal rientro; Pefobé 
dovrebbe esserlo? Perché Qa- 
brieie è una ragazza h^nqì- 
cappata, di quelle persone 
che non molto tempo fa'veni¬ 
vano chiamate «mongoloidi» e 
che ora sono, per tutti, porta¬ 
trici di sindrome Qown, più 
semplicemente sogniti 
«Down». Ad aprirci il mondo 
di Gabriele è stato il lavóro 
congiunto della cooperativà 
«Orizzonlir, (ormata da genitó¬ 
ri di bambini down e finaliz¬ 
zata alla loro integrazione,'e 
della casa editrice romana Qa- 
rucci. Il risultato é un libro 
(Gabriele Bender, «Questo è il 
mio mondo», Roma 1988) 
che raccoglie le osservazioni c 


i di^gni che C.^briele ha rea 
iizzatò dùrwle un sub vU^io 
a Roma, \ 

Sono brevi componimenti 
che descrivono la partenza, il 
viaggio, i liK^hi e le storie del 
la città; ogni brano è éccom 
pagnaio da un. disegno, vìva 
ci»imo. che. mèglio visualizza 
come Cabrieie vede Roma. 
Impressionata dalla leggenda 
sulla Bocca della Verità ta ri¬ 
trae ertoime e trucida; della 
Fontana di Trevi, invece, vede 
soprattutto le monete sul fon 
do, segno del desidèrio dì lor 
nare che è anche suo. che 
stanno in primo piano, grandi 
e nitide. La scrittura é concre¬ 
ta (i «Down» non pensano in 
modo asUc^tp) 'g trasuda una 


H Si conclude stasera il se¬ 
condo ciclo annuale di «Stu- 
diolive», il prc^ramma realiz¬ 
zato , da Radio Roma (fm 
103.9/107.4) con l'gruppi 
rock del panorama indipen¬ 
dente. Ogni martedì lo spazio J 
dalle 21 alle 24 è stato dedica- ' 
to a concerti dal vivo e in di¬ 
retta con gruppi noli e meno 
noti scelti da Pietro D'Ottavio. 
Paolo Zefferi e Gino Rimont. 
Dai fiorentini «Pankow» ai pe- ' 
scaresl «Vegetable Men», dagli 
«Statuto» beat-torinesi ai «Blue 
Pampurìos» guidati da Sandro 
Oliva passando per «Bral», «Fu¬ 
ture Memories», «Engel Der 
Vemichtung" e tanti altri. Agli 
«Avion TraveI» di Caserta il ; 
compito e l'onore di chiudere 
le trasmissioni. Questa sera of¬ 
friranno agli ascoltatori il me¬ 
glio della loro produzione e 
forse qualche anticipazione 
sul loro prossimo ellepi, inte¬ 
ramente dedicato a Jimi Hen- 
drix. 


I contenitori 


■NRICO OALLIAN 


■i Paolo MasL Contenito¬ 
ri di forma-colore^ Galleria 
Primo nano, via Pantsper- 
na 203. Orario: 11/13, 17/ 
20. Fino alla fine di aprile. 

Paolo Masi non sconvolge 
l'uso di un contenitore, lo ca¬ 
povolge. Ossia, io deride, ca¬ 
povolgendolo. Costringe l'os¬ 
servatore a volerlo, non visto, 
staccare dalla parete e curio¬ 
sarci dentro. È un'azione non 
bassa, ma colta. I sogni, le 
speranze, le ansie, i dischi, i li¬ 
bri cari, anche un pelalo di ro¬ 
sa appassita depositarceli 
dentro e rimmetterlo poi, ca¬ 
povolto, alla parete e per Te- 
lemìtà osservarlo, gelosi che 
nessun altro possa più toccar- 


Uno scrigno ben sigillato al¬ 
la parete, per sempre. Magari 
raschiando il colore del tem¬ 
po che Paolo Masi ci ha ag¬ 
giunto. O forse già c'era. ! 
dubbi che ci assalgono sono 
tanti, ma siamo convinti, co¬ 
noscendo la sapienza colorì¬ 
stica di Paolo Masi, che ci ha 
voluto ingannare facendo di¬ 
ventare altro da sé una scatola 
in quanto contenitore. Co¬ 
strìnge citi guarda sognare di 
divenire ombra schiacciala fi¬ 
no a raggiungere lo spessore 
di una carta velina, di un (ilo 
d'erba per scivolare neH’inter- 
no e fare rìnventario di quello 
che conitene la scatola colo- 


di grande fascirio teatrale. Qli 
equilibri fra le ite dorine sono 
solidi e segnati dairautorilà 
della sorella maggiore. Elisa- 
betta. È tei a preterfoere che la 
vita dette tre sia basata solo 
sulla verginità e sm un'intensa 
spiritualità. Ma poi, la cecità di 
Bisabetta dà il via a un pas¬ 
saggio di poteri e. di conse- 
guerua, a una completa rivo¬ 
luzione delle abitudini delle 
tre donne». Ancdm^pna.,ypita. 
insomma, la viu viene «^liz¬ 
zata attraverso la «rrialatiia». O, 
m^lio, la nttfiorhazioiie di¬ 
venta il motore (e B simbolojf 
principale di uh’^t^izaL 
Non a caso, la mimm delle tre 
sorelle. Maria (intériHetata dà 


i^Ivia Carolciluto) è muta e 
coslretla a ìm espressività e a 
Una comunicazione dlfficilì^si-; 
me. «ll fìnàfè^-poi - spiega aii- 
cora la Danieli - ribalta Ulte¬ 
riormente la situazione e in!^ 
modo abbastanza sorpren¬ 
dente». Vale a dire, un finale 
da non raccontare. 

Parliamo un po' del lin¬ 
guaggio, allora, che caratteriz¬ 
za in modo cosi forte questo 
testo. «Napo^L dal punto di vi¬ 
sta del linguaio - dice éTrico- 
ra Isa Danieli - è una città del 
tutto particolare. Si cambia 
lingua, in Ujòl certo senso, da 
quariièie a ^artiere. Quella dP 
Moscato, p^^esempio, é^uria; 
tirigua moltò teatrale, nìa non 


' SO quanto realistica. Quella di 
Santanelli, invece, è più vero- 
sitniìé, più moderna. Mentre 
-quella di-Ruccello era più co- . 
'forila^ più vicina al dialetto di | 
V'Càstéllàmfriare; dove Ruccello | 
'era. nato»; Insomma, Isa Da- 
niéli rèsta, legata strettamenlé 
alla realtà partenopea. Eppure 
per la prossima estate ha Iti 
programma un monologò del- 
l'autore fiorentino Ugo Chili. 
«Niente paura, per la prossima | 
stagione dovrei tornare alle ' 
mie orìgini; con Luca De Filip¬ 
po e Vittorio Caprioli vorrem- 
mo^riprendere Napoli miliona¬ 
ria à\ Eduardo». È speriamo 
propriq? che questo, progetto 
vada in porto. 






grande ctùfosltà per 11 mondo 
e le cose. Nella ^sempiieità 
e. solarità sfioia sprapiapoe- 
sia, ccNne nettà - deseri^one 
de) TneTcatino dei pòveri sotto 
San Qióvaniri in Latérèriò: ■'! 
Laterano ci 'stanno' de'te fi^jre 
sacre. Ossrèvano ^ uoiriini 
su) mercalo delle U si 
vende per la ^radB...U’ }a gen¬ 
te povera fa:le 0 m 9 ^...l)'ce' 
leste è rumanp.^imomólto 
vicini a Roiria, ha dettò pa^>. 

Gabriele ci r^alà iin modo 
nuovo dì guarda à)ia iróstra 
città e ci' cons^fe anìcHe dì 
capire meglio, se lo.vògllamo, 
il suo mol^. Un nroirdo che 
non é defìiiittvamente limitato 
o immutabile, ma che può es¬ 
sere ampliato e arricchito e 
che può arricchire anche le 
persone che lo avvicinano. Le 
sue poesie scmo formate da 




frasi sempl‘ici,: tipeliljve,'‘Che 
danifo una-h^'ltnmediatez- 
za eq>osiUva. Comeln quella 
^ San Pietro: «EsSa è la chiesa 
l^ù grande al mondo./Esi^'e 
i^iDsa./Ei^ ha molle :CO- 
né./Es^‘'nìi'^triqué ciipo- 
)e./Em ha mplti rnonunrènti 
hjnebri/^à' Ita ràe'rayigljòsi 
.àHari.Vr ù q’B’i Vtàm derFa^^ 
pà /Ù ci sono óuaiiró cpfon 
ne litQrte./U'.c^é un baìdac 
chino div)no./Ll sotto c’è la 
tomba di neIro/U sono acce¬ 
si molti fumi a olio:/U sopra' 
splende la pos8enle'’Cupola.» 
Gabriele d dài una lezione 
quasiLzeri,7 l’attenzione a quel- 
'lqpl^.qldi^^aìvli^riosiià 
ètte ériimà fexòSè;'là^ 
dì non-annoiarsi mai. Ci di 
mostra òhe anche gli bandi 
appari posrono dare rnotto.- 
à patto che si creda in loro. 


Sopra una 
7 .oscena di 
' «Festa al 
releste 
e nubile - 
santuario» da 
oggi alla Sala 
Umberto; 
accanto a sin. 
. un disegno di 
Gabriele 


rata. 

11 colore alVestemo è quasi 
apittoricistico, acido ed indù- 
striate come una stazione, di 
servizio, i mancrerenti di una 
metropolitana milanese, i ri¬ 
cordi di chi cammina sperdu¬ 
to all'interno di una ^ande 
città. Gd è proprio oue^o che 
stimola continue riflessioni a 
chi guarda, come se ' ì com¬ 
portamenti abituali venissero 
capotti e smarriti. Non è un 
Tompicaco questa scatola 
contenitore un tempo capo¬ 
volta al naturale, ma è l'uso di 
un oggetto pred^tinato ad un 
altro uso che può divenire 
un'altra cosa e forse più giu¬ 
sta. Non sempre tutto deve es¬ 
sere chiaro e limpido seppur 
imposto: U colore nasconde 
l'interno ed è forse felice e 




nelkrsles50,^tempo tragico e ' 
dannato. Ofib1t.óanhato^so 
deirà luce che^a^nde rin-!i 
temo delle legno své- 
gliandosi e ritròvàndosi scato¬ 
la non e colpa sqa, ma è il de¬ 
stinò Che gli -si' è^ifoiUlo asse¬ 
gnare, 

-CÌ riiace terminare con al¬ 
cune riflessioni scritte da Pao-- 
fo Masi su un .foglio bianco, 
.dove in alto .s) .vede un. fanta¬ 
sma di finestra:- «Superfici gra¬ 
nulari, lis^,. angoli', .interni-, 
estèrni, .possopò cóntrontarsi 
in questa conoscenza d’istinto 
primario che è anche Piacere, 
piacere da attivare' E due mo- 
mentl 4 ^..istatra.''dllnamtco, vo-' 
glìono^CoilWl^dere ad un 
progetto dt-^ttut^zione delle 
capacità-e'dèi métpdi dì lettu¬ 
ra dell'ossèrvatore». 


l’Unità 

Martedì 
28'marzo 1989 


lineerà 
per bambini 
ddla^Seùolà 
di^Testaedo 


Sempre allenta alla for¬ 
mazione musicale dei bambi¬ 
ni, la Scuoia Popolare di Mùsi¬ 
ca di Testaccio arricchisce, i 
suol corsi musica anche di 
jjscite esterne. È iniziala, infat- 
'’ti;-ia «Quinta rassegna di musi¬ 
ca per ragazzi», ideata da Ma¬ 
nuela Garroni, articotaia in 
quattro, concerti .che, come 
tradizione, si-tengono. la -d» 
menica matliria, alle 11 , in via 
Monte TestaccìO; Dopo il duo 
- Francesco Marini e V|hcei\t 
Giangreco, doménica è dì scè¬ 
na là «Big Band» della scuola 
diretta da Daiiilo Terèrizi è 
Marèo Tiso. La grande forma¬ 
zione di trombe, tromboni, 
sassofoni, basso, piano e bat¬ 
terìa!, sùonera. brani conarran- 
giarrienti originali. Un!altra big 
band animerà la lena matti- 
ria, 9 aprile, quella degli o^a- 
netti di Ambrogio Sparagna. Il 
repertorio deU’orchestrà 
‘ (trenta elementi solo di orga¬ 
netti e percussioni tradiziona¬ 
li) è tratto dalla tradizione po¬ 
polare. Chiude la rassegna, il 
16 aprile, il duo Pietro Grìgna- 
ni e Silvia Marini, chitana e 
.pianolorte, con un pn^ram- 
ma a sorpresa. Professionalità, 
divertimento e originalifà'ca¬ 
ratterizzano anche questa edi¬ 
zione della rassegna che si ri- 
conferma un -appuntamento 
proficuo non solo per i bam¬ 
bini, ma anche per gli «ac¬ 
compagnatori». 



■ APPUNTAMENTI 

Per II Cile. Giovedì, ore 20.30, presso I locali della Sezió¬ 
ne Pei Regola-Campitelli (Via del QlubbonaH 38), il 
termine della chiusura della mostra di artigianato lati¬ 
no-americano. proiezione di un documentario girato 
dopo il golpe cileno del settembre 1973 e del film «Sot¬ 
to Hrp-: 

Vela Blu, L'asaoclazione affiliata all'Uisp apre la atigione 
con un corso di navigazione destiriato. al cónaegui- 
meritò delle patenti nautiche oltre fé ée) miglia. Scmo 
inoltre in programma week-enda e brevi orociert- 
scuola. Per iscrizioni e informazioni telefonare «I 
57.B2.941 o passare in sede, viale Giòtto 14, meriiddi a 
venerdì 0 ^ 18 - 20 . 

Centro Eugenio Montale. Organizza presso la asta gran¬ 
de dèi Teatro dell'Orologio (Via de’ Filippini 17a) per 
giovedì, ore 17.45, «Parola, poesia, radiofonia». Una 
tavola rotonda con Maurizio Ciampa, Maróo Guzzi e 
Maria Luisa Spaziani. In occasione delta IV edizióne 
de «li valore della parola» di Corrado Guerzon). Sarà 
presente l'autore. 

Bteureiza alradale. Giovedì, ore 9.30, Protomoteca dal 
Campidoglio, convegno internazionale 6 ù «Giovani e 
sicurezza stradale; esperienze italiane nella prospetti¬ 
va europea». 

MaMorer. Il Centro studi e produzioneòlnemà, tv • foto¬ 
grafia apre le iscrizioni* alla quirità^edizlona del Sifol- 
narl-workshop di pratica aiPimmagine (marzò-mag- 
,gio). Per Informazioni e Iscrizioni sede di via Conte¬ 
verde 4, tei. 73:67«90 (ore 15.30-19). 

Lingua russe. L'Associazione Itelia-Urss ergenlzue un 
eorbsó di russo per turisti che inizierà mereoledì Ifi 
aprite. orei 8 - 20 . li corso durerà 5 aattlniarie con una 
lezione alla settimài>a; Un cofaò b^epeOeutloo alla 
lingua russa Inizierà, invece;,Il 3 maggio (era 16»30) 
per la durata di 5 settrmahe.^et infórmazionl rivolger» 
ai pressò la sede di piàzzè deiiàilepubblioa, 47 tei. 
46.14.11 e 46.45.70. * 
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1R.S0, lunMl.eRluia.;Flns (131 mar» 

nraiml '«vii yadulà'dèlS-Rwtnto «'Aqint. G«nlg|| 
Incisioni • qMtttre matrici in riimlnelM dtl PRl 
Palano Bracchi; platzw 8; Pintilao^ Ora3.13.3wiir(ì^ 
vedi a cabalo ancha 17-19.30, domanlca B.18;S0,' liiha. 
di chiuso. Fino al 25 Oprile. 

Galleria Ooria Pamphilì. Plazza dèl Collegio Romano.la. 
Orarlo: martedit venerdì, sabato e domenica 10-13. 
Òpere di Tiziano, Velaaquez, Filippo Lipp) eà àjtri.. v/ 

Oallérle déU'Accadtmla di San Luca. Largo AÒcademin 
di San Luca 77. Orario: lunedi, ^nercoladii Venirdi 10- 
13: UHima domenica del mese 10-13. 

Galleria Borgheae. Via Pinciana (Villa Borghese). Oràrio: 
tutti i giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per grup^ 
di max 25 parsone. 

Galleria Spedi. Piazza Càpo di Ferro 3. Orario: feflafi’p- 
14, dorrientea 9-13. Opere del Seicento; Tfziàhò, Àù- 
beris, Reni ed altri. 

■ FARMACli'-alMipBHÉHHMli^^ 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: l |21 
(zona centro); 1922 (Saiario-Nomentano); 1923 Xzóna 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminìo). Panne- 
eie nettuni#. Apple: via Appia Nuove, 213. AuraHet vie 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio Vii, 154a, Etqtt(l|ne; 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24): via Ca¬ 
vour, 2, Éun viali Europa, 76. Ludovisl: piazza Bàrbi- 
rini, 49. Monti: via Nazionale, 226 Ostia Lldò; yià<p; 
Rosa..42. Parloti: via Bertoloni, 5. Platralala: via Tibur* 
tina, 437. Rioni: via XX Settembre, 47; vìa Aranulà,.73. 
Portuenae: via .Portuense. 425. Pranaatino-Cantoceilà: 
via delle/Roblnìei 61; via Colfatina, 112 . PrenaiUno^jh 
bleàno: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, R13: 
piazza Rfaorgimento, 44. Primavalle: piazza Capeqéìa- 
tro, 7 . Qùadràr.OfClneetttà*Don Bòsco: via TgacQlarie. 
927; via Tuscoraria. 1258. 

DOPO 

Aldebaran,Via Galvani 54, (Testaccio) (dom.riposo). 
Gardenia, Via del Governo Vecchio 98. Rock aubway. 
Via Peano 46 (San Paolo) (mere.). Nàima.Via dei Leu- 
tari 35 (Piazza Pasquino). Why noi, Via Santa Caterine 
da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Oam dam. Via Benedet¬ 
ta 17 (Trastevere). 

Doetor Fox, Vicolo de Renzi (Trastevere). Il Pteeolo. 
Enoteca Via del Governo Vecchio 74 (Piazza Pasqui¬ 
no). Rive Gauche, Via Clementina 7 (Monti). Htming* 
way. Piazza delle Coppelle 10 (Pantheon). Sottosopra, 
Via Panisperna 68 (Monti). Barbagianni, Via Boezio 
92a (Prati). Enoteca il Cicchetto, Via Nomentana 665. 




Slrcmnottc Pub, Via U. Blancamano. 80 (San Giovanni). 
Ptroni, via Breacla. 24/32 (p. 2 za Fiume). L’orto elallrl- 
co, Via Calderinl 64. 1 Giacobini, Via San Mantho ili 
Monti 46. Il Cappellaio matto. Via del Maral 26 (San 
Lorenzo). Marconi, Via di Santa Prassede 1. SS.Ap«. 
atoH, Piazza SS.Apostoll 52. San Marco, Via del Mez- 
zarlno 8. Vecchia Praga, Via Tagllamento 77. OruM’i, 
Via San Martino al Monti 26. Elavan Pub, Via Marc'Au- 
rollo 11. Birreria Glanicola, Via Mameli 26. 




Tartarughino, Via dalla Scrofa 2, aperto lino allo 3.30. 
Chiuso la domenica. La Palma, Via della Maddalena 
23, chiusali mercoledì. Mambo, Via dal Flenarolì3Qa. 
Invidia, Via della Scala 34b, aperto fino alle 3, Chiuso II 
lunedi. Virgilio. Via Marche 13, aperto lino elIC 3,30. 
Chiuso II lunedi. Il dito al naso. Via Fiume 4, apactó.ìi- 
no alle 2 , chiuso la domenica. 





























TEUROMA 66 

^Of«11S.30 «L« pattuqlia del 
d«l«|o»» novità; 18 Telefilm 
jfironelde»; 18 Telefilm tLe 
ipittuqlie dai dottrtoi; 18.30 
•Melù». novale: 80.30 Film: 
28.30T0lidofMni: 23 ToFilo 
.dirèltto: 23.40 World Sport 
^Special. 


■ PRIME VISIONI I 


Ora 12 Sceneppiato «La valle 
dal pioppi». 13 «Dama de ro* 
ee». novale; 16.30 Sì o no, 
18 Cartoni animati, 18 «La 
valla dai pioppi», sceneogiato. 
18.30 «Dama da roaa». nova* 
la. 20.30 Sport & Sport. 
21.10 «Gli ultimi cinque mi¬ 
nuti», telefilm: 22.45 loro. 


RETE ORO 

Ora 13 30 Crash 16.46 
«The Beverly Hillbilles» tele¬ 
film 18 30 Teneramente 
rock, 19.30 Tgr, 19^46 Ve¬ 
trina delle offerte, 20.15 
Catch 21.15 Night Fight, 
22.15 Campionato campio¬ 
nato 




A 


VIDEOUNO 


CINEMA 5 OTTIMO 

0 BUONO 


I lì VI il \f I A\ 

II il MI tw I \f II / la. 17 «Helpl arrivano gli orai» 

V II 11 cartoni animati; 17.30 «La 

pattuglia del deserto» telefilm: 
19.30 «Dancing dava», tela- 
novela; «Quaiia sporta 

OTTIMO OEFINIZIONi. A* Avventuro». BR: Brinante C: Comico O.A : ultima notte» film, 22.30 

BUONn Oiiagni animiti, DO: Documentano, DR. Drammatico E: Erotico. «Giallo rosso e viola», rubrica 

A FA: rantaaeanta, Q: Giallo, H: Honor M: Musicale SA: Satirico, giwtiua 
INTERESSANTE S: Smlimml#., SM: Storico Mitotogico ST: Storico, W: Wa- 

StMA. 


TELETEVERE 

Or# 11 Videomax; 13 Tele¬ 
film. 16 Videomax, 17 Reda¬ 
zionale, 18 Cartoni animati; 

18.30 Immobiliare; 20 Tele¬ 
film, 21 Casa città ambiente; 

21.30 Rubrica, 22.15 «La 
fossa del dannati», film. 


TELELAZIO 

Ore 11.06 «Viviana», novalà; 
14.05 Junior tv; 18 B ael t et 
femminile; 19 Omalgbii: 
19.46 «Viviana». novalK 
20.28 News aara: 20.4* 
«Un ombrello piar» di acM». 
film; 22.30 News notti i; 
22.48 Parìiamona i n ala m i. 



L àOOQ 

_ W 3211696 

.AlOM L 6 000 

Vlat.ii^uiini.36 Tal M6093Q 
(AMBAICiArORtMXV L 8000 
VlaMewibaaa, fOt Tal 4941290 
AMMUAOE L70Q0 

VABBaSimia digli A4M.S7 


FraneaaeedI Liliana Cavan conMickay 

Rourtta • Pft _ (16 22 30) 

Cocktail d floge Oonahfion, con Tom 

Cruiio-eR _ (16 22 30i 

Film por adulti (10-11 30-16 22 301 

Uno donna in earriara é Mika Nichols 
«onM«linii<kH(ith-BR (16 22 301 



OUWWETTA 
WaM Minghattl S 
REALE 
PteaSonnIno 
REX 

Cerco Tfiista 116 
RIALTO 

VNWhwiTrtm 166 

RITI 

Viilo Somalia 109 
RIVOU 

Via Lombardia. 23 

ROUGE ET NOm 
Via savia 31 

ROYAL 

Via E Fifèorto. 175 


L 6000 
Tal 6790012 
L 6000 
Tal 5810234 
L 6 000 
Tal 664165 
L 6 000 
Tai 6790763 
L 8000 
Td 837481 


L 8000 
Tal 7574549 


Un'altra donna éWoodyAUan conFhl 
le 80CC0 • BR (16 30 22 30) 
Uni donna in earriara di Mfca Ntchoii, 
con Malanja (jrifdth (16 22 301 
I aoflni di Flnoeehio d W olsnay • OA 

_ (1S4Q 22 30) 

0 Un affare di donne di Clauda Cliabrol. 
cenlMboHahuppyt-OR (16 22301 
I gemalH di Ivan RaRman, con Arnold 
SchWamnogov - 8R , (16 22 301 

Mioaloilepl 6«eninf d Alan Rarkv. con 
Cane Haekinan. Wittam Daloa • OR 

_ (16-22 30) 

Donno aull'orlo di una erìol di nervi di 
Rodo AlmodMV, cm Cemon Mauro • 

JR_ (16 30-22 301 

Oli brlduoibiU di Gary SMia. con Ri- 
divd Ove. Kovin Andvaon • 


L 6 000 0 Turlata par oa» di Lawranct Ka 

Tal 6793267 adan. con William Hun,KathlMnTumv 
(15 22 SOI 

l 6 000 CaruMFaaeoaUdIpadrapolaeeodit 
Tal 6176256 conF.NuS-BR (162230) 

L 7 000 0 Gorilla natta nebbia di Michael 
I 7610656 Apted, con Sigoumay Wtaw • OR 


Ve Ban. 16 Ti 


VIR-SOA 

Vl« Odia « Sidama, 20 
Td 8395173_ 


t 7 000 U cMoai di Dario Argante, eon Tomaa 
Td 8831216 Arana-H (16-22 301 


L 7 000 UboHaaddemontatanolboaeo-OA 
(0 T (16 30-22.301 



SCELTI KR VOI il« 

0 iORGO ROSSO 
Arriva daka Cina ma grano afl Or» 
d'oro vinto dia Setinalo dell SS un 
film reo e potente de iwrt mencee 
Il eorge è un eoroete del quale si 
MtfM una apode di greppi roese 
come II ionguo 6 otteno e due 
denmnd 6 giowine dneaete Zh»g 
Vlrrwu euoo urta favolo eh# comin- 
ce eomo UM elogia e finfeeo m uit 
bagno di eruddti Ai e»eo dolio 
itelo, raeeomoto fuel eimpo da 
un n^e, < enee ve unè gkmnev 
te mandali in apeae od un Attillo- 
ter# iobbroM e un epedo dolio 
fabbrico Fotogrofia amigttanto e 
vigeroM eha tfovo retto oeobro 
ntaaaogln dnoM un eontf»punto 
quid metafeleo. 

CAPRANICHETTA 


O TURtSTA KR CASO 
Oa Lewrofloo Koadan. regtato di 
tSrMdo caMo» e dd eGrondo frod- 
dot, uno vogicommodia eha rbehlo 
di ddudare I auol Nnt. Eppur# eTu- 
riata p« eaaee é un film eurio». 
pe 8 aattoMate aeretmamolt. par 
la bineria di aorte onnotailcnt di 
eootumo. pe la verità dd pleeoti 
moéeaniami aontlmontoil VWNom 
Net è una oerittm di guidi tureti- 
ehi pe uomini d'olw) che non 
ornanevloggioro Uauomottoà eln 
viagglQ oomo natta viu tt mono è 
maglioi E infatti la oua è un od- 
atania quitta e vanquUta, eha nom- 
rrwno lo morto dd figliolMte rioaco 
■ ocuotoro più di tanto Eppurauna 
avevaMnto eddoevavico di sani 
riuoeirSdovefalBIamo^ 

MiSTON 2 


Netaunp a) accorge di niente e ma* 
Buno aoffre, me un gìerne eoeede 
che Più (Hvortonte noHe prime 
parte, dova d prendo di mire Hdlie- 
alamo delle eoeictè frarwoN. di» 
vita 8 un kirtge Ruma vanquMea 




CRfRAMMnA L. SOM 0 terge reo» di Z Vlmc» - OR WI8C 
All MàntaeiIPto. 129 Td 6716867 {16 30-22 301 ViiTbtrtni,364 


L 4500 rOmpMM 
Td 433744 


rnSSIMK 


L 6000 
Td 665736 
IXCHMOR 1 6000 

VlieV.MCdmdo,2 Td 8662296 


FARMSI 

’Oon^ da’ 


L 6000 
fidi Td 6664395 


FIAMMA 
Via eiMolad. 61 


L 8000 
Td 4761100 


OARMN L 7.000 

VMiTlaaimide 244/# Td 562646 
QKMIUO L 7 000 

WbR0lQantana,43 Td 664149 


VlaTdtnio.86 
QRIQORV 
VìaftagailoVH 190 
HdUDAV 
U^LAIvcdto, 1 

XoBo 

WiO tnduno 
KMQ ^ 
V(ifb#ano.37 

MAOiiÒN 
VlaCIMbrda. 121 


L 7000 
Td 76He02 
L 8 000 
Td 6360600 


L 7000 
Td 682495 
L 8000 
Td 8319541 

lToócT 

Td 5126926 


MAIITOSO L 8 000 

V)|Appia,418 Td 786086 

maìstìc lTooo 

VMSS Apoitoll,20 Td 6794908 

MERCURY L 5 000 

VladifdtsCutallo 44 • Td 

6173924 _ 

METROROUTAN L 8000 

Via dd Ce». 8 Td 3600933 

lÉQNON L 8 000 

VbViWbO,11 Td 669493 


MOOIRNETTA 
PlMia Repubblica 44 

N^WYORK 
Vii dalli Cave, 44 

FARI8 

vìa Migna Gradi 112 
FASOUINQ 
VlQolQdd Piede, 19 
FREaiDENT 
VieAbeleNueye 427 
nWSlCAT 
VieCdfOll. 98 


L 5 000 
Td 460265 
L 8 000 
Tel 7610271 

L 8000 
Tel 7596566 
L 6 000 
Td 6803622 
L 6 000 
Td 7810146 
L 4 000 
Td 7313300 
L 8 000 
Td 462663 


La bdia addormentate nel bowo - OA 
(16 22 30) 
0 8p(ondw 01 Ettaro Scoiat con Me- 
cedo Moiirolonnj, Meedmo Trolel • BR 

_ (16 22 301 

0 IragonI di ylaPinliporna di Gianni 
Amdn, con Andrea Aoden - OR 

_ (16 22 301 

SAIA A M(«tle pln di Donald Pefrie - 
BR (16 22 30) 

SAIA 8 Mitador di Pedro Aimodow. 
con Acaumpia Sema • BR 

116 15 22 30) __ 

la balli eddormontiCi nel boeco - OA 

_ (16 22 30) 

0 OerHIa nella na W a di Miehid 
Aptad. con Sigoumtv Weevar • DR 

_ (18 30 22 301 

0 biaoporaMU di David Cronenberg 
con Jeremy kon» - H (16 22 30) 
Lo bollo addormontota nai bosco • DA 

_ (16 22 30) 

0 lè rdoiioni porfeolON di Stephen 
Frear», con John MaKovwh • DR 
(15 30 22 30) 
□ Chi hi incoatrato Rogar Ribbit di 
Robert Zomockli-BR (16 22301 
0 Un peiee di nome Mende di Chv 
InCnehton con John ClNie JamwLee 

Curtii _ (16 15 22 301 

SALA A ( lagni di Pinocchio di W Di 
mev-OA (16 22 301 

SALA 6 ■ CatuQ PeeetMU di padre 
polieco di 0 con F Nuh • BR 

_ (16 22 301 

0 Sotto accuu di Joneihen Kaplan 
con Jodie Fotte, Keìtv McGés OR 

(VMISI _ (16 30 22 301 

Donijit aulì orto di dna crief di nervi di 
Pedro AItnondove eon Cemoh Maura 

JR_ (16 30-22 30) 

Film per adulti (16 22 30} 


Uno pollottoli epuntata dt D Zucke 

JR_ (16 22 30) 

0 La vita allegra di Penando Colom 
con Veonrea Feque • BR 

_ (16 30 22 30) 

Film pe adulti (10-11 30/16 22 30) 


0 Rainman di Bvry Levmion con Ou 
•tin HoHmen • DR (15 22 30) 

( gomoHi di Ivan Retman con Arnold 
Schwewnegge • 6R (16 22 30) 
The unbMroble llghtneai of being 
(vealone Inglaae) (16 22) 

Vanea» Dal Rio opoeine inutiabila 

E (VMie) _ (1S 22 30) 

KarVi hot analIVMIB) 111 22 30) 

* 0 La raiaileni parkoloaa di Stephen 
Freea, con John Mallorieh • OR 
15 30 22 30) 


Via Pomp» Magno. 27 "W __ wj 

W 312283 W ®Ì 

WbodyANn-IR 19 30-21-22 301 
8 palpitante 8 Cedo Ami 
_ (16 301 

iiiììii L. atOO-lBW "IP"" 

\ni(l.,KEmttN.40 

w mvvi _ 

■ SALE PARROCCHIAU 

MCCMAIEND SIpno 

VI1B.J , ■ _ W «44,S»4 _j_ 

CMAVAOmO *«*> 

W HWIO _ 

■ FUORI ROMA 



Mioheilo rento meato Eppure fra I dua. du- sa in camera, rhiaoo a fee coridan- 


Sèmmaaw eon b morte- 
_(15 30-22 16) 


FIUMICINO 

TWAIAHO _ Tri 6440045 

FRASCATI 

POLITEAMA Lego Paniaa $ 
Te 9420479 


SUPERONEMA Tri 9420193 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

_ L 7 000 Te 9496041 

VENERI l 7 000 Te 9454582 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Te 9001666 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViePalìottiniTel S603186 LSOOO 
SISTO 

Via de Romagnoli Tal 6610750 

_ L 8000 

8UPERGA 

Via della Meme 44 Tal 5604076 
L 6 000 


SALA A □ Ralnmon d> Bery Levinaon 
con Ouatm Hoffmin OR 
116 30 22 30) 
SAIA 6 UnadonnoininrrjorodiMfee 
Nichel, con Melania Gnffith BR 

__ (16 22 301 

I gemelli di Iv» Retman con Amdd 
Schwerwnegge - BR (16 22 30) 


□ Rainman di Bery lorinion con Ou- 
atin Hoffman • OR (15 15 22 30) 
Um donna In Mrrie^ d M*e fiichals' 
eon Metenia Gnffith 6R (16 22 30) 


Coooon 2 0 rftoTM di 0 Patrie con 
Coe Teney Coi o Tehn» Wech FA 

__ (16 22) 

Chiù» pe reitauro 


Lo bolli iddoffflentoti nel boeco • 
DA (16 22 30) 

U Rainnian di Sery Levmion con Ou 
•tfn Hoffman - OR ((5 30-22 30) 

f gtmeH d Ivan Retman con Arnold 
Schwvzanegge 116 30 22 30) 


TIVOLI 

QIUSEPPETTI Tel 0774/28278 ^ ^ Mlehed 

Aptad con Slgourney Weaw - OR 

VALMONTONE 

MODERNO R'POW 


VELLETRI 

FIAMMA 

Te 9633147 


B U2 Retile end bum di Phii Joanou 
l 5 000 gl' U2 • M (16-2215) 


mp^osAmmmm 

AGORA* SO (Vie della Peniienie 33 
-re 6896211} 

Meriodi afie 21 RHoggiimeo In- 
e a m ot A cure di Paolo Per ^ 
ALPELUNI (Vie F Cerletti 6 - Tel 
6744014 - 5783995) 

Alte 22 Agora Spetttcee di cabe- 
i«t con Arttoneho Liegi 
AUCi A MMPANY CUM (Vie 
Monte deira Ferma 36 • Te 
6879670) 

Mercoledì alfe 16 Oleehi A eemu- 
nbaaiona a d'aopr aM iowa ti pub¬ 
blico come preegonisia 
AROINTtMA (Ivgo Argentine 52 • 
Te 65446011 

Martedì ella 21 Antonie a dee- 
petra di W Shekeapeere con Ve¬ 
lane Monconi Massimo De Franco- 
vich Regia di Giancarlo Cobelli 
ATEf^ETi (lAetedeieScrema 3 
• Tel 4455332) 

MarcoiodlBtte21 PRIMAOopedie 
con Alton» Sentageta e Claudio 
Mor genti 

•EUf (Piene S Apeiorus 1ì/e-Te 
5894675) 

Alte 17 30 Nana d* Roberto leici 
con Lucie Prato RenmRinedi Re¬ 
gie ^ Omo Lombstdo 
CATACOMK 8000 (Vie Lebicem 
42-Te 7553495) 

SALA A Atte 2t GM page? Pago 
More e 0 con Franco Vanturmi ra¬ 
gie di Frencomsgne 
SALA 6 Ripo» 

CENTRALE One Gelse 6 - Tel 
e79727(M 

Alle 17 OD unni deHe eemmedle 
dett'ortt con te Compagnia Stabi 
le Regie di Rem» De SaggiB 
COLOfSEO lUDOTTO (Vie Capo 
dAfrica 7-re 7362^1 
Alle 1730 Currlceum Testo e re 
gie di Claudio Sarleita con Fabio 
0 Avmo e Claudio Barletta 
CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostie-Tel 5613079) 

Alte 21 Clek e gfre con Annalisa 
Lense e Roberto Puddu 
DEI SATHlt (Vie di Grottepinte 19 • 
Tel 8875831) 

Alle 17 3(7 Talaeeen party testo 
o regia di Fernando Govennini 
Spettacolo di beneficmia in (avore 
dellARPA 

DEUA COMETA (Vie del Teatro 
Marcello 4-Tel 6784380) 

Atte 17 Slneerimante bugiardi di 
Alan Ayckboum con V Valeri e P 
Ferrari regie di Gnvenm Lombardo 
Radice 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 - Tel 
48185981 

Martedì elle 21 PRIMA Stalin di 


Gaeton Salvatore diretto ed inier- 
prelato de Rai Vallone 
DSiU MUSE (Via Fori). 43 - Tel 
8831300) 

Alte 18 la preeldentee» de Hen- 
nequin Weber con (Sigi Rader 
Minnie Mmoprio. Regia di Aldo 
Giuffrè 

DE’ SERVI (Vie del Moriaro 22 • Tel 
6795130) 

Martedì alle 21 NDiyiAVlaHspii)- 
amaoN’eparaaelpiiaidiS Liceia 

• M Cuiicchio pon t Aisocieiione 
Figli D Arte Cuticchio 
EUSEO (Vie Netvsnite, 183 - Tel 
462114) 

Martedì elle 20 46 Anna dal mira¬ 
celi di W Gibson Con Mertengeie 
Meleto Regie di Giancarlo S»e 
E.T.L SAIA UMBERTO IVìe delle 
Mercede 60 Tel 6794753) 

Alle 17 30 Velumein In Dolby 
Storoo con Sandro Berti Gianluigi 
Catione Cerio Mecr) UKime repli¬ 
ca 

E.rt VAU£ (Via del Teatro Valla 
23/a • Tal 6543794) 

Alla 17 30 Rlade de Omero con ii 
Teatro Del Carretto Regia d) Greiie 
Cipriam Ultime replica 
OHIONE (Vie delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Martedì elle 21 8 hmo di oMlea 
ad Elettra di Fugane ONffill Conia 
Compagnia Stabile del Teatro Ghio- 
na Regia di Edmo Fenoglio 
GIULIO CESARE (Vieie Giulio Cesa¬ 
re 229 • Tel 353360) 

Vedi spazio Musica classica 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 • Tel 
68107211 

Alla 22 30 Meglio tardi ohe Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Formi Giusy Valeri Regia degli au¬ 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
827A Tel 737277) 

Alla 17 30 Saranno (umori con 
Enzo Guanni Gabriella Di Luzio 
Sparii in vi# d'oetlnsieno con 
Corredo Taranto e Mimmo Sepe 
U COMUNITÀ (Vie G Zanazzo t • 
Tel 5817413) 

Alte 17 30 Ho pareo lo toeta con 
la Corripegriia Sden Venzi 
LA SCALETTA (Via del Collegio R> 
mano 1 - Tel 6783148) 

SALA A Alle 18 Due vetta Ame¬ 
lie di Carlo Terron con la Compa 
gnia taatrala italiana Regia di Pao 
lo Paoloni 

SALA 8 Alle 18 15 AA A Pcteo- 
eoenieo oerceri di e con Porzia Ad 
dabbo Ragia di Romano Taievi 
MANZONI (Via Montezebio Wc - 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 30 Le proetitute ri prece¬ 


deranno naI rapM del riaE di S 

Luis Descelio. con Elisabette Cer¬ 
ta regie di Luigi Tarn 
OROLOGIO (Vie dei Filippini 17.A • 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 17 16 
Da Oaotont diretto ed mtrepreteto 
de Patrick Rossi Castaldi Alle 
1830 Siberia con Guido Polito Re 
già di Mita Medici 
SAU GRANDE Alle 17 30 Dbrla 
di un pOBo di Meno Moretti de 
Gogol diretto ed interpretato da 
Flavio Bucci 

SALA ORFED ITri 8544330) Alle 
18 L'ajo nril'ImboraBa di G Gl- 
reud con la compagnia Attori insie¬ 
me regie di Lucia Regni 
PARIOU (Vie Giosuà Sorsi 2ù • Tel 
603523) 

Martedì elle 2130 CM ha mot» 
lo mutando noi femef con lo Sta¬ 
bile dei giovani Regie di Walter 
Mentrè 

POUTECNICO (Vie G 8 Tiepolo 
13/e-Tal 3611501) 

Alle 17 30 R deoonto furie» di e 

con Mario Proepen Regie di M Li¬ 
bera Rmaudo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
6542770 - 7472630) 

Alle 17 16 Vigili Urbani di Nando 
Vitali e Checco Durante con Anita 
Durante Emanuela Magnani regia 
di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 ■ Tel 6798269) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 Vi¬ 
va Viva San Culetto commedie 
musicale scritta e diretta da Ca- 
steliacci e Fingitore Con Oreste 
Lionello e Pippo Franco 
SISTINA (Via Sistins 129 - Tel 
4756841) 

Alle 17 I Batto Ra di Roma due 

tempi pi Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Garmei 
STABILE DEL QIAUO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alle 17 e alle 2030 Oelltte per¬ 
fetto di Frederick Knott con Gian 
cario SistI Silvano Tranquilli Evali 
na Nazzari Regia di Pier Latino 
Guidoni 

TEATRO DUE (Vicolo Due MacaHi 
37 - Tel 6788259) 

Alle 18 Trio in MI Bomotta di Eric 
Rohmer con Manna Giordana 
Franco Ricordi 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
Tel 6867610-8929719) 

Martedì alle 21 Superiorità dot- 
l'ettore e Ufficio fantoeirà amar¬ 
riti di Balducct e Zanoìi diretto ed 
interpretato da Stefano Zanoli 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 8895782) 


SALA CAFFÈ Alle 1830 Sona 
Meo con Stefano Antonucci Mau¬ 
rizio De Le Valiae e Gianna Loffredo 
SALA TEATRO Alle 21 Serata 
Siioatl con Angele Cardite regia 
di Luce De Fusco 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Hermann Haa» B lupo Mio 
otoppo scritto e diretto da Terese 
Perfrom con Roberto Posse 

TORDINONA (Vie degli Acquaspar- 
te 16-Te) 6545890) 

Martedì alle 2130 L’omlee amari- 
Mne di Relner Werner Fassbinder 
con Ugo Fsngareggi Regie di Re¬ 
nato Giordano 

TRI ANON (Via Muzio Scevola 101- 
Tri 7860888) 

Martedì elle 21 R guaritara di 
Brien Fnel con Rita Di lamie Ser 
giofleggi Regie di Riccardo Liberi¬ 
ti 

VITTORIA (P zza S Ma«e Liberatri¬ 
ce 8 - Tel 5740598) 
MartedIalleZt TraverMta Surra- 
acoM di Tom Stoppard con la 
Compagnia Attori e Tecnici Regia 
di Attilio Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

CATACOMBE 2<»0 (Vie lebicene 
42 Tel 75534951 
Alte 17 Un cuora granda mal con 
Franco Venturini Regia di Franco 
magno 

GRAUCO iVia Perugia 34 - Tri 
7001785- 7822311) 

Alle 16 30 La tempesta di W Sha 
kespaare alle 16 La dlMwantura 
di caccia di pteo De Papens dt W 
Disney 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 - Tai 
582CM9) 

Oggi riposo Domani alle 1D Cara 
una vetta un beem di Aldo Giovan- 
nelli con gli attori della Cooperativa 
Il Torchio 

TEATRINO DEL aOWN (Via Aure- 
Ita • LoceUtk Cerreto • Ladispolil 
Alle IO 30 Spettacolo per la 6cu> 
le Un papà ÀI ne» ree» eon la 
acarpa a paparino di Gianni Taffo- 
ne 

TEATRO MONQIOVmO (Via G Go- 
nocchi 16-Tel 61394061 
Martedì alle IO GloehlameelTao- 
tre con le Marionette dagli Accet 


■ MUSICA ■■■■■I 

■ CLASSICA 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza Be- 

nieminoGigli 8-Te) 463641) 
Domani alle 2030 Ernenl di G 


vardi Dfftttara Qiuaappa FaiahL 
Maestro del ooro Glonnl Uiiari, ra¬ 
gia Woifram Kramer, eeena Nicola 
Bcnoia coitumi Enrico Sarafmi Or¬ 
chestre a coro del Tmtre 
R. TCMKTTO (rie del TNtro Me^ 
cello 461 

Oggi elle 18 1 domani «Ha IR CotV 
carta per argano di Luca GhortmM 
Musieha di Z^ob. Suxtehdi. Berit 
« Frank 

ORATORIO DtL GONFRLOfNI (Via 
driGonfelom 32/A-TtL6e768BZl 
Giovedì eila 21 Concerie dal qtMv 
tatto Paglioni. Rumo Roani Soni a 
Rus» Musiche di Moiart, VMbat, 
SALA BAIOWN (Pztt Con«ilOlli. S- 
Tel 654389781 

GiQvedlrile21 CcnmrtbdeivioHr^- 
sto Ezn Merieni Do Amieie Musi¬ 
che dt Ernst Bloch o Mariono Di 
Amicis 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERRUn (Via Quii 8 • 

Tel 35993981 

Alle 22 Sarete lezi oon lOUviet 
Berney qumtet 

BIG MAMAIV lo S Froneeaeo • Ri- 
pe 18-Tel 582S5I1 
Giovedì alle 2130 Btrth day houao 
party con euperiemmslon 
BUY HOUDAV (Vie degN Orti di 
Trastevere.43-Tri 56161211 
Alle 22 Musica brasiiiana w arma 
Frenciace Bovet 

CAFFI LATINO (Vi# Monti Tntoe- 

CH} 961 

Alle 22 JezioonilquwteilodiVer- 
rone Pizzerdi Canterano. Di Ren¬ 
zo (ngrts» libero 

CARUSO CAFFI (Vie Monto di To¬ 
stacelo 361 

Alle 21 Musica Mise con il gruppo 
El Cefstel Ingres» libero 
CU8SICO (Via Libetia. 7) 

Aiie2130 Musica eelse con il Cari¬ 
be Ingres» libero 
EL CHàllANQO (Vie S Onofrio. 2S - 
Tri 6879908) 

Alte 2130 Musica oriombieno oon 
li gruppo d( Chirinie 

FOLKSTUOIO(VieG Seerhi.S-Tri 
5882374) 

Domani elle 2130 Nuove eonzono 
d autore eon S Stol4flim.P Emwii. 

C Molineri 

FONCLEA (rie Creaeenzio. SZ/o < 
Tri 6896302) 

Alle 22 Mutim breaiiiano oon Ka- 
neco 

GRIGIO NOTTI (Vie di) Fìeneroll 

9Qft»-Tel 68132491 
Alle 2130 TroAtdQJoeuà 
MUSIC MN (Largo dei Fiorentini 3 - 
Te* 8544934) 

Giovedì «Ile 22 Musico d aioelto 


20 ; 


Martedì 
28 marzo 1989 
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Sport 



Nonostante rineerta prova Messag^ alla stampa: «È 


contro rAustria 
il et azzurro difenda 
in blocco la sua squadra 


più focile che in Nazionale 
tornino Mancini^e Serena 
che voi giornalisti-. » 


Vidm mette l’elmetto 



n t> tonilo Vicliil 8l «Bumifilo p«f II witictw ilcwMie 


ta Pasqua viennese entra con passi pesanti nella 
storia delia Nazionale di Vicini che la i conti con 
una critica onanimemente delusa del giòco azzur¬ 
ro. Il iciltl. reagisce chiudendosi con i suoi dentro 
a FortMarno, circondandosi di certezze ostentale 
con irritazione: «Volete (orse cfie pendiamo!., Un 
peana per'Giannini. Serena toma a casai Maldihi. 
resta .pia non gioca. " ' ^ ^ 

_ DAL NOSTHOINVISTO - ' ~ ' 

aiANMimVA 


Pasqua 

Azzurri 
e^pplauditì 
ih chiesa 


JÉI VIENNA. Anche il giorno 
di Pasqua iC'è slato Un ap¬ 
plauso per gli azzurri,. Mia 
nuUsMli cui vantarsi. DUrà'mé 
la ihessa nella chiesa; Italia¬ 
na a Vienna il celebrante ha 
all'Improvviso rivolto uh sa- 
luto ai giocatori, una quindi- 
accompagnati dal vice 
idjVihlni. Sergio BrIghentI, e i 
fedeli, In gran parte conna- 
glqnall. non hanno trovato 
ditmeglio che battere le ma- 
/it,-- 

, .Né} poitierlggla a. gruppi, 
tnqltl in'compagnia di mogli' 
è^tldanghle (Tacconi, De 
AgbiUnIi Bàgglo, Borgonovo, 
fiaiTl gll aigunl 

hahrfóiglròvagaio per la cIM 

éfguò iuila.'i'*dltlonaN> 
Slw.iirate da.iopplé.di: 
àlUavalll: Conilul Gian- 
Aljl^ppai e ll .massaggla- 
tora'^armando. 

"Aiijitera ]a,PaaaiM’del ne-: 
r«i«ttrl,reKlusl> BeigòmI e: 
^ért), .sono andini a; 
pwiio- In un ristotantp in; 
qolllna assieme alle loro^ 
contpàgng. Niente, gite e 
atantè: distrazioni ma tanto 
tlpi^ '.in camera, pmpiio 
cornààl era auguralo II Trap. 
B qualcuno, come Zenga, 
ha pensalo bene di (are an¬ 
che in questo caso il nume¬ 
ro I, Il ponlere azzurro si é 
latto una profonda dormila 
fino a pomeriggio Inoltrato. 


Malines 
vola verso 
foSamp 


■IP 9RU^ai£S. U M«)ìnes ha 
iniìaiQ a gonfie vele il «ciclo 
(cnibilci in cui dovrà flisputa- 
re cinque incòmri In due setti¬ 
mane, affrontando i diretti ri¬ 
vali nella corsa, al lilolo ,di 
campione, .del Seigio e la 
Sanipdprià nella partita d'an¬ 
data dette semifinali di Coppa 
delle coppe. Aad De Mòs. l'àl- 
lehaidre dei giaÌlo.-rossi, ha 
solot problemi ^ d'infermetìa: 
Cliisters, il libero titolare, é sta¬ 
lo operato al ginocchio é^do- 
vieWje lèsiaié fuori gloco^ìut- 
ta. iia, stagione,;. De Wilde hà 
urva^caviglla In diso»dlhè « 
K^n^an eoffre di pùbalgia. 
Cotóé sé non bastasse, anche 
Hpfkéns. infortunatosi sabato 
sefo'Vin fase di. pre-riscalda- 
ntepio,- ha dovuto dare fOrtait 
in càinpionalo. Nella 27* gior- 
naia del campionato belga, il 
Maiines sii è fatieosarnente 
shara^atp del Bruges, in un 
incontro che aveva il sapore 
del passaggio delle consegne 
(Bruges è il campione dèi Bel¬ 
gio in carica): c'è wluto, nel 
finale, un gran tiro delt'olan- 
dese Bosman per battere Van 
de’Walle: I giallo-rossi hanno 
glòcalò tutta la ripresa in van- 
laggiOi numerico, per l'espul¬ 
sione di Boyens, Approfittan¬ 
do del pareggio in casa del- 
rApderlecht, il Malines. che 
hai *47' punti, ha adesso sette 
punti di vantaggio sui «lilla», 
che gli renderanno visita sa¬ 
bato, prossimo. 


Serena 

Toma 

a 

a curarsi 


M VIENNA, Ha fatto una cor- 
setta intorno . al campo in 
compagnia di Maldlnl poi si è 
infilalo negli spogliatoi per uh 
Ultimo coiioqulo con Vec- 
chiet. Aldo ^réhà hoh he 
avuto , esitazioni,' il muscolo 
della cojscia sinistra «non rea¬ 
giva come ràitro, la contrattu¬ 
ra era nmasta» ed ha chiesto 
di tornarsene a casa, decisio¬ 
ne che ha trovato Vccchiet 
pienamente consenziente. 
«Starmene qui a questo punto 
non serve - ha dotto il centra¬ 
vanti euurro - rlentrahdò a 
•Myano ho'4a possibilità di far- 
mf visitare dal dott. Bergamo e 
quindi di cominciare subito 
eventuali terapie. Certo ora 
non ho idea se .potrò giocare 
in campionato domenica, c'è 
ancora terniiro, vedremo*. Na- 
turtKnentq 4 Serena è «tato 
«Mbltdqhlesiò «e qiiesto infor* 
tunib«ohdis^a.la«ua carde*) 
rà azzurra è sé apre la strada 
alfalfcesa ' 'dr ' Borgòngvo:^ 
«Chl^ che mi dispiace an¬ 
darmene, sono delle poMibUi- 
tà che-se ne vanno,«una op¬ 
portunità . In mano. - Saltare 
una partita.d| cambionato do¬ 
ve ce ne sono 34 è un corfto, 
lutt'altro è perderne una con 
la nazionale che nè disputa 
soltanto una decina all'anno. 
D'alirà parte rimanere con la 
squadra servirebbe soltanto a 
fare una giU-in.Romania. Voi 
parlate di concorrènza e di 
confróntoMa Visto che io in 
campo non ci sarò il proble- 
rna del confronti noit esiste. 
Quanto'alla concorrenza é 
Uria categoria meritale che mi 
è estranea, quindi, 

.oan 


I VIENNA A meno di un 
iranno dal Mondiale Azeglio Vi¬ 
cini ha scoperto che la *sua* 
Naziònàie non convince più. 
Là partita con l'Austria ha 
aperto un solco tra il cittì e. la 
critica rispolverando un capi¬ 
tolo non nuovo nelle vicènde 
azzurre. Porse Vicini ha a lun¬ 
go pensato che le sue scelte e 
la sua filosofia avessero con¬ 
quistato (iduGìa eterna, le sue 
reazioni alle crìtiche per come 
la squadra si è comportala al 
Prater hanno rivelato che j 
nervi sono tesissimi. 

La tattica di Vicini è stata 
quella di respingere ogni ap¬ 
punto rifiutandosi di entrare 
nel merito delle perplessità 
per chiudersi in trincea, una 
tattica tanto cara a Bearzot 
che sullo spirilo di rivalsa ha 
contato molto. 

Non c'erano ieri momenti 
per sorridere sotto il sòie 
Vienna che aveva rubato l'az- 
zurro ad una Nazionale dalle 
tinte scure. «Sono pienamente 
soddisfatto dèlia gara con 
l'Austria, non so quante squa¬ 
dre aireslero si sarebbero 
comportate come noi, il no¬ 
stro secondo tempo è stato di 
altissimo livello*. Impossibile 
entrare nel merito dVqueì no^ 
vanta minuti, di quel prinio 
térrìpo in cui Prohaska e- soci 
hanno- avuto 11 sopravvento. 
■£vldentl le contraddizioni tra l . 
primi commenti dopo la gara, 
kNon abbiamo nibato..questa 
vittoria...*, e ancor più con 1 
propositi della vigilia «Ci sono 
ragioni po' aspettarsi qualche 
cosa di corislstehie, non mi 
interessa un risultato positivo 
dopo una partita aparagnl- 
na...*. E ieri mattina pnma del¬ 
l'ultimo allenamento a Vienna 
ha riunito la squadra per 
esprimere ta sua piena soddi¬ 
sfazione per la partita di saba¬ 
to. 

Con 1 giornalisti Vicini ha 
scelto la strada deH'irrlgidi- 
mento, non solo difendendo 
tutto e tutti, ma distribuendo 
elogi a piene mani, prima di 


tuffarsi in una laude senza fre¬ 
ni quando'gli è stah) chiesto 
quale sia la funzione di Oian- 
nini. «È un giocatore fonda¬ 
mentale per questa squadra; 
un lattico di grande levatura, 
con V grandi doti di podismo, 
continuità,'gioco di prima, un 
grande organizzatore del gio- 
co. un punto di cquiiibrio fon¬ 
damentale per fa' squadra. 

; Non ha alternative perchè è 
'difficile che nascano giocatori 
con queste doti e la critica nei 
SUOI confronti è ingiusta. Cosa 
sappia fare Io ha dimostrato 
non solo sabato ma anche.in 
22 partite di Na 2 Ìonate....céito 
si può anche nop essere d'ac¬ 
cordo, io comùnque Io vedo 
cosi è poi conta quello che di¬ 
co io...». 

Nessuna meraviglia quindi 
se alla domanda sulle pro¬ 
spettive future di. Mancini e 
Serena, (che ieri: ha nuova¬ 
mente risentito della contrat¬ 
tura alla coscia sinistra per cui 
è stato deciso U suo rientro in 
Italia) Viciniiabbia risposto: «È 
piùprobabite'che tornino loro 
due di voi giorriatisti in Nazio¬ 
nale... se i vDstri'direttorl pre¬ 
tendono ^chescrtviatè fa veri¬ 
tà...». Evidentemente Vicini sul 
cuoio dèlia stàitqpà sportiva : al 
è ainionizzato^n Berlusconi 
che protestò.|rèr le critiche al 
Milan reclamando Unicom- 
portamento -^èosirutuyo. neh. 
iinieresse :Comiine*^ Scontato ' 
che poi vicini difendesse la. 
posiziorre di Qonadonf a de- 
. stra: «U fa le cose migliori, an¬ 
che nei Milan, se va al centro 
Adlvent% un^glocatoM... (qua¬ 
lunque? Sarebbe inieressaniei. 
un confronto,con'Baeehn* e 
respingesse l'immagine di un 
De Napoli frastornalo nel pri- 
< mo tempo. CrevIuKite di sce- 
na di Serena e Maldlni restano. 
poche ppssibliità per .la : gara 
con iitumenl.che SI annuncia ^ 
insidiosissima; All'attacco a 
saranno. Borgonovo: e Viaitt. 
con fa posiipllltà di ’vedere ’ 
per akuni minuti Baggio (ne* 
luralmente come puntai) e 
De Agostini col «Ire». 



a BorgowM 

Ini 
MMintii 
stMiaM 

musicista 
Jolisnn 
Strauss 


CmlóCCcèSe Gìannìm: 
mi servono 


«; 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ VIENNA. H'iclcesberger, il 
tècnico ausmaco, ha 4iinó- 
strato di conósca bène la 
nostra N''7<óhate vi^o che alla 
vigilia aveva con Smezza af¬ 
fermato che a centrocampo 
avrebbero dominato loro; E 
cosi è staio, soprattutto nel 
pomo , tempo Quando. Probas-- 
■Ire, ZsaliKs Neiagg^haimo avu*v 
to il sopraweniov Per quel re¬ 
parto un ipomerig^'proprio 
nero con giocatcMài^'hanno 
sputato l'anima e’kne lancia¬ 
to-piùdi una n)a}etmttMUi.:Ri- 
pensando aìlB ^ra.di sabato 
De Napoli e Berti hanno am¬ 
messo che gii enorir in quei 
pnmo tempo Sórto stad tanti e 
che le loro difficoltà sono sta- 
te accentuate da una Imposta¬ 
zione tattica. che;è stata cor^ 
retta solo nella ripresa. «All'I¬ 
nizio non stavamo bene sugli 
uomini, qualcuno non marca¬ 
va come ere necqssano... poi 
nello spogliatoio isVicim ‘è- in¬ 
tervenuto e aiiore fe cose so¬ 
no andatemegliorLa'nostra è 
stata una buona gara* VKini cl 


ha ripetuto tante volle che era 
sodmsfatto. Torse, la gente si 
aspetta di più..; comunque af¬ 
te volte bastano i risultati a fa- 
ré mòrale. H bèl gioco arrive¬ 
rà». 

Più evtdenti 'nelle conside- 
i razionirdi Berti ;i< disagi della- 
sq’ùadra anchésénón.mancà- 
no contraddizioni .fruttoV di 
grande prudenza: «E stato uh 
primo tempo di sofferenza, 
poi siamo stali motto pósifb!). 
Abbiamo avuto bisogno di un 
tempo per capire che non 
eravamo messi bene. mia 
marcatura su Prohaska era 
sbagliata, lui andava nella wa 
area e io non smo adatto a 
quel tipo di gioco, dovevamo 
accorarcene anche noi in 
campo. Poi Vicini ha mandato 
Olanninl su Ptólwka, io mi 
sono spostato su Zsafc e le co¬ 
se sono andate inolio». Co¬ 
me è andata ta collaborazio¬ 
ne con Giannini e De Napoli? 
«Tutto ok*. D>sa va migliorato 
nel gioco? «Il problema è di 
non Tare più errori come att’i- 


» 


itiziolNascosto dietro agli oc¬ 
chiali neri Oitfmini non è ce^ 
to pano merav^Kaap quando 

e li è stato detto dqili elogi di 
iciiti. Del resto nella sua po¬ 
zione di «Intoccabile» non si 
trovi cerio a disagio: «Io sono 
semfee U i^ocalore deU’anno 
scorso, ho solo segnato qual¬ 
che gol in . meno me questo 
non cambia nulla. Se Vicini 
mi ha dato - fiducia lo l'ho 
semibre ripagato con le lide 
prestaziofu nel migliore dei 
modi. Non credo di dover di- 
móstmre nulla e né la. Roma 
né la Naziopaie devono darmi 
un aiuto pairtkrolare. Che ci 
siano delle crìtiche è naturale, 
è .Uri-destino di chi gioca ne) 
j mio ruolo perché la inlajè una 
posizione particolare». E toc¬ 
cato a ViaÙi portare gli ultimi 
mattoni alla costruzione di 
questa immagine di solidità 
del gioco azzurro: «Abbiamo 
focato una buona partita, ab¬ 
biamo creato occasioni limpi¬ 
de ed è stata una gara d’iver 
lente come lo deve essere una 
amichevole. Io credo che que¬ 
sta squadra sia solo da elMia- 
lef». nCM 


Spagna 


lutragneno 
si 


« MADRID. Il Beat Madrid, 
battendo per 3*2 il Valladoiid, 
continua a guidare la classìfi¬ 
ca del campionato di calcio 
spagnolo di serie «A" con tre 
.punti di vantaggio sul Barcel- 
tona che ha superato per 2-0 
I undici dei Betis.1 prossimi av¬ 
versari del Milàn rieilà semifi- 
nàie della Coppa dei Campìo- 
rii hanno dominato l’incontro 
disputato al f^miagò Berna- 
beu»: per i madrileni hanno 
segnato Hugo Sanchef al set¬ 
timo minuto del primo tèmpo, 
il difensoré .di fascia^ Manuet 
Sanchis al 25" ed il recuperato 
Emilio Butragueno al 22" della 
ripresa. Con la rete segnata al 
Valladoiid il «messicano» Hu¬ 
go SarKhez si è inoitre portato 
al secondo posto nella classi¬ 
fica dei capocannonleri con 
19 reti, alle spalle dell'attac¬ 
cante brasiliano dell'Alietico 
di Madrid, Baltazar Maria de 
Moraus che ne ha segnate 
ventiquattro. 

Ecco il quadro completo 
detta 26» giornata de! campio¬ 
nato spagnolo: 

Valencia-Alhlelic Bilbao 0-2: 
Betls Siviglia-Barceliona 0-2; 
Elche-Siviglia 1-2; Osasuna 
Pamplona-Logrones 0-0; Spor- 
ting Giion-Cella Vigo i-2; Reai 
Sòcledad-Murcia 0-2; Malaga- 
Cadice 0-2; Espanol-Atletico 
Madrid i-O; Saragoza-Ovledo 
3-0; Reai Madrld-Valiadotid 3- 
2 . 
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Maradona va a Lourdes 


■i LOURDES. Ma cosa ci è 
andato a fare Maradona nella 
grotta di Santa Bernadette? 
Che cosa lo ha spinto ad avvi¬ 
cinarsi a quella fonte conside¬ 
rala miracolosa? La battuta, 
banalissima, che Maradona 
fosse II per trovare limedip ai 
suoi malanni, è stata liquidala 
dalie seriose dichiarazioni dei 
campione argentino: «La mia 
visita a Lourdes - ha detto 
Maradona che era accompa¬ 
gnato dalla pìccola Oalmita 
(assieme a lui nella foto) e 


dalla sua compagna Claudia - 
è per tenere fede ad una pro¬ 
messa fatta quando nacque 
mia figlia». Maradona, dun¬ 
que. è andato a Lourdes sem¬ 
plicemente per sciogliere un 
volo. 

Il campione argentino si è 
mostrato alquanto contrariato 
per aver trovalo al suo arrivo 
al santuario un consistente 
gruppo di cronisti. Voleva te¬ 
nere segreto to scopo delta 
sua visUa, ma la sua popolari¬ 
tà non gli permette nemmeno 


questi momenti di privacy reli¬ 
giosa. 

Nessun segreto, invece, per 
quanto riguarda l'altro mtMivo 
di questo suo breve tmjr pa¬ 
squale in Rancia. Maradona 
ai suo arrivo all'aeroporto dì 
Tarbes-Ossun-Lourdes è stato 
accolto dal'ex calciatore ar¬ 
gentino Carlos Bianchi che ha 
giocalo a fungo nelle file dello 
5iade di Reims e proprio ieri 
Maradona ha inaugurato la 
scuola di calcio organizzata 
da Carlos banchi a Reims. 


Nessuno sconto 
per Sco a DiÉne 
Bia^e sconfitto 


Grande festa ieri seta allo stadio di Udine per 
l’ultima partita di Zied coti la ipaglia giallo-oro 
della nazionale brasiliana di càlcio. Sfortunato 
però il congedo del SSenne fuoriclasse alla «Se- 
lecao»: ì sudarnericani sono stati infatti sconfitti 
per 2-1 dal’Rèsto del-Mondo. Il Brasile era an¬ 
dato per primo in vantaggio grazie ad una rete 
di Punga ma Francescoli e Detari hanno poi 
capovolto il risultato. 


M UDINE. È durato 80 minu- 
ti l'addio di Zico alla maglia 
della nazionale brasiliana. Al¬ 
lo stadio «Friuli* di Udine, do¬ 
vè si è giocato, il campione 
più amato dai friulani è stalo 
applaudito, fésieggiàto, quasi 
osannato è lui, il «Relè bian¬ 
co*. ha ringrazialo a suo mo¬ 
do i 40.P00 spettatori presenti 
regalando scampoli di bel gio¬ 
co e intuzioni da fuoriclasse. 

La partita, tuttavia, è stata 
bella solo nel primo tempo 
quando Brasile e Resto del 
Mondo (assenti giusiificati 
Maradona, Gullitt, Van Baslen 
e Rijkard) si sono atfrontatl a 
viso aperto con continui ca¬ 
povolgimenti di fronte. La «Se- 
lecao* di Lazaronì ha attuato 
un interessante pressing a 
centrocampo mettendo spes¬ 
so in difficoltà il Resto del 
Mondo ed è passala in van¬ 
taggio a) 5 con una punizio¬ 
ne-bomba del mediano della 
Fiorentina. Dunga. Alla lunga, 
però, è venuta fuori la classe e 
la maggior freschezza attettea 
dei selezionati da Uedholm. 


Jorge e Lucescu che hanno 
pareggialo con l’uruguaiano 
Francescoli e sotto passati in 
vantaggio con una rete del¬ 
l'ungherese Detarì. 

RESTO DEL MONDO 2 

BRASILE 1 

Brasile. Gllmar (46 Joao Ul¬ 
te) ; Ricardo (46 Alemao), 
Mozer; Comes (46 Julio Ce¬ 
sar), Junior (66 Branco). 
Dunga (46 Milton); Renato 
(46 Romario), Siias (Andra- 
de), Careca (61 Evaìr), Zico 
(80 Douglas). Valdo (57 Ti¬ 
fa). 

Retto del Mondo. Preu- 
d'Homme (46 Oasaev); Joao 
Finto, Gerets; OemoI, Valder- 
rama (46 Mihailovic). Rìd^n 
(46 Colek); Francescoli, Stoi- 
kovic, Oetari, Ruì Aguas, Oìu- 
rovski. 

Arbitro: Agnolin (Italia) 

Reti: 6 Dunga, 34 Francescoli, 
65 Oetari. 

Note. Angoli; 4-2 per il Brasi¬ 
le, serata primaverile, terreno 
in ottime condi^ni, spettatori 
40.000 circa 



Under 21 
in Romania 
Tornano Graverò 
e Di Canio 


Gli azzurri della Under 2! sono partiti ieri alla volta delia 
Romania, dove domani affronteranno la locale rappresen¬ 
tativa pari età neH'ultima gara amichevole prima delle pa¬ 
lificazioni per l'europeo di categoria. Dopo il raduno di Mi¬ 
lano, il Ct Cesare Maldìni ha fatto svolgere un allenameliki 
sul campo di Busto Arslzio prima della partenza. 1)11(1 g!l 
■aaurri sono apparsi in buone condizioni, ad eccezione dèi 
portiere Peruzzl, che ha accusato stamani il rlàcuttzzar^ di 
un dolore alla caviglia destra, dolore che pare lo tormenti 
ormai da un muse. L'estremo difensore romanista è partilò 
ugualmente per la Romania ma è certo che Maldini affiderà 
la maglia numero 1 ancora a Gatta. La veranovità di quetUi 
convocazione, oltre al ritorno di Di Canio e Peruzzl, è np* 
presentata da Roberto Graverò (nella foto), libero è d»MÌ« 
diera» del Torino, chiamato a sostituire ii napoletano Rèni* 
ca, infortunato. La probàbile fonitaztone: Oaifo; Di QUNk 
Rossini; Salvatori, Baroni, Graverò; Di Canio, Fuser, Rizzìtel- 
li, Zanoncelli, Simone. 


Rigore con suspense. L'arbi¬ 
tro concede il penattjr al- 
l'Sdeslmo, ma a) rnomèrlto 
di calciare il pallone saltano 
le luci e lo stadio resti bn* 
merso nei buio. B accaduto 
in Messico durante la pattili 
tra l’Università di Cuaoalaià- 


L’aÀitro concede 
un rigoie, 
ma slspengono 
le luci... 


ra e i’Iraputo; il risultato era di 2 a I a favore dei locali e iH 
ospiti stavano per battere il rigore. Ora la Fedeicalclo dciiiire 
decidere se omologare ii risultato o far ripetere la gara. Non 
è neppure escluso che non si sla trattato di un guasto, mi 
di un vero sabotaggio per impedire alla squadra ospite di 
pareggiare il conto. 


Oggi Uedholm 
torna 

al capezzale 
della Roma 


Oggi Uedholm riprenda In 
mano le sorti della Róma. D 
«Barone», che ha 
gusto delta panchina tori id 
Udine nella partita in Brail¬ 
le e Resto del Mondo, («| j| 
suo ennesimo «èsbrdlo» Mi- 
la panchina giallorossi 

menjea prossima all'Olimpico contro il Cèsena, partita4e- 
cisiva per i giallorossi chiamati a frenare una peimtdpsi#» 
scesa che li ha portati suìt'orlo detta zona retrocéiudone. 
L'appuntamento per il ritorno del Barorie è firéato a 
ria. domani la Roma pàrtirà per Foimia dove resterà in wm 
fino a domenica. 


Benzina 
«ecologica» 
in Formula 
Alfa Boxer 


La benzina «verde», cioè 
senza piombo, è «tata 
zata (rèr la primi volta In 
una coni automobliistlea. C 
successo net cmlo detta pii- 
ma prova del camplonèlo 
italiano Fonnula iAlfa B6- 
xen vinta dal braaelanOi 
Alessandro Zampedri sul circuito di Magione (Perà# 
Dopo Zampedri, si sono classificali Antonio Miami. Li 
Rangoni. Guido Knya, Roberto Gasbairi. Ventuno aono 
stati i piloti partenti, tré l ritirati. Zampedri ha vIniQi alla ine¬ 
dia di 109,232 chilòmetri orari. Nella seconda finate In nià*, 
gramma, quella della formula «Panda», si è impoato UrAi» 
to Borghetti, seguito da Mareo EMroncini. Soittò IRmbi% JM» 
beilo Conca, Antonio Saltamacchia. Tre pItóU ritirati, MNie 
non partiti, quattordici hanno concluso la gara. DcMbatlI' 
ha vinto girando alia media di 100,932 chilometri orari* 

Era dai tetripi del grandÌB Al- 
phonse Haltmi che'il pQÉtè^ 
tó rrarteesq rifm ooiweraMi 
una stagione 'còsi «éaliaite: 
nelle ultime sei jettimine 
sono stati In ) pugUI tninilih ; 
pipi a conquiilainmtfèriijM 
titoli fflonditti. L'ultimo In 
ordine di tempo è stato Taulik Betbutt che a Casablanca ha 
conquistato il titolo mondiale dei. massimi iunior detti 
iWba» battendo ai punti lamericarió Michael Qreer. Con 
BelbUli, che è priginàriò.della Tunisia, si è congratulato H 
presidente francese l^ancòis Mitterrand che ne ne sottoli¬ 
neato il coraggio e l'impegno profuso per arrivare al presti¬ 
gioso traguardo. La corona di Belbuji si aggiunge al titolo ' 
mondiale dei supeigallo della *lbf» detenuto da rabrideBe» 
niehou ed a) mondiale dei superwalter della «Wba»eoiiqtU- 
slato da René Jàcouot contro l'americano Don Cuny.’ 


Tretttoli 
nioniiiaili: 
bàxè francese 
da primafo 


■ 


■NMCOCOMTI 


LOSPORTINTV 


Raidue. 15 Oggi sport; lé,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tlg 2 Lo 
sport. 

Ridire. Ì5,'30 Hockey su pista; 16 Nichelino; Sport < 

18,45 Tg3 Derby. 

Itec. 14 Sptm sportissimo; 23 Chrono - Tempo dH 
(commenti sul Gran premio dei Brasile): 23,35 f 
sport. 

CiiiquetteUe. Sport e sport. 

Cn p odU tri a. 13,40 Jukebox (replica): 14.10Baalratf<RM;Cle- 
velaifd-DetroU; 16,10 Sport spettacolo; 19 Juke boxTrapM- 
ca); 19,30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 Calcio, campmrSr 
to spagnolo: Reai Madrid-Valladolid; 22,30 ^poitirne: 23 
Mon-gol-fiera; 23,15 Calcio, Brasile-Resto del Mondo. 


BREVISSIME 


ColomaTotip. Concorso n. 12 della Slsal: l X-, 2 2; X t; XI; X 

CMclo Inglese. Coventnf^Southampton 2-1,1 
Everton 3-3, Mìllwall-Wimbledon 0 - 1 . Nf 


-, - --..Newcastte^ffléìd. 

3, N. Forest-Manchester U. 2-0, Q.R. Rangets-Aslon Vitti 1- 
0, West Ham-Norvfich 0-2. Classifica: Arsenal 3^ Nònrich 
29, Liverpoo) 28. 

Superblke. Fabrizio Rrovano, su Yamaha, ha vinto la nrirns 
prova del mondiale Superblke sul circuito ingiesé olGÌi^ 
nington. 

Basket Ncaa. Le università di Duke, Illinois, Michigan e Selon 
Hall sono le quattro fìnaliste del campionato univeititailo 
americano. 

Volo a vela. Il deltaplanista inglese John Pebdiy ha virilo a 
Romano d'Ezzelino. presso VicenzaJ'ottava Mtzkma dai 
meeting internazionale di volo libero «Monte Grappa». 

Hock^ su piata. Lodi-Castiglione 7-4, Vìareggk>Goria 17-è, 
Thiene-Monza 5-10, Bassano-Novara 4-5, Seregno-RieÀlllp’ 
na 5-6, Vercelli-Trissino 7-4, Valdagno-Poritenone 2^0. 
Cla^ifica: Monza 42; Roller e Novara 36; SeregiioSà. 

Canottaggio. La squadra A della Moto Guzzi di MandeUo ha 
vìnto ancora una volta la sfida dei Lario. competiziùna ri¬ 
servata agli armi di otto vogatori. 

Bolngna-Ratlcosa. Il 22enne fiorentino Massimo BianemU al 
è imposto allo sprint netta 55esìma edizione detta 
in salita del ciclismo dilettantistico. 

Pmtlnagglo artistico. L’americana Geremi Weiss ha vinto iè¬ 
ri il trofeo intemazionale juniores «Primavera Meranaimdt* 
vanti atta francese Hubert e alla tedesca Tania Krienka. 

Freccia del Brabante. I) belga Joahn Capjot ha vinto la cbMh 
sica belga precedendo su) traguardo dì Alaembeig i'olandl- 
se Adii Van Der Poel e il connazionale Dìrit De Woll, 

Nuoto. Janet Evans ha vinto la prova dette 1000 frisai cìir- 
pìonati americani In vasca corta che si stanno avotoendè a 
Chape) Hill. 


rUdltà 

Martedì 
2& marzo 1989 


21 



« 


















Sport 


Un micidiale colpo 
stronca dopo 88 secondi 
il sogno di Kalambay 
di ritornare «re» dei medi 


Per l’americano inizia 
la scalata agli altri 
troni ma il business 
del ring frena la sua ascesa 


Dopo le carte bolkte 
fl timbro a secco £ Nmm 


Ha fulminato Kalambay in 88 secondi conquistando 
cosi la corona dei «medl« veisione Ibf Michael Nunn 
ha le carte in regola per diventare l'unico sovrano 
della categoria, ma le esigenze del «business» frena* 
no la sua ascesa Prima di dare l'assalto al titolo 
(Wbc) di Duran dovrà attendere lo scontro tra «Su¬ 
gar» Ray teonard e Thomas Heams e poi quello tra 
il vincente di questo match e «Mani di pietra». 


oiusamsioNOM 


■i È in lutto por tutto que- 
Sto Michael Nunn un vero 
animale da combauimento ed 
anche da spettacolo Sabato 
notte; nel ring deW'Hilton Ho¬ 
tel di Las Vegas, Nevada, il 
lungo cobra nero del Missis¬ 
sippi ha moiso velenosamen¬ 
te il suo sinistro partito come 
uppercut e tramutatosi in un 
crochet si è abbattuto sulla 
tempia destra di Sumbu Ka¬ 
lambay che, incautamente, te¬ 
neva li guantone destro basso 

Erano le primissime battute 
di una partita che si annuncia¬ 
va splendidamente equilibra¬ 
ta, piacevole da tfedersi Nunn 
il campione dei medi IW e Ka¬ 
lambay l( derubato dalla Wba 
sono due «master» delia «nobi¬ 
le arte* che ormai va scompa¬ 
rendo con tanti rissosi, tanti 
volgari scazaoitaton, tanti bruti 
(come Mike Tyson) che <4gi 
infestano i ring d'America, 
detl'Europa, d'Italia, di tutto il 
globo 

Appena suonato il gong per 
il primo assalto, Sdmbu Ka¬ 
lambay ha aperta la guardia 
nei portare due leggeri sinistri 
consecutivi, Michael Nunn ra- 
gacio dai riflessi fisici e men¬ 
tali fulminei nel vano vi ha in- 
jitato il suo mortale sinistro, lo 
Stesso che la scorsa estate fui* 
minò Frank Tate del Texas al¬ 


lora campione deir/nfemo/ro- 
nai Boxmg Federatton delle 
■160 libbre» (kg 72 574} e più 
tardi in autunno il roccioso a^ 
gentino Juan Domingo Rol- 
dan, entrambi a Las Vegas 
P^ipitato sulla schleria, in¬ 
capace di rialzarsi malgrado 
ogni disperato sforzo e sentis¬ 
se il conteggio dell arbitro, in- 
somma del tutto paralizzato, 
Kalambay ha dovuto accettare 
I) ko decretalo all 88** secondo 
dal «referee» californiano iU- 
chard Steele Per Michael 
Nunn, riconfermatosi campio¬ 
ne, è stato il 23" ko in 33 com¬ 
battimenti (quasi il 70 % del- 
ielficacia). per Sumbu Ka¬ 
lambay la quarta sconfitta in 
51 «fignl», la prima per ■knock¬ 
out» ed in tempo quasi record 
Difatli per The Ring Record 
Book il primato in sveltezza 
appartiene a Ray «Sugar» Ro¬ 
binson che a Seranton (25 
agosto 1950) llquidd i] porto¬ 
ricano José Basora In S2 se¬ 
condi per il mondiale dei me¬ 
di Psac (Pennsylvania State 
Athietic CommlssionJ, una si¬ 
gla ormai scomparsa Invece 
per Cuinnci Boxmg The Re- 
cordi, britannico, il più veloce 
sarebbe stato Al McCoy (un 
«southpaw» fratello di un gang¬ 
ster) che nella Beoadway 
Spordng Club di Brooklyn (7 
aprile 1914) In 45 secondi 



aveva fulminalo Gporge Chip 
che, all ultimo istartte. prese il 
posto dei fratello Joe, conside¬ 
rato il più duro puncher della 
Pennsylvania 

Lo sfortunato Sumbu Ka* 
iambay, se colpito al mento 
invece che sulla tempia, pro¬ 
babilmente si sarebbe naizato 
e passala la bufera, riscaldati t 
vecchi muscoli, studiato quel 
giovane animale da combatti¬ 
mento, avrebbe potuto fare la 
sua decorosa f^ura, m^ari 
vincere 

Invece, dopo un lungo 
pianto nello spallatolo, sl é 
presentato alla 1v sconsolalo 
ma sereno Riposerà un palo 
di mesi, quindi nprendetl Tin- 
seguimento atta Cintura mon¬ 
diale Wba, quella rapinatagli 
dal presidente venezuelano 
Mendoza che, intanto, sarà 


entrata In^pbsseaso del gia- 
^ maicano Mikè HcCallum op- 

E ure del britannico Herol 
raham, entrambi già battuti 
da Sumbu 

Cpn simpaiico «fair-play» lo 
sconfitto Kalambay si é recato 
npllo uioghatok) del suo vinci¬ 
tore Micnael Nunn per com¬ 
plimentarlo, Gentilmente MI? 
chaei Ipkba consolato definen¬ 
do bn '«luc)9 punch<^ un pu- 
gpo fortqnam. quel Atro sini¬ 
stro. Nutin ha anche offerto la 

g resano Bob Aium fnsq^ il- 
Iprogetti. ^ « 

Il prossimo «rhain^evenS* nel 
Caesar's /ÙkKV dl.iW Vdgai 
(12 giugno>awà «The 
la guerra trA«SiÌJWmi Ray Uo- 
nara e Thomas «Hìt-Maf|B 
Heams. due sorpassati, una ri¬ 
vincita mutile se non per il 


dHiainess»v 

Sugar Ray ha ,le gambe len¬ 
te, Heams picchia ahcora ma 
non Incusa.i in compenso 
Bòb Anim sogna un «business» 
d) SS milionT dli|:tollari lordi 
(dica 45 milioni netti) ossia 
un affare maggióre della sfida 
di Léonard e Marvin Hagfer 
neli'apnìe 1987. Stayotla Léo¬ 
nard incqMerà 14 milioni di 
dollan, lìmnas Heams 12 ml- 
lienL *• 

li vmcitorè,'in autunno, tro¬ 
verà JneHe corde, aempce di 
Las Vegas, le ««nani di pietra» 
di Roberto Ouian ^ anni) 
campione del E fi viiKh 
tore I*' quesCahm partita dora¬ 
ta, nel 1390, dovr A misurarsi 
con Michael Nunn l'invitto 
«soutiìpaw» che oggi, a 26 an¬ 
ni scarsi, dopo iìM inflitti a 
FVank Tate, a Roidan, a Sum- 



Sul volto di Sumbu Kalambay è stampata tutta 
la ternficante forza del micidiale 
colpo con U quale Michael Nunn lo ha 
spedito al tappeto dopo appena 88 
secondi dalÌ‘inizio dei match Sulla 
taccia di Nunn la gioia di un successo 
^ gli spalanca le porte del regno dei «medi» 


bu Kalambay. q diventato pe r 
Bob Anim *<0 prossimo vera 
star dei medi» 

Michael Nurm, *160 libbre» 
l'altra notte malgrado la sua 
statura di 6 piecfi e 2 pollici 
(mein 1.88), cosi svelto, cosi 
muro di sé, ci sembra un 
muovo» Cassius Ciay giovane 
piuttosto che un «nuovo» Ray 
«Sugar» Léonard II somdente 
Nunn, nel chiacchierìo, nel ro¬ 
teare gl) occhi, nello stile scuri¬ 
to e spavaldo, persino sornio¬ 
ne, sulla pedana, ha ncoidaro 
davvero ^assìus (^y quando 
si faceya chiamare Cmius 
Clay e non M^ainmed Aii 

Però Michpei'Nùnn potreb¬ 
be diventare un mediomassi- 
mo (data l’età e l’altezza), al¬ 
lora qualcosa torse cambierà 
contro Virici Hill, per esempio, 
che lo scoiifi^'da dilettante 


L’invitto Hill, dei North Dako¬ 
ta, ha 25 anni e detiene la Cin¬ 
tura Wba delle «175 libbre» 
(kg 79,378) 

Sul sentiero pugilistico di 
Sumbu Kalambw, che a Las 
Vegas pesava libbre» (kg 
72,121), ci sono due òes/re ne¬ 
ro, il n }7ei «mancini» Oltre il 
ko dal «mancino» Michael 
Nunn, dovette subire due fu¬ 
gaci «knpck-down» da altret¬ 
tanti «southpaw». ossia da Ai¬ 
do Buzzetti a Piacenza (5 di¬ 
cembre 19B0) e ad Ancona 
(19 dicembre 1985) datl’u- 
gandese Ayub Kaiule per l'eu¬ 
ropeo dei medi 

inoltre Sumbu Katamb^ è 
stato li 17* italiano (nato nel 
nostro paese oppure altrove) 
che ha tentato di catturare, 
negli «States», una Onfuni 
mondiale 


, , *Fallito»an^e4’obiettivo dei campionatì itaUani 

'^e nevi della sua infimiria 
Tomba tonm piccolo (Eccolo 


A casa sua, al Clmone. Alberto Tomba, stanco, sttes- 
saie, marnato a qomo dal padre, ha mancato pure I 
campionati italiarti di sci. Settimo in gigante (dome¬ 
nica) ed eliminato ieri (inforcata) nello slalom. Con 
Tomba è franata pure la squadra A. I vincitori sono 
' Attilio Barcella (gigante) e Roberto Gngis (slalom) 
cioà uomini della st)uadra B Serve un manager nel 
caos dello sci. E serve un nuovo Tomba. 


QANnLACAMMNI 


aai SESTOU (Ma; Ehi Alber- 
lo. ma cosa hai fattoi hai in¬ 
forcata’ «Si, alia quinta porta, 
ma speriamo che non s^ ne 
Sia accorto nessuno'» L mter- 
rièiatore spalanca gli òcchi di 
fronte ad una tale ingenuità 
Siamo in diretta televisiva 
fn altri giorni sarebbe stata 
l'ennesima boutade dell Al¬ 
berto Tomba gigione e buffo¬ 
ne Ma ieri sotto il sole di Se- 
stola e davanti ai «suo» pubbli¬ 
co che lo aspettava trepidan¬ 
te. se non al riscatto, almeno 


a un contentino di fine stagio¬ 
ne, questa qtimlnaztone in sla¬ 
lom agli Assoluti (mentre sta¬ 
va vincendo) dopo it settimo 
posto in gigante di domenica, 
ha li sapore della definitiva 
abdicazione 

Povero Cimone che aveva 
fatto miracoli per organizzare 
questi ^soluti di sci Da que¬ 
ste parti, per una settimana, 
hanno lavoralo tutti come 
matti per riuscire a dare allo 
sci (nonostante pioggia, neb¬ 
bia e poca neve) e a Tomba 


che qui è considerato ancora 
j! re. una degria cornice per 
quella che doveva essere una 
degna vitlona 

Invece con Tomba è frana¬ 
ta pure la squadra A. come a 
dire che lo sci italiano oggi 
scivola nel caos più totale, sia 
dal punto di vista tecnico che 
organizzativo 

^ Per la cronaca i due nuovi 
campioni Italiani sono due Vo¬ 
lenterosi atleti delie squadre 
minori Attillo Barcella (della 
squadra P che sta per proba- 
bill) che domenica ha rimo il 
gigante e Rcriwrto Gngis 
(squadra B) che ieri si è lau¬ 
reato campione di slalom (e. il 
più stupito era proprio lu; per 
aver battuto Tomba a casa 
sua) 

E poi le cifre E vero che 
Tomba era primo In entrambe 
le prime manche Ma che dire 
di un primo posto di manche 
(domenica) con appena due 
centesimi di vantaggio sul car- 
neade Tornasi’ Tomba qui a 


Sestola ha tentato debolmenie 
di tener fede al suo personag¬ 
gio «L'ho fatto apposta a per¬ 
dere * rideva imbarazzato 
Come padrone, di casa mi é 
sembrato gentile far vincere 
gli ospiti». Ma in realtà il Tom¬ 
ba di c^i é un ailetastanco e 
stressalo Con un padre che lo 
marcava stretto^ seguendolo 

a me^ di distan^e 

straUónan<k>.d come un batti- 
bino appena sentiva odore di 
giomalisit, e con il suo pubbli¬ 
co chetpeT'^la prima'incita 
(l'altra senral Palaghiacclo di 
Fanano) l'hg fischiato, Tom* 
, bq a(la-fine~;é ^bottaio «SI é 
vero quest'qnnq.h.o*sbaglialo 
Mi sono toroparato 'male Mi 
sono mancati allenamento e 
tranquillità L’apno prossimo 
camblerannoinolte cose» 

Ma fra ie tante cose (innan¬ 
zitutto c é bisogno dt un ma¬ 
nager e di una riorganizzazio¬ 
ne totale) a cambiare dovrà 
essere proprio lui 




■i E a testa in giù, ma solo per dare sfogo alia.sua gioia Cosi 
pugile venezuelano tolonto Esparragoza ha salutato la viUo- 
na per ko sullo sfidante, il giapponese Mitsuru Sugiya e la sua 
riconferma a campione mondiale dei pesi «piuma», versione 
Wba L epil(^ del match al decimo round, ma pnma del con¬ 
teggio totale lo sfidante era andato al tappeto altre due volte 
nella terza e nella sesta npresa Esparragoza difendeva per la 
quarta volta il titolo conquistato nell 87 


Tennis. Key Biscane 

Golarsa no, Reggi sì 
«Nonno» Connors 
dopo 4 ore si arrende 


MI KEY BISCAYNE (Fionda) 
Laura Golarsa è uscita a testa 
alla dall «International Players» 
di Key BIscayne Nel quarto 
turno del singolare femminile 
di tennis la glocatrice italiana 
ha dovuto cedere all america¬ 
na di colore Zina Garrison, te¬ 
sta di serie numero cinque del 
^bellone Resta ancora in 
Corta mVece Raffaella Reggi 
La tennista faentina ha supe¬ 
rato il terzo turno battendo 
per 6-3 6-21 argentina Bettina 
Klco 

In campo maschile notizie 
liete e no per i colorì italiani, 
net terzo turno del doppio, 
Diego Naraiso in coppia a) 
lianceae Oliver Delaltre ha eli¬ 
minato la più collaudata for 
mazione composta da Clau¬ 
dio Panatta e dallaustnaco 
Thomas Muster, 6-3, 7-6 il 
punteggio 


Nel smgoiare-maschile spic¬ 
ca I eliminazione di Jimmy 
Connors che il più giovane 
connazionale Kevin Curren è 
riuscito a domare dopo ben 
quattro ore 

Questi i risultati Singolare 
maschile (quarto turno) Ivan 
Lendl (Cecoslovacchia ) -An- 
dres Qomez (Ecuador) 6-4,6- 
2 6-4 Emilio Sanchez (Spa¬ 
gna)-Tom Nijssen (Olanda) 
6-3. 7-5 6-2 Aaron Krickstem 
(Usa)-Jaime Yzaga (F^ro) 3- 
6.7-6 (7-4) 6 3.6-3 Singolare 
femminile (terzo turno) Jana 
Novolna (Cecoslovacchia)- 
Pam Shnver (Usa) 7-5 6-4, 
Zina Garrison (Usa) Laura 
Golarsa (Italia) 6-1 6-2 Chns 
Evert (Usa)-Mary Joe Feman- 
dea (Usa) 7-5 6-2, Helen Ke- 
lesi (Canada)-Katenna Ma- 
ieeva (Bulgaria) 6-2,6-3 


Atletica, dalle piste alle poltrone 


La chiusura delle liste offre un pano¬ 
rama di sei candidati alla presidenza 
della FidaL Vincenzo Ramiili, Gianni 
Gola, Giampiero Casciotti, Adnano 
Rossi, Eddy Ottoz, Sara Simeonr quat¬ 
tro dirigenti e due «vecchi» campioni 
Stavolta dovrebbero spuntarla i din- 
genti, nel senso che diventerà presi¬ 


dente un dirìgente di stampo classico 
Domani forse toccherà agli atleti che 
intanto stanno rendendosi conto di 
quale forza rappresentino e di quanto 
sia Ingiusto che essi siano racchiusi in 
un loro mondo e non possano dialo¬ 
gare, in chiave gestionale e politica, 
COI tecnici e. appunto, coi dirigenti 


liCMOWUSUilECI 


B Livio Beirut) Eddy Ottoz 
Sara Simeoni i vecchi-giova¬ 
ni campioni che tentano il ri¬ 
torno gestendo un diverso ti¬ 
po di agonismo Dei set can¬ 
didati che aspirano alla presi¬ 
denza della Fidai due sono 
vecchi campioni (Eddy Ottoz 
e Sara Simeoni) mentre un 
terzo (Livio Berruli) è colui 
che ha combattuto in prima 
linea per abbattere il menar 
ca dell atletica Primo Nebio 
lo Perché in un paese dove 
la dirigenza sportiva sembra 
uscire da una casta ben rac¬ 
chiusa in regole e ir schemi 
molto chiari sorgono all im¬ 
provviso cosi tanti candidati 
alle poltrone guida’ 

Livio Berruti Eddy Ottoz e 
Sara Simeoni non hanno mai 
abbandonato {atletica Livio 
è stato per anni ! uomo delle 
pubbliche relazioni della Sl- 
spoil Eddy ha fatto il dingen- 
te e il tecnico Sara è vicepre¬ 
sidente del Movimento sporti¬ 
vo popolare E tuttavia nessu¬ 


no poteva immaginare che li 
avremmo seguiti In battaglie 
di vertice con dingenti tipici e 
cioè con rappresentanti delia 
casta 

Perché’ Sara Simeoni parla 
di amore per 1 atletica come 
Limo e Eddy Parla anche di 
decisione in un certo senso 
provocatoria Dietro a Eddy 
c è forse Nello Pagani, 1 anti¬ 
co direttore tecnico dell atle¬ 
tica azzurra Con Limo cè 
stala e c è I atletica che vuol 
nnnovarsi Con Sara difficile 


dire Forse - molto semplice- 
mente > 1 impulso di fare 
qualcosa in linea coi tempi 
che cambiano E un po co 
me se ci fosse, anche da noi 
fa perestroika Da un lato vi 
sono atleti che cercano fati¬ 
cosamente di costruire una 
associazione che fi renda più 
importanti e più consapevoli 
di sé net rapporti co) potere 
Dall altra vi sono vecchi gio¬ 
vani campioni che tentano di 
ridare 1 atletica a chi la pro¬ 
duce, a chi la onta» e la illu¬ 


stra 

Tutto forse è nato quando 
la vigilia delle elezioni per la 
presidenza del Coni pose di 
fronte Amgo Cattai presiden¬ 
te dello »:t e Primo Nebiolo 
presidente dell atletica Per la 
prima irolta nello stona dello 
sport Italiano ci capitava di 
assistere a una battaglia elet¬ 
torale Per la pnma volta gii 
antichi schemi di cose preco- 
siuite tipiche della casta che 
dinge saltavano via come il 
tappo di una bottiglia di 


champagne Quel latto, asso¬ 
lutamente straordinario, ha 
aperto nuovi onzzonti, ha of¬ 
ferto la possibilità di cambia¬ 
re gli schemi 

La decisione di Sara Si- 
meom è importante perché 
c è una donna che si propo¬ 
ne in un mondo di uomini E 
poi perché se i giovani e i 
vecchi atleti prendono co 
scienza di sé significa che 
stiamo vivendo la vigilia di 
cose nuove e delle quali forse 
ancora non si comprendono 
a fondo il peso e lo spessore 
Vale per I atletica per il cal¬ 
cio, per lo SCI, per tutti gii 
sport 

Non credo che Eddy e Sara 
abbiano molte possibilità E 
tuttavia Limo Beiniti - sulla 
CUI candidatura i più gentili 
sorridevano mentre i più cat- 
tiM sghignazzavano - ha di¬ 
mostrato che Si può fare Che 
certe battaglie è il caso di 
combatterle 


Basket. Campionato 

Scavolini sempre più sola 
Per la Snaidero è amaro^ 
l’uovo pasquale dell’Ipifim 

Pasqua senza grosse sorprese nel massimo cam¬ 
pionato di basket che a quattro turni dalla Con¬ 
clusione della stagione regolare, oltre alla ^lita 
egemonia della Scavolini, ha registrato in testati¬ 
la classifica la sconfitt^^della Snaidero a Toriqo. 
Dietro ai pesaresi allungano Philips e Benetton 
mentre un calendario impietoso prevede per do¬ 
mani sera l’ennesimo turno infrasettimanale. 


■i ROMA. Poca gente nei pa» 
laspoit, starla di una «regolar 
season» fin troppo regolare fi¬ 
no a sfiorare la monotonia, 
per un basìcet pasquale che 
ha confermato Pesaro sempre 
sola al comando, dopo I im¬ 
presa conara a Reggio Emilia. 
Seguono, ritrovate nel morale, 
due delle renette d'imzlp 
stagione la Philips che ha ri¬ 
trovato un po' dett'antfeo spi¬ 
rito smarrito in un febbraio 
maledetto e ha seppellita sot¬ 
to una valanga di punti (33) 
la Phonola di Pero ^nslo la 
Benetton, di cui (o stesso «Ba¬ 
rone» SalM era stalo cattivo 
profeta «E un momento di dif¬ 
ficoltà per la mia squadra • 
avava sentenziato l’allenatore 
dei ‘Verdi" prima della partita 
- e la Knorr può napnre la 
sua stagione», fnfatti i ttevigia- 
m hanno comodamente vinto 
con la solita difesa impenetrà¬ 
bile che ha fatto segnare al 
bolognesi solo 57 punti. 28 
nella npresa' roba da mini- 
basket Segue a 31 punti la 
Wtwa Cantù, vittima delie ne¬ 
gligenze federali, che con un 
uro da tre a fil di sirena ha 
espugnato ii «Madison» bolo¬ 
gnese Di Vincenzo, l’allenato¬ 
re della sfortunatissima Anmo. 
dopo la prodezza di Bosa è ri- 
masTO impietrilo slitta sua 
panchina Adesso la Forlitu- 
do. decima e qumdl candida¬ 


ta ultima per un posto jJei 
play-ofi deve guardarsi dal re¬ 
cupero dell Allibert che ha fat¬ 
to suo un derby anomalo sa¬ 
bato scorso contro 1 incom¬ 
pleta Enichem Spacciata or¬ 
mai lAlno Fabnano, la lotta 
per non ripiombare in A2 è 
circoscritta alle Cantine Ritmi* 

te di Reggio Emilia e airMlfe* 
chi Venezia mentre ripifim 
Tonno, che ha approfiittàito 
dei momenti di «black-ofn» 
che colpiscono frequente- 
mente la Snaidero Caserta, ha 
ra^iunto la Phonola a quota 


Una considerazione anche 
sulla classifica dei marcflori 
che vede al comando, natM- 
ralmente, Oscar SchmidI ccm 
977 punti, seguito da Antohel- 
lo Riva (726) e da altrl^ sette 
(é) giocatori stranieri Urta 
duplice chiave di lettura per 
chi considera (come ih et 
Gamba) eccessivo e contro¬ 
producente il doppio stranie¬ 
ro o per chi lo ritiene necessa¬ 
rio per lo spettacolo e |e esi¬ 
genze di questo bask<4 Te¬ 
nendo però presente che il 
momento poco felice det no* 
SITO basket non è un proble¬ 
ma di autarchia e il valore di 
un Riva o un Magnifica lareb* 
be sempre e CQmfinfiueemw* 
so. anche con Ire 



A Milano la Phonpia dice 03 


Serie Al. Riunite Re^ Emilia-Scavolmi Pesaro 82-93, OiVarese- 
AlnoTabnano 124-102, Anmo Bologna-Wiwa Vismara Cantù 9^ 
94. Ipifìm Tonno-Snaidero Caserta 103-98, Philips Milano-Phonpia 
Roma 117-84, Benetton Treviso-Knwr Bologna 68-57, Allibert Ù- 
vomo-Enchem Livorno 93-85, Paini Napoli Hitachi Venezia 78-68 
ClaaalflcA. Scavoìim 36, Philips, Benetton 32 Wiwa 31, ^ichem, 
Snaidero. DiVarese, Paini 30, Knoir 28. Anmo 26, Altieri 24, Imo- 
noia, Ipifìm 20, Riunitela, Hitachi 16, Alno 12 (Wiwa l punto di 
penalizzazione) 

Pweaimo turilo. Mercoledì 29-3 Enichem-Philips Scavo!Ini4e- 
netton, Phonola-GiVarese, Knoir Wnva, Riumie-Snaidero,|iitachi* 
Allibeit. Aino-JVimo, Faini-Ipifim 

Serie ASi^ Stenda Re^ Catebna-Sharp Momecatim 103-1^ Fan- 
toni Udme-Kleenex Rstoia 90-88, Teorema Arese-Filodoro B^rola 
107 87, Canpe Pescara-Marr Pescara 98 95, Jolly Poril-Sangioigese 
91-102, Braga Cremona-SanBenedetto Gonzia 85-91, Roberts Fi¬ 
renze Irge Desio 93 80, Annabella Pavìa-Glaxo Verona 92-81. 
Claailflce. Standa 42, l^e 36, Roberts 34, Glaxo, Braga 28,\Ktoe- 
nex, Jolly, niodoro. Marr, Sharp 26, Fantoni. SanBenedetto,-Al^- 
beIla24,Te(HemaI8,SangÌo^esei6.Canpel2 ^ 

Prossllno tomo. Meicoied) 29-3 Filodoio-Standa, Kleenex^An* 
nabella, Canpe-Roberts, trge-iolly. Mair-Sangtorgese, Teorema- 
SanBenedeUo, Fantoni-Braga, Shan>-Glako 

Ciclismo. Ad Avignone 

Indurain pi^iatutto 
Dopo la Parigi-Nizza 
batte Mottet e Roche 


B AVIGNONE. Lo spagnolo 
Miguel Indurain, conferman¬ 
dosi I atleta più in forma del 
momento, si é imposto nel 
Criterium Intemazionale che 
si è concluso la domenica dt 
Pasqua ad AMgnone Indu- 
rain, che ha bissalo il succes¬ 
so conseguito nella recente 
Parigi Nizza, ha preceduto ip 
classifica generale il francese 
Charly Mottcl, Mncilore dell ul¬ 
timo Giro di Lombardia, e I ir¬ 
landese Stephen Roche L'ex 
campione del mondo e moci- 
tore nella stessa stagione an¬ 
che del Giro d'Italia e del Tour 
è parso in buone condizioni 
di forma, ben differente rispet¬ 
to a quella eMdenziata nella 
scorsa stagione 
Lo spinolo ha legittimato 
il successo a^iudicandosl an¬ 


che la terza ed ultima teppa a 
cronometro sulla distatìka di 
12,5 chilometri e concluden¬ 
do m 14 minuti e 44 sccc^^ 
alla media di 50,866 Al se¬ 
condo posto è giunto Rob^o 
Visenlini della Maivor, che ha 
preceduto 1 altro grande spe¬ 
cialista del cronomelrov l'o¬ 
landese Enk Breukink 
Ordine d amvo della terza 
tappa l) Miguel Indurato 
14 44 alla media di 50 866 2) 
Roberto Vlsentinl a 16’ 3) Enk 
Breukink 4) Charly Mottèl a 
21’ 5) Stephen Roche a 25’ 
Classifica generale ly Mi¬ 
guel Indurain 7h 1525^2) 
Chariy Mottet a 19’ 3) Ste¬ 
phen Roche a 29’ 4) Qreg|«- 
mond a 39 5) Laurent $e- 
zaultariO’ ■’ 
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Cami^onato II pilota inglese al debutto 
mondiale nella scuderia di Maranello 

dì Formtda 1 fa subito centro a Rio 
. Berger costretto a ritirarsi 

Mansellè 


Il campione Senna si autoesclude 
con una partenza a rischio 
e la McLaren si deve accontentare 
del secondo posto di Prost 



Ferrari prima in Brasile ed è subito samba 



È un fésponso confortante quello che giunge dal¬ 
la piata di Rio de Janeiro II campionato mondiale 
di Formula ( '89, caratterizzato dal ntorno obbli- 
gatonoiai mptori aspirati, sarà senz'altro più ap¬ 
passionante del precedente, in cui le McLaren fa¬ 
cevano il bello e il cattivo tempo In Brasile la Fer¬ 
rari ha Vinto, e con pieno merito Ma almeno altre 
quattro squadre l'attendono al varco 


oaL.tiosTne (NViato ~ 

otuuANO ea.nd«utTiiQ 


mi RIO pe Janeiro ii primo 
ICBllsk era vepUlo da Riccar- 
’dp Paira^ Nelle piove Si era 
inMrllo da paH a par) con 
,fcnna, che J inno ve 
deva Mpip da molto tonta 
no, aveva conquistato la po/e 
posWort provvisoria e, alla II 
ne si era ritrovalo secondo 
nella grlvla di paitenza, alle 


del brasiliano non é durata 
neppure un giro ludo con 
Ber^r lo ha costretto a fer¬ 
marsi per diversi minuti 
quando è tomaio In pista II ri 
lardo accumulalo era troppo 
grande anche per lui i 
Cosi la scudena che I anno 
scorso aveva vinto quindici 
gara su sedici si è dovuta ac- 


ipalte dd brasiliano In gara è contentare del secondo posto 
paitUo siibllo all'attacco, la di Alain Prosi In settimana II 


vorlto aWihe dall Incidente 
che ha messo fuori causa 
Senna e Rerger, ha condotto 
la caria (ter [primi sedici girl 
siiperalp da Manseii e Prosi e 
rimasto lertQ Un quando II 
mqiore non lo he tradito, co- 
. me aveva Iradito. appena al 
[ dqaRo giro, l'àllro pilota della 
I Williams, fhfenyBouisen 
I E la tJpUmn? Era la gran 
Lde favodta detta viglila p, In 
I latti, aveva plaaaaio II cam- 
f, pione del mondo in pa/a pò- 
l it^)on Nel gloml precedenti I» 
: gara c erano state critiche e 
; polemiche erano saltati Iport 
Lg^lgnl di asaetlo, di ^ulll' 


tranceSe era' apparso nervo 
so, deluso quasi rassegnalo 
E aveva conlinuaio a dire che 
la macchina non era ancora 
a punto In gara ha urato fuori 
la grinta, ha contrastato a lun 
go Mansell, e sialo in testa 
per diversi giri Verso la (Ine 
ha avuto II suo da lare per 
non lasciarsi superare da 
Maunclo Gugelmin e Johnny 
Herbert, il francese si è 
trovalo a gridare, par quasi 
due terzi di garh, praiioamen 
le senza Mzlóne, Il ìecondo 
postò, sllorsve già un succes¬ 
so 


,., * ■’ IvEd del contendenti si 

14 poi Senna semhrév* ' njlffE* <dl* Meich, Ccpwtto 


«Ump^jll nnnvn 1* l*S‘ 
hdel m Ione h|a le gara. 


.m 


pi ritiro dopo vehUIre giri Ivan 
^pelili 4 sialo U btasUlat|o 


/H I 


f » ‘ ' 

.1 ^ subr/o tZBOrre, Eferger q/forga, Senna lo slrmge, 

I ranogr/f supero L^fnalnofo Hnoà fOon II campione del 

I ,rtKHhÀf, dunncggKtro do/f'uno. z/Armo a/ungo or ho/r 

II II* giro. PfxM cambia legomrne 

19 * gln>s Patmse (ira finché pud, ma MansefI h supera 
*' MmAmU cunbla I pneumatici, Prost oa in testa if •re di 
pregusti (a possibdità <M sesto trionfa brasi/iano 
28> gìfOe Hfanse//, dopo alcuni tentativi prehmman, toma 
^ primo ^ àh che è un piacere 

Il Gftido aguagUa le gomme, la temperatura al suolo è di 
SSgliadi Si cambianopneudiaUct di continuo 
Wanvick è tcnos Un problema meccanico lo attarda, Gu» 
‘ ge/mm la posizione, 

SchneWai^UCheever al toccano Le macchine vanno fuo' 
ri pista l americano esce dalla vettura, barcolla e cade due, 
tre volte 

Il duello Mansell aumenta il vantaggio su Prost, ma si fer¬ 
ma di flOpW fW ts/i cambio gomme e il francese è ancora 
primo, Dcgratfuattrogm, Mar^l aacciuPaesupera/^t 
Tre piloti al giocano M aecondo poato< Uno a ridosso 
dell altro Prost, Gugelmin. Herbert Emozu^nte 
Manaaìl4rrtva IkidlatUrlMitonl traguardo. Dopo undici 
« anhi, la Ferrari vtnix di nuovo a Rio 
« QGiC 



Mauricio Gugelmìn a tenere 
atta la bandiera della scude* 
na È arrivato terzo ed è salito 
su) podio per la pnma volta, 
dopo avere insidiato il secon 
do posto di Prost E, a sua vo)< 
ta ha dovuto faticare non po* 
co per contenere la Beneuon 
di Johnny Herbert 
Al suo primo Grap premio, 
il pilota Inglese, chetia anc6<" 
ra qualche problema con le 
gambe fratturatesi m un inei* 
dente, si è piazzato quarto in 
tutta tranqulilUA Tra Herbert 
e I altro pilota della Benetton,^ 
Alessandro Nannini, finito se* 
sto G é Derek Warwick, deila 
Arrows, convinto che sarebbe 
potuto arrivare terzo se non 
avesse avuto problemi con lo 
sterzo *' 

Di fronte a tanta e tanto ag* 
guerrìta conconenza, fa 
rari di Cesare Fiorlo ha scelto 
la linea della prudenza Ben 
venga il successo di Rio si 
devono essere detti g(i uomini 
d( Maranello a rtoonfortafe 
un ambiente m piena depres* 
alone ma non lasciamoci 
prendere la mano da facili 
entusiasmi A Rio tutto è an* 
dato per il meglio ma non è 
possibile che di colpo siano 
svaniti tutti I difetti e 1 ritardi 
che avevano travagliato )a 
nuova vettura C nessuna rie* 
ace a dimenticare le ore an* 
gosciose della domenica di 
Pàsqua, ouando il riscalda* 
mento della mattina, concili* 
sosi col frettoloso ritorno al 
box dei dge piloti' aveva fatto 
presagire una nuova Watgr* 
loo 

Classifica: 
c’è anche 
Nannini 


m 1) Nìgel Mansell (Obr 
Ferrari; km 306891 in 
lh38 58 744 (punti 9) 2) 
Alain Prost (Fra Mariboro 
McLaren Honda) a 7 809 
(punti ^ 3) Mauricio Gugel 
min (Bra March Judd) a 
9 370 (punti 4) 4) Jonnny 
Herbert (GbrBenelton Ford) 
a 10 493 (punti 3) 5) Derek 
Warwick (obr Arrows Ford) a 
17 866 (pùnti 2) 6) Alessw 
dro Nannini (UaBenetlon 
Ford) a 18 241 (punti Ò, 7) 
Jonathan Palmer (Gbrlyrrell 
Ford) a un giro 8) Satoru Na* 
kalima (Già Carnei Uttus 
Judd) a un giro 9) Olivier 
Grauillard (fra Ligier Gita 
nes) a un giro 10) Michele 
Albereto (ItaTVrTell Ford) a 
^ giri 11) Ayrton Senna 
Mariboro McLaren Hon* 
la) a due girl 


Moto 

Gianola 
sulla cresta 
dell’Honda 


■iSUZUKA Un duello molto 
spettacolare nella gara delle 
500 vinta in volata dallo slatu 
nitense Kevin Schantz (nella 
foto in piedi sulla sua Suzuki) 
davanti a Wayne Reiney II 
successo di Ezio Gianola su 
Honda nelle 125 che ha pre 
ceduto ben nove piloti giap 
ponesi con lo stesso tipo di 
moto 11 terzo posto di Luca 
Cadalora nelle 250 e la gran 
de sfortuna di Pierfrancesco 
Chili caduto al primo giro 
nella gara delle mezzo litro 
Sono stati questi i fatti salienti 
de) Gran Premio de) Glappo 
ne valido per il campionato 
dei mondo di velocità moloci 
distica 

Ottima soprattutto la gara di 
Ezio Gianola che ha preso il 
comando delia corsa fin dal 
pruno giro aumentando sem 
pre il distacco sui diretti inse 
guiton Sfortunata invece 
sempre nelle 125 la prova di 
Fausto Gresini dopo un otti 
ma partenza si è dovuto ac 
contentare dell undicesima 
posizione 



La tordda «plode 
ai bem italiani 


Nlgtf) ManMfl f^afil biéifììi troftaìtfopo i eonclusioni M firan prabiiq de) Mie hil è la 
quattordicesimi vittoria In Formula ih gm A deatra, la mpooposto cr^ il numefb 27 4 ih baeao, il 
neodirathKa'spwtfVq deHa FerraH Cesare F^ «soffre* ai box durante la gara , 


''pi RIO DE JANEIRO La torcida 
«ipipde nel box della Fhirari, 
còpenonì„Vitl e bulloni or 
>|0!Vimtati Parsole, in uit greve 
h^Ìdi^Ì oli Non Stanno |>eUa 
pelle i itreccanicl Non stanno 
pelli pellài tecnici Nm sia 
nélla pelle Cesare Florio, di¬ 
lettole spoitìvD emozionato 
come un bambino al primo 
giorho di scuolaTÈ arrivato da 
meno di jjp mese a Maraneh 
,lq. djgyeva riportare ordilie m 
una squadra Scompaginata m 
un ambiente percorso da po¬ 
lemiche, dissidi intestini.^lotie 
di fazioni, impoverito da Ona 
InanestiJitle diaspora di tecni¬ 
ci Si ritrova tra le mani una 
vittoria inaspettata e forse, ar¬ 
rivata troppo presto 
È una rittoria netta, incon¬ 
testabile Ma I Idea che la Fe^ 
rari dell 89 possa fare come la 
McLaren dell 88 non sfiora 
neppure IHono che predica 
umiltà «Per carità, calma Non 
creiamo troppo illusioni e 
aspettative abbiamo ancora 
tanti problemi Pnmo fra tutti, 
la gestione elettronica Armia¬ 
moci di metodo e pazienza» 
Nigel k> Spaccone 6 sugli 
scudi Tqtti (0 attorniano, lo 
abbracciano, lo ringraziano 
La sua vòglia di vincere, dopo 
tante'delusioni, e la sua tem- 


OAL NOSTRO (NVtATQ 

pra di lottatore hanno nporia 
to il Cavallipo rampahte alla 
vittoria Un successo che non 
ha più li marchio delia casua- 
lilà come luluma Volta, a 
Monza, nello scorso campio* 
nato quarvio il suo compa 
gno di squadra I austriaco 
Gerhard Ber^r si era trovato 
la strada sgomberala dalla 
dabbenaggine di Ayrtop Sen 
na 

Voleva vincere l'tr^lese Un 
sogno accarezzato vanamente 
per I intero campionato pas 
salo dove era stato costretto 
al massimo al secondo o al 
terzo posto La macchina, la 
bistrattata Bpapera» di John 
Bamard ha esposto alla per* 
lezione Una corsa rapida e 
senza sbavature «olio U sole 
rovente di Jacarepaguà, qon 
quaranta gradi di temperatu¬ 
ra olue cinquanta per 1 piloti 
rinchiusi nei loro fantascienU* 
ficl scglandn La determina¬ 
zione furente del pllotaela ri* 
trovata efficienza- della mac¬ 
china hanno tonnato un mee* 
eanismo perfetto 

Nigel lo Spaccone ha glooa* 
to all attacco Si 6 messo alfe 
costole di Rxxaido Fatreie, 
che sf età poitato in tosta alla 
partenza, m quando t riuscì- 
lo a superano Poi Indòmito 


lottare con Ifrost, Alain il Ra* 
gionatore, uomo alieno da 
colpi di testa da mutili tento* 
rarità Ed è stato un lungo 
duello a colpi di sorpassi, al* 
torchi, nncorse confrosoipas- 
si Fin quando i inglese ha da* 
to il colpo decisivo di aoceto* 
ratoie, ed ft fuggito ria, Inai* 
ferrabile ^ 

Poche le bandiere dqifaFfer* 
rari sulle tribune, in un mare 
di bandiere brasiliane e di co* 
n per Senna Mansell frigge e 
ne) box della Ferrari 1 cum ri 
levano in alto una passione e 
lungo compressa ^pe gli 
argini Quando il pilota passa 
Il traguardo» è il tripudio 
menticate le ansie « I Umori 
della vigilia, le catastrofréhe 
prove della mattina 
E rosso e tirato Maneei) •« 
incredibile Stamattina non 
avrei scommessò un strtdo bq* 
calo sulla ritloria» Pall'ltilia 
arriva la telètonato erafranto 
de) presidente, Piero Ftiaaio. 
Gongola Cesare Storto., Dopo 
tanti momenU neri, A festa 
grande Commoaso. enfrislat 
sta, Mansell gommento con 
ilare banalità 4om)» darioio 
felice E fantastico t )a mia 
quattoidicésima vMoria. Mfr 
rinctoe con la Flsfrart à dhWo 

so. qcm: 



Ite è profeta in patria 


OAE Nostro iNviAto 


m RIO DE JANEIRO /Non è 
colpa soltanto di Senna» 
Gerhard Berger reprime la 
rabbia Quell urto all inizio 
di gara, mentre lui qveva al 
largato per superare il brasi¬ 
liano e portarsi in testa lo 
ha messo immediatamente 
fuori gioco Poco importa se 
anche il sUo rivale ci ha n- 
messo le penne, costretto ad 
una lunga sosta ai box e ad 
una vana nn^orsa 3tringen* 
do I denti, l'austriaco riesce 
a far mostra di diplomazia e 
ripete «Non g colpa soltanto 
di Senna Sopo cose che 
succedono» una versione 


però, che muto «>n U pàsse¬ 
re dei minuti Già dopo mèz 
zora dopo essere stato sot¬ 
to la doccia ed essersi nve- 
stito Be^r, se continua a 
non dare la colpa a nessu 
no è meno vago «Se qual 
cuno ha sballato tteA^rfo 
stoto Certo IO & questo non 
c è alcun dutrtiio, ed anche 
fe immani per televisione 
lo hanno coiriermrtto Sono 
Cosé che accadono ma che 
potrébbèro benissimo essere 
evitate lo rm scmo allargato 
ed ho fatto quello che a 
ogni pilota che tenta di gua¬ 
dagnare posizicHu E un vero 
peccato, perché ia macchi 


na era a posto e avrei potuto 
puntare allavitlona» 

La vittoria È li ntomello 
Che esce anche dalla bocca 
dell altro protagonista del 
turto Senna sembra non 
preoccuparsi affatto dell in¬ 
cidente «Avevo la macchina 
giusta per la vittoria. Se non 
a fosse stato rincidente 
avrei senz aldo lottato per la 
pnma posizione Su questo 
non ho dubbi La macchina, 
aifqhe se non à ancore al 
punto 4d!eale, ha dimostrato 
di essere competitiva» 

Ma la stessa stampa brasi 
liana è poco tenera verso il 
campione del mondo Su «Ò 
Globo» Renato Mauncio Fra- 


do SI chiede quando Senna 
crescerà e scrive «Quale 
maledetto impulso è questo 
che porta Ayrton Senna a 
chiudere la porta a tutti 
quelli che tentano di supe¬ 
rarlo fosse anche nella pn¬ 
ma curva della pnma prova 
dell anno’’ Senna chiuse la 
porta non una ma tre vol¬ 
le Chiudere la strada agli 
altn, al punto di provocare 
un incidente, in una corsa in 
cui 6 ancora possibile recu¬ 
perare posizioni e vincere, 
oltrepassa di molto i limili 
della mancanza di lealtà 
sportiva E diventa perlome¬ 
no un atteggiamento poco 
intelligente» UCiC 



Rally Satori. II pilota italiano fa il bis nella massacrante corsa africana 
La Uincia Delta consolida così il suo primato nella classifica mondiale 

Bìasion-Landa, i leoni del Kènia 


Per il secondo anno consecutivo Mtki Biasion ha 
vinto il Rally del «Safan» Al volante di una Lancia 
Delta integrale, che si è rivelata ancora una volta 
la vettura più affidabile, d pilota italiano ha precet 
duto la Nissan del keniano Kirkland e la Golf di 
Blomqvist Con tre vittone su tre gare disputate, 
Biasion e la Lancia si trovano ora saldamente al 
comando della classifica mondiale marche e piloti 


M NAIROBI Sfidando i ieoni 
e i pochi avversari che gli so¬ 
no ormai rimasti m questo 
mondiale Miki Biasion atta 
guida delta sua Lancia Detta 
Integrale ha ottenuto la se 
conda vittoria consecutiva nel 
Rally del «Safari II pilota ita 
liano e tl navigatore Tiziano 
Sivlero hanno preceduto il ke 
mano Mike Kirkland su Nis 
san secondo anche i anno 
scorso e lo svedese Sttg 
Blomqvist un veterano delle 
corse fuoristrada su una 
Volkswagen Golf Gli 
Con (re vittorie su tre gare 
la Lancia è ora saldamente al 
comando con 60 punti del 
campionato mondiale rally 


per marche Lo stesso punteg 
gio che ha accumulato Bia 
sion che pnma del «Safari» si 
era aggiudicato il Rally di 
Montecario e quello di Porto 
gallo nella classifica nseivata 
ai piloti 

in Itonla le Lancia si sono 
confermate ancora una volta 
le vetture più affidabili L altra 
guida del team ufficiale Marti 
ni quella dell aigentmo Jorge 
Recalde é stata messa fuon 
uso soltanto da un incidente 
occorsole quasi per caso la 
vettura di Recalde si é infatti 
scontrata con un folto gregge 
di pecore condotte al pascolo 
da alcuni pastori Masai Nel 
furto rimaneva immediabil 
mente danneggiata la pompa 


dell olio e dopo qualche ora 
iaigentmo si doveva nlirare 
mentre era in festa al «Safan» 
Ha passato un brutto quarto 
d ora invece il pilota keniano 
Vie Preston quando fermatosi 
per verificare le condizioni 
delta sua Nissan poco dopo 
latba è stato circondalo da 
un gruppo di leoni ed è dovu 
lo ntornare subito ali interno 
della sua auto Solo dopo al 
cune ore quando le belve 
avevano desistito Preston ha 
potuto controllare la sua mac 
china per poi ripartire 
Classifica finale 1 ) Biasion 
Stviero (Lancia Martini) 2) 
Kirkland Nixon (Nissan) a ih 
55 27 3) Blomqvist Cederberg 
(VWGolgoti) a2h 22 12 4) 
Watdegard Gallagher (Toyo 
ta) a 2h SO 56 5) Duncan 
Munro (Toyota) a3h0j 01 
Gassifica mondiale piloti. 

1) Massimo Biasion 60 punti 

2) ingvar Carisson e Stig 
Blomqvist 20 4) Eklund Au 
noi Aien Kirland 15 
Classifica mondiale mar¬ 
che I) Lancia 60 punti 2) 
Mazda 24 3) Toyota 22 4) 
Ni»an 17 S) Bmw 14 



Cartolina dal Kenia. un guerriera Masai guarda ineunosito il passaggio della Lancia Delta integtiilt 
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.Lo sceneggiato in tv 


.Il aronista ricorda 


sulla diossina scatena polemiche 
tra f iie^sta Serm e Fbnnigoni 


i tenibfli ^omi del 76 
i di CI, i minimizzatorL 





■i il IO ottobre 1976 certtinaia di abitanti 
di Seveso ritornarono nella zona A, quella 
più inquinata. Erano trascorsi tre mesi da 

S uell'afoso 10 luglio quando, alla mezza, 
a un reattore deiricmesa usci una nuvola 
di veleni contenente, fra l'aUro, una sostan* 
za il cui nome, abbreviato, sarebbe diventa* 
to presto tristemente famoso: la diossina. 

Era una bella giornata di sole quel 10 ot* 
tobre, un sole ancora caldo che illuminava 
I reticolati stesi dai soldati le case costruite 
dai sevesmi e dagli immigrati mendionali. 
le villette pretenziose davanti alle quali si 
allineavano brutte statue di Biancaneve e i 
sette nani, le strade deserte.^Tutto conse¬ 
gnato ad un silenzio innaturale, un ,tempo 
sospeso, un nemico invisbile fatto di polve¬ 
re velenosa. Sembrava, quel giorno, di assi¬ 
stere ad un’allegra scampagnala: la gente 
entrò nellecase inquinate, apri porte e fine¬ 
stre, da una casa>all'aitra si udivano grida 
di richiamo, bambini venivano deposti sul - 
verde avvelenato dei giardini e degli orti: 
pareva una festa di liberazione. 

^ Proprio quello stesso giorno rAuuenire. 
quotidiano cattolico milanese, pubblicava 
una dichiarazione di ua gruppo di medici 
cattolici nella quale si minimizzava decisa- 
.imentc i pericolo rappresentato dalladiossi- 
na pel resto un notoesponente de, ll far- 
: macologo profi Trabucchi: propno nei gior¬ 
ni caldi» seguiti alla fuoriuscita.della nube 
tossica, aveva detto in una pubblica assem- 
blea che lurnella zona inquinata era dispo¬ 
sto a viverci, tanto non gli sarebbe successo 
- niente. Cosi la nuvola di veleni si trasformò 
< In una nuvola di irresponsabilità sulla quale 
c soffiavano venti diversi ma' quasi sempre 
tendenti in una stessa direzione: minimlz* 
tare. 

ftoberto Formigoni' protesta peru la tra¬ 
smissione altaiv.del film sul disastro ecolo¬ 
gico di Seveso: «Una lepre con la taccia da 
DgiTlblha». Farebbe bene, invece, a hcoida* 
re^Quabto'Cdmtihiohtf e liberazione: abbia 
iqquIhallQ^òbh'IiUoi furori idaologiei l'ani- 
mo^ddija'>0opo1aiÉibne M|la'^zoha:^’b^^ 
<)uat^i ad ^mpiorcon gioiosa ine' 
»qnsab)lllA 1 suoi sèguàci canUvanò^ •A 
^dfuisinq (comqhe^vlbino'ji Seviaso,.fidr) 
abbfatfKitrtnio là diossina». - 



-Alice a Stefania Senno con la nonna Genoveffa I loro volti deturpiti dalla Oòracne (Uventàrono H simbolo del dramma ecoloofco di Seveso. Genoveffa Senno mori per un cancro al 
. fegato e nel suoi tessuti venne travata diossina \ 





che l'Icpieu pagava, mqnl 


Ndh dubito che ci siano a Seveso gruppi 
còr^slstentl di cittadini che piotestano per li 
film sulla.loio vicenda. Dopo la luonuscita 
della, dioiaina, c^è 'stata, da parte di vasti 
settori della po^laaione, una rimozione su 
laqa .Ktlar .^gprazloni., .Balle dei gior¬ 
nali per vendete, erano espressioni rìcor- 
lènti a Seveso.'Parecchi di noi cronisti che 
Kguivanoiquotidianainentè gli avvenimenti 
ItVqnò; .minacci:^i, più di una volta ri. 
imo di esséie malmenati Durante la 
ilóné di<un documbntario da parte 
druna tele ielevislva francese, il municipio 
VehKìi assedialo da una folla chejsl sentiva 
(diffamata, da quanto veniva xiitto e detto , 
iu.'Seveso, irritata nel vedete alla tv sulla 
stampa le facce deturpate dalla cloracne 
dplle due sorelle Senno. . 

. Cosi avvenne la prima .«Invasione» della 
zonq.^, CUI segui, nello stesso autunno, in 
una fredda e desolata giornata, una secon- 
.da «invasione». E quella volta fu peggio. 


Compera prevedibile, la trasmissione in. 
Tv det film -Una lepre con fa faccia da 
bambina» dedicalo ai disastro ecologi¬ 
co di Seveso hajuscjtato'vfvà^ 
che.' L'on. 'Roberto.Ponpigon), léadér 
dei Movimenio:Popolate,:braccio poiiu- 
co di Comunione eLiberaaionei ha det¬ 
to che l'opera «offende i cittadini di 'Se¬ 


veso» ed è «un insulto alla verità». Ha 
anche .chieslo che la Rai. «ripari» man- 
dandp; in :DQda un'ora di interviste con I 
seèesini. nJegista danni Serrat ha defi¬ 
nito le polemiche wn caso molto triste».: 
Eccochi, come me, ha seguito da croni¬ 
sta la vicenda, iticorda'quei giorni, nve- 
dequel'lungo<lilm». 


v- 'jiy-: ..if '■ 

perche gmppi di sevesini bloccaipno la.su- -Alloi» non era stala angora varata la legge 
peistrada MilanòComoe costriiùerq métti 1 194 sull'inlemizione voferìlària della gravi- 


automobiUsdia'peiconère le strade della 
zona più Inquinala'. 

Minimlzzareper re$pfngeie,-rendere diffi¬ 
cili le riehiesleàdi aborto lerapeuiico avan¬ 
zale da donne .incinte della zona. Da una 
parte le forzature del radicaU, dalt'ailia il 
Idiomemismo di Comunione e liberazione. 


i dama,’l'aborto era un reato. U richieste di 
afaorio terapeutico si basavano su ima co¬ 
raggiosa sentenza della Corte costituziona¬ 
le presieduta dallo scomparso giurista càt- 
Iqlko. Paolo Bonifacio, Cònbarìarhénie à 
quanto succeite ora con Doii'at Cattin, i’ai- 
lora assessore regionale alla Sanità^ il de 


Villorio Rivolta, dimostrò un notevole senso 
dello Stato, invitando le stnitture pubbliche 
ospedalleie a comportarsi in conformità 
con la sentenza dell'Alta cotte (e questo, 
molto pibbablimenle. gli costò l’esclusione 
dàlia vita politica attiva ad opera del suo 
pattlto).jMa ci furono lo stesso fotti resi¬ 
stente, dònne umiliate. 

Ricorilo un'allucinante conveisazione 
cori il prim^ neuiologo di un ospedale 
della zona, quello di Desio. Gli dissi che 
l'eflellO teratogeho, edoàcapaeedi provo, 
care malfonnazloni sui feti,, della rjlossina 
era ampiàmeiite dimostrato, e^obe quiridi 
era tutt'àltrò che infondata la paura delle 
gestanti di pàttorire bimbi con gravi dlleitl. 
Per questo noti capivo ia sua opposizioné 
alle richieste di aborto terapèutico. «Caro si« 
gnote», tni rispose seccàtò, «non tutlii bam¬ 
bini possono nascere alti, biondi e con gli 
occhi azzurri». Ecco un persòriàggVo, che 
starebbe bene in un altro film su Sevèso. 


. Cosi come ci starebbe bene il sindaco df 
ailpraril-dc Francesco Rocca, che.'ho.latlQ,‘ 
si à unito al coro di pioleM. Gl staiebbe 
bene per ripetete quanto disse: a me e Mi. 
altri colleghi in quell estate del 1976- cNe 
ilcmesa tenne nascosta per pareocMgloilil.: 
la gravità deli'evento, che,un medico, il io-' , 
stituto deU'utliclale sanitario in quei gionii 
in leriè, aveva pmposto di evacuate gli abi¬ 
tanti della zona più colpita, mollo prime 
cbè vetilsse adottalo questo prawedlmeii- 
lò.:«Poi», concluse senza spiegate peicM, 
«non; se ne lece niente». 

.Minimizzazione e irresponsabilità. Tn« 
scorse una settimana di lira e molla dèi 
,giomp',dellaluoriuscitadeiiadiossinaptl- 
-nia. che si, decidesse reyàòuazlone di un 
priihò scaglióne di abitariii della zona A. E 
questo influì notevolmente sullo stato d’ani¬ 
mo della popolazione già di per sé poco 
incline a credere, per comptensibUl me 
censurabili motivi psicologici, all'entità del 
disastro ecologico che l'aveva colpite. Rb 
cordo gli incredibili cartelli allineali sulle 
superstrada Milano-Como; «Zone inquine- 
.la, chiudere i finestrini e le prese d'aria*. 
Come se cioè fosse sulficienle di fronte ad 
un veleno insidioso come la dlosslna.';. 

Certo, ci sono stale forzature anche glar- < 
naiistiche: noi cronisti, per Vatleggiamanto 
contraddittorio delle aulorilài per feocegio- 
naiità dell'accaduto, per le voci che efitòjt- 
vano, per lo sconlio in atto Ira chi w^e 
far credete chei in fondo, non era weeeMO 
granché (i più): e chi. come falunf greppi 
, della Gosiddetta «sinistra extraparlemema.. 
re> trovava diossina dappeitutto, eraveiho: 
continuamente in bilico Ira II rirehlo di mi»' 
nimizzare e quello deH'aUaimismo fngknib 
licato. Ma Seveso non è stalo un ceto w 
poco. È vere, per fortuna, non è stata un'W; 
ha Bophat. Ma ci sono stati mollf casi di 
cloracne, un aumento degli aborit aponfa-: 
nei, oasi di malattie che’ possono'essare ri. 
condotti al contatto con la dios^a. 

Il latto è che la verità sui dannli . 
dalla nubetosslca dell'Icmesqqon sii 
mai. n dramma si è pian pfs^: sfltsò 
m una serìe di vicende persoriaik adq„ 
na' Ideile quali si- può sèni'pn|,Jiovnò.'fwò 
spiegazioner il tale è morto cori;|l IMwìd|ì> 
stnitto, ma beveva tahlo.;. Non sefnpiKll 
tempo è‘,galantuomoi Ulvotta: dlvepl|K|l 
complice involontario per far.dlmenwire 
grosse colpe,. criminali ttoPonsaWIKIb 
omissioni. . 

Perquesto elstarebbe beneun^altt 
su Séyesò. Anche peiehé, magari Rql 

ni in tùll'altre faccende aflaccendatoh 
ricorda, ma la direttiva dellaiCee^l^ 
briche a rischio, recepita (al sollto).c 
tardo dal.govemo italiano st chiama a 
tiva .Seveso», E ditemi se è pòco. 


Asr yna moderna cultura politica 
ii PCI propone ; 
a tutti gli Iscritti libri degli Editori 
a condizioni straordinarie 


Costruiamo 
insieme 
Il nuovo PCI. 

Tesseramento '89 
18° Congresso 
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